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NESSUNA «VIRATA y NELLA RELAZIONE AL COMITATO CENTRALE DEL PCI 


Berlinguer: proseguiremo 
sulla via del compromesso 


Pungoli all’azione 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Il Partito comuni- 
sta rilancia la politica del com- 
promesso storico anche se la 
sua azione all’interno della 
maggioranza parlamentare si 
farà più rigida e attenta per- 
ché «la tregua per il governo 
è ormai.finita ed è ora che l' 
esecutivo si metta a lavorare 
sodo per realizzare punto per 
punto tutti gli impegni conte- 
nuti nell'accordo programma» 
tico», Lo ha annunciato ieri po: 
meriggio il segretario politico 
del Pci nella lunga relazione 
(oltre 60 cartelle dattiloscrit- 
te) con la quale sono iniziati 
i lavori del comitato centrale 
del partito. Berlinguer ha dife- 
so la sua linea come l'unica 
strada praticabile, («anche se 
non si comprende come i co- 
munisti. non possano parteci. 
‘pare direttamente alla gestione 
del governo»), e ha invitato gli 
altri partiti — con una atten- 
zione particolare rivolta ai so- 
cialisti — a mantenere fede agli 
impegni assunti prima del 16 
marzo e a non rincorrere Îîn- 
teressi comporativi a scopo elet- 
torale. 

E proprio da quel dramma- 
‘tico 16 marzo e dalla tragica 
scomparsa dell'on. Aldo Moro 
{«un vuoto incolmabile, quello 
che ha lasciato ‘il presidente 
della Dc»), è partita la lunga 
e attenta analisi del segreta- 
rio del Pci. Sono stati mesi 
difficili durante i quali l’ese- 
cutivo ha lavorato in condizio. 
mi tali da giustificare qualche 
ritardo. Ma, ha annunciato 
‘Berlinguer «per il governo e 
per la maggioranza siamo al 
dunque; ‘il che significa con- 
fermare la piena e rapida at- 
tuazione del programma icon- 
»eordato, (Perciò, i comunisti 
‘condurranno una polemica ser- 
rata contro le resistenze, gli 
impacci e, a volte, i veri e pro- 
pri sabotaggi». i 

Questo perché il Pci giudica 
tutt'ora valide le scelte dell’ 
unità di tutti i partiti demo- 
eratici. e del rigore in campo 
economico, anche se fino a 0g- 
gi hanno denunciato due caren- 
ze di fondo. Da un lato sono 
Timaste in ombra la sostanza 
e le implicazioni innovatrici e 
trasformatrici della linea di au- 
sterità; dall'altro, nella ricerca 
di accordi e di intese, le più 
ampie, si è per alcuni aspetti 
venuta superando e scolorendo 
la fisionomia e perciò l'inizia- 
tiva autonoma del partito. Ino] 
tre, secondo ‘Berlinguer, di 
‘fronte alla «puntigliosa coeren- 
za» del Pci sulla linea dell’au- 
sterità, c'è stata la «spregiudi- 
cata intraprendenza» di altri 
partiti l’accenno al Psi e sin 
troppo evidente) che, per calcoli 
elettorali, si sono direttamen- 
te o indirettamente fatti porta- 
tori della difesa di interessi 
particolaristici, corporativi, pa- 
Tassitari. 

‘Per questo occorre mante- 
nere ben salda la linea dell’au- 
sterità e del rigore «ridando a 
essa tutta la sua carica com- 
battiva, di rinnovamento e tut. 
ta la sua forza di mobilitazio- 
ne». In questo quadro, secondo. 
l'analisi illustrata da Berlin- 
guer, non solo mantengono la 
loro originaria validità ma si 
consolidano «tutte le ragioni 
che ci hanno portato a rifiu- 
tare la strategia chiamata del- 
l'alternativa di sinistra, che sa- 
Tebbe una strategia di spacca- 
ture delle masse popolari, di 
liquidazione di fatto della po- 
litica di incontro icon le for- 
ze. cattoliche, di spostamento 
Verso destra della Dc, di isola- 
Mento e di sconfitta della cau- 


‘ sa delle democrazia e del suo 


sviluppo nel nostro Paese». 
Per tutti questi motivi — ha 
‘&ggiunto il segretario comuni 
Sta — riteniamo valida la stra- 
tegia del compromesso storico 
intesa come «un moto unitario 
® democratico che tende a crea. 
Te non già un regime, ma un 
insieme di rapporti e un cli. 
ma di collaborazione di solida- 
Tietà non soltanto politica, ma 
&nche civile e umana». Qualco- 
Sa, cioè «che va al di là delle 


formule di governo, e che può” 


‘consentirne il possibile avvi 
Cendamento, ma senza che ciò 
crei traumi e rotture». 
Chiarito così il senso di una 
Strategia che diventa anche 
- Metodo, Berlinguer si è soffer- 
tato sui rapporti internaziona» 
li del partito e su problemi in- 
terni, Sul primo punto il segre- 
tario del Pci ha nuovamente 
condannato i recenti processi 
Svoltisi in Unione Sovietica ma 
‘ha respinto «i tentativi che mi- 
Tano a utilizzare le reazioni 
Che suscitano certi avvenimenti 
Nei paesi socialisti, per rilan- 
Clare vecchie crociate e ripor- 


farei in un clima di guerra. 


fredda». 


‘» Quanto si problemi interni 


del governo - Criticato il «calo di tensione» nel partito, 


Berlinguer si è soffermato in 
una lunga autocritica. Prima 
di tutto per il modo in cui il 
partito amministra le regioni, 
i comuni e le province e per 
la politica delle grandi allean- 
ze a livello locale e regionale. 
Questa, secondo Berlinguer, va 
intesa in modo diverso da quel. 
lo in cui si pone l’azione a li- 
vello nazionale e se il Pci è 
stato coinvolto in gestioni che 
vanno contro gli interessi del 
partito non deve aver paura di 
chiedere delle verifiche e di 
arrivare anche a bracci di for- 
za sino a passare all’opposizio- 
ne, se necessario, 


Il segretario del Pci ha quin- 
di denunciato un «calo» di ten- 
sione ideale e politica nel par- 
tito, e lo squilibrio che si è 
venuto «accentuando» tra l’at- 
tenzione e l'impegno che il «no- 
stro quadro dirigente» dedica 
ai rapporti con i gruppi diri. 
genti degli altri partiti e al 
lavoro delle assemblee rappre- 
sentative, rispetto all'attenzio. 
ne e all'impegno che vengono 
dedicati «al lavoro del partito, 
per l’organizzazione delle lot- 
te, per wi mobilitazione demo- 
cratica delle masse», 

Per questo Berlinguer ha 
suggerito di non atfendere il 


prossimo congresso per intro- 
durre le necessarie modifiche 
organizzative. Tutto il Pci si 
ritrova nella «radiografia» illu- 
strata dal suo segretario politi. 
co? Difficilmente gli opposito- 
ri alla «linea Berlinguer» trove- 
Tanno già in questo comitato 
centrale gli spazi ed i motivi 
per una «fronda» ufficiale, Dal 
tono deciso con il quale ha let- 
to la sua relazione [Berlinguer 
dimostra di avere ancora salde 
in mano le redini del Pci, La 
conferma, comunque dovrà ve- 
nire dal dibattito che inizia 
questa mattina, 


Tommaso Genisio 


Amnistia: 
reso noto 
il progetto 


ROMA — Il disegno di leg- 
ge su amnistia e indulto è 
da oggi all'esame della com- 
missione Giustizia della (Ca- 
mera, che dovrebbe appro- 
vaxlo rapidamente, in modo 
da permebtere l’inizio del di- 
battito alla Camera questa 
stessa settimana. Nonostante 
la promessa di ostruzioni» 
smo da parte di radicali e di 
missini, sia pure con moti. 
vazioni diverse, è ipotizzabi- 
le che il disegno di legge 
possa ottenere l’approvazio- 
ite a Montecitorio prima del 
4 agosto, giorno di inizio del. 
le ferie per il Parlamento. 


L'atto di clemenza, che in- 
teressa circa settemila dete- 
nuti, potrebbe in caso con- 
trario slittare a settembre, 
ma d'altra parte i lavori del 
Parlamento — ove si produ- 
cesse un «ritardo» dibatti- 
mentale — potrebbero anche 
venire prorogati in modo da 
far arrivare in porto il prov: 
vedimento, composto da do- 
dici articoli. 

Sulla sostanza del disegno 
di legge, in seconda pagina, 
offriamo un riassunto che 
esamina sommariamente, sia 
‘per l’ammistia sia per l’indul- 
to, i casi in cui deve venir 
applicato e i casi che ne re. 
stano esclusi. 
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DI NUOVO SCOSSO IL PRECARIO EQUILIBRIO DEI MERCATI VALUTARI 


Brusco scivolone del dollaro 
premuto dalla corsu allo yen 


Sfondata «quota 200» a Tokio - Anche l’oro 
viene sospinto verso i suoi massimi storici 


LONDRA — Il dollaro ha re- 
gistrato îeri un vero e proprio 
scivolone scendendo su tutte le 
piazze finanziarie internaziona- 
li ai valori minimi degli ultimi 
due anni a Tokio, în partico- 
lare, la moneta americana ha 
toccato l’ennesimo minimo as- 
soluto, scendendo per la prima 
volta dal dopoguerra al di sot- 
to della barriera psicologica 
dei 200 yen (199,10 contro la 
chiusura di venerdì di 201,25). 
Sul mercato dei cambi italia 
no, il dollaro è sceso ai valori 
minimi degli ultimi 21 mesi, 
quotando, in apertura delle 
contrattazioni, 841,50 lire con- 
tro la chiusura di venerdì di 
845,45 lire. La quotazione mi- 
nima dell’anno nei confronti 
della lira era stata toccata si- 


SENTENZA-TERREMOTO? 


Alla riscossa 
_40 mila precari 
della scuola 


‘ROMA — La sesta sezione 
del Consiglio di stato ha de- 
positato una sentenza con. la 
quale ha messo la parola «fi- 
ne» alla battaglia iniziata due 
anni fa tra i (150,000 docenti 
«diciassettisti» (così chiamati 
dall’art. 17 dello stato giuridi- 
co del personale della scuo- 
la) e i 40.000 «quattrocentoses- 
santottisti» (così chiamati dal- 
la legge 468 del ’68), pronun- 
ciandosi a favore di questi ul- 
timi, 

Nel ’73 il Parlamento, nell’ 
approvare lo stato giuridico 
del personale della scuola, pre- 
‘vide con l’articolo «7 una mas- 
siccia immissione in ruolo di 
tutti coloro che, mel 1973-74, 
‘avevano occupato una cattedra 
o un posto orario, e questo nel 
tentativo di eliminare il preca- 
tiato tra i docenti. Il Parla 
mento, però, dimenticò che esi. 
stevano altri 40 mila precari 
in lista di attesa dal 61) ai 
quali le numerose «leggi spe- 
cialib avevano promesso nel 
corso degli anni il ruolo, sen- 
za mai però far fronte all’ 
impegno. 

[Numerosissimi docenti delle 
cosiddette «leggi speciali», e- 
manate prima dell’art, 17, fe- 
cero ricorso ai «Tar», e nel 
1977 il tribunale amministra- 
tivo regionale del Lazio accol- 
‘se un primo gruppo di ricorsi, 
Ora, la sesta sezione del Con- 
siglio di stato, con sentenza 
n. 970/78, ha riformato quel. 
la, favorevole, del «Tar»! 
«L'art. /l7 della legge n. 477 
del ’73 — è detto nella senten- 
za — non ha abrogato le leg- 
gi precedenti, e l’amministra- 
zione, pertanto, dovrà riesa- 
minare la situazione delle cat- 
tedre e dei posti effettivamen- 
te disponibili negli anni im- 
mediatamente ‘ precedenti al 
#73-'74, per assegnarle a chi 
ne aveva titolo fin da allora». 

‘Rendendosi: però conto del 
‘fatto che tale sentenza potreb- 
be provocare un «terremoto» 
nella scuola, il Consiglio di 
stato ha indicato all’ammini- 
‘strazione il mezzo per prov: 
vedere «in sede di esecuzione 
del giudicato con tutti gli stru 
menti possibili a sua disposi- 
zione, ricorrendo, se necessa» 
tio, e in estrema ipotesi, an- 
che a nomine in soprannumée- 
ro ‘(nelle sedi spettanti), da 
riassorbire con successiva va- 
‘canza di posti». Questa solu- 
zione permetterebbe di reinte- 
‘grare quei docenti nei loro di- 
ritti, evitando nel contempo 
qualsiasi «terremoto» nella 
scuola. x 


Gassa Mezzogiorno: 


Cortesi commissario 


ROMA — Gaetano Cortesi è 
stato nominato commissario 
straordinario del Governo per 
la Cassa per il Mezzogiorno. 
Il relativo decreto del Pre- 
sidente della Repubblica, che 
porta la data del 24 luglio, è 
stato pubblicato sulla Gazzet- 
ta ufficiale di ieri, 


DELEGAZIONE DELLA CONFINDUSTRIA A COLLOQUIO CON IL MINISTRO SCOTTI. 


Il parere degli imprenditori 
sulla riforma delle pensioni 


Invalidità, gestioni autonome, rivalutazione, cumuli: quattro punti ‘da affrontare subito 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA —. Una delegazione 
della Confindustria si è recata 
ieri sera al ministero del La- 
voro, per formulare a Scotti 
la propria «linea» in merito 
alia riforma delle pensioni ‘e 
per essere messa al corrente 
dell'ipotesi di riforma gover: 
nativa. Per la Confindustria, 
le cose da fare subito sono 
quattro: rivedere l’attuale di 
‘sciplina dell'invalidità e» della 
prosecuzione volontaria, tie- 
quilibrare le gestioni pensio 
nistiche autonome, rivalutare 
le. pensioni, regolamentare il 
cumulo tra reddito e. pensioni: 


tutti punti che il progetto 
Scotti tocca da vicino e sui 
quali si dovranno concordare 
le soluzioni. Domani, il mini- 
stro illustrerà il documento 
governativo anche alle orga- 
izzazioni sindacali autono» 
me €, pure domani, la segre- 
teria unitaria valuterà il te. 
sto Scotti, per dare un pri- 
me parere ed elaborare su 
s-tale- base le proprie. indica» 
zicni. ca 

Al termine. dell'incontro, la 
dislegazione della confindu- 
stia, che era capeggiata da 
Anribaldi, ha dichiarato che 
cc ministro del ‘Lavoro «è 


Voto alla Knesset 


Tel Aviv — Al termine di un tempestoso dibattito durato sette 
ore,  rarlamento israeliano ha approvato la linea del governo 
Begin in politica estera (nella foto, il voto dei ministri), Il 
‘premier, che ha proposto un trattato di pace parziale con l’ 
Egitto, ha duramente replicato agli AEGiool i rivoltigli dai de- 


putati laburisti. Il servizio a pagina 


(Telefoto 'Upi) 


stata riaffermata la necessità 
di un confronto senza pregiu- 
diziali, da svolgersi con tutte 
ie parti sociali interessate, in 
marito al progetto di riforina 
dsì sistema previdenziale e 
pensionistico»; secondo la 
Uonfindustria, bisogna overa- 
re, «per scelte coerenti con gli 
Obiettivi di una mormalizza- 
zione della spesa. pensionisti: 
cave di-vuna riconduzione, del 
sistema a una.corretta logica 
previdenziale». TI ministro ha 
consegnato alla delegazione 
degli industriali. una  copià 
deila sua bozza di riforma, 
sulla quale «La Confindustria 
sì riserva di compiere un ap- 
prnfondito esame». 

Il problema delle pensioni è 
bslzato prepotentemente al- 
la ribalta quando l’Inps ha 
svonato il campanello d'aliar- 
ma, sottolineando il deficit che 
si andrà paurosamente allar- 
gundo e iche è destinato a toc- 
cara nell’ottanta, la. cifra 
record di 17 mila miliardi. Sul 
finire del 77, la federazione 
unitaria presentò un proprio 
documento suggerendo le pro- 
poste in base alle quali si do- 
vava intervenire per il risa 
namento; nella primavera 
scorsa, un documento analogo 
Îu presentato anche dall'ufficio 
studi della Confindustria. 

In tale documento si faceva 
notare, come dato saliente, 
«la mancanza di un quadro 
generale di riferimento nel 
senso di una necessaria pro- 


soettiva politica e, quindi, di 


una programmazione dei con- 
tenuti, dei mezzi e dei tempi 
di intervento». Tema. centra. 
le del dibattito sulle pensioni 
— diceva ancora il documen. 
to — non è tanto l’entità o 
ls. progressione della spesa 
pensionistica, quanto la sua 
«ingovernabilità», per cui si è 
artivati a una pluralità di ge- 
stione, a una molteplicità di 
regimi, alla copertura del la- 
voro autonomo incidendo sul 
costo del lavoro dipendente, 
alla compressione di spazio 
per le forme previdenziali in: 
tegrative, 

‘Una valutazione del proget- 
to di riforma elaborato dal 
governo, anche la \Confindu- 
stria non la potrà comunque 
presentare che dopo la pau- 
sa delle ferie estive, quando 
si comincerà a entrare nel 
vivo dell'argomento e si sus- 
seguiranno . gli incontri per 
portare avanti il confronto, 
che già si preannuncia lungo 
e laborioso e, SU alcuni pun- 
ti, SR ENI duro», co- 
me segretario 
confederale della Cgil, Didò. 


1 nodi fondamentali da af- 
frontare subito sono «l’unifi- 
cazione e la. razionalizzazio- 
ne dei regimi pensionistici 
dei lavoratori e ‘la ristruttu- 
razione dei regimi dei lavo- 
ratori autoomi», ha detto a 
sua wolta il presidente dell’ 
Inps, Giuseppe Reggio, Gli 
autonomi — ha spiegato Reg- 
gio — presentano varie incon- 
gruenze: ‘un.coltivatore. diret- 
to paga 60 mila lire l’anno, 
un commerciante e un arti 
giano ne pagano 100. mila, 
‘mentre il contribute di un la- 
voratoré dipendente arriva a 
900 mila lire, Inoltre, ci so- 
no differenze all’interno del- 
la stessa categoria: l'ambulan- 
te e il proprietario di un 
grosso negozio, il coltivatore 
di un piccolo appezzamento 
e quello di grandi estensioni 
di terreno pagano la. stessa 
cifra, «senza alcun riferimen- 
to in sostanza al reddito per- 
sonale», 

" R.R. 


nora dalla valuta statunitense 
il 4 luglio scorso, quando era 
stata fissata a 845 lire. In solî 
due mesi, il dollaro ha perso, 
così oltre il 3 per cento del suo 
valore nei confronti della lira, 

Nel corso della giornata, le 
quotazioni del dollaro sono 
continuate a scendere: a Pari- 
gi, la moneta americana è sta- 
ta fissata al livello più basso 
dal novembre di tre anni fa 
(4,3925 franchi jrancesi contro 
4,4365 di venerdì); a Londra, 
invece, è proseguito il tracollo 
nei confronti dello yen: il dol- 
laro ha toccato infatti il secon- 
do minimo storico della gior- 
nata scendendo a 197,75 yen. 
Esattamente un anno fa le 
quotazioni del dollaro erano 
vicine ai 265 yen: la moneta 
americana ha quindi perso un 
quarto del suo valore rispetto 
alla valuta nipponica in poco 
più di dodici mesì. 

Anche a Francoforte il dol- 
laro è stato fissato în nettissi- 
mo ribasso rispetto alla chiu- 
sura della settimana scorsa: 
2,0376 marchi contro 2,0544 di 
venerdì Analoghe le perdite 
registrate nei confronti della 
sterlina (fissa a 1,9346 dollari 
contro 1,9120 di venerdì) e del 
franco svizzero che, a Londra, 
ha toccato il livello più alto 
nei confronti della valuta sta- 
tunitense dal marzo scorso 
(1,7713 rispetto a 1,7920 di ve- 
nerd). 

Una serie di significative 
coincidenze ha quindi gettato 
nel caos, per l'ennesima volta 
dall’inizio del '78, î mercati va- 
lutari ‘internazionali, a riprova 
della grande instabilità degli 
equilibri monetari, sottoposti 
alle continue e imprevedibili 
oscillazioni del dollaro a po- 
chi giorni di distanza dai ver- 
tici di Brema (tra î nove paesi 
della Cee) e di Bonn (tra le 
seite maggiori potenze occi- 
dentali), è verticì che avevano 
suscitato molto ottimismo cir- 
cala possibilità di raggiungere 
un accordo a livello interna- 
rionale per evitare che l'insta- 
bilità del dollaro sì ripercuo- 
tesse sulle economie di tutti 
i paesi, dunque, questa nuova 
caduta della moneta america. 
na dimostra che concordare 
un'azione comune per sostene- 
re le parità delle principali mo- 
nete internazionali sarà molto 
meno facile di quanto poteva 
sembrare. 

Tre sono i motivi principali 
che — secondo gil operatori — 
hanno fatto accelerare oggì la 


irasmoUSsbaaa,. 


SPOT 


DOLILI 


esso» 


‘Continua in 2.a pagina 


BRUXELLES — La riottosi- 
tà dei mercati dei cambi è un 
brutto segnale d'allarme per Je 
‘autorità che dovranno applica- 
Te nei prossimi mesi le diret- 
tive approvate nei due verti 
ci, quello europeo (Brema) e 
quello degli «industrializzati» 
(Bonn). Soprattutto le decisio- 
ni dei paesi europei dipendono 
in maniera vitale da un mer- 
‘cato sostanzialmente stabile, e 
in ogni caso non possono in 
alcun modo tener conto o pre- 
vedere i comportamenti della 
«variabile dollaro». In questa 


difficile luce, un’analisi dei 


DIMISSIONARI | TRE MINISTRI DEL «CENTRO DEMOCRATICO SOCIALE» 


Si sfascia in Portogallo 
la coalizione di governo 


Rimasti soli i socialisti di Soares: rimpasto o nuovo ricorso alle urne? 


‘LISBONA — Una nuova cri. 
si di governo, a soli sei me- 
si dalla precedente, è matu- 
rata ieri in Portogallo, con l’ 
uscita dal governo di coalizio- 
he socialista-conservatore, ca- 
peggiato dal primo ministro 
Mario Soares, dei tre ministri 
appartenenti al «Centro demo- 
cratico sociale»: Victor Sà Ma- 
chado (Esteri), Rui Pena (Ri- 
forma della pubblica ammini: 
strazione) e Basilio Horta 
(Commercio estero). Le loro 
dimissioni sono state accetta- 
te da Soares al termine di una 
seduta straordinaria del go- 
verno; successivamente, il pri- 
‘mo ministro si è recato a con- 
ferire con ‘il Presidente por- 
toghese, Eanes, e ha presie- 
duto una riunione del comi 
tato direttivo del Partito so- 
cialista mer decidere come fa- 
te fronte all'iniziativa del Cds. 


INCONVENIENTI TEGNICI E CAVILLI GIURIDICI BLOCCANO NOVE DELLE QUATTORDICI CENTRALI NUCLEARI DELLA RFT 


A mezzo servizio l'atomo 


in Germania 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


BONN — Mentre nel «ver- 
tice» tenutosi giorni fa a Bonn 
i leaders dei sette paesi più 
industrializzati dell'Occidente 
si impegnavano a espandere 
i programmi di produzione 
dell'energià nucleare, nove dei 
14 impianti mucleari della 
Germania federale erano inai- 
tivi, soprattutto per difetti e 
inconvenienti tecnici, tra cui 
un serio incidente con conse- 
guente fuga di wapore radio- 
attivo. Così come l’intero Oc- 
cidente (che, secondo stime 
dell’Ocse, ha ridotto di un 
terzo le sue previsioni di di- 
sponibilità di energia nuclea- 
re per il 1985), anche la Rft 
ha ridimensionato i suoi am- 
biziosi programmi, che pre- 
vedevano per quell’anno la 
produzione di 45 mila mega- 
watt a mezzo dell'atomo; ora, 


le autorità di Bonn. parlano 
di soli 20 mila megawatt. 
‘Ma l’attuale stato delle cen- 
trali nucleari tedesche sotto- 
linea un altro problema: non 
è detto che le centrali fun: 
zionino, anche quando sono 
state costruite. Un portavoce 
della società per la sicurezza 
dei reattori, Heinz Peter Bute, 
ha confidato all'agenzia «Reu- 
ter», a \Colonia, che il 21 lu 
glio scorso le centrali nuclea- 


| rì della Germania occidentale 


producevano solo il 28 per 
cento della loro capacità, e che 
nove dei 14 reattori non fun: 
zionavano affatto. Per quanto 
la capacità nucleare installata 
sia di 7312 megawatt, solo 2078 
megawatt vengono di fatto 
immessi mella rete elettrica 
della nazione. 


I cinque centri in-funzione 
comprendono i! due piccoli 


reattori sperimentali «Mefr», 
di 50 megawatt, e «Knk», di 
18 megawatt (che si trovano 
nel centro di ricerche nuclea- 
ri di Karlsruhe), mentre sono 
în funzione solo tre impianti 
di grandi dimensioni: il reat- 
tore ad acqua bollente di 


Wuergasse, da 640 megawatt, 


opera all’ottanta per cento 
della capacità; ha trascorso 
lunghi periodi di inattività a 
causa di problemi tecnici, ma 
adesso è attivo senza incon- 
venienti, e lo stesso vale per 


due reattori ad acqua pesante, , 


quello da 630 megawatt situa» 
toa Stade, e quello da 805 
megawatt di Neckarwestheim., 

Il resto è una triste storia 
di difficoltà: il: «Biblis A», 
reattore da 1200 ‘megawati 
sulle rive del Reno, è stato 
chiuso il 15 luglio a’ causa di 
un corto circuito nel genera 


tore; sì prevede di rimetterlo 
in funzione questa settimana. 
La centrale «sorella», «Biblis 
B», da 1300 megawatt, è stata 
fermata il 3 giugno; per l' 
esattezza non si tratta di un 
inconveniente, ma della neces- 
sità di un ricambio, di ordi- 
naria amministrazione, di ele- 
menti combustibili. La ripresa 
è fissata per agosto, 

E’ invece a motivo di un 
incidente che il reattore di 
Brunebuettel, «da 800 mega- 
watt, non funziona dal 18 giu- 
gno: c’è stata una fuga di va- 
pore radioattivo, della durata 
di tre ore, e a seguito dell 
accaduto è' stato esonerato 
dall'incarico il vicedirettore 
della centrale. Il ministro de- 
gli interni, Baum, dice che 
essa sarà fuori servizio per 
vari mesi. 

Ma l'inconveniente tecnico 


più grave è ‘probabilmente 
quello di Lingen. Quell’im- 
pianto da 255 ‘megawatt non 
funziona dal. gennaio 1977: è 
stato chiuso a causa della cor- 
rosione dei convertitori di va. 
pore. Lingen potrebbe anche 
non tornare mai più in ser- 
vizio; in questo caso, le auto- 
rità dovranno stabilire come 
Jar fronte al problema di una 
«rovina nucleare», 
Gundremmingen, centrale da 
250 megawatt sul Danubio, ha 
subìto un incidente nel feb- 
braio dell’anno passato, e da 
allora è inattiva: è saltata una 
valvola di sicurezza ed è an. 
data perduta parte dell'agente 
di raffreddamento; da quando 
la centrale iniziò l’attività, 


Stephen Powell 
Continua in 2.a pagina 


Ta coalizione Ps-Cds, si è 
sfasciata per i contrasti sul. 
la riforma agraria; i conserva- 
tori del «Centro democratico 
sociale», guidati da Diego Frei- 
tas do Amaral, hanno deciso 
di ritirare la loro collabora» 
zione a Soares accusando i s0- 
cialisti di far proprie le tesi 
comuniste e di' ritardare la 
restituzione ai legittimi pro- 
prietari dei fondi agricoli oc- 
cupati dai contadini, 

Le prospettive della crisi 
sono assai incerte: né i socia- 
listi né i conservatori, e nep- 
pure gli altri partiti maggio- 
Ti, vogliono in questo momen- 
to le elezioni che, oltre tut- 
to, sarebbero le quinte in tre 
anni), e tutti si dicono for. 
malmente disposti a far usci- 
re il governo dalla crisi al più 
presto. Probabilmente a Soa- 
tes non resterà che tentare 
di ricostituire su nuove basi 
la coalizione con i conservato» 
ri, rinegoziando la politica a- 
gricola del governo; come so- 
luzione alternativa, egli po- 
rebbe tentare di resistere fi 
no alla sessione parlamenta- 
re d’autunno, che si aprirà 
in ottobre. È 

Certo è che, privati dei 14 
voti parlamentari dei conser- 
vatori, i socialisti dispongo- 
no di soli 102 seggi in un'«As- 
semblea della Repubblica» di 
263 ‘seggi. La situazione è resa 
oltremodo precaria dal fatto 
che il maggior partito di op- 
‘posizione, quello socialdemo- 
eratico (di destra), ha appe- 
na 73 seggi, e i comunisti 40, 
In un comizio nella capita- 
le, il leader comunista Alva- 
ro Cunhal ha detto che il suo 
partito è sempre disposto ad 
assumere responsabilità di go- 
"verno, nel quadro di un’allean- 
za delle sinistre «naturale e 
necessaria». Ma iSoares non 
intende collaborare con un 
partito che, a suo giudizio, 
non ha ancora tutte le carte 
‘in regola per definirsi demo: 
eratico, : 

Il precedente governo Soa: 
res, costituito di soli ministri 


' socialisti, che fu il primo go- 


verno costituzionale dopo. il 


rovesciaménto della dittatura, 
nel. 1974, cadde lo scorso di- 
cembre (dopo ‘16 mesi di vi. 
ta), sotto il peso di un pro- 
lungato collasso economico na- 
zionale. Questa volta la pietra 
dello scandalo è il ministro 
dell'Agricoltura, Luis Saias, 
che ì conservatori accusato di 
aver rallentato, su pressione 
comunista, la restituzione dei 
fondi agricoli occupati, 


Inizia a Belgrado 
la conferenza 
dei non-allineati 


BELGRADO — Terminati i 
Javori del comitato: prepara: 
tfoio, la conferenza dei mi. 
nistri degli esteri dei Paesi 
non-allineati, comincia sta: 
mane i suoi lavor] a Belgra- 
do con un messaggio augu- 
Yale del Presidente Tito. Le 
sedute plenarie e î dibattiti 
sazanno contemporanei alle 
s le dei due comitati, po- 
litico ed economico, i cui la- 
vopi sono considerati parti: 
dolarmente importanti. 
, Alcuni delicati nodi politi. 
cì che minacciavano di com: 
pligaze, o addigittura di in- 

rinare, l’atmosfera della 

onfereniza belgradese sono 
stati parzialmente risolti dal 
gomitafo preparatorio, la ri- 
RIO di ammissione della 

olivia è stata accantonata, 
«perché — ha detto il presi 
dente del comitato, il cinga- 
lese 'Biyagange Jayazena Fer 
nando — i principi politici di 
quel Paese non corrispondo. 
no interamente a quelli che 
unifodmano i non-allineati». 
Il Pakistan è stato ammesso 

(ome «ospite», e così pure la 
Namibia e l’«Unido», l’orga- 
nizzazione dell'Onu per lo 
sviluppo industriale. Non è 
stata accettata, perché arri. 
vata appena domenica, la ri-, 
dhiesta della Repubblica di 
Sani Marino di ammissione 
‘al movimento. 
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Tokio — Passanti giapponesi e turisti stranieri osservano per- 
plessi il tabellone di una banca che mostra «minuto per minu- 
to» la scivolata avuta ieri dal dollaro 


(Telefoto Upi) 


Per la moneta europea 
un insidioso tranello 


tneccanismi. del nuovo sistema 
monetario. TORTO (Sme) de- 


lineato dai capi di governo det: 


Nove al consigli 
Brema dell’ini di luglio ha 
tenuto occupati ieri a Bruxel- 
les i ministri finanziari della 
Cee. Il consiglio — per l'Italia 
il ministro del tesoro Filippo 
Maria Pandolfi — ha discusso 
principalmente della nuova u- 
nità di conto (Ecu) che dovrà 


‘orientamenti che consentiran- 
no lavori concreti al comitato 


monetario e ai governatori del- 
le banche centrali, 
Saranno poi ql organi. 


a quello successivo straordina- 
Tio diel 23 ottobre (Ila cui con- 
vocazione è stata decisa ieri) 


consiglio eumo- 
peo di Bruxelles del 45 dicem- 
\ Gli orientamenti emersi ieri 
Sul. problema monetario sono 
essenzialmente due: quello dei 
tedeschi e degli altri paesi che 
attualmente fanno parte del 
«serpente» che vorrebbero una 
pratica continuazione e aller. 
gamento alle altre valute co- 
unitarie dell’attuale meccani. 
smo che limita al 2,25 per cen- 
Ito le fluttuazioni di marco, fio- 


vicini al «paniere» che costitui- 
sce l'attuale unità di conto e 
dove ogni moneta europea ab- 
‘bia, una parità fissa in rappor- 
to alle altre valute Cee, 

I lavori del consiglio si sono 
conclusi nel pomeriggio, Le di 
soussioni sono state definite 
«costruttive» dal ministro Pan: 
dolfi il quale si è incontrato 
con'i giornalisti italiani al ter- 
mine della sessione, «Tutti han. 
mo dimostrato una notevole di- 
sponibilità. — ha precisato il 
‘ministro — e non ci sono sta- 
‘be prese di posizione dogmati- 

) x 

‘Pandolfi ha osservato che 
quasi certamente nel nuovo si 
sbema monetario non sì segui. 
tà il principio delle «griglie di 
‘parità bilaterali» che sono pra. 
ticamente alla base dell’attuar 
le serpente, ma ci sì atterrà a 
tassi centrali aventi come «nu 
merario» l’unità di conto euro- 

. Il ministro ha anche sotto- 


che devono procedere di pani 
passo con i provvedimenti mo- 
Tee Sol quali the impegna. 

lo stesso consiglio europeo 
di Brema, 


TI ministro del tesoro non ha 


europeo di. 
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GRAZIE ALLE «FRECCIATINE» DI FANFANI DA SAINT VINCENT | IL DIBATTITO IN AULA ALLA CAMERA DOVREBBE AVERE INIZIO A FINE SETTIMANA 


Attorno ad Andreotti 


si rafforzano i legami 


Evangelisti: «Per Zaccagnini una maggioranza sempre più compatta» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Le allusioni di 
Fanfani da Saint Vincent non 
hanno fatto altro che raffor- 
zare i legami intorno al presi. 
dente del Consiglio. In vista 
del Cn di venerdì Andreotti si 
schiera apertamente con il se- 
gretario Zaccagnini, difenden- 
dolo dai rimproveri valdostani 
del presidente del Senato. Il 
fedele almico di Andreotti, l’ 
on, Evangelisti, ha tenuto a far 
sapere che «la maggioranza in- 
torno a Zaccagnini è sempre 
più compatta e numerosa. Non 
sono i discorsi isolati — ha ag- 
giunto — che no modifi. 
care la realtà della situazione». 
E° chiaro che per «discorsi iso- 
lati» Evangelisti. intende pro- 
prio le dichiarazioni fatte da 
Fanfani in Val d'Aosta. Evan- 
gelisti si è detto anche favore. 
vole al fatto che il consiglio 
nazionale democristiano, vener- 
dì, proceda subito alle elezioni 
del presidente, senza rinviare il 
tutto a settembre. 

Il fedele collaboratore del 
presidente del Consiglio si è 
dichiarato convinto dell’oppor- 
tunità di una soluzione po; tue 
e 
mente il nome di Piccoli, n) 
Pea le righe, si è capito 

issimo la sua allusione. /Ma 
cosa farà venerdì il Consiglio 
eleggerà il presidente 0 |rin- 
vierà a settembre la scelta? 
Verso chi si indirizzeranno le 
preferenze dei dc. 

Quello che è certo, comun: 
que, è che il segretario demo- 
cristiano vuole che intorno al 
presidente si crei una larga 
maggioranza. Ed è per questo 
che oggi proseguirà i contatti 
con i suoi compagni di partito 
per accertare se esistono vera- 
mente le condizioni perché 
possa crearsi questa maggio- 
ranza. La sortita del presiden- 
te del Senato, intanto, ha ri 
portato l’attenzione su di lui. 
‘A quanto dicono gli acuti os- 
servatori delle cose democri- 
stiane, Fanfani intenderebbe ri- 
prendere un ruolo attivo nel 
suo partito, ma senza coinvol. 
gersi in incarichi del tipo pre- 
sidenza del Cn, segreteria op- 
pure presidenza del Consiglio. 

Queste voci circa la possibi. 
lità di un «ritorno» del senato- 
re Fanfani sono smeftite tassa- 
tivamente dai suoi fedelissimi. 
‘Dicono infatti che, a parte 1l 
fatto che per realizzare questi 
disegni sono necessarie delle 
maggioranze all’interno del 
partito stesso, è lo stesso se- 
natore Fanfani a non nutrire 
tali aspirazioni. Semmai, il pre- 
sidente del Senato si propone 
di svolgere un ruolo di stimolo 
e sollecitazione sull'attività del 
partito, sulla strategia in tem. 
pi medi e lunghi. Fanfani, si 
sa, ritiene che la gestione col- 
legiale del partito attraverso la 
delegazione abbia ormai fatto 
fl suo tempo e che è perciò 
necessario realizzare forme più 
funzionali e ristrette di ge- 
stione, ‘Proprio tre anni fa, si 
ricorda a Montecitorio, Fan- 
fani ebbe un colloguio con Mo- 
ro e lo esortò ad assumere la 
segreteria del partito dicendo- 
gli che lui si sarebbe tirato in 
disparte se Moro avesse accei 
tato di subentrargli a piazza 
del Gesù. } 

‘A questo punto ci sembra di 
capire che il presidente del 
Senato ritenga necessario, in 
vista del congresso del partito, 
un rimescolamento delle cari 
che tale da SCORES E Duo: 
va tione della, segreteria. 
ciò anche con l'occhio attento 
alla, riapertura di un dialogo 
e un confronto più aperto e 
più stretto con i socialisti. Il 
ritorno alla ribalta del leader 
democristiano da Saint Vincent 
ha suscitato comunque abba- 
stanza malumore a piazza del 
Gesù, anche se si cerca di ce- 
larlo. Lo prova un'intervista 
di un esponente democristiano 
al «Giorno», Bodrato, 

Bodrato dice che non esiste 

la De un problema di cam- 

iamento della linea politica e 
che non è vero che la segrete 
ria sia priva di un indirizzo 
ben determinato, Il deputato 
democristiano cade poi dalle 
nuvole nei confronti di una’ 
eventuale esistenza, all’interno 
flel suo vartito, di gruppi lega- 
ti strategicamente. alla linea 
dei socialisti, il cui fine è quel- 
lo di mutare il quadro politico. 
Bodrato dice di non crederci 
e che, comunque, qualora esi. 
stessero, tali gruppi si muove- 
rebbero nella direzione sba- 
gliata. 


PONTEBBANA BLOCCATA, 


Scontro a Tarvisio 


tra autocisterne 


UDINE — La statale Pon- 
tebbana e l'omonima linea 
ferwoviaria Udine-Tarvisio so- 
no rimaste bloccate ieri dal- 
te 115.30 alle 18.30, con ritardi 
dei treni anche più lunghi, in 
seguito allo scontro tra due 
autocisterne avvenuto a 500 
metrî dalla stazione di Tarvi- 
sio centrale. I due grossi au- 
tomezzi, carichi di benzina, 
si sono urtati di striscio per 
cause imprecisate e, pur ri- 
manendo in carreggiata, do- 
po aver proseguito per un 
breve tratto hanno comincia- 
to a perdere il carburante 
dalle cisterne lesionate. 

La benzina, 280 quintali, ha 
invaso il tratto della Ponteb- 
bana per alcune centinaia di 
metri e ha interessato anche 
i binari della ferrovia in 
quanto il carburante è filtra- 
t0 attraverso i tombini. I vi- 
gili del fuoco di Tarvisio, in- 
tervenuti sul posto con pal: 


ripreso il traffico stradale a 
.semso unico alternato; quin- 
di, dopo un certo tempo, in 
ambo i sensi. Quello ferro- 
viario è stato ripreso più 
tardi. 


‘Anche in casa socialista tira 
aria di polemica. Sull'«Avan- 
ti!» di oggi un editoriale del 
segretario Craxi si rivolge sia 
alla De sia ai comunisti, e più 
* [precisamente all’on, Pajetta, e, 
allo stesso tempo, controbatte, 
le dichiarazioni fatte da Bodra- 
to, «Nella De — scrive Craxi 
— militano forze sociali orga» 
nizzate e combattive, democra- 
tiche e sensibili, ma la Dc è il 
partito intorno al quale si coa- 
gulano una gran parte degli in- 
teressi dei conservatori. L'on, 
Piccoli sente in modo diretto 
la complessità e il senso di 
queste contraddizioni che esso 
rappresenta. Il rifiuto della Dc 
come polo conservatore si collo- 
ca nello stesso spirito della re- 
Jcente, e per qualcuno stupefa- 
cente dichiarazione di Zacca- 
‘gnini, secondo cui sarebbe me- 
glio per la Dc perdere due voti 
di destra che non uno della 
sinistra». 


Craxi non si ferma qui. Se 
la prende anche con Pajetta 
«che ha voluto portare in piaz- 
za una polemica esplosa tra 
collaboratori dell’,,Avanti!” e 
dell’,jUnità' a proposito di fat- 
ti e misfatti degli anni ’30». 

Di polemiche e di socialisti 
parlano anche i repubblicani 
per bocca del loro segretario 
Biasini, In un’intervista al 
«Settimanale», il segretario re- 
pubblicano sostiene che «le po- 
lemiche con il Psi nascono da 
una diversa valutazione di 
quella che viene esaltata come 
la svolta socialista. Secondo 
noi, non c’è stata alcuna svol. 
ta, anche se è innegabile il 
ringiovanimento del Psi. Per 
noi oggi — continua Biasini — 
esiste un problema: quello del- 
la possibile evoluzione comuni- 
sta e del contributo che oggi 


tale partito può dare per il su- 
peramento dell’emergenza». 
Ì Alberto Castagna 


Tempi brevissimi per l'approvazione 
dell’amnistia in sede di commissione 


Radicali e missini intenzionati all’ostruzionismo - 1 punti principali del disegno di legge. 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Il disegno di leg- 
ge sull’amnistia e l'indulto è 
da questa mattina all'esame 
della Camera. L'approvazio- 
ne del provvedimento dovreb- 
be avvenire in tempi brevissi- 
mi in modo da permettere al. 
la Camera di iniziare il dibat- 
tito in aula entro giovedì o al 
massimo venerdì di questa 
stessa settimana. Sarà pro- 
‘prio in fase dibattimentale che 
il disegno di legge, approvato 
la scorsa settimana dal Con- 
siglio dei ministri, troverà i 
primi ostacoli. 

‘Radicali e missini, sebbene 
con motivazioni diverse, so- 
no intenzionati, come aveva- 
no già preannunciato qualche 
giorno fa, a dare battaglia per 
non far passare la legge così 
com'è stata concordata dai 
partiti della maggioranza, L' 
‘arma che i due partiti inten- 
dono usare per contrastare il 


‘provvedimento è quella, già 
sperimentata, dell’ ostruzioni- 
smo: inondare il dibattito di 
interventi lunghissimi e di ri 
chieste di emendamenti in mo- 
do da ritardare il provvedi. 
mento da parte del Parlamen- 
to, che com'è noto andrà in 
ferie il 4 luglio, 

Se entro quella data le Ca- 
mere non avranno approvato 
il disegno, il (Capo dello Stato 
non potrà firmare l’atto di cle- 
‘menza che ‘interessa circa set- 
temila detenuti, Di amnistia e 
indulto se ne riparlarebbe a 
settembre. Questa ipotesi sem- 
bra comunque molto improba- 
bile, poiché nessuno vieta ai 
presidenti delle Camere di 
prorogare i lavori dell'assem- 
‘blea a tempo indeterminato 0, 
almeno, fino a Ferragosto. 

In attesa degli eventi i par- 
titi «dissidenti» precisano le 
loro posizioni. L'on. Emma 
Bonino, presidente del gruppo 


parlamentare radicale, ha 
chiesto a tutti i presidenti dei 
gruppi parlamentari un incon- 
tro per discutere i problemi 
tecnici e politici relativi al 
provvedimento di amnistia e 
indulto. L'iniziativa è caduta 
nel vuoto. Il presidente del 
gruppo parlamentare del Msi- 
Dn, Pazzaglia, ha insistito sul- 
l'«incostituzionalità» del pro- 
getto di amnistia e sull’«inac- 
cettabilità» delle norme ri. 
guardanti la concessione dell’ 
amnistia e dell'indulto ai rea- 
ti contro la pubblica ammini 
strazione. 

Il disegno di legge che è da 
oggi allo studio della com- 
missione giustizia della Ca- 
mera, sotto la presidenza del- 
l'on, Misasi, è composto da 
dodici articoli. Eccoli in sin- 
tesi, 

Amnistia: riguarda i reati 
non finanziari per i quali è 
stabilita una pena non deten- 


tiva superiore a tre anni, Per 
i minori e per gli ultraset- 
tantenni i limiti del beneficio 
sono ampliati e riguarda una 
pena detentiva non superio- 
te a 4 anni, 

(Esclusioni:  l’amnistia. non 
si applica nei seguenti casi; 
corruzione per atti d’ufficio, 
corruzione per atti contrari 
ai doveri d’ufficio, corruzione 
di persona incaricata di un 
pubblico servizio, inadempi- 
mento di contratti di pubbli- 
che forniture, falso giuramen- 
to della parte, evasione, pro- 
curata inosservanza di misu- 
re di sicurezza detentive, 
commercio o somministrazio- 
ne di medicinali guasti, com- 
mercio di sostanze alimentari 
nocive, somministrazione di 
‘medicinali in modo pericolo- 
so per la salute pubblica, 
rialzo e ribasso fraudolento 
di prezzi sul pubblico merca- 
to delle borse di commercio, 


ILLUSTRATO IL BILANCIO DELLA CAMERA PER IL 1978 


Di poco sopra il milione 


l’indennità parlamentare 


Un aumento globale di spese che si aggira sul dieci p.c. 


resoconto presentato ieri. 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


‘ROMA — Le spese per la Camera dei de 
putati ammonteranno quest'anno a 71 miliar- 
di, circa il 10 per cento in più rispetto all’ 
anno passato. Queste spese saranno coperte 
per 66 miliardi con il fondo di dotazione del 
ministero del Tesoro e per i restanti 7 mi- 
liardi con entrate integrative. Le cifre del 
bilancio 1978 sono state illustrate ieri pome- 
riggio dal. questore anziano della Camera 
onorevole Molè e l'assemblea di Montecitorio 
conta di approvarle entro la giornata di oggi. 

L'esposizione pubblica del bilancio trova 
largo interesse per capire come i nostri am- 
ministratori spendono i fondi che lo Stato 
assegna per l’attività del Parlamento. Fino 
‘al 1954, e cioè per 24 anni, questa esposizione 
veniva discussa in seduta segreta. Oggi invece 
il bilancio è di dominio pubblico, Ma, cer- 
chiamo di dare uno sguardo in dettaglio al 


‘Tra le spese dei deputati la voce princi. 
‘pale è quella relativa alle indennità per i 630 
parlamentari che siedono nell’aula di Monte. 
citorio, Essa ammonta a 10 miliardi e 600 
milioni; ogni. deputato percepisce al netto 

lensilmente 1 milione 175 mila 408 lire, alle 

luali vanno aggiunte 2/0 mila lire mensili per 
i deputati residenti fuori Roma, Questa quo- 
ta viene assegnata quale rimborso spese per 
il soggiorno nella capitale, Come ha sottoli... 


levante, 


Tito romano, 


“|-neato lo stesso Molè, comunque, questa in- 
dennità è tra le più basse tra quelle perce- 
pite nel Paesi della Comunità economica 
europea, Vi sono poi le 
nale, I circa milleduecento funzionari della 
Camera (1000 di ruolo e 200 non di ruolo) 
percepiscono in retribuzioni circa 20 miliardi 
ripartiti in 18 miliardi 800 milioni per quelli 
in ruolo ed 1 miliardo 750 milioni per gli al- 
tri. La cifra globale è aumentata rispetto all' 
anno scorso del 7 per cento, Questo aumento 
è dovuto alla previsione di nuove assunzioni, 
Ma le spese della Camera non sono dovute 
soltanto al personale ed alle indennità parla 
mentari, Altre voci incidono in maniera ri. 


spese per il perso. 


Per i servizi e le strutture necessari allo 
svolgimento delle funzioni 
esempio, l'aumento quest'anno sarà del 18,50 
‘per cento, Questo aumento è dovuto al fatto 
che si sta approntando una vera e propria 
città parlamentare ‘attorno al cinquecentesco 
‘palazzo Montecitorio per dotare ciascun de- 
putato di un posto di lavoro adeguato, per 
sistemare le mumerose commissioni e per 
fornire sedi ai nuovi servizi di documentazio- 
me e informazione, Si tratta quindi di una 
vera e propria politica edilizia che interessa 
alcuni dei palazzi più belli del centro sto- 


lamentari, ad 


Carlo Renzi 


| 


RISPOSTA DEL SOTTOSEGRETARIO ACCILI A INTERROGAZIONI 


«Contingenti» i disservizi 
nel trasporto uereo civile 


Improponibile per il governo lo scioglimento dell’Alitalia 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


‘ROMA! — I disservizi nel 
trasporto aereo. civile sono 
determinati, in ‘gran. parte, 
da fattori indipendenti dalla 
pura attività di volo, quali le 
condizioni meteorologiche, |’ 
insufficienza dei supporti ap- 
prestati dai servizi di assi. 
stenza al volo, le capacità de- 
gli aeroporti. Nella scorsa sta- 
gione invernale oltre 4 mila 
ritardi sono statì causati dal- 
le eccezionali condizioni me- 
teorologiche, oltre 3 mila da- 
gli scioperi del personale ed 
oltre 7.300 dalla congestione 
del traffico aereo in concomi- 
tanza anche con l’entrata in 
funzione del sistema automa- 
tizzato del controllo del traf- 
fico aereo che comportava ne- 
aessariamente alcune riduzio- 
ni nei flussi di traffico. 

Lo ha affermato ieri alla 
Camera il sottosegretario. ai 
trasporti, on. Accili, rispon- 
dendo alle interrogazioni pre- 
sentate dai democristiani, dai 
socialisti e daì radicali. Il 


sottosegretario ha sottolinea- 
to quindi che il governo sta 
studiando le misure più op- 
portune per ‘individuare le 
cause delle disfunzioni e per 
fissare î rimedi più efficaci. 
L'obiettivo è quello di rag- 
giungere nel più breve tempo 
possibile il tasso di regola 
rità dei voli del 75 per cento 
«che è da ritenersi accetiabi- 
le nelle particolari  condizio- 
ni in cui si svolge il servizio 
aereo in Italia», 

Il rappresentante del gover- 
no ha affermato quindi che la 
proposta di scioglimento della 
società Alitalia, avanzata da 
alcune parti, non è accettabile, 
in. quanto i disservizi che l' 
hanno determinata risultano 
contingenti ed eccezionali ri- 
spetto ad un periodo di effi- 
cienza’ operativa. dei servizi 
offertì\ in linea con gli stan- 
dard mondiali. La compagnia 
di bandiera, inoltre, pre- 
cisato Accili, rappresenta l' 
unico organismo in campo in- 
ternaziìonale. 


| 


Il comunista, Libertini, in 
sede di replica al rappresen- 
tante del governo, ha afferma- 
to che il problema costituito 
dalle disfunzioni nel traspor- 
to aereo non è di attrezzatu- 
re, ma di personale. Il con- 
trollo del traffico aereo, ha 
aggiunto Libertini, non può 
essere affidato ai militari, co- 
me è stato fatto sinora, che 
non sono ‘istituzionalmente in 
condizione di espletarlo. 

Per il socialista Vineis il 
servizio aereo è giunto ad un 
vero e proprio «sfacelo», Oc- 
cirrono dunque interventi ur- 
genti in difesa degli utenti tu- 
telando al tempo stesso il di- 
ritto. dì sciopero. «Ciò è 
compito del governo — ha ag- 
giunto Vineis — che invece 
non fa nulla di concludente 
rispetto allo scadimento di un 
servizio "la ‘cui ‘non affidabili. 
tà ‘incide gravemente sulle 
normali attività dei cittadini 
con grave lesione degli inte: 
ressì nazionali». 

P. GC. 


‘manovre speculative sulle 
merci, lesioni personali col- 
pose aggravate, (limitatamen- 
te a fatti commessi in vio- 
lazione delle norme per ‘la 
prevenzione degli infortuni 
sul lavoro), usura, Per i rea; 
ti di corruzione, l’esclusione 
dall'amnistia non opera se la 
retribuzione corrisposta © 
promessa ovvero il denaro 0 
l’utilità ricevuta sia stata di 
speciale tenuità e concorra. 
no le circostanze attenuanti 
generiche, 


Indulto: è concesso per 
ogni reato non finanziario 
nella misura non superiore a 
2 anni per le pene detenti. 
ve e non superiore a 2 mi. 
lioni di lire per le pene pe- 
cuniarie. L'indulto non può 
essere superiore ad un anno 
per la reclusione e a un mi. 
lione di lire per la multa 
in relazione alle pene inflit- 
te per i reati previsti dagli 
articoli 625, 628 e 629 del co- 
dice penale (furto in abitazio- 
ni o con destrezza; rapina ed 
estorsione), 

Esclusioni: non si applica 1’ 
indulto ai reati di distruzione 


attentato contro il Presidente 
della Repubblica, attentato con- 
tro la Costituzione, insurrezio- 
ne armata e devastazione, sac. 
cheggio e strage, guerra civile, 
sequestro di persona a scopo 
di terrorismo c di eversione, 
banda armata, peculato (se il 
fatto consiste nell’appropria- 
zione del denaro o di altra co. 
sa mobile) concussione, corru- 
zione per un atto contrario ai 
doveri di ufficio, evasione (se 
è aggravata dalla violenza o 
minaccia commessa con armi 
o.da più persone riunite), stra- 
ge, naufragio, sommersione 0 
disastro aviatorio, pericolo di 
disastro ferroviario causato da 
danneggiamento, attentati alla 
sicurezza dei trasporti, atten- 
tati alla sicurezza degli im. 
pianti di energia elettrica e del 
gas o delle pubbliche comuni. 
cazioni, crollo di cotruzioni o 
altri disastri dolosi, epidemia, 
avvelenamento di acque o di 
sostanze alimentari, adultera- 
zioni e contraffazioni di so- 
stanze alimentari, omicidio, ra- 
pina aggravata, estorsione ag- 
gravata, sequestro di persona 
a scopo di rapina o di estor- 
sione. Inoltre non si applica 1’ 
indulto ai reati concernenti la 
riorganizzazione del disciolto 
partito fascista, la disciplina 
degli stupefacenti, le infrazioni 
valutarie, i reati finanziari, i 
delitti concernenti le armi da 
guerra, le materie esplodenti, 
gli ordigni esplosivi o incen- 
diari, l’illegale fabbricazione, 
importazione e vendita di armi 
comuni da sparo. 


Giancarlo Leone 


o sabotaggio di opere militari, ‘ 


L’ATTO ESEGUITO IERI ALL’ISTITUTO DI MEDICINA LEGALE DELL'UNIVERSITA’ ; 


= 


IN DUE INTERVISTE SULL’ «AVANTI!» E SU «RASSEGNA SINDACALE» 


BOLOGNA — L'istruttoria 
sulla morte del pugile Angelo 
Jacopucci, deceduto lo scorso 
sabato a Bologna dov'era sta- 
to trasportato nella notte tra 
mercoledì e giovedì dopo es- 
sere stato messo k.o. dall'in- 
glese \Alan Minter, è stata 
| formalizzata. L'atto è avve 

nuto nella tarda mattinata di 
ieri nell'istituto di medicina 
legale dell’università di Bo- 
logna, dove il sostituto procu- 
ratore della Repubblica dott. 
Luciano Rubini ha proceduto 
al riconoscimento i(hanno a- 
dempiuto all’incombenza uno 
zio del defunto, Giovanni Jaco- 
pucci, e Marcello De Santis, 
amico fraterno di \Angelo) e, 
alla presenza degli avvocati e 
dei periti, all’esame esterno 
del cadavere. 

Subito dopo gli atti sono 
stati trasmessi al consigliere 
istruttore dott. Angelo Vella 
‘(capo dell'ufficio istruzione del 

tribunale), il quale ha fissato 
‘l’inizio dell’autopsia. 
‘ Dei tre destinatari delle co- 
municazioni giudiziarie invia- 
te domenica dalla procura del. 
«da (Repubblica. per omicidio 
‘colposo (il. manager Rocco 
‘Agostino, il medico di gara 
Ezio Pimpinelli, l'arbitro fran- 
(cese Raymond :Baldeyrou), era 
presente solo. Pimpinelli, che 
ha nominato suo. difensore 
di fiducia l'avv. Giancarlo Ghi- 
doni, del foro di Bologna. 

‘Mentre i magistrati stavano 
espletando le formalità di leg- 
ge, parenti e amici del pugile 
scoMpa si sono intrattenu- 
ti con i giornalisti, Per l’enne- 
proiettato li Alm dal tregico 
proie el tragico 
match e .si sono rinfocolate 
polemiche, sono state lancia- 
te ata = mlEnUAO e vecchie 
_ confri lei personag- 
gi del mondo del pugilato e 
contro il sistema che lo go- 
Verna. 


iIscorso., Due gioyni dopo Ja- 
TR colonia di 
per 


Ciaccio: Agostino 
è stata parentesi». «La fa- 
‘miglia J&copucci — ha detto 
— non vuole 


pugilato» ed ha citato il caso 


di un pugile di Tarquinia, Ga- 
ibriele Peruzzi, a suo dire im- 
pazzito dopo aver subito una 
terrificante punizione il 19 a- 
prile scorso a Cagliari, dove 
lera stato opposto a Bruno De 
Montis, a far «da sacco con- 
tro un avversario molto più 
esperto». 
Il presidente della «Pugili- 
stica. Tarquinia» cita poi il 
.racconto, fattogli da Giovan- 
ni Cardillo, noto insegnante 
di pugilato e primo maestro 
di Jacopucci, in merito agli 
avvenimenti immediatamente 
successivi al k.o, di Bellaria. 
«Ad Angelo — gli avrebbe det- 
to Cardillo — il medico ha 
dato un buffetto su una guan- 
cia, ha tastato il polso, ha 
guardato gli occhi e, dopo 
cinque secondi, gli ha detto 
“di andare a fare la doccia». 
«Sono cose che vanno dette 
interviene a sua, volta Mauri. 
zio De ‘Santis, uno dei più 
cari amici di Jacopucci — an- 
che perché certe cose sono 


enormi. A quanto mi risulta, 
2 esempio, Agostino a Bella. 
ria non aveva nemmeno la 
‘borsa del ghiaccio da appli. 
care alla nuca di Angelo ne 
gli intervalli. E' mai possibi. 
le? Forse non sarebbe cam- 
biato molto, ma in tutti i mo- 
di qualcosa avrebbe fatto», 


‘Pietro Verbo, suocaro del 
pugile, se la prende con i 
giornalisti: «Quella sera An- 
gelo — ricorda — scese con- 
tento dal ring perché disse 
che aveva accontentato tutti, 
accettando la bagarre ’’per far 
‘piacere ai giornalisti e ai de- 
Nigratori”. Ha cambiato modo 
di combattere ed è finita co- 
me è finita: della sua morte 
siete responsabili anche voi, 
perché se Amgelo boxava co- 
‘me sapeva lui, non moriva». 
«Sembrava che se la sentisse 
— mormora Maurizio Ne San- 
tis — quella sera poco prima 
di salire sul ring»: «O yado giù 
io o va giù lui, mi disse, sa- 
rà un incontro alla morte». 


Bologna: inchiesta formalizzata 
sulla morte di Angelo Jacopucci 


Terminata l'autopsia 


BOLOGNA — L’autopsia di 
Angelo Jacopucci è terminata 
alle 21 di ieri. Secondo indi. 
secrezioni, la mo) 
stata causata da 
cerebrali alcuni dei quali po- 
trehbbero essere stati provo. 
cati dagli interventi chirurgi. 
ci ai quali Jacopucci è stato 
sottopor:{" all'ospedale Bel. 
laria di bologna. 

Sempre secondo indiscrezio- 
ni i periti dovranno accertare 
se atleta era in condizioni 
più o meno idonee per salire 
‘ul ring, e se interrompendo 
l’incontro prima dei massa: 
cranti pugni finali gli si poteva 
salvare la vita. L'autopsia do- 
vrà chiarire anche se Jaco- 
pucci aveva riportato lesioni 
in precedenti incontri e se il 
suo ‘avversario possa avergli 


sferrato colpi proibiti dal re». 


golamento. 


rte sarebbe . 
versi edemi 


= — = 
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IL CASO INSOLITO DEL PIASTRELLIFICIO CEDIT DI ORCENIGO INFERIORE 


Autogestione a partire da oggi 
in una fabbrica del Pordenonese 


PORDENONE — Nel pano- > 


rama del settore imprendito- 
riale pordenonese, în una zona 
così colpita da numerose crisì 
aziendali (New Team, Val 
martino, Torcitura di Sesto 
al Reghena) sì sta delineando 
una esperienza che rappresen: 
ta un singolare esempio di 
autogestione .da parte degli 
operai mella conduzione di 
una fabbrica: da oggi saranno 
essì stessi a commercializzare 
il prodotto, contando sulla s0- 
lidarietà di tuttì ì lavoratori 
della zona nel preferirlo. Un 
nuovo caso Lip nel Pordeno- 
nese? E? il caso della Cedit di 
«Orcenigo Inferiore, uno dei 
6 stabilimenti di un gruppo 
che conta complessivamente 
900 lavoratori e che produce 
piastrelle, 

I 134 operai della fabbrica 

pordenonese, per lo più don- 
| ne, in un volantino che sarà 
i distribuito ‘stamane davanti 
ai cancelli della fabbrica, fan- 
no. il punto della situazione 
aziendale e spiegano quali s0- 
no i risultati di una lotta che 
1 li ha visti impegnati per otte- 


nere un piano di risanamento 
aziendale con i necessari inve- 
stimenti produttivi e che li 
costringe ad essere senza sa- 
lario regolare da ben 6 mesì. 

La storia della Cedìt è lun- 
ga e per molti aspetti trava- 
gliata: «Una politica aziendale 
basata sullo sfruttamento in- 
tensivo degli impianti — così 
dice il volantino dei lavoratori 
e delle confederazioni sinda- 
cali — senza investimenti né 
finanziamenti pubblici in so- 
stituzione del capitale privato 
dei padroni, e l'incapacità di 
sviluppare una politica com- 
‘merciale, tecnica e organizza- 
tiva, hanno portato il gruppo 
a una situazione prefallimen- 
tare». 

Il volantino così continua: 
«L'unica risposta del padrone 
è stata il ricatto della chiu- 
sura della fabbrica per otte- 
nere un consistente finanzia- 
mento pubblico che dovrebbe 
essergli dato senza un minimo 
di controllo e di garanzie 
reali». Ma la lotta dei lavora. 
tori ha impedito che la fab: 
brica chiudesse, e ha spinto 


gli operai a continuare a pro- 
durre, da soli, anche quando 
l'azienda non ha più corrispo- 
sto i salari. 

«La nostra lotta — dicono 
gli operai — ha imposto l’au- 
togestione delle entrate che si 
realizza con le vendite tramite 
un comitato di delegati e im- 
piegati degli stebilimenti del 
gruppo. L’autogestione del ri- 
cavato delle vendite deve per- 
mettere la continuità produtti- 
va e il recupero di parte del 
salario dei lavoratori, dando 
una possibilità materiale di 
continuare la lotta per rag- 
giungere l’obiettivo della sal- 
vezza dei posti di lavoro rt- 
spetto alle ‘prospettive che 
sono state conquistate». 

Il comunicato dei lavoratori 
della Cedit termina appunto 
con un invito ad acquistare 1 
prodotti da. loro ‘fabbricati, 
dando la possibilità in questo 
modo, oltre che di acquistare 
un prodotto di alta qualità a 
basso costo, di sostenere con- 
cretamente la battaglia per 
l'occupazione. 


Gian Luigi Colin 


Macario e Lama difendono 
l’attuale assetto politico 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Il «quadro» poli- 
tico è al centro del dibattito 
sindacale. Cisl e Cgil, trami- 
te i loro segretari generali, 
fanno il punto sull'azione del 
governo e sui partiti che lo 
‘sorreggono. ‘Macario, in una 
intervista all'«Avanti!» di oggi, 
sostiene che l’attuale maggio- 
ranza può «dare risposte vali- 
de al Paese», e il sindacato 
«deve operare perché ciò av- 
venga». L'intesa tra i partiti 
è stata così difficile «che ora 
occorre fare di tutto perché 
venga sfruttata al meglio», 

Macario ha aggiunto che non 


valido quando sa che, al li 
mite, se si dimostra inadegua- 
to, può essere sostituito». E 
ha ricordato all’esecutivo che 
«non vi è più tempo per rin- 
vii», che «l'autunno potrà es- 
sere caldo, molto caldo, che 
le proposte del sindacato sui 
temi di politica economica so: 
no giuste, e quindi praticabili 
da parte del governo purché 
lo si voglia». Quanto ai partiti, 
il massimo esponente della 
Cisl, giudica la loro dialetti. 
ca, le loro intese, un fattore 
essenziale di democrazia, e ha 
affermato a chiare note che 
non crede nel compromesso 
storico rivendicando ai socia- 
listi uno spazio importante 
nella società italiana, 

Anche Lama «difende», l’at- 
tuale situazione politica, in un 
«editoriale» su «Rassegna sin- 
dacale». «Combattiamo le pre- 


giudiziali negative verso un | 


quadro politico che, con tut- 
te le sue lacune, è certamen- 
te il più avanzato che il Pae- 
se abbia avuto negli ultimi 
trent'anni». :E sottolinea che 
questo atteggiamento verrà te- 
muto dal sindacato pur se la 
lotta ‘per il cambiamento, per 
i piani settoriali, per l’occu- 
pazione dei giovani, per un 
risanamento della spesa pub- 
blica che garantisca investi. 
menti crescenti, avrà fasi di 
duro contrasto, poiché nel pa- 
dronato e in individuati set- 
tori del governo si trovano 
centri di resistenza decisi a 
impedire il rinnovamento del. 
la società italiana». 

Toccando poi il tasto dell’ 
autonomia sindacale, Lama ha 
precisato che essa non si ma- 
nifesta con un presuntuoso e 
velleitanio disimpegno dal mon- 
do che ci circonda e dalle 
condizioni concrete nelle qua- 
li la lotta deve svilupparsi, ma 
al contrario le forze del lavo- 
ro non possono disinteressar- 
si dei rapporti di forza che 


‘esistono nella società e degli 
‘orientamenti delle forze politi 
che che ne riassumono le ten- 
denze. 

Piani di settore — Tra la fi- 
ne di questa settimana e la 
‘prossima le tre confederazioni 
forniranno al governo lle ri- 
sposte sui piani di settore e 
decideranno anche di «soste- 
mere» le loro proposte, alla ri. 
presa delle ferie, con uno scio- 
fpero generale nel Mezzogior- 
no insieme alle categorie inte- 
ressate. E' quanto ha dichia- 
rato il segretario confederale 
della Cgil, Didò, in un’intervi- 
sta al Gr1, 

Vertenze — Proseguono al 


Il tempo 


nuvoloso, 
muliforme ad evoluzione diurna, 

"Temperatura: senza notevoli va- 
riazioni, 

Venti: deboli al Nord, 

Marl: Poco mossi o quasi calmi. 

Temperature minime e massime di 
ieri: Trieste 18, 26; Bolzano 13, 3l; 
Verona 15, 28; Venezia 17, 26; Milano 
‘15, 28; Cuneo 14, 26; Genova 18, 27; 
Bologna 15, 28; firenze 15, 31; Pisa 
15, 27; Falconare M. 12, 25; Peru 
gia 16, 23; Pescara 13, 26; L'Aquila 
16, 23; Roma Urbe 14, 31; Roma 


Bari 17, 25; Napoli 17, 28; 
Reggio Calabria 21, n,p.; Messina 


Su tutte le regioni sereno 0 poco 
salvo locale attività. cu- 


12, 2; 
Potenza 10, 20; S. Maria di Leuca 18, 
22, 28; Palermo 23, 25; 


ministero del lavoro le tratta 
itive per il rinnovo del contrat. 
to di 700 mila lavoratori del 
turismo. Venerdì proseguirà 
‘al ministero dei trasporti la 
Itrattativa per il rinnovo dei 
contratti dei ferrovieri auto- 
nomi. [La segreteria della fede- 
razione autonoma dei traspor- 
ti (Fat) si è incontrata ieri 
con gli autonomi dei maritti- 
mi aderenti alla Cisal, emet- 
tendo una nota di protesta 
contro la precettazione e la di. 
scriminazione intentata contro 
il sindacato autonomo. Per 
settembre potrebbero essere 
decise delle azioni comuni, 


Giancarlo Mingoli 


che farà 


Catania 


16, 30; Alghero 15, 27; Cagliari 16, 28. 


Dalla prima pagina 


Dollaro 


caduta del dollaro che dura or- 
maìi, a fasi alterne, dai pri» 
mì dell'anno: il preannunciato 
cambiamento della politica mo- 
netaria dei. paesi esportatori 
di petrolio, la contrapposizio- 
ne tra il forte disavanzo com- 
merciale degli Stati Uniti e i 
forti attivi tedesco e giappo- 


da parte del dollaro del umu- 
ro» dei 200 yen. 

All’ormai persistente incer- 
tezza che caratterizza — secon- 
do gli operatori finanziari — 
l’evoluzione della situazione e- 
conomica americana in rela. 
zione all'opposizione del con- 
gresso che ha bloccato il piano 
energetico di Carter (sul quale 
dovrebbe poggiare la sua poli. 
tica di riduzione del disavanzo 
commerciale derivante dalle 
importazioni di petrolio) sì s0- 
no aggiunti negli ultimi giorni 
due nuovi ‘fattori: da un lato, 


nese e, infine, lo sfondamento 


del petrolio del Kuwait secon. 


ad ancorare il prezzo del pe- 
trolio non più al dollaro, come 
è avvenuio finora, ma ad un 
«paniere» di monete che garan- 
tisca ai paesi esportatori di 
greggio entrate che non siano 
più sottoposte alle continue 
oscillazioni della moneta ame- 
ricana. 

Dall’altro, il nuovo forte a- 
vanzo registrato dalla bilancia 
commerciale nipponica, che ha 
spinto al rialzo lo yen e il dol- 
«laro al di sotto del «muro» psi- 
cologico dei 200 yen: quest’ul- 
timo fatto, soprattutto, ha da- 
to il via ieri a una serie di 
reazioni a catena che, aggiun- 


chiarazioni del rappresentante 
dell’Opec, hanno fatto scende» 
re su tutti i mercati le quo- 
tazioni della moneta america. 
na, in un'accentuata ondata di 


laro quale perno del sistema 
monetario internazionale. 
Intanto la forte fiessione del 
dollaro ha fatto subire un’im- 
pennata di quasi quattro dolla- 
ti l'oncia alle quotazioni dell’ 
oro al «firing» antimeridiano 
sul mercato di Londra, infatti, 
il metallo aureo è stato quota» 
to a 195,50 dollari l’oncia con 
tro i 191,75 dollari del fixing 
maitutino di venerdì scorso, 
con un aumento, quindi, di 
quasi il 2 per cento. Anche a 
Zurigo, l'oro sì è rivalutato di 
circa quattro dollari rispetto 
alle quotazioni di venerdì toc- 
cando i 196 dollari l'oncia. La 
quotazione dell’oro raggiunta 
ieri a Londra è la più alta de- 
gli ultimi tre anni e mezzo e 
più precisamente dal dicembre 
del 1974. Lieve il ribasso al 
firing serale: 195,25. In Italia 
l’oro ha trovato il nuovo mas- 
simo di 5.370 lire al grammo. 
L’impennata di îerì ha potr= 
tato le quotazioni dell'oro po- 
co al di sotto del massimo as- 
soluto di 197,50 dollari l’oncia 
registrato il 30 dicembre di 
quattro anni fa. In meno di tre 
giorni, l'oro ha così guadagna- 
to quasi dieci dollari, subendo 
una rivalutazione di oltre il 5 


per cento, Secondo gli operato- ' 


ti, oltre alla,forte fiessione del 
dollaro Tnt spinge tradizio- 
nalmente al rialzo il metallo 
aureo, considerato come un’ 
alternativa alla moneta ameri- 
cana nel sistema monetario în- 
ternazionale), tra i motivi che 
hanno fatto subire all'oro il 
rialzo di ieri vi è anche la ri- 
valutazione del ruolo che il 
metallo aureo avrebbe nell’am- 
bito del piano occidentale per 
la stabilizzazione delle parità 
‘monetarie. 


Atomo 


undici anni or sono, è stata 
chiusa più di trenta volte. 
_Ha invece problemi di av- 
viamento il nuovo reattore da 
900 megawatt di Ohu, che ha 
raggiunto la piena capacità 
operativa il 5 maggio, ma che 
è stato chiuso dieci giorni più 
tardi» i tecnici lo stanno ispe- 
zionando per stabilire se vi 
siano incrinature. Il reattore 
di Obrigheim, da 330 mega 
watt, è in riparazione dal 17 
giugno; dovrebbe riprendere 
l’attività all'inizio di agosto. 
Il reattore raffreddato a gas 
di Juelich, da 15 megawatt, è 
stato chiuso il 13 maggio per 
una fuga d'acqua; infine, l& 
centrale da 1300 megawati di 
Unterweser, completata qua: 
si due anni fa, non ha ancore 
intrapreso l'attività, a causa 
di varie contestazioni present 
tate în tribunale (un pescato- 
re del luogo ha detto che #l 
reattore ucciderebbe i pesci 
del Weser e gli toglierebbe È 
mezzi di sussistenza). In giù 
gno, il ministero degli Interni 
della Bassa Sassonia ha af 


fermato che intende dare av . 


vio al funzionamento della 
centrale, monostanie i casi 
giudiziari în corso, ma no 
è stata ancora stabilita la td 


bella dei tempi. 

Tutti questi problemi hanno 
causato notevoli perdite fina 
ziarie; secondo Butz, un reat- 
tore inattivo costa da mezz0 
milione a un milione di mat: 
chi al giorno (da 205 a 410 
milioni di lire circa), Ut 
portavoce del ministero dell 
‘Economia ha dichiarato, 


canto suo, che non c'è comun 
que problema di carenza di 
energia; lo scorso anno, l 
energia nucleare ha fornito Il 


tre per cento del fabbisogno 
primario di energia della Get 
mania federale, e l’undici pet 
cento dell'elettricità. s.P. 


Ordigno a Torino 


contro l'agenzia «Ibm» 


TORINO — Un ordigno, di 
media potenza e realizzato con 
dinamite o tritolo, è stato fat" 
to esplodere nelle prime 018 
di ieri contro Ja sede vdell'A- 
genzie della «Ibm», a i 
T danni sono limitati. L'at 
tentato è stato compiuto P9 
co prima. delle tre, L'ordigro 
è stato infilato, attraverso 
na maglia della saracines ta: 
vicino al cristallo della Dr 
d’ingresso. L'esplosione ha to 
velto la saracinesca, rovin#.. 
il pavimento di ingresso e fa" 
to cadere in frantumi cen! 
‘naia di vetri. DENTE, 

L'attentato è stato rivene. 
cato con una telefonata AM 
nima dalle «Squadre 
rivoluzionarie», 


la. dichiarazione del ministro . 


do il quale l'Opec si appresta . 


gendosi alle reazioni alle di-‘ 


pessimismo sul futuro del dol- . 
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Nostro 


essico 


ION mi piacevano le vacan- 
ze. Mi piaceva di più an- 
dare a scuola. I bagni di ma- 
re, specialmente quelli della 
«Lanterna», li aborrivo. Non 
sapevo nuotare, mi faceva 
schifo il terreno appiccicoso, 
mi era sgradevole vedere le 
donne grasse con i camicioni 
lunghi che usavano per an- 
dare in acqua, Meglio andare 
al Boschetto o al Giardino 
‘Pubblico, dove trovavo delle 
compagne e giocavo al «Dia- 
bolo»; era un coso di legno e 
gomma, a forma di rocchet- 
to che con una corda, si lan- 
ciava più in alto che si pote- 
va. Ma se cadeva sulla testa 
di un bambino, poteva anche 
accopparlo. Mie sorelle inve- 
ce erano pazze per il mare, 
loro sapevano nuotare e si 
divertivano. 

Alle quattro del pomerig- 
gio bisognava già levare le 
tende, perché a quell'ora il 
bagno, era riservato ai sol 
dati. 

Altre ‘vacanze per noi non 
c'erano, Mi ricordo di un li 
bro che narrava le felici va- 
canzé di un ragazzo e con la 
fantasia lo accompagnavamo 
nelle sue, scorribande attra- 
verso boschi, montagne e fiu- 
mi. Ma poi ritornavamo in 
via Massimo d'Azeglio, nella 
buia cucina, dove papà ci 
aspettava per la cena. 

Li 


Oltre al mese di aprile, nel- 
la nostra vita c'era un più 
lontano miraggio: l'eredità 
del nonno. Mamma e sua so- 
rella, nei periodi più diffi- 
cili, si dedicavano a redige- 
re dei grandi memoriali che 
poi inviavano al Marchese Di 
Rudinì, a Roma. Egli era sta- 
to presidente del Consiglio 
dei Ministri negli ultimi anni 
dell'Ottocento. (Mamma e la 
zia erano nate a Roma). Il 
nonno Angelo, loro padre, 
aveva negli ultimi anni del 
‘secolo, presentato al Gover- 
no un progetto che contene- 
va delle, proposte di ordine 
finanziario, che poi erano sta- 
te applicate. In questi me- 
moriali, scritti calligrafica- 
mente, su carta protocollo, 
veniva richiesta una ricom- 
pensa per la proposta del 
nonno. Non mi ricordo bene 
di che si trattava, ma mi è 
rimasta l'impressione‘ che mi 
hanno lasciato questi. fogli 
di carta così accuratamente 
compilati, piegati in due, e 
sul dorso scritto con carat- 
teri calligrafici: «All’Eccellen: 
tissimo. Signor Antonio Sta- 
rabba, Marchese Di Rudinì». 
Questà pompa nello scritto, 
associata al miraggio di una 
ricompensa, il suono stesso 
del nome evocato: Dirudinì, 
Dirudinì, ci faceva intrave- 
dere una pioggia di monete 
d’oro iche scendevano a risol- 
levare le nostre finanze. Na- 
turalmente le lettere non eb- 
bero mai risposta. 

LAI 


‘Avevano consigliato mam- 
ma di comperare una mac- 
china per confezionare ma- 
glierie. Aveva anche preso 
delle ‘lezioni, per poterla usa- 
Te. Ma la maochina che ave- 
va comperato era di un for- 
mato troppo piccolo, e non 
era adatta che per fare cal- 
ze. Altri indumenti nòn si po- 
tevano fare. Le portavano 
dunque da rammendare. del. 
le calze col piede tutto bu. 
cato, e lei doveva tagliarle 
all'inizio della gamba, fare un 
nuovo piede a macchina, e 


riattaccarlo punto per punto. 


Non veniva un ibel lavoro, 
per la diversità del cotone 
che non combinava quasi 
Mai; poi, stirando, migliora- 
vano un po’. Come si capisce, 
il lavoro veniva pagato male; 
un po’ di più guadagnava 
quando non c’era la «scapi- 
Datura» e venivano ordinate 
calze tutte intere, da uomo e 
da donna. (Le calze traspa- 
Tenti non erano ancora ap: 
Parse). Oltre a questo, face- 
va anche dei colli nuovi alle 
Camicie da uomo. A volte do- 
Veva anche lasciarci sole, per 
Portare il lavoro compiuto. 
Allora mi prendeva la paura, 


‘perché in quei tempi c'era 


Stato un feroce assassinio in 
Città, e a me, lettrice assi- 
dua dei giornali, aveva: fatto 
tanto spavento. Un certo Fe- 
dransberg, un maestro di mu- 
Sica, aveva ucciso una can- 
tante del «Gambrinus», un 
Caffè Chantant che si tro- 
Vava in Acquedotto. Mi ricor- 
do il nome di lei: Lucy Fa- 
bris. Le aveva mozzato il ca- 
Po, e lo aveva avvolto in un 
foglio di carta cosparso di 
Note musicali, gettandolo poi 
In mare. Fu scoperto e impri- 
Rionato; morì anni dopo in 
Prigione. 
LAI 

Visto che le entrate non 

€rano sufficienti, mamma 


Pensò di dare in affitto una|. 


elle due stanze, e così ci si 


‘trovò in casa molta gente, 


‘che a me non dispiaceva, an- 
zi mi distraeva. 


che è rimasta nei nostri ri- 
cordi come una delle figure 
più pittoresche, e, come ri- 
corderò poi, una dispensatri- 
ce di dolcezza. Cantava nei 
cori del Teatro Verdi. Ci ap- 
pariva la sera, prima di an- 
dare a teatro, vestita già per 
la rappresentazione, Alta, ben 
pettinata, ben truccata, sfa- 
villava di gioie false. Non do- 
veva essere stata brutta; or- 
mai però si vedevano, ad on- 
ta del trucco, i segni del tem- 
po. Ogni tanto ci regalava dei 
biglietti per l’opera, e si può 
immaginare quale fosse il no- 
stro giubilo. Poi c'era un'al- 
tra cosa più prosaica, ma a 
noi non meno gradita. Ogni 
tanto, ella riceveva nella sua 
stanza un signore molto di- 
stinto. Ad ogni sua visita, ci 
mandava subito giù a com- 
prare tante belle paste per 
noi, Paste vere e intere, fino 
allora avevamo conosciuto so- 
lo Je «fregole de paste» che 
si potevano comprare per due 
o tre soldi, e ne davano un 
cartoccetto che conteneva tut- 
ti i buoni rimasugli delle cre- 
me, sfogliatine, canditi. Ma 
queste erano tutt'altra cosa! 
E quando avevamo i bigliet- 
ti per andare a teatro, la cer- 
cavamo fra il coro ed era- 
vamo assai contente quando 
la scorgevamo, grande, im- 
pettita, sfavillante così come 
l'avevamo vista nella nostra 
cucina poco prima. 

ved 

‘Un giorno Anna si prese la 
scarlattina. Per fortuna in 
quel momento c'era la came- 
ra sfitta, e mamma si divise 
da noi tre. Papà, Evelina ed 
io andammo a dormire nel 
la stanza vicina, e mamma ri- 
mase accanto ad Anna. Le 
giornate furono allora anco- 
ra meno allegre. Separate dal 
mondo esterno, senza andare 
a scuola, nessuno ci veniva 
vicino per paura del conta- 
gio. Ricordo ancora la pro- 
fonda infelicità di certe sere. 
Allora pregavo ogni sera Id- 
dio. Non so se ciò mi conso- 
lava. Facevo da mamma ad 
Evelina, che aveva sette anni 
appena. Andavamo sole a fa- 
re delle passeggiate nelle vi- 
cinanze; è stato un periodo 
che non dimenticherò più. L’ 
unica consolazione erano i 
colloqui a gesti che facevamo 
con le bambine che abitava: 
no di fronte. Erano belle 
bambine, ben vestite, figlie di 
un medico., Ci mostravano 
dalla finestra le loro bambo- 
le ed i loro bei giocattoli. 

Poi Anna guarì e tornam- 
mo a scuola, 

ka 

Così passavano gli anni del- 
la nostra infanzia, quegli an- 
ni che rappresentano di so- 
lito un patrimonio di pre- 
ziosi ricordi che ci accompa- 
gnano per tutta la vita. In- 
vece a noi questo ci è stato 
tolto, ci è rimasto soltanto 
il ricordo dell’appassionato 
amore di mamma e dei suoi 
grandi sacrifici, degli sforzi 
che faceva per darci, nono- 
stante tutto, un po’ di gioia, 

E sbocciò anche la nostra 
giovinezza, dopo tante lotte 
e privazioni. Non avevo an- 
cora ‘sedici anni, che trovai 
il primo impiego. Mi presen. 
tai in un ufficio che si occu- 
pava di pubblicità, e venni 
assunta con la paga di 15 co- 
rone al mese, (Avevano sta- 
bilito per quelle mansioni 
uno stipendio maggiore, ma 
visto il mio aspetto timido e 
impaurito, l'avevano ridotto). 

Poco dopo cominciava a la- 
vorare anche \Anna, e così le 
nostre condizioni avrebbero 
potuto prendere una svolta 
migliore. Ma intanto era: già 
scoppiata la prima guerra 
mondiale. î 


Margherita Curiel 


‘Parigi — Gina Lollobrigida, ex attrice e oggi fotografo di professione, si nasconde èl flash 


di un collega durante una sfilata di moda autunno-inverno da Cardin 


Arrivò così «La Corista»,| 


Il filosofo oggi ha 


Perché d'improvviso la let- 
tura dei «nuovi filosofi» fran- 
cesiì solleva tanto chiasso? E 
perché poi vengono chiamati 
per antonomasia «filosofi», e 
«nuovi»? In jondo meto di 
quello che annunciano era sta- 
to detto da tempo, sia pure în 
modi diversi: da Gide, Huxley, 
Orwell, Silone, Koestler, Ca- 
mus, Morin e altri. Tutti ave- 
vano denunciato quanto nella 
prassi politica sovietica vi fos- 
se di despotismo e, nelle sue 
pretese messianiche, di farisei 
smo talvolta inumano. 


Credo che la risposta alla pri- 
ma domanda stia nella secon- 
da. E cioè, nessuno dei pre- 
cedenti autori — che non era- 
no filosofi — aveva considera- 
to la questione da un punito 
di vista propriamente ({libre- 
scamente se sì vuole) filosofi 
co. Ma i filosofi di professio- 
me? e i teorici del marxismo? 
Meno che mai. Sarebbe stato 
troppo semplice; e il filosofo 
ha una sola paura, di cadere 
‘nel semplicismo. Così i gene- 
rali di:‘buona scuola di guerra 
nel Settecento mai avrebbero 
acceltato di fare un attacco 
frontale; solo avvelgimenti, fin- 
te, avanzate e ritirate; muno- 
vre sapienti, e molta «melina», 
pur di non allontanarsi dalle 
leggi della tattica e della stra- 
tegia. Del parì i filosofi mai 
avrebbero criticato il marzismo 
distaccandosi dalle premesse 
del martismo, rifiutandole. An- 
che 'a un Sartre, ciò sarebbe 
apparso stolido e sleale. 

A tale proposito bisogna pre- 
cisare che i termini «filosofi» 
e «filosofico» quì vanno intesi 
in senso preciso. Da cui un pa- 
radosso. Gli scrittori in que- 
stione (Bernard. Henri Levi, 
con la sua «Barbarie dal volto 
umano» e André Glucksmann 
coi suoì «Maestri del pensie- 
ro») scrivono în modo, per un 
verso quanto mai confusamen- 
te metafisico, e per l’altro 
quanto mai cronachistico: ep- 
pure sono «philosophes mal 
gré soi». Con procedimenti 
spesso fumosamente esistenzia- 
listici e teologizzanti, di diffi- 
cile lettura riescono tuttavia 
ad essere cartesiani e. illumi- 
nisti. Esercitano una critica, di 
principi. Il:lettore è indotto per 
lo più a non «leggere» le loro. 
‘pagine, ma soltanto a «scorrer- 
\le». Diciamolo pure, qualche 
lettore ha addirittura il senso 
che non valga la pena di «leg- 
gerli» (cioè di seguirne gli svol 
gimenti scrupolosamente, .co- 
glierne la continuità, riassu- 
merne i ‘passaggi, in una pa- 
rola collaborare con la stesura 
dei loro pensieri), Eppure al- 
la fine si rimane con una ri- 
flessione di fondo, semplice e 
elementare, che sì è tentati dì 
riprendere e che non ci si può 
eliminare, ma si è costretti a 
sviluppare. Insomma c'è mol- 
to fumo; ma non c'è fumo sen- 
za fuoco. 

‘Finora non si era mai anda- 
ti al nodo della questione: que- 


‘RIFLESSIONI D’ATTUALITA’ SUL PENSIERO PROPOSTO DAI «NOUVEAUX PHILOSOPHES» E IL TRADIZIONALE MARXISMO 


Senza le classi, impera lo Stato 


Già altri però avevano denunciato l’inevitabile despotismo nella consuetudine politica sovietica - I netturbini e il Re nudo 


una sola grande paura: cadere nella banalità del semplicismo - Cefalopodia - L’impazzire della mosca nella bottiglia 


una deduzione (‘proprio nel 
senso tecnico, trascendentale) 
della politica dall'economia? 
Quella, una soprastruttura, que- 
sta la struttura; e spiegabile 
quella solo se conosciuta que- 
sta? O invece non finisce l'espe- 
rienza comunista a dimostrare 
proprio il contrario? fa prima- 
lità di una dimensione politica 
che non sì incarna effettiva- 
mente in classi economiche ma 
in cetì politici, e che fa Qell’ 
economia (bisogni, fatiche e 
soddisfazioni) niente altro che 
uno strumento, un mezzo, non 
una .causa né un fine. 

La questione è proprio tec- 
nica, în senso filosofico-storico 
Dimostrerebbe che Marx ha 
certamente innovato su Hegel, 
ma non ne ha rivoluzionato il 
pensiero, come egli riteneva, 
non lo ha capovolto. E’ stato 
un geniale epigono di Hegel. 
in senso più stretto di quel ch2 
sì crede. Non ha «rimesso sui 
piedi» la dottrina politica di 
Hegel che, a suo dire, il mas- 
stro faceva camminare sulla te- 
sta (con le gambe per aria), 
ma ha contribuito sempre più 
a farla camminare sulla testa. 
La sua filosofia è cefalopoda 
come quella hegeliana (da no» 
tare che il bon mot così cele 
bre di Marx non era di Mara, 


sto, E' veramente il comunismo | ma. dello stesso Hegel, usato 


in senso positivo: con la Rivo- 
luzione francese, per Hegel, gli 
uomini avevano cominciato a 
jar politica camminando sulla 
testa, cioè a muoversi in base 
a idee; di qui poi la scienza po- 
litica dei tedeschi). 

Ma — si dirà — qualche co: 
sa di simile lo avevano già ve- 
duto ì critici, borghesi o mzno, 
del marxismo. Sì e no. Erano 
storicisti, e lo storicista non 
vede mai îl sì-o-il no, ma il sì 
e-no. Per costoro sono stati 
soltanto Lenin e Stalin, più di 
un mezzo secolo dopo, a ri- 
rovesciare sulla testa (sul’En- 
te direzionale politico, sui qua- 
dri, sull’élite dì partito, sullo 
Stato) la dottrina di Marx. Per 
i «nouveaur philosophes» è sta- 
to Marx stesso, La differenza 
tra un Glucksmann e un Col 
letti, sta quì. 


Idee astratte 


E non è piccola; in questo 
secondo caso infatti abbiamo 
una «considerazione»; nel pri 
mo un'cidea», Le considerazio- 
ni e le constatazioni, modifi- 
cano,  restringono, allargano, 
ridimensionano un'idea; un'idea 
sostituisce un’idea. Le «consi- 


derazioni» non possono pre- 


scindere da una prospettiva | 
storica, relativa; le idee sono 
astratte e possono, anzi devono, 
essere assolute. Astrattamente 
assolute. 5 

Dal punto di vista storico, | 
certo quel rovesciamento dei | 
rovesciamento nella dottrina di 
Marx era soltanto implicito e 
inconsapevole, come ogni inter- 
na contraddizione. L'eliminazio- 
ne marzista dello Stato a fa- 
vore delle Società (quale clas- 
se maggioritaria e infine quale 
abolizione delle classi, classe 
unica) era infatti contraddit- 
toria. Eliminate le classi, eli. 
minata la «Gesellschaft», rima- 
ne proprio lo «Staat»: un hege- 
lismo al quadrato. 


‘Per Marx e per ogni buon 
marzista invece dovrebbe suc- 
cedere la sintesi deì due fat- 
tori: la Società-Stato. Purtrop- 
po, eliminate le classi, impe- 
ra proprio lo Stato (Ammini 
strazione, Governo, Partito); 
così in Russia, în Cina, în Ju- 
goslavia, a Cuba, in Cambo- 
goslavia, a Cuba, în Cambogia... | 
Rimane solo il dubbio se, sto- 
ricamente Marr si rendesse 
conto che così doveva avvenire. 
Mara si occupava dell’oggi e del 
domani (oltre che dell’ieri); 
ben poco del dopodomani. Con- 
sapevoli nel futuro furono in- 


vece sicuramente Lenin e Sta- 


Rimini — L'estate pare sia veramente scoppiata, anche se nuove perturbazioni sono già state 
avvistate sull’Atlantico. Comunque chi può evita le spiagge affollatissime e si prende il s 


La barca amica 


bordo di qualche barca amica 


e pe 


jole a 
Ansa) 


‘Robin Moore: «Il legame mor- 
tale», Editore dall’Oglio, Mila- 
no, (Pagg. 253; Lire 4500). 
‘nistro Cremaschi - Gilda Mu- 
sai «Dossier extraterrestri», Ru- 
sconi Editore, Milano (pagg. 189, 
Lire 4000). 


‘Benchè come estate questa ’78 
lasci alquanto a desiderare, 
tanto vale far ‘finta di niente e 
procedere come se fosse un’e- 
state vera: con solleone, afa, 
pigrizia e voglia di leggere i li- 
‘bri delle vacanze. 

Non vorremmo suscitar l’im- 
pressione di sottovalutare . que- 
sto tipo di pubblicazioni o — 
peggio ancora — di considerar- 
le davvero un episodio a parte 
nell'attività editoriale. E' un 
fatto però che durante l’estate 
gli editori danno la preferenza 
alla narrativa di sicuro gradi. 


— — È 


mento, per lo più moderata sia 
per quanto riguarda le speri. 
mentazioni linguistiche sia per 
la struttura del racconto. 

Gli autori sono.in generale 
di tutto. rispetto e tali da co- 
stituire un importante richiamo 
per il pubblico; predomina — 
pur con notevoli eccezioni — 1’ 
impronta avventurosa della tra- 
ma; la lettura è veloce e il di. 
scorso cinematografico, vale a 
dire ricco di colpi di scena. 

A questi requisiti rispondono 
due libri da poco messi in di. 
stribuzione, l'uno della dall’O- 
glio e l’altro dalla Rusconi, 

Il primo porta la firma di un 
celebre autore di thrilling, Ro- 
bin Moore, Qualche anno fa 
Moore scrisse «Il braccio vio- 
lento della legge», diventato in 
breve un grossissimo successo 


(Ap) 


\ 


| La rassegna dei libri 


mondiale; ora ci riprova con 
«Il legame mortale», un giallo 
di gran marca sagomato su un 
‘personaggio femminile forte. 
mente caratterizzato, Paula Ma. 
Sters dirige addirittura una so- 
società d’investigazioni private 
Specializzate nel campo della 
sorveglianza. Proprio in questo 
settore Paula inaugura una no- 
vità rivoluzionaria: l'uso del 
computer, che dovrebbe garan: 
tire una sicurezza assoluta. Do- 
vrebbe: perché l'eterna, inevita- 
bile dialettica bene - male non 
cessa di valere neppure nell’era 
degli elaboratori elettronici e 
non appena l'intelligenza uma: 
na scopre un metodo diverso 
per combattere il crimine la 
medesima, intelligenza scopre un 
metodo per combattere il me- 
todo. Il pasticcio in cui finisce 
Paula sarebbe a Questo punto 
già abbastanza ingarbugliato : 
per complicare ulteriormente le 
cose entrano in gioco i drammi 
individuali di parecchi personag- 
gì minori, tra i quali e Paula 
esiste tuttavia un legame — il 
«legame mortale» ‘del titolo — 
‘che sta anche al lettore scopri. 
re. Insomma un romanzo con: 
gegnato bene, con in più qual- 


.|che squarcio di prosa veramen- 


te ottima, che certo non gua: 
sta nel prevalere dell’azione. 
Nel caso del secondo lavoro, 
le pause di riflessione sono più 
numerose; il tono generale è an- 
zi spiccatamente introspettivo, 
benché non manchino ovviamen- 
te gli effetti necessari al genere 
particolare, la fantascienza, cui 
«Dossier extraterrestri» appar- 


'|tiene. Gli autori, Inisero Cre- 


maschi e Gilda Musa, fanno cop- 
pia nella vita e nella letteratura. 
Cremaschi romanziere, sceneg- 
giatore, giornalista; Musa. poe. 
tessa e autrice di alcuni titoli 
di buon rilievo, tra cui ci pia- 


‘|ce_ ricordare l’apprezzatissimo 


«Giungla domestica»: a quattro 
mani hanno elaborato una sto- 
tia a metà strada tra l’incredi- 
bile e il quotidiano, ambientata 


- |da un lato nei luoghi - di - tutti - 


i- giorni come Milano e la Val 
Camonica e - dall'altro su un’ 
astronave extraterrestre che o- 
ni mille anni passa a vedere co- 
me vanno le cose su Terra, 


Su Terra le cose di solito van- 
no abbastanza male: ma spiega. 
Te in che senso sarebbe un tra- 
dimento nei confronti della su- 
spence che costituisce uno de- 
gli ingredienti fondamentali del 
«Dossier», 

Quindi basta così e buon di. 
vertimento ai lettori. ds 


(e) 

‘Anne McCaffrey: «Salvezza a 
Duna» (Longanesi; 240. pagine; 
L. 4500). 

Terzo volume della collana «La 
fantascienza» di Longanesi, «Sal. 
vezza a Duna» è opera della pri. 
ma scrittrice fantascientifica che 
abbia vinto sia il premio Hugo 
(’67), sia il premio Nebula (’68). 

Anne McCaffrey parte dall’idea 
che la Terra sia diventata: un 
inferno. di metallo € plastica, 
con appena dodici parchi di ver- 
de di un miglio quadrato cia- 
scuno, Gli uomini lavorano in 
superficie e vivono nel sottosuo- 
lo, percorso da mostruosi ascen- 
sori, diviso in un'infinità di pia- 
ni e corridoi, Per sfuggire all’ 
alienazione o al suicidio, c'è so- 
lo da accettare il piano del Di. 
partimento colonizzazione: ria- 
bituarsi a vivere a contatto con 
la natura su un esotico piane- 
ta chiamato Duna, simile alla 
Terra per clima e gravità. Un 
paradiso, Finché non si scopre 
che Duna è abitato da una raz- 
za di nativi. 

‘Tipico romanzo del filone uso- 
vrappopolazione», «Salvezza a 
Duna» è opera. intelligente e 
sensibile, pur mancando di quel- 
la violenza narrativa che altri 
(Harrison, Disch) hanno prefe- 
rito affrontando temi SENO 

‘a, P. 
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«La Panarie», rivista friulana 

trimestrale - X.1-40 . Editrice La 

Nuova Base, Udine. Pagine 77, 
lire 1500. 


© 
Michelangelo Benier: «Stagio- 
ni». (poesie 1970-76). Antonio 
Lalli Editore, Poggibonsi, Pagi- 
ne 76, lire 9500. 


©) 

‘G. Occhipinti: «Uno splendida 
Medioevo. Poesia Anni Sessanta» 
(Antonio Lalli Editore, Poggi. 
bonsi; pagg. 83, Lire 2500). 


lin, programmando la dittatura 
di una élite e poi di una buro- 
crazia, di un sistema di qua- 
dri, ossia dì uno stato coì suoì 
organi (dei quali gli organi del 
Partito sono parte, come il 
Gran Consiglio faceva parte 
dello Stato italiano). La socie- 
tà senza classi e senza Stato, 
padrona di sé e senza diffe- 
renze e senza conflitti, veniva 
rimandata come un mito ediji- 
cante ‘a un elusivo ironico ju- 
turo (intanto in Spagna il buon 
Castillo faceva massacrare gli 
anarchici fautori della abolizio. 
ne dello Stato). 

La dottrina politica di Reyel 
non era stata che la sinopsi 
sincronica di una concezione 
diacronica, evolutiva, storica 
(come sempre tutto per lui). 
La vita politica veniva fondata 
un tempo sulla famiglia, sui 
legami di sangue, sul fattore 
etnico, delle tribù, delle gen- 
ti: presso è Greci, i Latini, i 
Germani. Poi la ‘dimensione 
gentilizia aveva fatto luogo al- 
le distinte classi sociali, a 1on- 
do. economico, corporativo. E 
infine tutto cera conc'uso nella 
sovranità dell'ente Stato, nella 


istituzione. Dalla biologia, cli’ | 


economia, al diritto. Dai geni- 
tali, allo stomaco, alla testa 
(per Hegel- Menenio Agrippa), 

Marx irrideva a questa tria- 
de. Il primato sostanziale era 
del'a Società. Lo Stato non è 
che, volta per volta, la longa 
manus di una parte della so- 
cietà, di una classe prevari- 
cante. Nei suoi tempì lo era 
della borghesia industriale, la 
borghesia capitalistica di dDa- 
vide Riccardo, L'interesse e l’ 
etica dello Stato erano l’inte- 
resse e l’etica della borghesia. 
Attraverso la lotta di clusse, 
rotta quella egemonia, estinta 
quella classe, riassorbitaia nel 
proletariato (come la ar:sto. 
crazia era stata riassorbita nel- 
la borghesia), sarebbe rimasta 
solo una classe unica, una clas- 
se-non classe. 

In tal modo lo Stato, stru- 
mento di egemonia di una clas- 
se sulle altre, sarebbe scom- 
parso. Lo Stato era necessario 
per dirimere certi conflitti, 
sempre a vantaggio dì una par- 
te. E invece che cosa è acca- 
duto? Tolte le classi e le loro 
inquietudini, le loro rivarità, 
le loro ribellioni, le loro al- 
leanze, rimane lo Stato, che 
ora può ridurre la società più 
facilmente all’obbedienza: lo 
Stato, che ove non è più V' 
espressione di una classe ege- 
mone, ma di un ceto dì qua- 
dri, di «grands commis», che 
si conserva e sì rinnova per 
cooptazione e per selezione (co- 


.me i quadri ecclesiastici): un’ 


autocrazia burocratica, che, co- 
me i gesuiti delle colonie del 
Paraguay, riesce a rendere i 
suoi sudditi insieme ubb-dien- 
ti e contenti. Non la Socetà 
perfetta, ma lo Stato perfetto. 

In realtà ‘il fenomeno appa 
rentemente paradossale e tal- 
volta mostruoso dell’accettazio- 
ne felice dell’oppressione, la 
connivenza tra dominatori e 
dominati (o addirittura, come 
nello stupendo paradigma di 
«Koestler, tra carnefici e vitti 
me) non è affatto un fenome- 
no eccezionale. E' anzi una vec- 
chia storia che si è realizzata, 
più o meno, in tutti gli stati 
autocratici. Era la regola, quan- 
do non c'era, 0 c'era appena, 
lotta ‘di classe; è la regola, e 
sarà la regola, dove non ci sii 
più lotta-dîi classe. Anche nella 
eccellente monarchia Austro - 
Ungarica, come nella Russia 
dello Zar il contadino e l’arti. 
giano accettavano di buona vo- 
glia, come legge di natura, la 
loro subordinazione ai nobili, 
ai signori, i quali «erano» lo 
Stato (erano militari, funziona- 
ri, politici, ecclesiastici). Egual- 
mente in una società colletti 
vizzata si pone fuori della s0- 
cietà ed è suo nemico chi non 
è parte dello Stato; per defi. 
nizione: come suo funzionario 
o suo servitore. Anzi, anche i 
funzionari sono servitori dello 
Stato, Così come lo erano i 
conti austriaci, cechi, unghere- 
sì, e gli arciduchi russi, Anche 
essi «servitori dello stato». 

In un simile sistema l’aboli- 
zione della libertà diventa cosa 
logica e fatale, perché la liber- 
tà non esiste, esistono le li 
bertà particolari e plurali, e 
qui invece tutto è unitario, E° 
solo la dialettica delle diverse 
classi, divise e opposte, che po- 
ne un limite al potere dello 
Stato; la difesa dei loro inte- 
ressiì particolari costituisce la 
libertà, E così pure, se la pro- 
prietà privata va abolita, ciò 
non è perché costituisce un pri- 
vilegio economico (le sì sosti- 
tuiscono infatti equivalenti pri- 
vilegi finanziari, a livello di 
retribuzioni) o perché costitui 
sce uno sfruttamento (si con- 
viene che era uno sfrut'amen- 
to socialmente ‘benefico; tutte 
le statistiche sovietiche ricono- 
scono il declino della produ. 
zione e quindì della ricchezza 
a seguito dell’abolizione della 
proprietà privata Breznev pro- 
tegge le fattorie private per- 
ché compensino le perdite dei 
‘kolkoz; e da noi le imprese 
statizzate sono in passivo quat- 
tro volte più delle private); ma 


proprio perché la proprietà 
sembra essere l’unico strumen- 
to dell’indipendenza e della li- 
bertà, degli individui come del- 
le classi. Socializzare i mezzi 
di produzione comporta socid- 
lizzare î loro prodotti, e basta 
questo a rendere impossibile 
ogni libertà. I prodotti sono 
pure meezi. Non c'è nessun bi- 
sogno di proibire un libro o 
un giornale: la carta per stam- 
parli viene dallo Stato. 


Cattivo principio 


La tesi di Levi e di Glucks- 
mann si riduce quindi a una 
verità elementare, 0 se si vuo- 
le infantile: a vedere il Re nu- 
do. Asserisce semplicemente 
che non c'è un sacro testo 
marzista e poi disgraziatamen- 
te talune sue cattive interpre- 
tazioni e applicazioni (il culto 
della personalità, russo o c* 
nese 0 cubano; il despotismo 
dei quadri; il bavaglio al pen- 
siero, etc.). Le cosiddette cat- 
tive applicazioni non sono. se 
non le realizzazioni migliori di 
cattivi principi. 

È il cattivo principio (que- 
sto non lo dicono i filosofi 
francesi) è quello che oggi sem- 
bra incontrovertibile ad ogni 
buon conformista: il primato 
della praris, dell'economia, di- 
ciamo, pure dell’emancipazione 
economica del popolo. Che è 
certo un fine sacrosanto: ma 
che assunto come principio, co- 
me fondamento, diventa il'Prin- 
cipe, lo Stato assoluto, il Le- 


viathano. ‘Si dirà che no, che 
potrà diventare pluralistico, de- 
mocratico, eurocomunista! Non 
satà uno «Stato-Società» (uno 
Stato che rende uniforme e 
suddita la società), ma una 
«Società-Stato»: di tante for- 
me sociali spontanee distinte 
e conviventi. Forme sociali, e 
quindi economiche, singole: 1n- 
teressi economici singoli, Bene, 
bene, bene... In tal caso l’alte;- 
nativa al despotismo unitario e 
‘centralizzato sarà la concorren- 
ra degli interessì corporat'vi 
organizzati. Con una inevitabi- 
le conflittualità, e con nuove 
inevitabili gerarchie di fatto se 
non di diritto; e non sempre 
necessariamente di numero, ma 
di funzione. Prevarrà chi ese:- 
cita la funzione socialmente più 
preziosa, più indispensabile, 
come è giusto. I netturbini pre- 
varranno su tutti. Oppure, per 
ottenere un.aumento di stipen- 
dio, si bloccherà con un sitin 
una ferrovia. Finché non in- 
terverrà la. Polizia, l'Esercito, 
la Magistratura, lo Stato. AI 
punito di prima. Ma questa vol- 
ta non a servizio di una socie- 
tà plurima, ma di una società 
totalitaria. 

‘Riconoscere il primato: della 
prazis (l’economico) non con- 
sente che l’una o l'altra di que. 
ste due alternative. Dopo di 
che non si deve essere troppo 


severi con la metafisica talvol-' 


ta un po’ deliranie deî «nou- 
veaur philosophes» sulla quale 
abbiamo sorvolato. E” l'impar- 
zire della mosca chiusa nella 
bottiglia, 

Guido Morpurgo Tagliabue 


Dopo la «Collina dei conigli» una nuova, 
drammatica storia di animali 


Richard Adams 
ICANI DELLA PESTE 


Romanzo 


Fuggiti dagli orrori di un laboratorio, Snîtter e Rauf 
lottano per la vita, fino allo stremo delle forze. 
Una campagna di stampa, condotta da gente senza 
scrupoli, li indica come portatori di un mortale contagio 
e tutto il paese isi scatena in una caccia 
spietata. Emozionante e poetica, la loro odissea è un 
appello al rispetto della natura ‘e della vita. 


«La Scala» Lire 6000 


RIZZOLI 


Con il quarto volume 


dell’ 


ENCICLOPEDIA 


uscito ora, 
l’opera ha superato un quarto 
del suo percorso 


.. Volume primo 
ABACO - ASTRONOMIA 
Volume secondo 
ATEO - CICLO 

| Volume terzo 
CITTÀ - COSMOLOGIE 
Volume quarto 


COSTITUZIONE - DIVINAZIONE 


In questi primi quattro volumi 
152 voci, 112 collaboratoti. 
Quattro tomi di complessive 4839 pagine 
274 figure, 205 tavole fuoti testo 
di cui 64 a colori. 
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IL PICCOLO 


Martedì, 25 luglio 1978 


GIORNALE DI TRIESTE 


FINALITA? DEGLI INCONTRI BILATERALI 


IMPEDITO L'ACCESSO AL PORTO NUOVO A TUTTI | MEZZI IN ARRIVO 


Gli autotrasportatori protestano 
e bloccano il traffico containers 


L'azione attuata contro le basse tariffe pagate dalle agenzie di trasporto 


E’ durata per tutta la gior- 
nata di ieri, con il blocco par- 
ziale degli ingressi al porto 
nuovo, la, protesta posta in at- 
to dagli autotrasportatori con- 
tainers artigiani della nostra 
regione e del Veneto che ope: 
rano sul porto di Trieste, pro- 
testa intesa a sollecitare tarif- 
fe chilometriche più aggiorna» 
te e remunerative del servizio 
prestato. A. manifestare sono 
stati circa una sessantina di 
appartenenti lalla categoria, 
ma l’azione sta per estendersi 
& tutti gli autotrasportatori 
containers delle due regioni. 
la cui attività fa capo al no- 
stro scalo, che sono comples: 
‘sivamente un. centinaio. Si 
tratta dei ‘cosiddetti «padron 
cini», ossia dei proprietari dei 
grossi autoarticolati impiegati 
‘per il trasporto dei conteni 
tori. Attualmente i corrispetti- 
vi del loro servizio sono og- 
getto. di libera contrattazione 
e fono concordati con le 
agenzie locali di trasporto 
che figurano quali intermedia- 
rie, nel caso dei containers, 
fra le agenzie marittime e gli 
autotrasportatori. 

Ma la forza contrattuale dei 
«padroncini» (l’espressione è 
usata per indicare la polveriz 
zazione della loro presenza sul 
mercato e iil fatto che pochi 
sono proprietari di più di un 
automezzo) e — stando a 
quanto si afferma — limitata. 
Sarebbe questa la ragione per 
cui gli autotrasportatori ope 
rano oggi icon tariffe chiloma- 
triche ferme ai livelli del 1975, 
che — essi affermano — non 
coprono nemmeno i puri costi 
di gestione delle imprese, in 
continuo aumento. Il malumo- 
re della categoria per questo 
stato di cose ha dato origine 
alla protesta di ieri: i «pa- 
droncini» hanno piazzato i lo- 
To @autoarticolati di traverso 
alla strada, sia nel tratto di 
riva Traiana che dà ingresso 
al porto franco nuovo, sia nei 
pressi del cavalcavia Situato 
sullo svincolo che conduce al 
molo VII. Nel caso di riva 
‘Traiana, il blocco stradale ha 
tuttavia consentito il passag- 
gio, oltre che alle autovetture, 
anche ai mezzi più grossi che 
trasportano merci varie, 0s- 
sia i «cassonati». Nessun auto 
treno ha potuto invece rag- 
giungere il molo VII, dove il 
traffico è esclusivamente lega. 
to alla movimentazione dei 
contenitori. Sebbene la «con- 
troparte» siano, nel caso in og- 
getto, le agenzie di trasporto. 
ossia dei soggetti privati, la 


dinanza, sia per impedire alla 
agenzie di trasporto di rivol- 
gersi eventualmente ad altri 
trasportatori. 

In una dichiarazione rila- 
sciata congiuntamente dal dot- 
tor Gianfranco Cian, segreta 
rio del gruppo regionale dell’ 
autotrasporto oltre che segre 
tario dell’Associazione degli 
artigiani di Trieste, e da gi 
seppe Brizzi, capogruppo del- 
1a federazione regionale degli 
autotrasportatori, viene rile. 
vata anche l’esistenza di «va- 


Farmacie in servizio diurno (dalle 
13 alle 16): piazza Cavana 1, tel. 
ME 

ro Osoppo 1 , tel ù 
vini Zorutti 119, tel. 796212. 

Farmacie in servizio serale (dalle 
19.30 alle 20.30): piazza Cavana 1, 
tel. 64805; piazza V. Giotti 1, tel, 
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piazza Oberdan 2, tel. 62412; wia Ti. 
ziano Vecellio 24, tel. TOOIBO. 

Farmacie in servizio notturno (dal- 
le 20,30 in poi); piazza Oberdan 2, 
tel. 62419; via Tiziano Vecellio 24, 
tel. 790180. n 

Servizio medico Inam: prefestivo 
(ore 14-22) tel. 68441; festivo (7-22) 
tel. 68441; notturno (22-7) tel. 732627. 
Aeroporto ». Ronchi dei Legionari: 
telefono (0481) ‘77001, 


Automobile Club d’Italia (soccorso 
stradale): telefono 116. 

Carabinieri: telefono 212121 

Pronto soccorso Cri: telefono 68888, 

Soccorso pubblico: telefono MB, 


re pesantemente sulle svalle 
degli autotrasportatori». Que 
sta situazione initerna del por- 
0, pur scecentuando lo stato 
di disagio in cui operano gli 
autotrasportatori, non è pe: 
Tò oggetto dell’immediata pri» 
testa inscenata ieri. Nella di 
chiarazione dei due esponen- 
ti si fa esplicito riferimento 
invece, allo scoglio tariffario; 
in particolare si sottolinea che 
le agenzie di trasporto com- 
pensano’ gli autotrasportatori 
con tariffe di 360 lire al chilo- 
metro, ben inferiori a quelle 
recentemente indicate dall’A- 
nita (l'Associazione nazionale 
dei trasporti automobilistici) 
‘che si ‘aggirano sulle 600 lire. 

«Va inoltre osservato — pre- 
cisano il dott. Cian e il capo- 
gruppo Brizzi — che dalle 360 
dire praticate viene defalcato 
‘un ulteriore 7 per cento trat- 
tenuto dalle agenzie di tra- 
sporto a titolo di provvigione 
sulle intermediazioni; le stes- 
se ditte locali che pagano agli 
autotrasportatori della nostra 
regione e del Veneto tariffe 
così modeste, non fanno diffi- 
coltà ‘invece mel praticare 
prezzi più alti nei confronti 
degli autotrasportatori . ope- 
ranti su altri porti». Sempre 
in relazione all’indice delle 
tariffe, si fa ulteriormente no- 
tare la mancata applicazione 
della legge nazionale che re- 
gola . l'autotrasporto, nella 
parte in cui prevede il ricor- 
so a tariffe obbligatorie, più 
elevate di quelle praticate a 
Trieste, 

Per sollecitare la «contro- 
‘parte «ad un approfondito esa- 
me della situazione, gli auto- 
trasportatori in protesta han- 
no ‘interessato la prefettura 
triestina. Una rappresentanza 
degli autotrasportatori (Zor- 
zenone e Schiavon per Trieste, 
‘Pierattini per Treviso e Rube- 
scia per Pordenone) assieme 
‘al segretario dell’Associazione 
degli artigiani di Trieste han- 
mo avuto ieri degli incontri 
icon il commissario del gover- 
mo, prefetto Manrosu, e con il 
iceprefetto Mazurco. Grazie 
all’interessamentò di. queste 
autorità, è previsto per questa 
isera, in prefettura, un incon- 
tro fra i rappresentanti degli 
‘autotrasportatori e delle agen- 
Zie di trasporto, nel corso del 
quale si cercherà una pronta 
soluzione della vertenza. Fino- 
Ta le stesse parti si erano già 
più volte trovate a confronto, 
in passato, nella sede dell’ 
Associazione degli artigiani di 
Trieste, senza peraltro arri. 
vare a nessuna conclusione. 
Nel corso della riunione odier- 
na i «padroncini» chiederanno 
‘un aumento immediato delle 
tariffe chilometriche del 25 
iper cento e un successivo au- 
mento del 25 per cento entro 


l’anno: l'accettazione da parte 
[delle agenzie di queste con- 
iKizioni è ritenuta essenziale 
‘per recedere dalla protesta in 
atto, Se l’incontro non darà 
Igli esiti sperati, il traffico con- 
tainers al porto di Trieste re- 
sterà paralizzato anche nel 
prossimi giorni. 

E’ intenzione, inoltre, degli 
autotrasportatori di contenito- 
ri di coivolgere nella loro pro- 
testa, al. fine di dar vita ad 
un'azione congiunta, anche gli 


(Italfoto) 
altri autotrasportatori che o- 
tperano nell’ambito dello sca- 
lo giuliano, in particolare .i 
cosiddetti «cassonati». Da re- 
gistrare, infine, che sempre 
ieri i rappresentanti dei «pa- 
droncini» hanno investito del 
problema l’assessorato regio- 
nale ai trasporti, All’assessore 
Cocianni è stata chiesta «la 
messa in atto di strumenti i- 
donei a frenare le sperequa- 
zioni esistenti nel settore del- 
l'autotrasporto merci». 


Dare alla Regione 
una guida stabile 


La delegazione della Dc in- 
caricata di condurre le tratta- 
tive per la formazione della 
nuova giunta regionale, al ter- 
mine degli incontri bilaterali 
con le forze politiche che si 
richiamano ai valori costitu- 
zionali (nella mattinata Colo- 
ni, Comelli, Biasutti e Pan. 
gher si sono incontrati prima 
con la delegazione del MF 
composta da D'Agostini, la si- 
gnora Puppini D’Agaro, Jaco- 
vissi e Jus, poi con la delega- 
zione della lista «Per Trieste» 
composta da Cecovini, Bolo- 
gna, Giuricin e la signora Gru- 
ber Benco) sì è riunita per 
fare il punto della situazione. 

E° stata rilevata — dice un 
comunicato — la positività dei 
colloqui svoltisi in un clima 
sereno e costruttivo «che ha 
consentito una prima valuta- 
zione delle rispettive posizio- 
ni politiche, dalle quali è e- 
mersa la volontà di dare alla 
Regione una guida stabile, în 
grado di fornire risposte con- 
crete ai tanti problemi ancora 
aperti. Sì è preso atto della 
indisponibilità dimostrata da 
alcune forze politiche, e dal 
Pci in particolare, a partecipa- 
re per ora a un immediato în- 
contro collegiale per un ap- 
profondimento dei temi pro- 
grammatici sulla base di una 
relazione introduttiva». 

Alla luce di questa situazio- 
ne la delegazione d.c. ritiene 
perciò indispensabile la pro- 
secuzione degli incontri bila- 
terali per poter far emergere 
le possibili convergenze sia 
di ordine programmatico che 
di ordine politico, 

Al riguardo, dopo aver riba- 
dito che «la De non pone pre- 
giudiziali nei confronti di nes- 


suna delle forze politiche del- 
l’arco costituzionale così co- 
me ripetutamente afferma il 
il Pci — ma opera le sue scel- 
te sulla base degli orientamen- 
ti generali e degli indirizzi di 
fondo delle singole forze poli 
tiche», la delegaione democra- 
‘ticocristiana ha riconfermato 
la validità di indirizzo teso a 
costituire ‘sul piano politico 
un'ampia maggioranza organi. 
ca con la disponibilità ad una 
proficua intesa sui contenuti 
programmatici pure col Pci. 

E' una strada questa — giu- 
dizio della delegazione dic. — 
che deve essere. proseguita 
«perché è quella che può for- 
nire, in tempi compatibili con 
la gravosità dei problemi, u- 
na soluzione rispettosa del re- 
sponso elettorale e coerente 
con gli impegni pubblicamen- 
te assunti. Ciò mon significa 
riproporre » vecchi schemi e 
soluzioni superate, ma proce: 
dere in termini realistici esal- 
tando ‘quella linea del con- 
fronto che può far nascere 
‘una solidale convergenza sul- 
le cose da fare di tutte le for- 
ze democratiche autentica. 
mente impegnate per la cre- 
scita e lo sviluppo unitario 
della regione. E’ un'esigenza, 
questa, che la De riproporrà 
alle altre jorze politiche; al 
riguardo un incontro è gia 
previsto per domani con il 
Psi. In questa impostazione — 
ha concluso la delegazione — 
continuerà l'iniziativa  pro- 
‘mossa responsabilmente dal- 
la De». 

Alla riunione, presieduta da 
Coloni, hanno partecipato Bia- 
sutti, Comellì, Toros, Rinaldi, 
Longo, Roncone, Braida, Bar- 
bine, Pangher e Bonben. 


DODICI PERSONE ATTORNO AL TAVOLO VERDE 


Irruzione della polizia 
in una bisca clandestina 


Sequestrato complessivamente un milione e mezzo di lire 


Una vera e propria bisca 
clandestina è stata scoperta 
dalla polizia nel corso di una 
perquisizione in un apparta 
‘mento: di via Cavazzeni 6, do- 
ve dodici persone sono state 
sorprese attorno al tavolo 
verde intente a giocare a 
ichemin de. fer, Il maresciallo 
Scozzai e le guardie Pusante 
e Pavonello, guidati dal com- 
missario di P.S. dott. Padu- 
lano, la scorsa notte erano 
intervenuti in via Cavazzeni 
6 nell’abitazione dî proprietà 
di Ada Fani in Santin, su 
mandato di perquisizione del 
dott. Staffa, in quanto si ri. 
teneva di trovare merce di 
provenienza furtiva. La mper- 
quisizione in tal senso ha dato 
esito negativo, ma si è giun- 
ti, come si diceva, alla sco- 
perta della bisca. 

‘In una stanza arredata in 
maniera piuttosto approssima- 
tiva, gli agenti hanno trovato 
sul tavolo da gioco oltre alla 
classica scatola per distribui- 
re le carte, anche numerose 
fiches e denaro. I dodici gio- 
catori d'azzardo sono stati 


| identificati per: Ada Fani San- 


tin, 50 anni, via Cavazzeni 6; 
“Antonio Dalvise, 50 anni, via 
Manzoni 18 (già denunciato 
nel ’71 per partecipazione a 
gioco d'azzardo); Boris Peros, 
46 anni, via Cologna 5; Lu- 
ciano Celihar, 25 anni, via 
Corti 4 (con precedenti per 
furto); Carlo Muradori, 27 an- 
ni, via della Tesa [18 (con nu- 
merosi precedenti per furto e 
truffa); Luigi Del Vecchio, 55 
anni, via Torino 22; Gianfran- 


LA GIOVANE TRIESTINA CADUTA 


: IN. MONTAGNA 


Tiziana Weiss a Verona 
sta lottando con lu morte 


Dice la mamma: «E' molto forte, ma finora 


nessun miglioramento» 


Le condizioni, di Tiziana 
Weiss, l’alpinista della XXX 
Ottobre, protagonista di un 
drammatico volo sulla «Pala 
del Rifugio» nel gruppo delle 
Pale di San Martino, erano 
fino a tarda sera di ieri gra- 
vissime, La giovane, che già 
un’altra volta era caduta in 
un'impresa alpinistica, ha fe- 
rite al capo e in numerose 
parti del corpo e giace in uno 
stato di coma profondo per 
cui i medici disperano di sal. 
varla. 

Poco dopo le 15 di ieri ab- 
‘biamo parlato telefonicamen- 
te con la mamma di Tiziana, 
sperando di poter essere ras- 
sicurati da Jlej sulle condizio- 
ni (della figlia, ma purtroppo 
non è stato così; con la voce 
rotta dalla disperazione ci ha 
detto: «E’' molto forte, molto 
forte, ma finora non si è avu- 
to alcun miglioramento». Le 
abbiamo chiesto ancora di 
dirci quale fosse il parere 
dei medici: «Ho paura che 
non ci sia niente da fare» ci 
ha risposto. 

Abbiamo cercato di sapere 
di più sull’impresa alpinisti 
ca della Weiss, ma solo a tar- 
da ‘sera si sono potute avere 
notizie certe, in quanto i ge- 
nitori di Tiziana e gli amici 
più intimi erano accorsi a 
Verona accanto alla giovane. 
Il dott. Crepaz, presidente del. 
la XXX Ottobre, che aveva 
appena fattb ritorno dalla cit- 
tà scaligera, dopo averci pur- 
troppo . confermato la situa 


zione disperata in cui versa 
la giovane, ci ha spiegato la 
dinamica della tragica cadu- 
ta, Tiziana assieme a Diego 
Roitero — suo compagno di 
tante imprese alpinistiche — 
stava scendendo. in corda 
doppia dalla «Pala del Rifu- 
gio», quando per una fatali- 
tà, proprio nell’ultimo tratto, 
quel balzo cioè che l'avrebbe 
dovuta portare a terra, il no- 
do della fettuccia nella qua- 
le scorreva la corda si è sciol- 
to, facendola così precipitare 
dall’altezza di circa 40 metri, 
I soccorsi sono stati tempe- 
stivi, tant'è vero che nel giro 
di mezz'ora la Weiss era già 
sull’elicottero che l’ha porta- 
ta' al nosocomio di Verona 
dove funziona un centro spe. 
ciale per il trattamento dei 
traumi riportati in incidenti 
alpinistici. Diego, il compagno 
della sfortunata impresa, ri- 


STATO CIVILE 


NATI: Pellegrini Federico; Cher. 
maz Davide; Spigaglia Massimiliano; 
Fafak Oreste; Baruzza Francesca; Pe- 
rosa Giulia. % 

MORTI: Giacomi Albino, anni 79; 
Lacovig Gioconda in Salviati, 74; 
Marchesan Maria ved. Ulcigrai, 8%; 
Marcovigi Maria in Birsa, 80; Ber- 
toli Diomira ed. Bolis, 75; Skarla- 
vaj Regina ved, Cirieli, 83; Bratti 
Italia Maria ed. Rossit, 80; Appol- 
lonio Adele in Cattelani, 74; Mala- 
lan Francesco, "72; Sechiari ved. 
‘Helmreichen de Brunfeld, 94, 


OPERATO UNO DEI NOVE FERITI A MONFALCONE 


Quattro équipes di medici 
per salvare una vita umana 


L'intervento chirurgico si è protratto per ben dieci ore 


Dopo l'incidente della stra. 
da accaduto l’altro ieri alle 
porte di Monfalcone, nel qua 
le sono rimasti coinvolti an- 
che i due triestini Gianfranco 
‘Sciolis, 20 anni, strada di Roz- 
zol 165, e Franco Mucha, 19 
anni, piazzale Giarizzole 9, i 
sanitari del nosocomio mon- 
falconese hanno fatto traspor- 
tare lo Sciolis all'ospedale 
Maggiore della nostra città, 
dove il giovane è stato sotto 
posto a una lunga serie di 
‘operazioni è di interventi che 
hanno visto impegnate per 
ben dieci ore quattro équipes 
di medici, 3 

Lo Sciolis, ricoverato nel 

tto rianimazione, è stato 
operato dal prof. Mocavero, 
direttore del reparto stesso, 
dal prof. Pietri, direttore del- 
l’istituto di semeiotica dell’ 


car 


ca della facoltà di medicina, 
T quattro medici, che hanno 
guidato le diverse équipes, si 
sono valsi dell’indispensabile 


opera di un nutrito staff di 

collaboratori, che sj sono pro- 

digati con slancio nella serie 
interventi. 


I primi soccorsi, com'è no: 
to, sono stati praticati a Mon- 
falcone dove non esiste un re- 
parto di rianimazione, per cui 
si è reso necessario il ricove- 
ro al nostro Maggiore. Al mo- 
mento dell’accoglimento lo 
Sciolis è stato dapprima ria. 
nimato nel reparto del prof. 
Mocavero, successivamente il 
prof. Pietri e il dott, Branchi- 
ni gli hanno aperto il tora- 
ce dove, dopo aver tolto un 
grosso accumulo di sangue, 
‘hanno trovato l'arteria suc- 


.«Clavia completamente trancia- 


ta dalla clavicola rotta, Il va: 
so sanguigno leso è stato per- 
ciò sostituito con un’arteria 
di dacron, Il prof. Vigliani ha 
quindi provveduto a rimet- 
tere a posto la clavicola. Lo 
Sciolis è stato dichiarato fuo- 
Ti pericolo per quanto riguar- 
da la vita, ma i sanitari nu- 
‘trono ancora serie preoccu- 

per il braccio sini. 
stro del giovane, rimasto per 
molte ore, dal momento cioè 
dei primi soccorsi a'Monfal- 


cone alla sostituzione del va- 
‘so leso, praticamente senza 
sangue. 

Una volta di più, pertanto, 
sj ripropone in tutta la sua 
drammaticità la situazione de- 
gli ospedali minori, ancora 
sprovvisti di strutture ade- 
guate per far fronte a casi di 
emergenza, che nel caso spe- 
cifico si sono potuti risolvere 
solo a Trieste dove funziona 
un centro altamente specia- 
lizzato e dove la presenza di 
équipes mediche permette di ‘| 
poter intervenire con assolu- 
ta tempestività assicurando i 
servizi nel. corso dell’intera 
‘giornata. Un monito, quindi, 
‘alle forze politiche perché tut- 
ti gli ospedali siano adibiti di 
attrezzature adeguate, e un 
invito anche alle persone & 
servirsi sempre tempestiva- 
mente di centri specialistici. 

Per quanto riguarda il Mu- 
cha, ancora ricoverato a Mon- 
falcone, si è appreso che le 
sue condizioni vanno ‘progres- 
sivamente migliorando, tanto 
che i sanitari potrebbero fra 
un paio di giorni sciogliere la 
‘prognosi, 


masto bloccato in parete in 
quanto la corda era precipi. 
tata assieme a Tiziana, è sta- 
to soccorso dagli uomini del 
rifugio vicino e in particola. 
re dal sig. Timillero che lo 
dirige, e che è stato anche il 
primo a' dare l'allarme per 
far giungere j soccorsi. 


Dà in escandescenze 
interviene la Mobile 


Due vigili urbani hanno do- 
vuto far intervenire la squadra 
mobile per ridurre a più miti 
consigli il trentaduenne Giorgio 
Stancic, che l’altra sera in viale 
XX Settembre si era posto con 
la sua Volkswagen Ts 132229 in 
maniera da ostacolare la circo. 
lazione e molestando i passanti. 


All’invito dei vigili. di spo- 
stare la vettura, lo Stancic — 
che sembrava in preda ai fumi 
dell’alcol — aveva opposto dap-. 
prima un netto rifiuto, metten: 
dosi successivamente al volante 
con il chiaro intento di allon- 
tanarsi. Trattenuto per un brac- 
cio da uno dei vigili, aveva co- 
minciato a dare in escandescen- 
ze, minacciandoli e afferrando 
per una mano il vigile Marino 
Derin, che ha così riportato la 
distorsione a un dito. 

—_+—_——_——_m 


Coppie di centauri 


finiscono sull’asfalto 


In viale Miramare, all’al. 
tezza della via Leopardi, una 
«Benelli 125» è andata a sbat- 
tere contro la «1300» (TS 
174659) sbucata dalla destra. 
In seguito all’urto il guidato- 
Te, l’operaio Mauro Broili, di 
2 anni, abitante in via Per- 
golesi ‘10, ‘e la giovane che se- 
deva sul sellino posteriore, 
Lucia Angelillo, di 19 anni, 
abitante in via Severi 2, sono 
finiti sull'asfalto. Il guidato: 
Te si è ferito alla gamba (10 
giorni di prognosi), e la gio- 
vane è stata medicata all’ 
astanteria e quindi dimessa. 


Sulla strada Costiera, infi- 
ne, un’altra «Benelli 125» si è 
rovesciata per aver urtato la 
cordonata dello stretto mar- 
ciapiede che corre lungo la 
strada lato mare. Anche in 
questo caso due feriti: il gui. 
datore, lo studente Paolo Be- 
nevol (18 anni, via Patrizio 
18), e la studentessa Alessan- 
dra Cavalieri (16 anni, via 
’Campanelle 114), Il primo è 
stato ricoverato nella divi. 
sione di guardia chirurgica 
con prognosi di due settima. 
ne, la seconda è stata medi. 
cata e quindi dimessa. Guari- 
Tà in una settimana, 


Dito schiacciato 


Nel primo pomeriggio di ieri 
è stato ricoverato in ortopedica 
l'operaio ‘Antonio Borgogno, 28 
‘anni, protagonista di un doloro- 
so infortunio sul lavoro, in cui 


‘| ha riportato lo schiacciamento 


di un dito della mano destra. 
L'uomo, che abita in via Damia- 
no Chiesa 24, mentre stava lavo- 
rando accanto ad un nastro tra- 
sportatore nell’ambito delle ca- 
ve Pietra Scoria di Sant'Antonio 
in Bosco per le quali presta la 
sua opera, si è to trop- 
po al macchinario in movimen- 
to producendosi la lesione al di- 


to, La prognosi è di 20 giorni, 


Tac 


(Italfoto) 


Assieme ai grandi scato- 
loni metallici pieni di merci 
di ogni tipo, la motonave 
full-container «Nipponica» del 
Lloyd Triestino in servizio 
sulla linea per l'Estremo O- 
niente ha portato a Trieste 
nel suo ultimo viaggio anche 
un carico singolare. lerî mat- 
tina, dalla poppa dell'unità è 
stato fatto scendere sulla 
banchina del molo VI un lus- 
‘suoso, piccolo yacht lungo 10 
‘metri e del peso di 13 tonnel- 
late e mezza. 

Costruito da un cantiere 
giapponese e destinato a 
un importatore austriaco, lo 
yacht ha compiuto... a bordo 
l'intero suo Viaggio inaugu- 
rale, prima sulla «Acatama- 
ru» fino a Barcellona e poi 
con la «Nipponica» fino @ 
Trieste. î 

Singolare battesimo per un 
imbarcazione adatta ad af- 
frontare anche il mare aper- 
to: ma oggi tutti vogliono 
viaggiare comodi... 


Accordo di Osimo: 


riunione in Slovenia 

L’'ulteriore attuazione dei come 
Rui legati agli accordi di Osimo 

stato il tema all’ordine del 
giorno della seduta della come 
missione per le questioni di 
‘politica estera del consiglio ese 
cutivo della Slovenia, riunitosi 
ieri. Nel corso. della seduta s0- 
no stati fissati i compiti rela 
tivi all'attività degli organismi 
amministrativi della Repubblea 
e degli altri fattori in Slovi 
e sottolineata la necessità 
un loro quanto più ampio coorm 
dihamento nella realizzazione 
di tali accordi. 


Muggia - Capodistria 


colloqui in settembre 
Una delegazione di consiglieri 
comunali e di tecnici del comu 
me di Muggia si incontrerà a Ce 
POE ai primi di settem- 
bre (la data precisa non è star 
ta ancora concordata), con una 
rappresentanza di quella città. 
dell'incontro sarà l’ap- 
pi ndimento di numerose 
puestioni connesse con l'assetto 
lel territorio, con specifico ri 


ht dal Sol Levante 


guardo ai problemi comuni o 
comunque correlati alla realtà 
fddelle due zone con i 

iIn particolare saranno affron- 
tati i problemi relativi alla pro- 
‘grammazione terril le e turi- 
stica, all'inquinamento, all'as- 
setto urbanistico e allo sviluppo 
economico dei due centri. 

\La riunione che si terrà a set- 
‘tembre si inquadra nella volon- 
tà delle rispettive amministra. 
GR Ra Coro, s sa 
‘quenti coni Ta A 
smi politici e tecnici delle due 
città, anche su un piano opera- 
tivo, e fa seguito allo scambio 
di visite di amicizia svoltesi lo 
‘SCOnso Enno, 


26-30 luglio: VIENNA, in auto- 
27-30 luglio: VIENNA, per il Tu- 


Attenzione 
pescecane ! 


Ospiti non troppo frequenti sot. 
tocosta, i pescecani compiono però 
di tanto in tanto qualche sortita 
anche a breve distanza dal litorale 
del nostro golfo. In genere sì trat- 
ta di squali isolati, giunti al se- 
guito di qualche nave, che sten. 
tano .poi a ritrovare ‘a strada del 
mare aperto. 

L'allarme si è diffuso Improvvi. 
so ieri mattina, quando una moto- 
vedetta della Capitaneria di porto, 
in normale servizio ali perlustrazio- 
ne, ha avvistato un esemplare a 
pochi metri dalla spiaggia delle 
«Ginestre», La motovedetta ha cer- 
cato di inseguire lo squalo, senza 
però riuscirvi, perché lo squalo è 
subito sparito, inabissandosi. La 
Capitaneria ha comunque provyedu- 
to ad avvisare immediatamente tut- 
ti gli stabilimenti balneari affinché 
esponessero la bandiera rossa e 
mettessero sull’avviso i bagnanti. 
La nuova segnalazione deve pe 
raltro consigliare tutti a non avven- 
turarsi mai oltre una certa distan- 
za dalla costa. 


co Krecic, 32 anni, via Ginna- 
stica 28; (Giorgio Svara, 47 
anni, via Giacinti 24 (condan- 
nato più volte per reati con- 
tro il patrimonio); Luciano 
Pieri, 45 anni, residente a Ro- 
ma in via Vicenza 12, ospite 
attualmente della sorella nella 
nostra città; Matè Matjas, 52 
anni, via Cavana 7 (denuncia- 
to nel "75 per detenzione d'’ 
arma); Palmira Betteghella, 
56 anni, via Capitelli ll; Lo- 
redana Tencic Camassa, 32 
‘anni, via Molino a Vento 21. 

In una stanza attigua la po- 
lizia ha sorpreso inoltre Leo 
$Sirola, di 37 anni (più volte 
denunciato per furto), e Pie- 
tro Grecevich, 45 anni, i qua- 
li hanno dichiarato di essere 


Vi 


Per esigenze di spazio 


VIENNA 


pullman o treno. 
rismo Facile, in autopull. 


man. 

2-6 agosto: VIENNA, in auto- 
pullman o treno. 

Prenotazioni: Uffici U.T.A.T. 


cambia le gomme: 


da giugno a ottobre regali perv 


pat 


CALZATURE D 


SALDI 
ESTIVI 


ang. Piazza Cavana — 
telefono 730610 - TS 


LORETT A abbigliamento 


PREZZI 
DI REALIZZO 


Trieste - Via Lazzaretto Vecchio 19, angolo sal. Promontorio 


alloggiati in quell’apparta 
"mento da diverso tempo. La 
polizia ha sequestrato il de- 
naro delle puntate e quello 
trovato addosso ai giocatori, 
per un valore complessivo di 
circa un milione e mezzo. I 
dodici giocatori che sono tutti 
stati denunciati alla Procura 
per partecipazione a gioco d' 
azzardo, dopo aver protestato 
‘blandamente nel corso dell’ 
operazione di polizia, hanno 
dichiarato di essersi riuniti 
«per dare vita ad una parti 
ta tra amici», senza peraltro 
impegnare alcuna somma di 
denaro. 


Migliora il motociclista 


finito sotto un’auto 


Stanno lievemente miglioran- 
do le condizioni del venticin- 
quenne Eugenio Covi, abitante 
in via Mangart 14, ricoverato 
sabato scorso in rianimazione 
dopo essere stato protagonista 
di un pauroso incidente con la 
moto che, sbandando, era scivo- 
lata incastrandosi sotto una 
vettura in sosta. Grazie alle 
cure prestategli, il giovane è 
uscito dallo stato di coma, e 
sanitari contano nei prossimi 
giorni di poterlo operare, 


—lilue arie secrezione 


Tentava di disfarsi 
degli arnesi da scasso 


I carabinieri di Prosecco, du» 
rante un servizio perlustrativo; 
hanno tratto in arresto Mario 
Visintini, 51 anni, pregiudicato 
per reati gravi contro il patri 
‘monio, perché .trovato in pos: 
sesso ingiustificato di arnesi da 
‘scasso dei quali aveva tentato 
di liberarsi appena avvistata la 
puttuglia. L'arrestato è stato 
associato alle carceri, a disposi 
zione della magistratura, © 


E 


ja S. Sebastiano 6 


ARENA 
DI VERONA 


Weekend U.T.AT- 
dal 29 al 30 luglio 


per la Forza del Destino, navig® 
zione sul Garda 


Prenotazioni Uffici UTAT. 


Si va in vacanza con l'auto? Ma allora 
è il caso di pensarci. In vacanza 
guidano tutti come matti: occorrono 


ca IIC 


- TAV 0 


pneumatici in ordine. Se quelli che avete 
sulla vostra auto non sono così, è il caso 
di cambiarli subito. Vieni dallo specialista. 


ORGANIZZAZIONE 
COMMERCIO 
PNEUMATICI 


Trieste - V.le D'Annunzio, 42/B.- tel. 040/793.192 
Trieste - Via Ottavio Augusto, 2/B 

tel. 040/765.441-442 

Trieste - Via Fabio Severo, 56/1 - tel. 040/524.19 


operazione estate 


in omaggio giacca a vento superimpermeabile 


a chi acquista 4 nuovi pneumatici 


maglietta sportiva modello Fliut o asciugamano in spugna 


a chi acquista 2 nuovi pneumati 


ci. 


Da noi,oltre a pneumatici delle migliori marche, VA 


ivan SETVIZIO ed assistenza, trovate anche questo. 


aut. min. conc: 


Martedì, 25 luglio 1978 


GIORNALE DI TRIESTE 


Due volti della scuola d’oggi 


°° 


Viste dal di fuori molte scuole cittadine forniscono di sé un'immagine «sessantottesca» e fanno pensare a centri di rabbiosa 
contestazione, Poi, entrando, in questi giorni d’esame, si scopre un mondg diverso. Ragazzi (come il candidato dell’«Oberdan» 
della foto di destra) che si presentano alla commissione non solo ben preparati, ma anche correttamente vestiti di scuro e, 


al «Volta», i giovani di cui parla il nostro servizio odierno che, hanno seguito i corsi serali per lavoratori 


[ 


(Italfoto) 


IL PICCOLO 


SPECCHIO NON SEGRETO DEGLI ESAMI ORALI NEGLI ISTITUTI SUPERIORI 


Le loro giornate di studio 
s’iniziano al calar del sole 


Vicende di frequentatori dei corsi serali che affrontano la prova al «Volta» 
Che cosa significa conquistare il diploma quando si hanno impegni di lavoro 


Giorgio, un giovane di 21 
anni, ogni mattina alle otto 
în punto è alla Sip per inizia- 
re il suo quotidiano lavoro dì 
tecnico addetto alla centrale 
cittadina. E° impegnato fino 
alle 18, e poi, invece di tor- 
nare a casa o dî andare a 
bere l'aperitivo con i colle- 
ghi, corre con i libri sotto il 
braccio in via Monte Grappa, 
dov’è la sede dell’Istituto tec- 
nico «Alessandro Volta». Alle 
18.20 Giorgio è già seduto sul 
suo banco del corso per peri 
ti in telecomunicazioni, dove 
resta fino alle 22.30. Poi a 
casa, la cena ormai fredda, e 
finalmente a letto. Così per 
cinque anni, sacrificando le 
ferie per studiare, per con- 
quistare quel titolo che gli 
permetterà di fare carriera, 
di guadagnare di più, dî siste- 
marsi senza preoccupazioni. 

Questa è più o meno la vita 


SEGNALAZIONI 


OPINIONI DOPO IL VOTO 


| oPvionI poPO IL voro | 
Traguardi concreti 


. «Egregio signor direttore, 
mi permetta di manifestarle 
Îl mio plauso per aver dato 
vita alla rubrica Opinioni do- 
po il voto” e di esprimere 1’ 
‘augurio che esso possa contri- 
buire a quel chiarimento fra 
i partiti che consenta la for- 
‘mazione d’una \Giunta comuna- 
lle, che sia l’autentica e demo- 
icratica espressione dei deside- 
ti dei cittadini di Trieste. 

«Vorrei. in particolare rife- 
tirmi allo scritto del dott. 
(Gambassini pubblicato il 5 lu- 
glio. Ho l'impressione iche ici 
‘sia, purtroppo, qualcosa di ve- 
To nell'affermazione che la Dc 
tenda a considerare ‘’’ingover- 
nabile» dl (Comune e sia rilut- 
‘tante a prospettare una possi. 
bile ‘collaborazione, in sede di 
Sn, icon la lista per ITrie- 
ste. 

«Ritengo tuttavia. non. sia 
equo insistere, come fanno 
‘certuni, nel mettere in evi- 
denza che la lista "per Trie- 
Ste”, considera ’’irrinunciabi- 
di” i punti qualificanti del suo 
programma, cioè la zona fran- 
ca integrale, la difesa del Car- 
so e l’autonomia provinciale, 
per trarne la conseguenza che 
È ‘’’impossibile’’ collaborare 
con detta lista. Cami 

«Una parte indubbiamente 
tilevante dell’elettorato ha ida. 
to, con ‘il voto, mandato agli 
esponenti della lista **per Trie- 
Ste”, appunto sulla base di 
quel programma, e. sarebbe 
Quindi scorretto se, dopo otte- 
Muta la fiducia degli elettori, 
Quegli esponenti rinunciassero 
@i detti punti programmatici. 
Ma. è altrettanto vero che il 
compito della Giunta sarà 
quello. di amministrare il Co- 
mune nei prossimi anni, e a 
tal fine è essenziale concerta- 
te una base concreta di azione 
che possa riscuotere il con- 
senso dei gruppi politici in- 
teressati, ciò che non è affat- 
to impossibile’ ed è l'unico 
modo democraticamente \cor- 
Tetto di risolvere il problema. 

x«Al fine di facilitare un’in- 

penso sia, nel momento. 
attuale, compito degli espo- 
menti della lista ‘per Trieste” 
dare pubblicamente una più, 
precisa definizione dei predet- 
ti punti qualificanti, agli ef- 
fetti dell’azione concreta. che 
la Giunta comunale sarà chia- 
‘Mata a svolgere, definizione 
che, a titolo di esempio, po- 
rebbe essere così formulata: 

«(1) Zona franca ‘Integrale 
1 risultati del noto referen- 
dum. dimostrano che essa è 
Vista con simpatia anche da 
Molti cittadini che, per altri 
Motivi, non hanno votato la 
lista ‘’per Trieste». Tuttavia è 
‘ovvio che la sua realizzazione 
Mon rientra nei compiti della 

iunta comunale di Trieste; - 
Su questo argomento, un’even- 
tuale azione promozionale do- 
Vrà semmai essere svolta in 
Sede di ‘Governo italiano e 
riesa- 


ton i partiti politici in sede 
di azione concreta della Giunta 
Comunale. 

(2) Difesa del Carso — E° 
oto che una parte dei cittadi- 
Ni di Trieste è favorevole alla 
Tealizzazione della Zfic, e una 
Parte è contraria. Ma anche 
coloro che sono favorevoli, 
considerano la sua ubicazione 
Sul Carso triestino somma- 
Mente infelice, per numerosi. 
Motivi. Uno di questi, tuttavia, 
È pregiudiziale: installando la 
Zfic sul Carso, è inevitabile l' 
Inquinamento ‘delle falde ac- 
puulfere ‘dalle quali Trieste trae 

alimentazione della sua ac- 

‘potabile. Tutti sono quin-- 
‘concordi sul punto iche in 
sun ‘caso si debba proce- 
dere ai lavori per la WZfic se 
Non dopo che sia stato concre- 
tamente risolto il pproblema lidi 
dotare Trieste d'una fonte al 
ternativa di acqua potabile. D' 


altro canto c'è motivo di rite- 
nere che anche autorevoli cir- 
coli sloveni sarebbero ben di. 
sposti a un amichevole riesa- 
me ed eventuale rinegoziazio- 
ne degli accordi italo-jugosla- 
vi, al fine di realizzare la Zfic 
in altro più adatto punto del- 
lla frontiera fra i due paesi. 

«(8) Autonomia provinciale 
— Questo problema è molto 
‘sentito non solo a ‘Trieste, ma 
in molti ambienti friulani. 
Sotto parecchi aspetti i pro- 
blemi del Friuli sono fonda- 
‘mentalmente diversi da quelli 
della provincia di Trieste, e 
‘quindi una gestione provincia 
le autonoma non potrebbe che 
favorire gli interessi di en- 
trambi, Ma anche una even- 
tuale divergenza di opinioni 
su questo argomento non in- 
terferirebbe in nulla in una 
amichevole collaborazione in 
sede di Giunta comunale & 
Trieste. 

«Vorrei quindi incoraggia- 
Te gli esponenti della lista 
‘per Trieste” a promuovere 
una. chiarificazione sui loro 
obiettivi concreti, e auspico 
‘che essa possa contribuire a 
un accordo con le altre for- 
ze politiche democratiche del- 
la città. Se invece, nonostante 
la chiarificazione, non si do- 
esse pervenire all'accordo, 
essa avrebbe almeno il van 
taggio di render evidente, da 
quale parte provengano gli 
eventuali ostacoli. 

«Con vivo ringraziamento 
per la pubblicazione, Enrico 
Luzzatto». 


Il nome di Monfalcone 


«Sono un friulano, lettore 
abituale del ’’Piccolo” e cu- 
rioso per natura. Il vincolo 
di cordialità che mi lega al 
giornale mi dà il coraggio di 
porre una domanda suggerita 
da un interesse puramente 
culturale: perché la città di 
Monfalcone sì chiama così? 

«In altre parole vorrei sa- 
‘pere l'etimologia di questo 
nome dalla fonetica e dal si- 
gnificato tipicamente italiani 
imposto a una cittadina che 
per secoli appartenne all’im- 
mero austro-ungarico. C. P., 
insegnante a riposo (Cor- 
mons)». 


QUALCHE SUGGERIMENTO PER ABBELLIRE DUINO 


Piacerebbe anche a Rilke 


«Sono tornato, per ragioni 
di lavoro e ormai sposato con 
prole in quella Duino che 
avevo scoperto da adolescen- 
te in vacanza sul finire degli 
‘anni ‘Cinquanta. In certe gior- 
nate di sole ma, ahimè, anche 
di folla, di rumore e di scar- 
sa pulizia, penso quanto sa- 
rebbe opportuna l'istituzione 
in questa località di un’isola 
‘pedonale. 

«Sarebbe sufficiente, nella 
stagione estiva, impedire 1’ 
accesso dei veicoli alla parte 
terminale della stradina che 
porta alla piazzetta antistan- 
te il ristorante Cavalluccio”. 
Così questa rimarebbe sgom- 


bra e diventerebbe il vero 
“centro focale” della località. 


«Sul muretto che delimita la 
piazzetta a destra (guardan- 
do verso Grado) si potrebbe- 
To sistemare dei portafiori, 
senz'altro più piacevoliva ve- 
dersi delle lattine e dei pac- 
chetti di sigarette vuoti get- 
tati ora dai passanti. Inol- 
tre sarebbe possibile elimina- 
re la vistosa segnaletica oriz- 
zontale e soprattutto quella 
verticale, incluso un triango- 
lo rosso che, con discutibile 
effetto panoramico campeg- 
gia ora fra cielo e mare. 

«Sono \consapevole che, se- 
guendo questi miei suggeri- 


Arcadia proibita 
Arcadia vietata ai minori di diciott’anni. Una camerie- 
ra ventenne, che vive sola ‘in un alloggio prefabbricato (nel 
terremoto che devastò il Friuli perdette ì parenti e la 
casa) fu destata, una notte, da violenti colpi all’uscio, 
seguiti da bestemmie e urla incomposte, Chi stava scate- 
nando \quel pandemonio era un contadino sessantenne, 
alloggiato nel villaggio dei terremotati, dov'era mal visto 
da tutta la comunità. La ragazza riuscì a chiudersi mella 
propria stanza e aveva appena girato la chiave nella toppa 
quando l’uomo fece irruzione nel corridoio. 
Spaventatissima, la ragazza incominciò a urlare, indu- 
cendolo così alla fuga, Passò, ad ognì modo, una notte 
insonne: lo sbilenco «don Giovanni» tornò nel proprio 
alloggio, che è adiacente a quello della giovane le, sino 
all'alba, continuò a battere con una pietra la parete divi- 
soria, a scagliare ‘anatemi e a imprecare contro il mondo. 


intero, 


All'indomani, la cameriera si rivolse ai carabinieri e, 
durante le indagini, emerse che, qualche mese prima, 1’ 


indiziato non s'era 


peritato di insidiare le virtù di due 


giovani caprette, tanto che il pastore era stato costretto @ 
chiudere a chiave il proprio gregge. . 
Imputato di violazione di domicilio aggravato (la casa 
della ragazza, non la stalla), il contadino wenne giudicato 
dal Tribunale penale, che lo condannò a un anno dì reclu- 
sione senza alcun beneficio. Egli ricorse e, sebbene dete- 
nuto, diserta ora il processo di secondo grado, celebrato 
Corte d’ appello, presieduta dal dottor Mancino e 
formata dai consiglieri dott. Cossu e dott. Mansi, Pg il 
dott. de Franco, cancelliere Lubiana, e.la sua difesa viene 
oesnta dall'evv. Cacciatore da Udine. IL dibattimento non 
ha il potere Si mutare il swo destino: la Corte, difatti, 
conferma in pieno le impugnate deliberazioni. Una salutare 
lezione anche se soltanto parziale: le capre, difatti, non 


l'hanno denunciato. 


j rod 


geno e quiete ai frequentatori 


menti, non si riuscirebbe cer- 
.to a dare alla piazzetta di Dui- 
no l'aspetto di quelle, assai 
più famose, di Capri e di Por- 
tofino, ma si contribuirebbe 
senz'altro a restituire ossi- 


di questa bella località. i qua- 
li, dopo i bagni di sole (quelli 
di mare, come avvertono due 
cartelli, sono interdetti) trar- 
rebbero indubbio beneficio da 
una tranquilla passeggiata, 
«E questo si augurano sia 
i residenti, sia i villeggianti. 
Possa Rilke per Duino, co- 
me Byron per Portovenere, 
interporre i suoi buoni uffici 
’’là dove si puote”, 1C..Ss Map. 


e la storia di tutti quei ragaz- 
zi, nonché uomini fatti che 
un bel giorno decidono di tor- 
nare suì banchi di scuola per 
procurarsi quel diploma che, 
chi per un motivo chi per l’ 
altro, non ha conseguito quan- 
d’era studente. 

I sacrifici sono molti, qual- 
cuno si perde per strada. 
«Avevo un compagno in clas- 
se — racconta Giorgio — che 
ha superato brillantemente 
anche la quarta, sì è iscritto 
in quinta e dopo un paio di 
mesi sì è ritirato perché non 
ce la jaceva più. Oggi ho sa- 
puto che ha superato la crisi 
e che si tornerà a îscrivere 
l'anno prossimo, ma intanto 
ha perso ancora un anno». 

Non sì creda che le scuo- 
le serali siano diverse dai 
corsi diurni: vengono svolte 
tutte le materie, compresa la 
religione e l'educazione fisi- 
ca, come in tutti gli istituti. 
Solo l'impostazione didattica 
di certe materie professionali, 
come a esempio telefonia, è 
un po’ diversa, in quanto i 
professori dei corsì serali, do- 
vendo ‘insegnare a persone 
che già lavorano in quel cam- 
po, preferiscono dare un ta- 
glio più tecnico-pratico alle 
loro lezioni. 

«Fra l'altro — dice ancora 
Giorgio — moi a casa non 
abbiamo tempo di studiare, 
per cui î professori cercano, 
per quanto è possibile, di pro- 
grammare il lavoro in modo 
da farci fare tutto nelle ore 
di scuola»: 

«Certo che è dura — gli fa 
eco un collega — pensi solo 
al fatto che noi dobbiamo ja- 
re î compiti in classe dopo 
una giornata di lavoro, maga- 
ri alle dieci di sera, quando 
siamo stanchi e deconcen- 
trati». 

Eppure ce la fanno, anzi, i 
professori stessi dicono che 
la preparazione media. dei 
candidati dei corsi serali è 
molto buona, anche se non 


diare come quelli dei corsi 
diurni. 


«Per forza che siamo pre- 
parati: chi si sobbarca tut:r 
questi sacrifici non lo fa ce 
to per venire a scaldare i ban- 
chi di scuola, ma perché è in- 
tenzionato a diplomarsi, per 
cui sì può star certi ‘che la 
voglia di studiare ce l'ha». 

Chi parla così è Aldo, 31 an- 
ni, impiegato in un'impresa 
che fabbrica impianti telefo- 
nici. I primi frutti delle sue 
fatiche Aldo ha cominciato a 
raccoglierli già un anno ja, 
quando con l'iscrizione alla 


hanno avuto, il tempo di st+ | 


quinta, în fabbrica è passato 


| 


Festa di San Giacomo 


Ricorre oggi la festa di San Gia- 
‘como e questa sera sì procederà 
alla premiazione dei migliori classi. 
fiicati fra i partecipanti alla trenta- 
treesima edizione del giro podistico 
del popolare rione. La cerimonia si 
svolgerà con inizio alle 22 nella sede 
| di Campo San Giacomo 10 del Circo- 
lo lavoratori cristiani intitolato al pa- 
trono, Il «Giro di San Giacomo», or- 
| ganizzato con il benestare della Fidal, 
| è la prima prova del «palio dei zio- 
| ni» di corsa e marcia per ragazzi, al- 
| lievi, e juniores-seniores. Stasera, ol- 
! tre alla «Coppa Mamma Crasso» sa- 
! ranno assegnati altri riconoscimenti 
' alle società pamtecipanti e. medaglie 
| ai singoli atleti. 


Forze di polizia i.c. 

La segreteria provinciale del 

Sindacato unitario Forze di poli- 
zia in congedi Top) 
iscritti pensionati che l’Ufficio le- 
gale della Uil è a disposizione per 
assistere gratuitamente in giudizio 
quanti intendono adire le vie di leg- 
ge perché siano loro versati i ratei: 
ge. perché siano loro versati i ratei 
della tredicesima mensilità mon com- 
putati nella prima liquidazione, 
Gli ex appartenenti &i cinque corpi 
di polizia in congedo (Carabinieri - 
‘Pubblica. sicurezza - Guardia di Fi. 
manza - Agenti di custodia . Guar- 
die del Corpo forestale dello Stato) 
possono pertanto rivolgersi tramite 
la propria org: ione sindacale 
all'Ufficio legale confederale Uil 
(via Lucullo $ - Roma). 


Specchi Solari Suntana 


Profumeria «Rosa», via San Laz- 
zaro, 6 - tel, 61762. 


Un luglio finalmente degno del suo nome 


(Italfoto) 


Nulla di eccezionale in questa scena tipicamente balneare. Ma în un luglio così poco degno del suo nome come quello che 
abbiamo vissuto finora, è prop ‘io l'assoluta normalità dell’im nagirte \a («fare notizia»: la buona notizia che l'estate è arrivata 


i 


1/ 


lo informa i. propri” 


LE ORE DELLA CITTA’ 


Inti 
L'Alpina sul Razor 

‘Domenica prossima 30, la so- 

cietà \Alpina delle Giulie, sezio- 
ne di Trieste del Cai, effettuerà una. 
gita in Val Trenta. Si salirà sul 
monte Razor i(m 2601) per l’altipia- 
Kriz e si raggiungerà il 
rifugio «Pogacnik». Partenza in pull 
man da piazza dell'Unità 
d'Italia. 3 a 


to e iscrizioni in sede dalle 19 alle 
21 (tel. 60317), 


Cristiani a confronto 
E' convocata per domani, mer- 
icoledì 126 nell asede dell’Azione 
cattolica di piazza Ponterosso 6, al- 
le ore 20,30 la riunione di lavoro 
dell’8.a commissione del convegno 
«Trieste: cristiani a confronto». 


Tornato ai boschi 


Il «bambi» smarrito 


Ha avuto un lieto fine la 
storia del capriolo spaurito 
che aveva raggiunto il cen- 
tro cittadino, Come è stato 
riferito\ dal «Piccolo» del 13 
luglio, l’animale — un cue- 
ciolo della sua timida spe- 
cie — era stato visto all’al- 
ba del giorno prima aggi- 
rarsi smarrito per la via S. 
Pellico e poi infilare velo. 
cissimo la galleria Sandri. 
nelli. 

A raccogliere il piccolo 
«Bambi», come si ricorderà, 
era stato il conducente di 
un autobus che l'aveva por- 
tato al deposito di via Bro- 
letto, da dove si è provvedu- 
to ad avvertire la «Volante». 

L'animale, che era stato 
affidato all’Enpa, ha ora ri. 
trovato la via dei boschi. Lo 
‘apprendiamo dalla seguente 
cortese, lettera: «Fa piacere 
precisare che il capriolo rin 
venuto in via Silvio Pellico 
è stato rimesso în libertà a 
cura di questa sezione pro- 
vinciale della Federazione 
italiana della caccia, in una 
località presso Basovizza». 


Messa in lingua inglese 
‘Domenica 30 con inizio alle 18.30 
mella chiesa di via delle Monache 

8, sarà distribuita la comunione per 

la chiesa anglicana di Trieste (diocesi 

di Gibilterra). 


Beltrame , 
‘Anche quest'anno per la tradizio- 
male «Settimana del vestito» of- 
fre vestiti estivi da uomo in tutte le 


Mik Mak Abbigliamento | 


Via Combi .4-D pratica sconti 
particolari su tutto l’assortimen- 
to estivo 1978, 


Pelletterie Argia 
Saldi di tutte le borse estlve, con 
sconti del 20-30-40-50 per cento. 
Argia, via Gallina 1. 


TommasiniSport boutique 


Saldi su tutti £ modelli di abbi. 
gliamento estivo. Via Mazzini 


37/30. i 


Anla-Gmt 


Isola d'Elba, Pisa e Firenze + 
prezzo ridotto dal 2 al 7 settem- 
bre - tel, 732416 - 728273. 


Attendamento Escai 
L'Escai XXX Ottobre organizza 
dal 7 al 15 agosto un attenda- 

mento mei pressi del rifugio Corsi. 

| Durante il soggiorno sono previste 
salite sui monti del grande anfitea- 
tro montano della Carnizza superio. 
te e altre facili gite. Per informazioni 

e iscrizioni gli interessati si rivol. 

i gano al Cai XXX Ottobre, via Sil. 

vio Pellico 1 (tel. 68795), 


iSezione Anmig 

Gli uffici della sezione cittadina 

dell'Associazione nazionale muti. 
lati e invalidi di guerra rimarran- 
no chiusi per ferie estive nel mese 
d'agosto. Pertanto i soci che han- 
no prenotato le tessere agevolate per 
gli autobus urbani per il terzo tri. 
mestre sono invitati a ritirarle in 
sede entro luglio. 


Prezzo di tendaggi 


più conveniente, in’ vasto assor- 

timento di qualità e disegni, pres. 
s0 il Magazzino Stoffe Tnghesi di Me- 
sinovich, via San Nicolò 22, 


Cohen Rosjo 


Galleria Tergesteo - Abbigliamen- 
to e calzature di lusso - continua 
la vendita eccezionale dei modelli di 
fine serie delle più rinomate \case 
italiane e estere e con sconti del 50% 


Grana a L. 440 l’etto 


Le Formaggerie Lombarde, via. 
Carducci 26, offrono alla gentile 
ed affezionata clientela il formaggio 
grana al prezzo eccezionale ultra-ri- 
sparmio di IL. 440 l’etto. Il porta. 
foglio questa volta sorride veramente! 


Arazzi originali francesi 
In diverse misure da Balcor, via 
S. Maurizio 2, Lo piano e Mo. 

stra via Pietà 21, angolo via Cavalli. 


Nuove 
Offerte 


Ricordate 


«Volta», dopo le fatiche 
a quelle del lavoro. (Italfoto) 


da operaio a imrlegato, con 
un sensibile aumento della bu- 
sta paga, Sono soddisfazioni, 
dice, che gli hanno dato la 
forza e la volontà di conti- 
nuare fino in ultimo. 

Per venire a sostenere gli 
esami di maturità i sacrifici 
non sono stati pochi: Giorgio, 
a ‘esempio, per poter essere 
qui ha dovuto chiedere all’ 
azienda un. permesso di 20 
giorni, che non gli verranno 
retribuiti, «per cui — dice 
amaramente — questi esami 
mi costano un mese di sti- 
pendio». 

Anche Lucio, un commesso. 
di banca di 24 anni, oltre ai 
sacrifici legati allo studio de- 
ve sopportare deì dannîì eco- 
nomici per fare la maturità, 
ma è contento perché în ban- 
ca, se gli esami andranno 
bene, è già pronto per lui un 
posto dì impiegato. «Così fi- 
nalmente mì posso prendere 
un appartamento decente», di- 
ce agli amici, che chi più chi 
«meno hanno tutti attese simili 
a quelle di Lucio, 


In questa vicenda ci sono 
anche aspetti divertenti: se 
ira qualche sera vedrete pas- 
seggiare per le vie della no- 
stra città due signori, uno ve- 
stito da sommozzatore e l’al- 
tro con una folta barba, però 
rasata su tutta ‘la metà de- 
stra della faccia, non pensate 
a due matti: saranno due pe- 
riti in telecomunicazioni dei 
corsì serali dell'istituto «Vol- 
ta» impegnati a pagare il lo- 
ro tributo alla dea Fortuna 
alla quale, oltre che alla pre- 
parazione e alla buona volon- 
tà si sono affidati per supe- 
rare gli esami. 


I corsi del Cepacs 


per assistenti domiciliari 


(Al Cepacs, Centro educazione 

rmanente attività civile-socia- 
le, si accettano le iscrizioni agli 
annunciati corsi per assistenti 
domiciliari, Sono ammesse a 
partecipare persone d’ambo i 
sessi, che al termine riceveranno 
un diploma di frequenza. I corsi 
hanno durata trimestrale con 6 
ore di insegnamento settimanali 
ed esercitazioni pratiche. Le ma. 
terie di studio sono: elementi di 
psicologia, di sociologia, di me- 
dicina e assistenza sanitaria e 
sociale. Gli interessati possono 
rivolgersi alla sede di via Ma- 
donna del Mare 4, dalle (18 alle 
20 di ogni lunedì, martedì, mer- 
coledì e giovedì. 


MAGLIETTE puro cotone 


NANANNNNAIIDINAIILNINN 


BUDAPEST 
11:15/8 e 913/9 


Viaggio in pullman da Trieste, 
pensione completa, stanze con 
bagno, visite città escursione 
nelle pustze, cena tipica 

Lire 175.000 più tassa 
Ufficio Centrale Viaggi . Corr. CIT 
Piazza Unità d’Italia 6 » Tel. 6821 


IN mondo al giusto prezzo 


CAPPADOCIA 


Viaggi comhinati CAPPODOCIA 
ed ISTANBUL nave-pullman — 
durata :15 giorni — partenza da 
Trieste il 5 agosto e'9 settembre, 
Combinazione aereo-pullman di 
0 giorni partenza da Trieste il 
7 agosto e 11 settembre. 


Prenotazioni Uffici U.T.A.T. 


Ing. A. MAGINI 


POZZI 
PROFONDI 
POMPE 


sommerse per ville 
condomini, etabilimenti, 


ogni problema d'acqua 
Telefono 293980 . UDINE 
Via Prefettura 8 


SARDEGNA 
7-15/9 


Viaggio di 9 giorni in treno, 
nave-traghetto e pullman. Visi- 
te di CASTELSARDO, S. TERE- 
SA DI GALLURA, COSTA SME- 
RALDA, NUORO, CAGLIARI, 
SASSARI, ALGHERO, STINTI- 
NO ecc. 

Alberghi di I categoria. 
Lire 344.000 + tassa 
UFFICIO CENTRALE 
VIAGGI » Corr. CIT 
Piazza Unità d’Italia 6 
telefomo 62621 


Il mondo al giusto prezzo 


dial 


ISTITUTO SCOLASTICO 


UGO FOSCOLO 


Via Gatteri 6 » Trieste 
Tel. 724240 


® Maestre 


disc. materna 


class! normali e di ricw- 
pero. s 


® Licenza media 
recupero anni, 


© 1° elementare 


ammissione bambini cin 
que anni. 


Li-ion o o Lo 


MII” 


POLONIA 


in autopullman 
circuito di 9 giorni 


CRACOVIA -. CZESTOCHOWA 
VARSAVIA - LODZ . BRESLA. 
VIA in partenza da Trieste il 
(12 agosto; il 26 agosto, 


Prenotazioni: Uffici U.T.A.T. 


GRECIA 


Viaggio speciale in 
in aereo da Ronchi 
31 agosto » 5 set. 
tembre 


Visita di Atene - escursioni a 
Dafai ed Eleusi, Capi Sounion, 
Isole di Egina e Idra — Pensio- 
me completa - camere con bagno 
o doccia e izi. 

Serata tipica alla «Plaka» 


Lire 315.000 + iscrizione 
Prenotazioni Uffici U.T.A.T. 


INDIA E NEPAL 


28 ottobre 
12 novembre 


PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n, 7 


prezzi in vacanza 


1.500 


PANTS - CAMICIE - GONNE 


skin jeans... . 
ABITI DONNA... 
PRENDISOLE |. A 
COMPLETI DONNA due pezzi 
VESTITI UOMO . . 


4.500 
. 8.500 
3 12.500 
25.000 
42.000 


ri 


n = 2°; 
Aia in Aiino int 


pe "peo 


renna RITI. 7 


Wife — sr aggae—S 


I 


Sa 


. 
i 


| 
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IL PICCOLO 


Martedì, 25 luglio 1978 


BREVE PANORAMICA SUL CAOS DELLA «SICUREZZA SOCIALE» 


Slitta la riforma sanitaria 
ma si parla di nuove mutue 


E’ stato presentato recente- 
mente al Senato e discusso 
presso l'XI commissione in 
‘sede referente, un disegno di 
legge (n. 529) il quale si pro- 
pone di istituire una Cassa 
di previdenza ed assistenza a 
favore dei periti industriali, 
così come già in tempi più 
remoti è avvenuto per altre 
icategorie professionali. Le 
prestazioni consisterebbero 
mella liquidazione della pen: 
sione di vecchiaia, di invali- 
dità e di riversibilità. Per 
‘quanto attiene al trattamento 
di assistenza il disegno di leg- 
e prevede la stipula, di una 
convenzione con un ente mu. 
tualistico — li quelli, cioè, 
in estinzione — per garanti. 
xe agli interessati le relati. 
ve cure ambulatoriali ed o- 
Ispedaliere. 

Non è che qui si voglia bia. 
simare il fatto che una cer- 
‘ta categoria di lavoratori am- 
‘bisca ad avere un proprio 
‘organismo previdenziale di tu. 
tela, ma, bensì, si ritiene do- 
veroso evidenziare che il pro- 
Igetto in questione procede e- 
sattamente in senso contra 
rio alla riforma sanitaria il 
‘cui fondamentale punto. di 
partenza rimane la concentra» 
zione in istituzioni omogenee 
‘dell'intervento socio-sanitario. 

Ma igli assurdi non si ar- 
restano qui. E’ di questi gior- 
mi l’acquisizione di una ben 
più interessante notizia, L’en- 
trata in funzione delle unità 
sanitarie locali slitterà, anco- 
ra, dal 1979 al 1980. Di questo 
slittamento sono già state of- 
iferte due diverse giustificazio- 
ni: a) la riforma costerà trop- 
po, e quindi, bisogna aggiun- 
gere una ulteriore pausa di 
meditazione; b) dopo gli ac- 
curati e lunghi studi in mate- 
ria, non si è in grado di pre- 
vedere ancora in quale misu- 
ra la riforma verrà ad inci. 
dere sul bilancio nazionale. 

Se ragione sostanziale dello 
slittamento fosse la seconda, 
si ha ben motivo di essere 
preoccupati per le carenze 
che essa denuncia nel nostro 
apparato legislativo dove, evi. 
dentemente, gli studi — an- 
che relativi alle questioni fon- 
damentali — non nisulterebbe- 
To, di ‘conseguenza, accurati, 
ma solamente lunghi. Quindi, 
‘proliferano le componenti 
‘centrifughe alla riforma sani. 
taria e, soprattutto, non, si 
riesce ad individuare un si- 
curo indirizzo d'intervento nei 
propositi del legislatore. 

Gli interessi settoriali con- 
tano ancora molto di più de- 
gli interessi generali. Quale 
che sia il formale impegno di 
‘procedere sulla. strada della 
miforma in tempi brevi ed at- 
iraverso strumenti operativi 
‘veramente razionali ed effica. 
ici. assunto si può dire da tut- 
te lle forze politiche, il qua- 
‘dro presente della situazione 
socio-sanitaria del Paese ap- 
"pare estremamente allarman. 
tte, con un conseguente livella- 
‘mento al basso di prestazioni 
che rappresenta per il mo- 
‘mento, l’unico, non certo edi- 
dicante, elemento concreto fi- 
mora elargito dal riformatore 
‘alle aspettative. della collet- 
tività. 

Romano Sanci 


Assistenza convittuale 


agli orfani di statali 

Gli orfani degli iscritti al 
Fondo di previdenza e credito 
e loro superstiti, dai sette ni 
dodici. anni di età, possono 
fruire dell'ammissione nei con- 
vitti dell'Ente mediante la par- 
Itecipazione al concorso bandi- 
to annualmente nel mese di 
‘aprile, 


ficio fino al conseguimento del 
‘diploma di scuola media supe- 
riore, fruendo — oltre che del 
soggiorno completamente gra- 
tuito — di libri, vestiario, tas | 
se di iscrizione e frequenza, 
(qualsiasi materiale scolastico 
richiesto. 

I convitti di proprietà dell’ 
ente hanno sede a Spoleto (ma- 


, Schile e femminile) e a Pescara 


(maschile), in edifici ampi e 
spaziosi, dotati delle più mo- 
derne attrezzature, vasti refet- 
tori luminose camerate; loca- 
lidi studio o di ricreazione, sa- 
le di ricevimento e di riunione, 
‘biblioteche, palestre, campi 
sportivi e da gioco, 
All’istruzione scolastica im- 
partita presso scuole statali e- 
lementari, medie inferiori è 
medie superiori, si affianca un 
Sistema educativo conforme ai 
più modemi criteri pedagogi- 
ici, arricchito da una serie di 
attività collaterali ed integrati- 
ve della formazione scolastica, 
sia nel campo (culturale (con. 
‘certi, cineforum, gite. turisti. 
che in Italia e all’estero) che 
in quello sportivo e ricreativo 
(ginnastica correttiva, atletica 
foot-ball, basket, scherma, dan- 
za classica incontri agonistici 
‘anche a livello regionale). 
‘Personale specializzato, con 


‘esperienza pluriennale, è pre- 
posto alla vigilanza ed all’edu- 
‘cazione civile e religiosa dei 
(giovani mentre dei qualificati 
istruttori sono incaricati della 
attività sportiva, intesa quale 
strumento di sviluppo non solo 
fisico ma anche psichico. 

Per l’ammissione in convit. 
to occorre Che, alla data del 
30.9.78, gli orfani aspiranti ab. 
‘biano non meno di sette anni 
e non più di dodici. 

Le domande di partecipazio- 
me, redatte in carta semplice e 
integrate della ‘prescritta docu- 
‘mentazione, dovranno perveni- 
re ‘alla direzione generale dell’ 
Enpas - servizio attività socia- 
Îli - via Nazionale 60 - Roma en- 
tro il 15 agosto 1978. 

‘Per ulteriori informazioni gli 
interessati potranno rivolgersi 
direttamente alla direzione ge- 
nerale, all'indirizzo indicato, o 
‘alla. sede provinciale dell’En- 


pas di competenza. 


sotto pazzi de) 


In questa pàzza estate meteorologica ogni momento di sole è buono per prendere un po’ di tintarella e per «curare» 1 reumi, mentre i bambini, spengieSati e con molta 


si sbizzarriscono nelle piccole (ce poche) oasi ombreggiate a trezzate per i loro giochi 


sole e nell’oasi dei bimbi 


giola, 
(Italfoto e Giornalfoto) 


Sulla via di Damasco 
con la macchina rubata 


Damasco - Trieste via Milano 
per trafficare, sembra, in mac- 
chine rubate. Questo, il sospet- 
to «raid» di cui si discute al 
Tribunale penale, presieduto dal 
dott, Visalli e formato dai giu. 
dici dott. Polimeni e dott. Ro. 
meo, p.m. il dott. Staffa, cancel. 


liere Grosselli. Il processo è|l 


icontro i detenuti Alablouj Riad, 
26 anni, da Damasco e il suo 
concittadino Balkgh Adbo, 34 
‘anni. [Nella vicenda è implicato 
un terzo siriano, Abdel Razzak 
Barnich, 28 anni, il quale è sta- 
sto posto in libertà provvisoria 
e al dibattimento è contumace. 

Nella notte del l6 aprile scor- 
so, Riad giunge al valico di Fer- 
netti al volante di una «BMW» 
con targa tedesca. Sulla vettu- 
Ta viaggiavano anche Barnich, 


‘sua moglie e la loro figlioletta. 


Qualcosa insospettì il poliziot- 
to di servizio al valico e, prima 
di far proseguire gli stranieri 
per la Jugoslavia. volle control. 
lare accuratamente. la macchi. 
na: dall'esame risultò che la tar- 
ga sarebbe stata falsificata. I 
siriani vennero fermati e, men- 
tre gli accertamenti a loro ca- 
rico erano in' corso, la Polizia 
di Lubiana segnalò agli inqui- 
renti che, il giorno innanzi, in 
quella città, era stato fermato l’ 
Abdo: costui stava guidando 
‘una «BMW» con targa tedesca 
‘manifestamente contraffatta. 


La vettura, difatti, risultò es- 


*.sere stata rubata a Milano @ 


‘una signora, la quale risiede a 
Modena, Abdo venne tradotto a 
Trieste e, interrogato, egli di- 
‘chiarò che, nella metropoli lom- 
‘barda aveva incontrato un ico- 
moscente, il quale gli aveva af- 
fidato l’incarico di guidare la 
«BMW» a Damasco, prometten 
dogli che lo avrebbe compensa 
to icon ;1500 lire siriane, L'indi- 
ziato sostenne di avere ignore- 
to ‘che l'auto era rubata. Riad, 
dal canto suo, raccontò che un: 
concittadino gli aveva to 1’ 
aereo da Damasco a pper- 
ché egli portasse in patria una 
«BMW». 

Anch’egli affermò di avere d- 
gnorato la. provenienza della 
vettura, e sostenne di essersi a- 
dattato alla trasferta perché 
aveva bisogno di soldi: sua ma- 
dre sarebbe gravemente amma- 
lata. Abdel idisse di avere cono- 
sciuto casualmente Bernich a 
Milano, Egli e la sua famigliola 
intendevano raggiungere la Ju. 
goslavia per trascorrervi una 
breve vacanza, e il connaziona- 
le» aveva offerto loro un pas- 
saggio. 

(Al termine dell'inchiesta i si- 
riani furono imputati di concor. 
so in ricettazione e in uso di 
documenti contraffatti. Al pro- 
cesso, con l'ausilio dell’interpre- 
te Salti Assem, i due detenuti 
confermano le rispettive dichia- 
razioni istruttorie. Depongono, 
ORTI gli inquirenti, il briga- 

jere Di Cintio e i marescialli 
Maier e Sossi, 

Il p.m. inizia la propria re- 
quisitoria sostenendo che gli at- 
tuali imputati sono inseriti in 
un traffico internazionale di au- 
to rubate e destinate all’espor- 
tazione. Il dott. Staffa chiede, 
alla fine della. propria argomen- 
tazione, che i siriani isiano con- 
dannati a due anni di reclusio- 
ne e mezzo milione di lire di 


multa ciascuno. In difesa degli 
stranieri discutono la causa l’ 
avv. Tiziana Benussi e l’avv. 
Padovani: i patroni perorano l’ 
assoluzione dei loro assistiti 
! per mancanza di dolo e, in stret- 
to subordine, chiedono il mini- 
mo della pena con i benefici di 


Il Tribunale riconosce i tre 
colpevoli e, con la continuazio- 
ne e le «generiche», li condanna 
a un anno e sei mesi di reclu- 
sione e 700 mila lire di multa a 
testa, accorda loro la condizio. 
nale e ordina l'immediata scar- 
cerazione dei due detenuti. 
O ear 


Consiglio nazionale 
dell'Ordine dei geologi 


E’ stato eletto il nuovo con. 
siglio nazionale dell’Ordine dei 
geologi. che risulta così costitui- 


to: Presidente Renzo Zia; vice- 
presidente Albino Berti; segre- 
tario Michele Benvenuto; teso- 


riere ‘Paolo Cassina; consiglie- 


ri Biagio Camponeschi, Filippo 
Carieri, Luigi Lorusso, Luigi Sa- 
vio, Floriano Villa. Il consiglio 
nel confermare il proprio im- 
‘pegno per una vivace ed inten- 
sa azione di valorizzazione della 
‘professione del geologo al ser- 
vizio della comunità, ha riaf- 
fermato l’urgente necessità per 
il Paese di strumenti legislati- 
vi che consentano un corretto 
utilizzo del geologo nei proble- 
mi territoriali per arrestare il 
grave degrado ambientale in at- 
to, nonché nella ricerca e,nell’ 
uso delle risorse naturali ed 
energetiche, 


La tragedia 
della costiera : 
giovedì dal giudice 


. so 
l'esito delle perizie 

Il giudice istruttore dott, 
Gioadchino [Polimeni ha fis- 
sato {per {le ore 11 di piovedì 
prossimo, 27 luglio, l’udien- 
za di convocazione ei pe- 
riti, i quali dovranno esa. 
minàne tutte le persone che 
rimaserd ferite mella trage- 
dia della (costiera. Poco ;più 
di un anno fa, sulla litora- 
nea, uma corriera di linea, 
guidata dall’ udinese Alvise 
Benedetti pi scontrò con }° 
utilitaria della ‘dott. Luisa 
Ferrara-Benussi, [La sventu- 
rata signora e altre 16 per- 
‘sone perdettero la vita. Be- 
nedetti è attualmente inqui. 
sito per la sciagura, triste- 
mente nota come quella del- 
la «corriera della morte». Il 
dott. Polimeni ha affidato 1’ 
ingarido di effettuare le pe- 
rizie pi professori \Bonifa- 
gio (è Gamba, ai quali gio- 
vedì prossimo egli porrà una 
serie di quesiti, 


CRITICHE DI FABRICCI ALLA RELAZIONE DI GARAVINI A ROMA 


La Cedi-Uil si dissocia 
dalla linea unitaria 


Carlo Fabrigci segretario generale della 


Il direttivo della Camera 
del lavoro - Uil, si è dichia. 
rato all'unanimità non con- 
corde con la relazione che 
(Garavini, a nome della. se- 
greteria della ‘Federazione 
Cgil-Cisl-Uil, ha presentato al 
direttivo della , Federazione 
Stessa, , tenutosi in Roma il 
10 e 11 luglio. La relazione di 


generale Fabricci ha esposto 
in larga ‘sintesi al direttivo 


| Garavini — che il segretario 


Cod-Un 


{Italfoto) 


della Ccdi-Uil — contiene, a 
parere del direttivo, elementi 
contraddittori e difficilmente 
praticabili, che si intende 
rebbero adottate all'insegna 
di una pretesa nuova politica 
contrattuale, salariale e pre- 
videnziale. 

«In quella relazione infatti 
— è scritto in una nota sinda- 
cale — si affacciano, a giudi- 
zio del direttivo della Ccdi-Uil, 
ipotesi che — anche se sono 


Elargizioni dei lettori 


In memoria di Anita Cesare-Slavich 
per il. compleanno e. l'onomastico 
dalla figlia Maria 50.000 pro. Villaggio 
del fanciullo. 

‘In memoria di Bianca Nobili nel I 
anniv (25.7) dalla figlia Giuliana 10 
mila pro Unione it. lotta distrofia 
‘muscolare. 

In memoria di Bruno Remonti nel 
I anniv. dalla famiglia Remonti 10.000 
"pro Piccole. suore dell'Assunzione; 
dalla famiglia Zini 10.000 pro Chiesa 
Sacro Cuore di Gesù. 

Im memoria di Palmira Simeich nel 
IV anniv. dalla famiglia Zini 5000 pro 
Unione it. lotta distrofia muscolare. 

In memoria di Fernanda Violin nel 
XIV anniv (24.7) dalla fam. Violin 
e fam. Seghi 110.000 pro Centro malat- 
tie cardiovascolari. osp. Maggiore 
(prof. Camerini) e 10.000 pro Centro 
‘tumori. 


In memoria di Umberto Pregellio 
nel trigesimo dalla mamma e dalla 
sorella Maria 20.000. pro. Unione it. 
lotta distrofia. muscolare. 

Im memoria di Margherita Polacco 
‘per l'onomastico dalla sorella Anita 
‘Benedettini 10.000 pro Centro tumori 
M. Lovenati. 

In memoria di Albina Berliavaz nel 
V anniv. (25.7) dal fratello Rocco e 
sorella Emilia 10.000 pro Unione it. 
lotta distrofia muscolare e 10.000 pro 
Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Carlo Cesanelli nel 
IT anniv. dalla moglie Paola 10.000 


) 


Nella micorrenza d'un triste anni. 
versario da V. e L. 20.000 pro ECA. 

In memoria dell'avv. Mario Ferlu- 
ga mer il compleanno (25/7.) dalla 
moglie ‘Adelina e figlia Fulvia 10.000 
pro Cri, x 

In memoria di Luigi Grassi da Sil- 
vio e Gisella Pavanello 10.000 pro 
Centro sociale lotta contro le ne- 
fropatie; da Maria Mojzyschek 10.000 
pro CA; da Erminia Furlan ved 
‘Bartoli (10.000 pro Istituto ciechi Ritt. 


imeyer. 

In memoria di Nerina dalla fami. 
glia Tamos. 25.000 pro Assoc. donato» 
ri di sangue e 25.000 pro Unitalsi, 

In memoria di Pietro Milanese da 
Silvio e Gisella Pavanello 10.000 pro 
Centro sociale lotta contro le nefro- 
patie; da Romana Centis 5000. pro 
ECA (assistenza anziani). 


Mario Crepas 5000, dal dott. Dino Pa- 
‘po ‘10.000, da Silvio e Vittorina Ale- 
sani 10.000 pro «Pro Senectute»; dal 
Rotary Club Trieste 20.000 pro Rota- 
my Club (Fondo beneficenza); da Pie- 
TO e Franca Gorgatto 10.000 pro Le- 
ga Nazionale; da Marina e Giovan: 
mi Pross 10.000, da Paolo e Anny Pa- 
ladini 20,000 pro Croce rossa italiana; 
da Alfredo e Nives Sauli 5000 pro 
Centro malattie cardiovascolari (prof. 
Camerini) Osp. Maggiore, 

‘In memoria di Anita Lorenzutti da 
(N.D. 5000 pro Centro tumori, 


In memoria di Ida Pippan dalle fa- 
miglie Gobbi - Ban 20.000 pro Cen- 
tro umori, 

In memoria di Carla Beltram ved. 
Budin dalle cognate Iolanda, Elvira 
e. cognato Carlo 20.000 pro Centro tu- 
mori M. Lovenati. 

‘in memoria di Amy Kurzroch da 
Enrica 10.000 pro Centro tumori M. 
ovenati; da Diva Wildauer 20.000 
pro Union it. lott. distrofia musco- 
lare. 

Tin, memoria. di Mario Costantini 
dalla moglie 10.000 pro Istituto Ritt- 
‘Meyer. 

Un memoria del come Attilio Del- 
la Longa dalla figlia Lilia Pettarin e. 
famiglia 100.000 pro Centro malattie 
cardiovascolari Osp. Maggiore (prof. 
Camerini); dalla famiglia Visal 5000 
pro Villaggio del fanciullo; da Fabio 
e Mariapia Marinoni 5000, da Giaco- 
mo ed Alda Marinoni 5000 pro CRI. 

Tn memoria di Giovanna Tolomei 
in Campagna rai ' conoscenti 42.000 
pro, Centro tumori. 

In memoria di Giordano Ciani dai 
condomini dello stabile n. 2 di via 
‘Revoltolla 36.000 pro Centro cardiolo- 
gico Osp. Maggiore, 

In memoria.di Laura Florit Marini 
da Anna Angeli e Andreina Verginella 
10.000 pro ECA. 

Tn memoria di Renato Lugano dalle 
fam., Chittaro e Marussi 10.000 pro 
Istituto ciechi Rittmeyer. 

‘In memoria del dott. Vittorio De- 
‘belli da Mario Moretti e Lia Casadei 
10.000 pro (istituto ciechi Rittmeyer; 


dalla famiglia Rosmann 20.000 pro, 


Croce mossa dtaliana (pronto soc-, 
,À corso), 


‘in memoria di Giovanni Quintaval- 
le dalla moglie 10.000 pro Centro tu- 
mori M. Lovenati, 10.000 pro CRI 
(ronto socerso) e 10,000 pro Istituto 
ciechi Rittmeyer. 

In memoria del dott. Ramiro Cozzi 
da Giustina Polacco 5000 pro Villag. 
gio del fanciullo. 

In memoria di Alessandro Polacco 
dalla moglie 5000 pro Riereatorio G. 
‘Padovan (Comitato ex allievi). 

In memoria di Vittorio Ulcigrai 
da Guerrina e Riccardo Slager 5000 
‘pro Missione triestina in Kenya. 

‘In memoria di Piero Deiuri (Mila- 
no) da Lydia Bressan e famiglia 10 
mila pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Umberto Mezzena 
dai dipendenti dei Civici musei scien- 
tifici 20.000 pro «Pro natura carsica». 

Da N. N. 1000 pro Pia casa Genti- 
lomo. 

im memoria della prof. Maria Fab. 
fbro da Romana Centis 5000 pro Isti- 
tuto ciechi Rittmeyer; da Liana e 
(Giuliano Chittero 10.000 pro UILDM. 

Im memoria di Marco Di Drusco 
da \Clori Pauluzzi Radillo 5000 pro 
Villaggio del fanciullo. 

In memoria del cap. Arrigo Lucio- 
mi dalla moglie Amelia 10.000 pro 
‘Banca del sangue. 

‘In memoria di Gina Sergi da Tolan- 
da e Guido Maracchi 10.000 pro Chie- 
sa Madonna della Provvidenza, 5000 
pro Rifugio animali Astad e 5000 
pro 


‘in memoria di Giacomo e Domeni- 
(co Notarrigo dalla moglie e cognata 
[Norma 110.000 pro Centro cardiologico 
Oso. Maggiore ‘(nrof, Camerini), 


affrontare e approfondire a li- 
vello di base — non appaiono 
indirizzarsi verso quella pe- 
requazione dei trattamenti 
che — come unanimemente 
sostiene la (Camera del lavo- 
To- Uil — porti gradualmen- 
te al superamento delle disu- 
guaglianze ancora esistenti 
tra le varie categorie e all’ 
Interno delle medesime in fat- 
to di scatti di anzianità, in- 
dennità di fine lavoro e trat- 
‘tamenti pensionistici. 

«Inoltre — è detto ancora 
— maggiore chiarezza deve es- 
sere fatta sul discorso della 
”riparametrazione”; operazio- 
me questa che si rende neces- 
saria per ristabilire una giu- 
sta scala di valori retributivi 
in rapporto alla professiona- 
lità. Così dicasi — prosegue 
il testo — per la ipotizzata 
riduzione dell'orario di lavoro, 
dove occorre la certezza che, 
se adottata, tale riduzione di 
‘orario, deve comportare un 
proporzionale aumento della 
manodopera occupata, posto 
che, l’obiettivo prioritario è 
ì e rimane per il sindacato 
quello dell'occupazione. 
| «Il direttivo della Cedl- Uil 
— si legge nella nota — pie- 
namente approva e fa proprio 
il voto di astensione espresso 
da Fabricci al direttivo della 
Federazione sulla relazione di 
Garavini, in quanto nei con- 
i tenuti di detta relazione non 

si ritrovano o non sono be- 
ne individuabili le cose in me- 
rito affermate, in questa come 
in precedenti occasioni, dalla 
(Camera del lavoro -Uil che 
vuole e deve farsi sempre in- 
| terprete degli interessi dei Ja- 

voratori e degli strati più 
deboli. Infine il direttivo — 

‘precisa il comunicato — chie- 

de alla Confederazione e alla 

‘Federazione ‘Cgil-Cisl-Uil pro- 

nunciamenti chiari e precisi a 

cui facciano seguito puntuali 

misure per; una rigorosa po- 
litica fiscale e tributaria (chi 
più ha, più paghi); un piano 
concreto per l'edilizia abita- 
ì tiva e per i servizi sociali (ca- 
i sa, scuola, asili nido, sanità); 
‘un reale controllo dei prezzi 
! (tariffe pubbliche, generi di 
| largo consumo e di prima ne- 
cessità). 

«A questo proposito — con- 
clude il testo — il direttivo 
della Camera del lavoro - Uil 
| dichiara la sua assoluta con- 

trarietà al recente, ulteriore 
[o delle tariffe ferro- 

viarie e del prezzo del pane; 
{ notificando come per le ferro- 
i vie permangano tutte le ben 
| note carenze di amministra. 
{ zione e di gestione del servi. 
| zio 16, per il pane l'aumento 

risulti del tutto ingiustificato 

e penalizzante, ancora una 

volta, le ‘categorie più po- 
} vere», 


ancora tutte giustamente da 


13 ZE 
QUANDO NEL PORTO GETTAVANO L’ANCORA VELIERI D’OGNI PARTE: DEL MONDO 


Fiumi di monete estere 
nella Trieste di 70 anni fa 


Settant'anni fa il mercato 
triestino, delle valute stranie- 
re era fiorentissimo, perché 
‘ancoravano nel porto centi- 
naia di velieri e di vapori, 
mentre dall'estero giungeva- 
ino in città operatori mercan- 
tili ed uomini d'affari, spesso 
senza iil becco d'un quattri- 
no, alla ricerca di una siste- 
mazione. In Città vecchia, fra 
piazza Cavana, via del Fico e 
via Crosada, con diramazioni 
iin piazza Lipsia (oggi Hortis) 
e fino alla prima «petesseria» 
di .via Beccherie, fioriva un 
‘mercato abusivo di cambio- 
valute, che faceva concorren- 
za ai sette cambiovalute ‘uf- 
ficiali (Bolaffio, Cusin, Man- 
‘del, Neumann, Tavella e i due 
gruppi Zuculin) ed agli spor- 
telli delle numerose banche 
che pullulavano nel centro 
cittadino. 


Trieste — allora polmone 
portuale dell'impero ex a-u. 
— era giornalmente invasa da 
marittimi d'ogni nazionalità 
che. cambiavano le loro mo- 
nete.in corone per darsi alla 
pazza gioia 0 pèr comperare 
qualche «souvenir». Gli stati 
maggiori delle navi ricorreva- 
no per cambiare moneta ai 
cambiovalute ufficiali od alle 
banche, mentre 1 marinai ed 
i mozzi preferivano ricorrere 
ai trafficanti di Città vecchia. 
Le cronache dicono che al. 
meno una cinquantina di «abu- 
sivi» lavoravano come «cam- 
bisti», guadagnando Ja gior- 
nata. 

Si ha idea di un certo «Ber- 
to cinese», così denominato 
perché per primo trattò con 
marinai provenienti dal «cele- 
ste impero» per sbarcare se- 
ta lavorata e greggia, cristal- 
lerie, ceramiche, oggetti la- 
vorati in bambù, spezie ecc. 
La moneta di scambio era lo 
Haikwan Tael di Shangai, sud- 


IL VERDE E’ TUO 
DIFENDILO 


diviso in 100 Cantarini, che 
poteva valere attorno a 3,50 
‘corone. Luigi Sgherbez di via 
Crosada era specializzato nel 
peso argentino (circa 4,50 co- 
rone), nel Milreis brasiliano 
d'oro (2,50 corone) e nel dol- 
laro uruguayano (4,55 coro- 
ine), monete che erano scam- 
biate da marittimi della linea 
Cosulich. Nella «petesseria» 
di via Beccherie chiunque 
poteva vendere o comperare 
tallerî di Maria Teresa, peso 
cileni, il sequin ‘egiziano, lo 
yen giapponese. 

S'era allora verso la fine 
della Belle époque e le va- 
lute avevano dei corsi fissi. 
Non occorrevano strumenti 
valutari sofisticati come quel- 
li di Bretton Woods 0 i «ser 


penti monetari». C'era l'Unio- 
ne monetaria latina, ormai 
agli sgoccioli, che disciplina- 
va i rapporti di cambio fra le 
varie monete, tutte prodotte 
lin oro o in argento, con co- 
qperture sufficienti, In città, 
accanto alla normale corona, 
circolavano lo zecchino o du- 
cato d'oro (11,29 corone), il 
Franz Josefs d'oro (9,52 co- 
rone), pezzi da 10 e da 20 
corone d'oro, il tallero di Ma- 
ria Teresa (2,25 cor.) uguale 
a quello ‘abissino, chiamato 
anche «ber», 

Nelle tabelle esposte dalla 
Banca Commerciale  Triesti- 
ina (oggi Comit) erano indi. 
cati i cambi fissi. Con 0,95 
corone si potevano compera- 
re una lira italiana, una pe- 


LE BORSE DI STUDIO DELL'ADRIACLUB ITALIA 


Spazio ai giovani 
in campo assicurativo 


Confortato dal risultato ottenuto lo scorso anno con la 
‘precedente edizione e con Ia speranza di contribuire ancora 
‘alla soluzione del sempre attuale problema della disoccupa- 
zione giovanile, l’'Adriaclub Italia ripete anche nel 1978 l’ 
iniziativa a favore dei giovani neo-diplomati più meritevoli. 
A tale scopo l’Adriaclub Italia — il club che raccoglie quasi 
150.000 amici del Lloyd Adriatico — ha indetto il bando di 
concorso per l’assegnazione di premi per l'addestramento 
professionale nel settore assicurativo. I premi, riservati ai 
neo-diplomati del 1978, prevedono l'inserimento in agenzie 
ed uffici della compagnia assicuratrice per svolgere pratica 
di lavoro a cominciare dal 1.0 ottobre 1978 con un massimo 
di 12 mesi per i diplomati con 60-60, con periodi inferiori 


‘per i diplomati con punteggio 
per quelli diplomati con 54-60. 


inferiore al minimo di 6 mesi 


La componente economica dei premi è rappresentata ida 
borse di studio che vanno da sun massimo di un milione e 
duecentomila al minimo di seicentomila lire che saranno 
riconosciute dall’Adriaclub, Italia ai giovani vincitori. Le 
modalità per concorrere ‘all'assegnazione dei premi sono 


estremamente semplificate: è 


sufficiente inviare entro il 31 


luglio alla segreteria del club una domanda in carta semplice 
corredata da un certificato dell’istituto di istruzione secon- 
daria superiore statale da cui risulti la votazione ottenuta 
dal giovane nell'esame di maturità o abilitazione, In caso di 
Nitardi burocratici il certificato può essere inviato successi. 


vamente alla domanda, 


SENTENZA RIBADITA IN APPELLO MA CONCESSA LA LIBERTA’ PROVVISORIA | 


Tra pizze e donne 
trovò il suo guadagno 


La superstizione non c’entra 
‘ma pur tuttavia un ‘13 ebbe fa- 
tali ripercussioni sulla vita di 
Antonio Somma, 22 anni, da 
Cividale, piazzetta del Portis 
8, il quale compare ora in sta- 


to di detenzione davanti alla 
(Corte d'appello, presieduta 
dal dott. Mancino e ‘formata 
dai consiglieri dott. Cossu e 
dott. Mansi, p.g. il dott. de 
Franco, cancelliere Lubiana. 
‘Nei primi mesi dello scorso 
‘anno, la Questura di Udine in- 
tensificò i servizi di icontrol- 
lo nella zona della stazione 
del capoluogo friulano dove, 
per antico malvezzo, sono so- 
lite darsi convegno «quelle Si- 
gnore». Durante le battute gli 
inquirenti avrebbero appreso 
— che due donnine, Silvia S. 
e Bruna P. si presentavano 
‘abitualmente «al lavoro» ac- 


‘compagnate da un giovanotto, 


l'attuale ricorrente. 
La sera del 18 febbraio, i 
poliziotti ‘rintracciarono in 
| una pizzeria  l’indiziato e le 
sue amiche. Interrogata, la 
Silvia raccontò che, @i primi 
di gennaio, aveva conosciuto 
‘occasionalmente il Somma, il 
quale si era offerto di «pro- 
teggere» lei e la sua. compa- 
gna. Avrebbero aderito alla 
proposta e, tutti tre, avrebbe: 
ro preso alloggio in una lo- 
canda, e sia la Silvia sia la 
Bruna avrebbero sopperito al 
mantenimento del «paladino». 
L’indiziato dichiarò di avere 
conosciuto le due donne a 
Cividale, dov'egli lavorava in 
‘una pizzeria. Poiché il suo 
guadagno sarebbe: stato piut- 


tosto modesto, si era licenzia- 
to e si era trasferito a Udine 
nella speranza di trovare un' 
occupazione più redditizia. In 
città, aveva rivisto Silvia e 
l’amica e soltanto allora ave- 
va scoperto che erano dedi- 
te al mestiere più antico del 
mondo. Somma negò di essere 
vissuto alle loro spalle e so- 
stenne di avere considerato il 
costo del suo mantenimento 
alla stregua di un normale 
prestito. x 

Ineriminato per favoreggia- 
mento e sfruttamento della 
prostituzione, egli fu proces- 
scato il successivo !19 aprile 
idal Tribunale di Udine e, con 
le «generiche», fu condannato 
‘a un anno e 5 mesi di reclu- 
sione, 80 mila lire di multa e 
un anno di casa di lavoro. 
‘Somma impugnò il verdetto, 
(ed alla Corte ripete ora di es- 
sere estraneo alle accuse che 
gli vengono mosse. 

Il p.g. è, invece, dell'avviso 
che i fatti in causa sono pro- 


NANI 


BUDAPEST 


2-6 agosto: BUDAPEST, in au- 
topullman. 
10-15 agosto: BUDAPEST, 
visita alla Puszta. 
12-15 agosto: BUDAPEST, Turi- 
. smo Facile, in autopull- 
/ man. 


con 


Prenotazioni: Uffici U.T.A.T. 


vati anche da riscontri obiet- 
‘tivi e, pertanto, il dott, de 
‘Franco chiede la. conferma 
‘della sentenza di primo gra 
do. Il difensore, avv, Maniac- 
co da Gorizia, sollecita l’as- 
soluzione del suo assistito per 
insufficienza di prove. La Cor- 
te conferma il pronunciamen- 
to del Tribunale ma accorda 
a Somma la libertà provviso- 
ria, ordinandone l’immediata 
«scarcerazione. 


La Cartimavo solidale 


con la legge sull'aborto 


Il consiglio di fabbrica Carti- 
mavo — in un comunicato — 
afferma \che con le leggi sulla 
parità dei diritti (parità di trat- 
tamento tra uomini e donne in 
materia di lavoro; leggi 9.12.77 
n, 903 e quella sull'aborto dd. 
22.5.78 n. 194 . Norme per lla tu- 
tela sociale della maternità e 
sull’interruzione volontaria della 
gravidanza) si è fatto un passo 
avanti su problemi di impor- 
FAEDO valore SE e nota 
che, purtroppo, il’ applicazione 
della legge 225/78 n. 194 trova 
serie clifficoltà operative causa 
gli innumerevoli obiettori di co. 
scienza i quali, camuffando una 
‘mentalità, conservatrice, provo- 
cano enormi disagi ai diretta 
mente interessati. 

«Il Cdf Cartimavo — continua 
la nota — nel condividere lo sta. 
to d’animo di chi si batte per l' 
applicazione delle suddette leg. 
gi, da la piena solidarietà per 
giungere allo sblocco di questa 
intollerabile situazione, invita le 
autorità competenti a farsi cari. 
co doverosamente di questo pro. 
Lima e trovare soluzioni in me. 

OI, 


seta di Gibilterra, un franco 
francese, belga o svizzero, un 
marck finlandese, una peseta 
spagnola, un Bolivar venezo- 
llano. Ogni moneta equivale: 
va a.3,2 grammi d'oro, a 912 
millesimi. La corona faceva 
‘aggio del 5 p.c. sulle sopram- 


1 menzionate monete. 


Le unità più costose erano 
la sterlina (24,02 cor.), il dol- 
laro USA (4,93 cor.), il marco 
tedesco (1,17 cor.), la corona 
scandinava (1,32 cor.; le tre 
\corone scandinave erano e- 
quivalenti fra loro), il fiori. 
no' olandese (1,98 cor.), il 
Milreis portoghese (suddivi- 
so in 1000 Reis; 5,32 cor.), 
i rublo russo (3,80 cor.), il 
dollaro guatemalteco (4,75 
‘cor.), il Gourde di Haiti (stes- 
sa quotazione), Îl peso hon- 
duriota (idem). A Trieste era- 
no di casa (in virtù dei cele- 
ri collegamenti del Lloyd Trie- 
stino) la rupia indiana (2,26 
cor.), il guilder delle Indie 
olandesi (1,99 cor.) e le pia- 
stre dell'Indocina francese 
(5,17.cor.). 

Gli «abusivi trattavano an- 
che valute strambe, per ri 
venderle poi aî collezionisti, 
come. il crush arabo (circa 
5,15 cor.), il chelat della Bir- 
mania (3,34 cor.), il pezzo bul- 
garo da 20 Levas (18 cor.), 
lo yang coreano [1,20 cor.), 
il colon di ‘Costarica (2,19 
cor.), il bat o tical del Siam, 
il ghers o piastra turca, ll 
dollaro di Zanzibar. Gli «abu- 
sivi» servivano da filtr] per 
le banche. Conoscevano al 
tatto tutte le più astruse mo- 
nete; avevano contatti com 
tutti i collezionisti della città 
le dell'impero, attraverso. al- 
tre catene di intermediari 
‘ungheresi, . viennesi, echi. 
Qualcosa rimaneva sempre in 
tasca. 

Anzi una cronaca giudizia- 
ria del 1908 riportava una 
condanna inflitta ad un abu- 
sivo di Città vecchia per 
«smercio non autorizzato di 
monete straniere ed eziandio 
per raccolta e tenitura delle 
stesse, al di fuori delle di- 
sposizioni luotenenziali». La 
multa inflittagli fu di 1600 co- 
rone. Non sì sa se l'operato- 
re di Città vecchia l'abbia pa- 
gata. 

Anche. il dinaro serbo (sud- 
diviso in 100 stolteki), equi. 
valente in peso ed In valore 
alla corona, era una moneta 
molto conosciuta. Uomini d' 
‘affari giungevano da varie 
città. serbe per acquistare, 
mercì d'importazione non re- 
iperibili nel loro regno, come 
reramiche del Sol Levante, 
spezie indiane e dello Zan: 
zibar, tessuti pregiati In se- 
ta cinese o di Hongkong, la- 
vorì in bambù, caffè crudo; 
tè indiano e di Ceylon e co- 
sì via. I serbi più facoltosi — 
si. appoggiavano alla locale 
‘comunità serbo - ortodossa, 
‘che era una fra le più ricche 
nelle «colonie etniche» della 
città. Consta poì — ed ecco 
la nemesi storica — che quel 
commercianti serbi rivende- 
vano le merci acquistate In 
città nel regno di Romania e 
nella Russia imperiale. 

Incettatori serbi portavano 
dal Montenegro monete rus- 
se e turche (il piccolo Mon 
itenegro costituiva allora una 
specie di paradiso fiscale)., 
Gli affari più grossi per altro 
erano quelli controllati da o- 
peratori greci ed ebrei, com 
inclusione di qualche levan= 
tino. Gli ellenici dominavano 
‘soprattutto nei commerci dl 
colofonia, olive, uva sultani- 
na, noci e nocelle del Mar 
Nero, ambra, vini liquorosi, 
frutta fresca e dolciumi orlene 
tali. Nei tappeti artistici il 
controllo spettava a certi le 
vantini diventati cittadini tre: 
stinî. Il traffico avveniva nel- 
la moneta persiana, che' era 
allora il Toman, suddiviso in 
dieci Kran o due panabat, pa 
ti a circa 4,75 corone. Il tap: 
peto veniva misurato ìn zar 
‘o ghes, equivalente a circa 
mezzo metro. 

Dante Lunder 
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ATTESA PER LA RIUNIONE DELL'ASSEMBLEA REGIONALE DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Commissioni, Giunta e gruppi 
nell'odierna seduta consiliare 


I rappresentanti dei gruppi e 
telle rorze politiche nel neo 
eletto Consiglio regionale si 
riuniranno stamane a ‘l'rieste 
nella sede dell'Assemblea del 
Friuli - ‘Venezia Giulia. All’or- 
dine dei giorno della riunione, 
convocata per le ore 10 dal 
presidente del Consiglio Arnal- 
do Pittoni, figura l'esame di 


‘una, serie di problemi relativi - 


ai gruppi stessi e alle commis. 
sioni consiliari. Come noto le 
commissioni permanenti, che 
tra l'altro hanno il compito di 
esaminare in sede referente i 
progetti di legge che ricadono 
nella loro competenza, sono sei, 
mentre due sono le commis. 
sioni speciali, e cioè quella 
per la trattazione dei problemi 
Telativi alle zone terremotate e 
quella per la trattazione dei 
problemi connessi all’attuazio- 
ne degli accordi di Osimo. 

Va subito rilevato che, in 
base al regolamento «interno 
dell'Assemblea, i presidenti 
delle commissioni sono eletti 
dal (Consiglio «con unica vota- 
zione e con voto limitato». 
Nella prossima seduta del Con- 
Siglio regionale, la cui convoca» 
zione in forza dello statuto 
regionale deve partire nei 15 
giorni successivi alla costitu- 
zione dell’ufficio di presidenza 
dell'Assemblea che —. come 
noto — ‘ha avuto luogo il 17 
corrente, si dovrebbe quindi 
procedere anche  all’elezione 
dei presidenti delle commis. 
sioni. (Fra i più immediati 
adempimenti di questa quarta 
legislatura regionale va poi ri- 
cordata la comunicazione al 
Consiglio da parte del presi- 
dente dei componenti della 
Giunta per il regolamento inter- 
no, della Giunta delle elezioni e 
della Giunta per le nomine, 

Per quanto riguarda infine i 
gruppi va rilevato che l’uffi- 
cio di presidenza in forza del 
regolamento interno, può au- 
torizzare la costituzione di 
gruppi con meno di tre consi- 
glieri, purché questi rappresen- 
tino una formazione politica 
organizzata nella regione, che 
abbia presentato candidati in 
almeno due circoscrizioni. Poi- 
ché la sola Lista per Trieste 
ha presentato candidati sola- 
mente nel capoluogo regionale, 
ma ha ottenuto quattro seggi, 
mentre le altre formazioni po- 
litiche si sono presentate tutte, 
anche quelle che hanno ottenu- 
to un solo seggio, in più di una 
circoscrizione, i gruppi potreb- 
bero essere 12 in questa quarta, 
legislatura. Di tutti questi pro- 
blemi inerenti l'avvio della 
Quarta legislatura regionale un 
ampio esame verrà fatto co- 
munque nella riunione di oggi 
dei rappresentanti dei gruppi e 
delle forze politiche dell’As- 
semblea. 


DALLA GIUNTA REGIONALE 
Ripartiti 12 miliardi 
fra Comuni e Province 

La Giunta regionale, nella 
sua ultima seduta ha dispo- 
sto) su proposta dell’assesso- 
re agli enti locali Bianchini, 
la ripartizione a favore del 
Momuni e delle Province di 
2 miliardi 125 milioni 324 
mila lire. Lo stanziamento è 
avvenuto in attuazione dell’ 
articolo 54 dello Statuto di 
autonomia che prevede, ap- 
punto, l'assegnazione agli en- 
ti locali di quote del bilan- 
cio regionale. La nuova nor- 
mativa che regola tale princi- 
‘pio statutario è stata intro. 
dotta con la legge regionale 
n. 65 del 12 giugno 1978. Sem- 
pre sulla base di tale legge, 
alcune settimane fa era stato 
deliberato un primo: stanzia. 
mento di due miliardi e mez- 
zo di lire. 

Il nuovo provvedimento ri- 
conosce una maggiore auto- 
momia nella spesa dei fondi 
assegnati da parte degli Enti 


locali stessi. Tali fondi posso- 
no ora essere impiegati per 
spese d’investimento e si ag- 
giungono a, quelli erogati dal- 
lo Stato per sovvenire alle 
spese del personale, In parti. 
colare, i Comuni potranno u- 
tilizzare le somme loro asse- 
gnate per l'esecuzione in for- 
ma diretta, di lavori, con 
‘preferenza per le opere igie- 
nico - sanitarie, scolastiche, 
assistenziali e socio . sanita- 
rie e per fini di sviluppo e- 
conomico e sociale generale. 
Nell’utilizzazione delle som. 
me per l'esecuzione in for. 
ma diretta o consorziale di 
opere e lavori con preferen- 
za per quelle scolastiche, stra- 
dali e Socio - sanitarie, 

La ripartizione delle som- 
me a favore dei Comuni av- 
viene in misura di una quota 
fissa determinata in ragione 
al territorio, Ulteriori contri. 
buti vengono concessi ai Co-, 
muni gravati da servitù mili. 
tari e a quelli depressi. 

Dei 12 miliardi 125 milioni 
324 mila lire stanziati ultima. 
mente dalla Giunta regionale, 
40 miliardi 104 milioni 308 mi. 
la lire sono andati ai Comuni 
e 2 miliardi 21 milioni 16 mi. 
la lire sono stati assegnati al. 
le quattro Province del Friu- 
li - Venezia Giulia. 


Concorsi ministero 
beni culturali 


Sulla Gazzetta ufficiale n. 197 
dd. 15-7-1978, il ministero per i 
beni culturali e ambientali ha 
bandito i seguenti concorsi: 11) 
Concorso pubblico, per esami e 
per titoli, a sette posti di ispet- 
tore archeologo in prova nel 
tuolo degli archeologi della car- 
riera direttiva. delle Soprinten- 
denze alle antichità e belle arti, 
con specializzazione in preisto- 


ria; 2) Concorso pubblico, per 
esami e per titoli, a due posti 
di ispettore archeologo in prova 
nel ruolo degli archeologi della 
carriera dinettiva delle Soprin- 


cheologia del vicino e medio 
Oriente; 3) Concorso pubblico, 
per esami e per titoli, ad un po- 
sto di ispettore archeologo in 
prova nel ruolo degli archeologi 
della carriera direttiva delle So- 
printendenze alle antichità e 


Nuovo comandante del Presidio 


belle arti, con, specializzazione 

in archeologia fenicio-punica. 
Le domande, in bollo, dovran- 

no essere spedite entro il termi. 


{ne perentorio di 30 giorni, che 
tendenze alle antichità e belle | decorre dal giorno successivo a 
‘arti, con specializzazione in ar-! quello di pubblicazione del ban- 


do sulla citata Gazzetta ufficiale 
n. 197, al Ministero per i beni 
culturali e ambientali - Direzio- 
ne generale per gli affari gene- 
rali amministrativi e del perso- 
nale - Divisione VIII - 00100, 
Roma. 


lo di governo, dottor Marrosu, ha ricevuto ieri 


N commissari. 
mattina in visita di cortesia, il 


muovo comandante delle truppe ‘ 


e del Presidio militare di Trieste, gen. Antonio Reale; il qua- 
le nella stessa mattinata, si è recato in visita di presentazione 
dal presidente della Giunta regionale, avv. Antonio Comelli, 


La vita nel porto 


Il Lloyd Triestino nei commenti' inglesi 


Il «Fairplay-International Ship- 
ping Weekly» ha messo in evi. 
denza le ottime performances 
della. massima compagnia ar. 
matoriale della nostra. città, 
dando rilievo al fatto che la so- 
| cietà stessa ha realizzato nel 
{1977 un significativo utile di 
bilancio, Con la graduale intro- 
duzione in servizio di dieci nuo- 
ve navi — sottolinea il «Far- 
{ Play» — Il L.T. sta concluden- 
do la prima fase (1973-1978) del 
proprio ammodernamento, Le 
dieci navi sono composte da 
cinque containers, da tre ro-ro 
e da due unità della itipologia 
‘multipurpose, Questa fase, con- 
clude il giornale, permette al 
L.T, di ammodernare cinque de. 
gli otto settori di traffico della 
compagnia triestina, E in pro- 
posito di utili di esercizio, di 
recente lo «Hamburger Abend-1 
‘blatt» ha fatto notare che su 
cinquanta grandi compagnie ar- 
matoriali dell’Europa occiden- 
tale, ben 3 hanno chiuso i lo- 
ro consuntivi d'esercizio senza 
redditi oppure con perdite più 
o meno rilevanti. 


La Jugolinija 


Molti servizi di linea di quel- 
la che è definita commercial. 
mente «Jugoline» toccano il no- | 
stro porto, dando un buon con-| 
tributo ai traffici regolari. Co- 
sa è la Jugolinija? Secondo una 
pubblicazione della Camera per 
l’economia della repubblica fe- 
derativa di Jugoslavia, la socie 
tà, che ha sede a Fiume, è una 
mediterraneo e una fra le 12 
«compagnia leader in campo 
‘maggiori compagnie mondiali 
nel settore di linea», La società 
autogestita ha in proprietà 74 
moderne unità, per un totale 
di 805.000 tonn di portata lor- 
da, impieganti 3200 persone, Le 
navi trasportano ogni anno cir- 
ca 2,5 «milioni di tonnellate. 
Sorta inizialmente con due ser- 
vizi di linea (per il Nord Eu- 
ropa e il Mediterraneo orien- 
tale), la compagnia, gestisce og- 
gi dieci linee regolari, fra cui 


tica, del Medio Oriente, dell’ 
E.O. e della Cina popolare, L’ 
impresa controlla anche la Slo- 
bodna Plevidba che si occupa 
del traffico di tramp e che pre- 
sto si inserirà anche nel setto- 
te tancheristico per alimenta. 
re. d’oleodotto che partirà da 
Omissalj (isola di Veglia) per la 
Jugoslavia, l'Ungheria e la Ce 
coslovacchia, Nel campo dei 
contenitori la società fiumana 
espleta ogni dodici giorni la 
tratta Adriatico . Tirreno . Nord 
America. Dal 1975 si è inserita 
anche nel traffico ro-ro con tre 
navi, 
Il Libano 

Nuovamente nel giro d’aria 
le comunicazioni marittime di 
linea con Beirut. L'attuale stato 
di «stop» ai contrasti fra i cri. 
stiano maroniti e i siriani fa 
sperare in una prossima solu: 
zione del grave problema e in- 
tanto. l'armamento adriatico si 
appresta per intensificare i ser 
vizi, dato che le ordinazioni di 
beni d'ogni natura effettuate da 
ditte libanesi nel Centro Euro- 
ba e in Italia sono veramente 
consistenti, La ricostruzione di 
Beirut e di numerosi altri vil. 
laggi semidistrutti dai fatti bel- 
lici, richiede un’ingente quanti 
tà di materiali d'ogni specie, 
di beni strumentali per le in. 
dustrie, per il porto e per i 
commerci della piazza di Bei- 
rut, nonché per i transiti da 
e per la Giordania e altri paesi 
della sfera araba, 

(a cura di Dante Lunder) 


MOVIMENTO NAVI 


ARRIVI: mn Neraj (Ju); mn Alka 
(Ju); mn Giasrte Skhurti (41); mn 
Baltisri il (Ru); mn Aliyonia (Gr); 
mn Thalia (Gr); mn Serenissima 
exepress (It); mn Goncalo (Bz); 
me Zoe (Li); me Olympic Freedom 
(Li); me Sanko Queen (Li). 

PARTENZE: mn Golden Med (Li); 
mn Ageliki K. (Gr); me Ocean cham- 
pion (Gr); mn Valeria (It.); mn 


quelle del Nord' America, del 
Golfo del Messico, del Sud Ame. 


Pella (Gr); mn Pag (Ju); mn, Nip. 
‘ponica (It) me Almistansiriyan Ig), 


| Cronache degli spettacoli 
STASERA A CURA DEL RICREATORIO «E. TOTI» 


Spettacolo in piazza 
sulla storia di Muggia 


La piazza Marconi di Muggia, sede dello spettacolo 


Stasera la caratteristica am- 
bientazione di piazza Marconi 
a Muggia sarà la cornice per 
la messa in scena della com- 
media «Mugia biela» ovvero 
«Storie muggesane». Il lavo- 
ro, molto interessante per al- 
lestimento = per la scelta del 
soggetto, è stato scritto da 
Bruno Cappelletti e da Rug- 
geo Paghi e vedrà l’interpre- 


tazione della Compagnia dia- 
le:tale «E. Toti», formazione 
ituita dagli ex-allievi del ri- 
creatorio comunale omonimo, 

La regia è affidata allo stesso 
‘autore Bruno Cappelletti men- 
tre le scene. sono realizzate 
dall’altro autore Ruggero Pa- 
gn; i costumi sono stati idea- 
ti da Maria Luisa Hirsch men: 
tre le musiche di scena sono 


A 63 ANKI DAL FULGIDO FATTO D'ARME CHE APRÌ LA STRADA PER TRIESTE 


IL TERZO NUMERO DEL «RE IN GIALLO» 


Veterani e 


Michele durante la grande guerra 


Il 63.0 anniversario del fat-- 
to d'armi del monte San Mi- 
chele è stato celebrato in for- 
ma semplice e riservata dai 
bersaglieri dell’11.0 battaglione 
«Caprera», di stanza a Orceni- 
co, în provincia di Pordenone, 
i quali sì sono recati insieme 
al loro comandante, ten. col. 
Elio Ricciardi, e ai rappresen- 
tanti delle associazioni d'arma, 


suì luoghi dove più duramente 
infuriò il primo conflitto mon- 
diale, I bersaglieri del «Capre- 
ra» sono gli eredì naturali dell’ 
11.0 ciclisti che ebbe il merito 
e îl coraggio di espugnare, do- 
po reiterati assalti, îl San Mi- 
chele, la montagna maledetta, 
testimone di cento battaglie, di 
attacchi, bombardamenti, stra- 
gi. Ciò avvenne esattamente al- 


= 


INAUGURAZIONE VENERDÌ’ ALLA GALLERIA SPAZZAPAN 
e nem ereo ere SAECERIA SFALLAFAR 


Disegni di Pasolini 
in mostra a Gradisca 


Pasolini, assieme al critico d’arte 


ori, ripreso 


Giuseppe Marchi 
® Gradisca durante la sua visita, riel 1973, alla mostra dedi- 


Cata a Zigaina 


Venerdì 28 corr. verrà inau- 
&urata al palazzo Torriani di 
Gradisca, nelle sale della galle- 


Tia regionale d’arte contempo. | 


Tanea «Luigi Spazzapan», la 
Mostra «Pier Paolo Pasolini 
disegni 1941-1975». 

La rassegna a carattere iti- 
Nerante ha avuto inizio al pa- 
lazzo Braschi di Roma sotto gli 
Ruspici dell’'Amministrazione 

Piunephe Zigataa che Gi Ea: 

iuseppe Zigaina che Rn 
Bolini fu fraterno amico. Alla 


Tealizzazione della manifesta. | 


Zione gradiscana, che è posta 
Sotto il patrocinio della Regio- 
Ne Friuli- Venezia Giulia, han- 
No collaborato il Comune di 
Gradisca e l'Azienda autonoma 

soggiorno e turismo Gradi. 
Sca. Redipuglia, D 

Onde recare un contributo 


ad una più ampia conoscenza 

di Pier Paolo Pasolini e della 
| sua influenza sulla cultura con- 
temporanea, la galleria regio. 
nale d’arte contemporanea 
«Luigi Spazzapan», che ospite 
tà la mostra fino al 30 settem- 
bre prossimo, ha voluto corre 
dare la rassegna di una docu 
mentazione per immagini che 
accompagna il poeta e la sua: 
attività dal Friuli a Roma fi 
no alla tragica fine. 

A fine mostra, perseguendo 
la gaileria Spazzapan anche fi 
nalità didattiche, saranno mes: 
si a disposizione delle scuole 
il materiale audiovisivo, le fo- 
tografie e le diapositive costi- 
tuenti le fonti documentarie 
della manifestazione. 

Per l'occasione Vanni Schel. 


Willer ha edito ‘un catalogo in 
cui, sono riprodotte 20tavole a 
colori e 200 in bianco e nero 
dei disegni di Pasolini, con 
scritti di Giulio Carlo Argan, 
Mario De Micheli, Giuseppe Zi- 
gaina ed una poesia inedita di 
Andrea Zanzotto. 

Sarà pure disponibile un’edi- 
zione del catalogo rilegata in 
tela, tirata a 100 esemplari nu 
merati che conterrà un dise- 
gno di Pasolini inciso all’ac- 
quaforte da Zigaina, 


Artigiani a Gradisca: 


problemi e richieste 


Si è tenuto a Gradisca un at- 
tivo regionale degli artigiani 
iscritti alla Confederazione na- 
zionale dell'artigianato, in pre- 
parazione del primo congresso 
regionale che si svolgerà nell’au- 
tunno di quest'anno. Nella ‘rela- 
zione introduttiva del presiden- 
te della Cna di Trieste, Creva- 
tin, è stata messa in rilievo l’ 
importante funzione che l’istitu- 
to regionale riveste nel settore 
dell’artigianato, 

Le altre questioni di fonda- 
mentale importanza per l’arti- 
gianato richiamate dalla relazio- 
ne e che hanno stimolato un in- 
tenso e proficuo dibattito sono 
state: la revisione del modo di 
operare delle commissioni pro- 
vinciali dell’artigianato, del co- 
mitato regionale dell'artigianato 
e dell’Esa; rifinanziamento 
dell’Arigian-cassa, un coordina- 
to e rapido intervento creditizio 
legato a precisi piani di investi. 
mento, attuazione della legge di 
riconversione e ristrutturazione 
industriale, nuova gestione del.j 
le PP.SS., nuove leggi atte a sti- 
molare e rafforzare il movimen- 
to associativo delle imprese ar- 
tigiane, fiscalizzazione degli one- 
Ti sociali, niforma previdenziale: 
ed assistenziale, Ù 


Rievocata dall”11.0 bersaglieri 
la conquista del monte San Michele 


giovani dell’1l.0 bersaglieri alla cerimonia che ha ricordato la conquista del San 


le 13 del 20 luglio 1915. 

I bersaglieri hanno sostato, 
innanzitutto, al sacrario di Re- 
dipuglia; all’osservatorio mili- 
tare, che domina tutto Valtì- 
piano carsico, il ten. col. Ric- 
ciardì ha illustrato ai parteci. 
panti è movimenti deì reparti 
della terza armata durante le 
prime fasi del conflitto. Suc- 
cessivamente, i bersaglieri — 
molti dei quali prossimi al 
congedo — hanno raggiunto il 
San Michele, dove sì trovava- 


no, ad attenderli, è rappresen- 
tanti delle associazioni d'arma. 
C’era una rappresentanza gori- 
ziana, con il presidente Luigi 
Bardusco e il vicepresidente 
Bruno Mian;} una rappresen- 
tanza udinese con il presiden- 
te regionale Luigi Jus e, im- 
mancabile, la rappresentanza 
di Zoppola, che è particolar- 
mente legata, in un rapporto 
di interscambio che è raro ri- 
scontrare altrove, ai bersaglie- 
ri della caserma «Leccis» di 
Orcenico, sede del «Caprera». 

Davanti al cippo che ricorda 
il fatto d'arme del 20 luglio 
1915 e a quello eretto in me- 
moria di Francesco Rismondo, 
di Spalato, volontario giuliano- 
dalmata sacrificatosi per l’Ita- 
lia, con i reparti schierati, è la- 
bari e le bandiere, si è svolta 
una breve cerimonia. Nuovo 
trasferimento, poi, al bosco 
Cappuccio, da cui si domina 
tutta la zona del San Michele. 
Qui il cap. Castorina ha rievo- 
cato î momenti salienti della 
battaglia. 


Il San Michele, elemento 
chiave della difesa meridionale 
austroungarica perché posto a 
cavaliere della valle dell’Ison: 
zo e quindi fondamentale per 
aprirsi un varco anche verso 
Trieste, era stato oggetto di 
decine di attacchi infruttuosi. 
Fu solo alle 13 del 20 luglio 
che i bersaglieri ciclisti dell’ 
11.0, con un attacco d’impeto 
che colse îl nemico di sorpre- 
sa, riuscirono ad avere ragio: 
ne deì reparti tirolesi che te- 
nevano il monte. Presolo, i 
bersaglieri seppero tenerlo per 
tutta la notte, facendo fronte 
all’intenso fuoco d'artiglieria 
nemico, 


Nelle prime ore della matti. 
nata giunsero i rinforzi dell’ 
8.0 ciclisti, ma poco dopo due 
brigate ungheresi sferrarono 
un attacco pesantissimo che 
venne comunque contenuto, La 
storia del San Michele conti- 
nua con l'abbandono della po- 
sizione da parte delle truppe 
italiane: il monte venne nuova- 
mente perso (sarà riconquista. 
to nel prosieguo del conflitto), 
ma la battaglia di cui ju pro- 
tagonista l’11.0 ebbe la funzio. 
ne psicologica importantissima 
di riuscire a smantellare il mi. © 


to dell’imprendibilità di quella 
zona. Tuito ciò valse al batta- 
glione la prima delle tre me- 
daglie d’argento meritate nel- 
la guerra. | 
— ——_ 


Campagna nazionale 


di educazione sanitaria 


Nei giorni scorsi la Camera 
dei deputati ha approvato il di- 
Segno di legge di riforma sani. 
taria, un provvedimento desti. 
nato a incidere notevolmente 
nella struttura sanitaria della 
nostra società. Il nuovo asset: 
to, infatti, disciplinerà insieme 
alle prestazioni di cura e riabi. 
litazione, anche le attività di 
prevenzione, 


La Federfarma, che rappresen. 
ta i titolari di farmacia italia. 
ni, in armonia con i previsti 
principi defla riforma sanitaria, 
ritiene che le farmacie possana 
e debbano svolgere unavalida 
campagna di educazione sanita 
Tia mettendo a disposizione del 
la popolazione il proprio patri 
monio culturale e di esperienza 

Intale proiezione verso i fu- 
turi compiti che è chiamata ad 
assolvere. la farmacia, la pro: 
muove la prima dedicata alle 
forme infettive delle vie inte 
stinali la cui prevenzione com. |: 


endemici e talvolta epidemioci. 


Esplora la fantascienza 
una rivista fatta in casu 


(Fa. P.) Si chiama «Il Re 
in Giallo», da una raccolta di 
Tacconti fantastici di Robert 
W. Chambers. E’ un fascico- 
lo di una settantina di pagine, 
con illustrazioni, di elegante 
semplicità, costa 1500 lire. E° 
il terzo numero di una «rivi 
sta d'amatore» triestina. dedi- 
cata alla fantascienza, quella 
che con termine anglosassone 
viene definita. «fanzine», da 
«fansy e «magazine», ovvero 
Tivista per appassionati, 

Sulla scia americana, le pri- 
me «fanzine» — sorta di fa- 
‘scicoli di vario spessore, soli- 
tamente modesti d'aspetto, 
con articoli, notizie, racconti 
— apparvero in Italia fra il 
°63 e il ’67: due erano triesti. 
ne, il numero unico «Hypothe- 
sis» e i due numeri di «Deci. 
mo Pianeta». Poi un silenzio 
di circa dieci anni, fino alla 
nascita di nuove «fanzine» u- 
scite dalla successiva genera: 
zione di lettori di fantascien- 
za, spesso giovanissimi, arma- 
ti d’una gran passione e spes- 
so d'una non trascurabile pre- 
parazione critica e culturale. 
Tra ie «fanzine» di questa nuo- 
va ondata, «Il Re in Giallo» 
s'è affermata subito come u- 
na delle più originali e delle 
più valide. Anche perché ri. 
volta tout court al mondo del 


| batte î ben moti tristi evisnni | fantastico. 


Esauriti i due numeri ini. 


ziali — il primo, d'aspetto 
‘semplice ma dignitoso, già 
agevolava in modo originale 
la pubblicazione, il secondo 
"un preziosissimo e corposo 
fascicolo monografico dedi. 
cato allo scrittore americano 
H, P. Lovecraft in occasione 
dei quarant’anni dalla sua 
morte — «Il Re in Giallo» si 
‘presenta con questo terzo nu- 
‘mero n veste quasi profes. 
sionale, con una copertina de- 
dicata a M, C. Escher, il 
grande artista olandese che 
‘esplorava nei suoi quadri i 
‘paradossi geometrico-matema- 
tici, incredibilmente ignorato 
dai critici d’arte ufficiali e 
ammiratissimo invece nel 
‘mondo scientifico ‘(riprodu- 
zioni delle sue opere sono ap- 
parse più volte su'«Scienti- 
fic American»), All’interno, 
Un articolo di Eddy Triscoli 
fornisce alcuni elementi sulla 
sua vita e la sua attività, 


E’ subito la dimostrazione 
dell’intenzione di lattere sen- 
tieri solitamente trascurati da 
‘pubblicazioni consimili. Vi è 
poi un articolo dedicato a 
Matthew. P. Shiel (autore nel 
11901 del celebre romanzo ca- 
tastrofico «La nube purpu- 
rea») da Fabio Calabrese, prin- 
cipale animatore della pub- 


blicazione (che va richiesta al. 


suo indirizzo; via Pisoni 12, 
84126 Trieste); quello su Po- 


lanski a firma di Ermanno 
(Adriani; i due interessantissi- 
mi saggi scritti da Teo Mora 
— uno dei giovani critici del 
fantastico che stanno facen- 
dosi strada in Itàlia — dedica- 
ti allo scrittore americano Sa- 
muel Delaney (definito singo- 
larmente «un narratore me- 
dioevale») e al film dell’orro- 
Te di marca britannica. Il fa- 
scicolo è completato da alcuni 
brevi racconti (tra cui uno di 
Riccardo Leveghi) e dalle ru- 
briche di recensioni cinemato- 
grafiche e librarie. Non man- 
cano, come si è detto, le illu- 
strazioni, 

«Il Re in Giallo», insomma, 
‘ha ormai le carte in regola 
per fregiarsi dell'etichetta di 
rivista: tira cinquecento co- 
pie, riesce ad aut ziarsi, 
è imminente l'uscita del quar- 
to fascicolo, Non ultima sod- 
disfazione, l'aver esportato 
‘suoi collaboratori su pubbli- 
cazioni nazionali di fantascien- 
za: Giuseppe Lippi, ora redat- 
tore a Milano della rivista e 
delle collane librarie dell'edi- 
tore Armenia, il critico Clau- 
dio De Nardi e i disegnatori 
Bruno Micovilovich e Domeni- 
co D'Amico sulle pagine dei 
libri dell'editore romano Fa- 
mucci. Sono i nuovi contribu- 
ti di Trieste e della nostra re- 
gione alla letteratura e all’edi. 
toria fantascientifica nazionale, 


Carico di... passeggeri al 


Un'ospite di riguardo è at- 
tesa domani sera alle 19, al- 
la banchina di ormeggio del 
Molo VII, dove scenderanno 
a terra non gli abituali scato- 
loni metallici delle navi por- 
‘tacontainer, ma ben 1600 pas- 
‘seggeri alla prima tappa di 
una lunga e affascinante cro- 
ciera. nel Mediterraneo. Si 
tratta di una stupenda moto- 
nave, la «Oriana», battente 
bandiera inglese, che già fu 
‘ospite del nostro porto nell' 
agosto del 1976. L'ecceziona- 
le lunghezza dell'unità, 245 
‘metri fuori tutto, già allora 
ne rese impossibile l'approdo 
alla stazione marittima, abi- 
tuale punto di riferimento di 
tutte le navi passeggeri al lo- 
ro arrivo a Trieste, e si do- 
Vette ricorrere all’unica strut- 
tura portuale in grado di ac- 


cogliere navi di quel tipo. 

A far amivare a Trieste la 
«Oriana» (qui riprodotta in 
una foto d'archivio) è stato 
un motivo di grande richiamo 
offerto dalla nostra città du- 
rante l'estate: è quel festival 
dell'operetta la cui fama si è 
subito sparsa tra i turisti più 
‘esigenti e raffinati sempre 
alla ricerca di ‘interessanti 
‘novità. Alcune centinaia di 
ospiti della nave assisteran- 
no infatti solo due ore dopo 
l'approdo alla rappresentazio- 
ne della «Duchessa di Chica- 
go» al Politeama Rossetti, 
mentre altri prenderanno par- 
te a un giro notturno della 
città con tappa a Miramare 
Pa lo spettacolo di suoni e 
luci . all'interno. del castello. 
Giovedì mattina ‘invece i cro- 
oleristi potranno scegliere fra 


‘] tre escursioni a Venezia, A- 


quileia e Grado e le grotte 
di Postumia. È 

Quanti poi preferlssero ri- 
manere a Trieste e visitare 
la città avranno a disposizio- 
ne un pullman che farà in 
‘continuazione la spola fra il 
Molo VII e piazza Unità, A 
bordo della «Oriana» ci sono 
turisti provenienti da tutto il 
mondo, ma in prevalenza si 
tratta di cittadini inglesi, co- 
me inglesi sono il comandan- 
te, capitano Chester, e 
membri dell'equipaggio. Un 
minuto prima dello scoccare 
della mezzanotte tra giovedì 
e venerdì, la bella unità ri- 
prenderà, il largo per prose- 
guire la crociera, che toc- 
‘cherà i porti di Itea (Gre- 
cia), Messina, Lisbona e Sou- 
thampton. 


| 


molo VII 


DI proprietà della società 
‘armatrice londinese «P_& O», 
la «Oriana», che si appoggia 
nel nostro porto all'agenzia 
«Ellerman & Wilson lines», fa 
parte di una flotta di sette 
unità dello stesso tipo in ser- 
vizio permanente di crociera. 
Durante la stagione inverna- 
le alcune unità compiono dei 
Viaggi di studio n Mediter- 
raneo riservati a studenti ‘di 
varie nazionalità. Intanto, pro- 
prio im. considerazione del 
successo ottenuto dalla so- 
sta a Trieste in concomitan- 
za con il festival dell'operet- 
ta, è già preannunciato un ri- 
torno della «Oriana» il pros- 
simo anno, La nave arriverà 
sabato 21 luglio 1979 alle 13 
e ripartirà la domenica suc- 
cessiva alle 21. Precisione in- 
glesel 


state composte da Roberto 
Tremontini. Collaborano alla 
realizzazione dello spettacolo 
molti altri appartenenti all’or- 
ganico, oltre naturalmente all’ 
Aamalgamato «cast», già noto e 
apprezzato per altre analoghe 
produzioni teatrali. Difatti la 
compagnia ha al suo attivo, 
fra l’altro, la rappresentazio- 
ue di «Te voio ben Triesten 
ene costituiva la trasposizione 
scenica della storia Wella no- 
stra città, e poi il ‘evoro «La 
Pancogola e l'Arciduce» lega- 
to alla storia di Servola. 

«Mugia biela» è stasa pre- 
sentata a Faenza in occasio- 
ne della r: del teatro 
dialettale nazionale ove ha 
ruscolto molta simpazia e in. 
teresse. 

I° lavoro proposto nel tipico 
dialetto muggesano vuol essere 
una «raccolta» di momenti e 
di episodi della storia di Mug- 
gia, scorrendo tale svolger 
di anni dalla fondazione di 
Roma sino gi giorni nostri. 
Una produzione quindi molto 
interessante e che, nelle in- 
tenzioni dei due autori, inten- 
de proporre le genuine tradi. 
zioni storiche ed etniche — 
atiraverso accurate ricerche e 
con minuziosa aderenza, alle 
vicende che verranno rappre- 
sentate — la simpatica cit- 
tadina. Lo spettacolo teatrale, 
articolato in due tempi, avrà 
inzzio alle 21 appunto in piaz 
za Marconi a Muggia 


«Prometeo incatenato» 


questa sera a $. Giusto 


La \Cooperativa «Compagnia 
italiana di prosa» rappresenterà 
questa sera, con inizio alle ore 
21,30, sul palcoscenico del cor- 
tile delle Milizie, al castello di 
San Giusto, la tragedia greca 
«Prometeo incatenato». Lo spet- 
tacolo ha un fine benefico: le 
Offerte che il pubblico vorrà 
fare agli ingressi del castello 
andranno all’Unicef per i bam- 
‘bini indigenti del Terzo Mondo, 
Ecco qualche cenno sulla tra- 
ma dell’opera, 

Il potere e la Forza, ministri 
di Zeus, trascinano il Titano ad 
una rupe della lontana Scizia, 
dove Efesto lo dovrà inchioda. 
te. Mentre Prometeo effonde.;l 
suo dolore per la crudelissima 
pena, giungono le Oceanie, le 
quali impediscono ch’egli tenti 
di scagliarsi icontro Zeus, La 
‘colpa di ‘Prometeo era stata 
quella di donare ai mortali il 
fuoco, maestro di ogni arte e 
Zeus si è vendicato, 

Con la fronte deturpata da 
due corna irrompe. Io, la fi 
glia di Inaco, amata da Zeus 
e da lui abbandonata per Era, 
Prometeo la consola e le pre 
dice le folli corse che ancora 
dovrà compiere per arrivare in 
Egitto: qui, per il tocco mira- 
coloso di Zeus, riprenderà la 


j sua forma di un tempo, ritor- 


nerà in senno è diventerà ma- 
dire di Epafo; da Epafo, appe- 
na dopo molte generazioni, di. 
scenderà Eracle, destinato & li- 
‘berare Prometeo. Prometeo fà 
"una profezia infausta per Zeus 
Kinfelici nozze e sua caduta ad 
‘©pera di un figlio) e Zeus, at- 
traverso Ermete, vuol 

& Prometeo di spiegare meglio 
la profezia, Prometeo si rifiuta 
sdegnosamente e Zeus, con un 
fulmine, lo precipita negli abis- 
si insieme alla roccia a cui è 
incatenato. Commento musicale 
con il «Preludio» di Beethoven. 
Regia di Luigi Sportelli, 


Domani sî replica 


‘la «Duchessa di Chicago» 


«La Duchessa di Chicago» di 
Emmerich Kàlmàn si replica 
domani alle ore 21 secondo il 
‘calendario precedentemente co- 
municato dalla Sovraintendenza. 

rappresentazione di domani 
® stata approvata per favorire 
i crocieristi della nave inglese 
«Oriana» che farà scalo nel no- 
stro porto nella giornata di do- 
mani, 

«La Duchessa di Chicago» è 
diretta dal maestro Tamas 
Breitmer, la regia e la coreo- 

la sono di Gino Lendi. Or. 
chestra e coro del’ Teatro Verdi, 
maestro del coro Andrea Gior- 
gi. Corpo di ballo del Festival. 
Biglietteria Centrale, Galleria 
‘Protti 2 (tel. 68311). 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
ore 12-13.30 è 18-20 
VIA TORREBIANCA N. 43 

(angolo via G. 
TELEFONO 61740 


Rn 


il 


| 
E 
} 
i] 
{ 


neo 


FAZI LG 


IL PICCOLO 


Martedì, 25 luglio 1978 


__ Pag 8 7 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


Rini —__—_—t—tr————+—+"uursrsgs-tt<gàtz-*--=+*5*+=yzyT[(|<ZzZàZ==<ZAX 


Una 


New York — Si chiama Gail Palmer, 


dirige 


pornofilm, E’ adesso a New York per pres 


t ost 


strada sicura 


ture erotiche di Candy», una creazione in chiave moderna del 
a Detroit, è laureata all’Università del Michigan. 


ha 23 anni, ed è la prima dorma che scrive, produce e 
entare il suo secondo lavoro, «Le avven- 


Candide di Voltaire. Gail, nata 


Poeti splendidi e tragici 


Ogni tanto una capatina nei 
meravigliosi distretti della poe- 
sia russa esplosa negli anni rug- 
genti della Rivoluzione e immo- 
lata, poco dopo, alle «necessi- 
tà» del regime. Si ritrovano al- 
lora figure d’artisti quasi miti- 
che, «voci» indimenticabili con- 
finate nei ghetti della non esi- 
stenza, gulag di ieri, morti mi- 
steriose, suicidi più o meno 
«metafisici» consumati in nome 
di quell’utopia libertaria che il 
potere staliniano castigò bru- 
talmente dopo i sogni, le spe- 
ranze, gli entusiasmi della Rivo- 
luzione. Poeti splendidi, irredu- 
cibili. E tragici. Tutte le rivolu- 
zioni, sempre, cominciano in 
‘poesia e finiscono in burocrazia. 

‘Parecchio tempo fa ci fu una 
trasmissione sul tumultuoso e 
infelice destino del grande Vla- 
dimir Majakovskij poi venne 
Carmelo Bene che ci presentò 
«quattro diversi modi di morire 
in versi» attraverso le poesie 
di Esenin, Blok, Pasternak e 
ancora del suo prediletto Maja- 
kovski; infine Silvio Bernardini 
(regìa di Massimo Scaglione) 
ha preparato un originale tele- 
visivo sugli ultimi anni del 
poeta russo-ebreo Osip Mandel. 
stam (sabato, Rete 2), steso 
sulla base delle memorie della 
di lui moglie Nadezda. 

Sono gli anni delle grandi 
«purghe», Mosca 1934, Osip vie- 
ne arrestato dalla polizia poli- 
tica, la Ceka, per aver scritto 
una satira contro Stalin (Il 
montanaro del Cremlino») e da 
quel momento comincia la sua 
odissea: interdetto da Mosca, 
sbattuto tra un treno e l’altro 
(la letteratura russa, quella 
scritta e quella vissuta, è pie- 
na di treni), pellegrino con la 
moglie attraverso le piccole sta- 
zioni della provincia, senza un 
soldo e abbandonato da quasi 
tutti gli amici prudenti (sembra 
che nemmeno Pasternak avesse 
fatto molto per aiutarlo, dove- 
va pur pensare alla. propria... 
salute), tranne che dall’dffezio- 
nata e a sua volta grandissima 


poetessa Anna Achmatova, senz' 
altro conforto che il «suo» Dan- 
te (Maldestam ne fu interprete 
originalissimo) e il «suo» Pe- 
trarca, Finché, nel ’37, la poli. 
zia lo raggiunge di nuovo e 
Osip scompare per sempre. Si 
saprà poi che si è spento in un 
lager staliniano, 1938, Î 

Fine prevedibile, a giudicare 
le cose col senno di poi, come 
del resto quella molto simile di 
Isaac Babel e di tanti altri. 
Poeta dagli abbaglianti virtuo- 
sismi verbali, splendido co- 
struttore di metafore, adepto 
dell'«acmeismo», cioè di quella 
scuola che all’evanescenza e 
nebulosità simbolista sostituì 
una «concretezza e struttura- 
zione cézanniana» usando «una 
scrittura che sceglie la parola 
dai muri grossi e la colloca in 
salde commettiture, in periodi 
a faccette» (sono giudizi del 
compianto A. M, Ripellino), 
Mandelstam infatti sapeva ca- 
ricare la penna anche d’inchio- 
stri sferzantissimi quando si 
trattava di attaccare la «vuotag- 
gine d'anguria della Russia», la 
marmaglia dei «ducetti» di re- 
gime, la servitù furfantesca dei 
letteratucoli della cerchia acca- 
demica moscovita, che «scrivo- 
no cose autorizzate in anticipo». 
Ad essì non risparmiava la fu- 
ria della sua indignazione, vole- 
va «sputargli in faccia, pic- 
chiarli in testa con un bastone 
e farli sedere tutti a un tavolo 
della Casa Herzen, mettendo 
dinanzi a ciascuno un bicchiere 
di tè poliziesco e dando a cia- 
scuno in mano l’analisi delle 
urine di Gornfeld», (Gornfeld 
era il critico che lo aveva accu- 
sato di plagio, provocando la 
micidiale reazione di Osip). 

E’ chiaro: in tempi così tri- 
sti, a uno spirito libero spre- 
«giudicato e anticonformista non 
gli poteva andare meglio di co- 
me andò a Mandelstam. 


L'originale televisivo ha riper- 
corso con sobria e talvolta con 


{di Osip e Nadezda Mandelstam. 


| oggi. Se si fosse evitata qualche 


| ria intellettuale, erano ormai se- 


calvario umano e intellettuale 


Un episodio, tra i tanti, di quel 
clima da caccia alle streghe an- 
ni Trenta, da braccio di ferro 
tra potere e intellighentia; un 
episodio senza eroi, ma solo di 
grandi spiriti messi in croce 
dalla propria stessa convinzione 
che «la mia prigione vede più 
in là della tua libertà»: il codi- 
ce del dissenso, di ieri e di 


ambizione (o civetteria) ecces- 
siva di genere stilistico (effetti 
sonori voci fuori campo, la 
«pagliacceria» del dicitore, fatto 
dal pur bravo Leopoldo Mastel. 
loni: i tempi della sfrenata bo- 
hème anarchica, della clowne- 


polti e Majakovski, che ne era 
stato il capofila, era già morto 
suicida da un pezzo), la riuscita 
di questo lavoro sarebbe stata, 
a parer nostro, quasi completa, 
Molto convincenti, comunque, 
Glauco Mauri nella parte di 
Osip e Piera Degli Esposti nel- 
la parte di Nadezda. 

Ber. 


La Vanoni e Caruso 


in «Due come noi» 


ROMA — Il 15 settembre al 
teatro delle Vittorie cominceran- 
no i favori per allestire una 
nuova trasmissione del sabato 
sera: «Due come noi» questo 
spettacolo musicale, a colori, 
della prima rete televisiva è 
firmato dal regista Antonello 
Falqui, e avrà come protagoni- 
sti Ornella Vanoni e Pino Ca- 
uso. L'orchestra sarà diretta da 
Gienni Ferrio, le coreografie sa- 
ranno di Umberto Pergola, Co- 
stumi di Corrado Colabucci e 
scene di Gaetano Castelli. Gli 
antori di «Due come noi» sono 
Enzo di Pisa, Michele Guardi e 
gli stessi Falqui e Caruso. 

-Lò trasmissione sarà in di 
retta-differita, con la presenza 
del pubblico. In ciascuna delle 
quattro puntate, che andranno 
in onda nel 1979, è previsto un 
ospite noto nel campo della 


penetrante aderenza, critica il 


musica. 


PRIMO FILM ITALIANO AL FESTIVAL DI TAORMINA 


«L'arma» fa cilecca ‘ 


Troppi luoghi comuni nell’opera del regista Pasquale Squitieri 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


TAORMINA — Al Festival del- 
le Nazioni, il film italiano «L' 
arma», non ha convinto. Il la- 
voro di Pasquale Squiteri, af- 
fronta uno dei più scottanti 
problemi della nostra società: 
quello del cittadino che, arma- 
to, vorrebbe difendersi da solo 
dalla imperversante delinquen- 
za, Il film, che parte da un s0g- 
getto originale dello stesso Squi- 
teri (è evidente il richiamo qu- 
tobiografico, essendo il regista 
sottoposto a due procedimenti 
penali per minaccia a mano ar- 
mata) ci immerge quindi pre- 
potentemente nell’attualità. Po- 
teva essere un merito, ma îl re- 
gista sì è lasciato prendere la 
mano ammanendo ai. diecimila 
spettatori del teatro greco di 
Taormina luoghi comuni, con 
una colonna sonora che rie- 
cheggia motivi presenti in altri 
film. 


‘Raccontiamo la vicenda del in pericolo l'ingegnere acquista 


film di Squiteri, In un quartie- 


re della periferia di Roma tre 
ragazzi si introducono in un 
appartamento ma una donna 
iche soffre d’'insonnia, un ex 
cantante lirica da l'allarme. Ar- 
riva la polizia e un agente nella 
particolare atmosfera che sì è 
creata, apre il fuoco uccidendo 
uno dei ragazzi inermi. Nello 
stesso palazzo abita l'ingegner 
Luigi Compagna (Stefano Santa 
Flores) con la moglie Marta: 
(Claudia Cardinale) e la figlia 
Rossana 
La vita familiare non è delle 
più tranquille, il rapporto co- 
niugale si è ormai logorato e il 
padre, anche in conflitto con la 
figlia la quale, come tutti i gio- 
vani di oggi tende ad acquista- 
ra una sua libertà. Convinto, 
dopo l'episodio del furto, che la 
sua sicurezza personale e quel- 
la della sua famiglia siano ormai 


(Benedetta Fantoli) 


Caro zar Nicky 


Rete 


«La caduta delle aquile» (Re- 
te 1, ore 20.40 colore — Setti. 
mo episodio: amicizie pericolo- 
se (1904-1905). Il Kaiser  Gu- 
glielmo II si rivolge a SUO cu- 
gino, lo zar Nicola II, usando 
il diminutivo Nicky. Una fami- 
liarità quella di Guglielmo che 
cela interessi politici. Il sogno 
del kaiser è di superare in abi- 
lità diplomatica Bismarck. La 
Russia è scossa da fermenti. 
Si aggiunge, per lo zar, la 
‘preoccupazione derivante dalle 
precarie condizioni di salute del 
piccolo erede, che, tanto atte 
so, ha nel sangue i germi di 
una malattia incurabile. Lo 


La Cina in vetrina 


Rete 


«Grandangolo» (Rete 2, ore 
20.40, colore) — Questa volta, 
nel programma di Ezio Zefferi, 
tocca a Hongkong, al centro di 
un servizio realizzato da Edek 
Osser: «La cima in vetrina» 
il titolo sta a indicare che die- 
iro un grande emporio com- 
merciale c’è la Repubblica po- 
polare cinese, alla quale Hong- 
kong serve come richiamo turi- 
stico anche se il mondo di que- 
sta città è totalmente diverso 
da quello della vicina Repubbli- 
ca popolare. 


una pistola e il contatto con l' 


tura, ma così condizionato dal- 
la situazione sociale del paese 


arma gli da la sensazione di po- 
ter riconquistare quel ruolo di 
marito, padre e cittadino che 
credeva ormai compromesso. In 
realtà l'arma sarà fonte di dram- 
matici guai, diventato a sua vol 
ta violento l'ingegnere parde la 
moglie e la figlia, và in cerca 
del presunto amante della mo- 
glie affrontandolo nella sua abi- 
tazione. Viene ritenuto pazzo. 
La polizia circonda il palazzo, 
Compagna si rifugia in un a- 
partamento dove c’è solo un 
bambino che tutti credono ab- 
bia preso in ostaggio. Viene rag- 
giunto dalla moglie che cerca 
di ricondurlo alla ragione ma 
Compagna dopo aver allontana- 
to Marta e il bambino ritenen- 
dosi ormai un fallito, tenta un 
suicidio che non gli riesce: uno 
sconosciuto che lo sta osservan- 
do dalla propria abitazione (un 
altro che ha comprato un'ar- 
ma puramente per le stesse ra- 
gioni che avevano indotto l’in- 
gegnere ad armarsi) carica un 
fucile, spara, lo uccide. 

Non si può dire che Squiteri 
appunto mel ricordo dei guar 
trascorsi per il possesso di un’ 
arma, non abbia centrato il pro- 
blema, portandolo emblemati- 
camente alle sue estreme conse- 


| vimento dei campesinos, con- 


zar zata. 


quenze che, tuttavia possono, 
diventa sempre più sensibile al. |sembrare eccessive nell'econo- 
l'influenza della zarina Alessan-|,mia del racconto. Un film. co- 
dra, sostanzialmente negativa. |munque, per la grande platea 
RA o Pietroburgo un mona ((come per altro gli altri film 
ci Gio Nar bpe. di Squiteri da «Camorra» a «I 
raio per controllare i soyversivi, \guappî» a «Il prefetto da ferro»). 

PECNICI ma che farà discutere per lo 


scottante problema affrontato. 

Delusione ieri sera al teatro 
greco dove era în programma 
l'atteso film di Andrè Cajatte 
«La ragione di stato», un'aspra 
denuncia al commercio d'armi 
internazionale, con un giro d' 
affari di enormi dimensioni che 
gli stati — secondo il regista — 
gestiscono più o meno diretta- 
mente. 

La pellicola non è arrivata in 
tempo a Taormina, dicono gli 
organizzatori. E’ stata affidata 
ad un vettore aereo che ancora 
non l’ha consegnata a destina- 
tario, cioè il Festival delle Na- 
zioni. La proiezione è rinviata 
a domani, quando, almeno si 


«Agricoltura domani» (Rete 1, 
ore 21.35, colore) — Continua 
il discorso sulla realtà del ;non- 
do agricolo americano, che, pur 
essendo all'avanguardia, regi 
stra squilibri. L'inchiesta in on- 
da stasera (realizzata da (Gio- 
vanni Minoli e Aldo Bruno) ri- 
guarda gli «emarginati dello svi- 
luppo». Questi sono gli indiani, 
i inos, i piccoli agricolto- 
ri. Una testimonianza è quella 
di Cesar Chavez, capo del mo: 


trario alla meccanizzazione for- 


per dedicarsi ad un crescendo 
di violenza soprattutto, quando 
per sfuggire allo «squadrone 
della morte» braccio sinistro 
della polizia ufficiale egli en- 
ira in confidenza con uno spre- 
giudicato funzionario, la cui 
protezione alla lunga, dovrà ri- 
sultargli fatale. 

Il film che è appunto un atto 
di accusa contro il famigerato 
«squadrone» ha avuto notevoli 
difficoltà con la censura. Gli è 
stato negato il visto per «l'este- 
ro» — ha detto Babenco — inol- 
tre dopo ben cinque mesi di 
blocco la versione nazionale è 
stata abbondantemente taglia- 
ta, soprattutto nelle parti ri- 
guardanti il ruolo della polizia 
nella vicenda. All'origine, nel 
film era riservato lo stesso spa 
zio al mondo dei banditi e @ 
quello della polizia (ufficiale e 
non); nella versione uscita dal- 
le manì della censura, dello 
«squadrone della morte» è rima- 
sta praticamente soltanto la se- 
quenza del funerale del capo 
(che ricorda quello di Lecocq 
il direttore dei cosiddetti. «dodi- 
ci uomini d'oro» un gruppo di 
intoccabili che diede inizio alle 
sanguinarie imprese dello squa- 
drone) mentre della polizia uff- 
ciale è rimasta la figura del 
funzionario che offre appunto la 
sua protezione al bandito. E* 
poco, ma basta ancora per Ten- 
dere chiara la situazione. Que- 
sta almeno è chiarissima per $ 
brasiliani, che sanno già di che 
cosa sì tratta avendo spesso 
sperimentato a proprie spese i 
sistemi delle polizie parallele e 
che hanno paura persino a de- 
nunciare un furto d’automo- 
bile... 

Ho fatto un film — prosegue 
Babenco — il più possibile sem- 
plice, diretto senza preoccupa- 
zioni di «stile», rivolto — e be- 
ne ricordarlo — a un pubblico 
letteralmente colonizzato dal ci- 
nema hollywoodiano abituato 
fin dall'infanzia a vedere film 
parlati in inglese e sottotitolati 
nella nostra lingua. Anche per 
questo — ha concluso il regi- 
: sta brasiliano — il successo del 
mio film è stato sorprendente, 


«L'esecutore» (Rete 2, ore 
21.30, colore) — In onda questo 
film diretto da Sam Wanama- 
Ker nel 1970. La trama: un agen- 
te del servizio segreto inglese 
Joe Shay, ritiene che il colle: 
Adam Booth lavori per lo spio- 
naggio sovietico, e pur non riu- 
scendo a provare î sospetti lo 


spera la rellicola sarà ritro 
vata. 

«Lucio Flavio, 0 passeggiero 0 
pasagiero da agonia» è il film 
brasiliano în concorso anticipa- 
to a ieri sera per sopperire ap- 
punto al mancato arrivo del 
film francese. «Lucio Flavio» del 
uccide sostituendosi a lui. Vie.| regista Hector Babenco ha avu- 
ne a scoprire così che Adam fa, to in Brasile un enorme suc- 
ceva il doppio gioco per gli in-; cesso di pubblico: dodici milio- 
glesi, che i suoi superiori lo so ni di spettatori tra Rio e San 
pevano e hanno lasciato che ve-| Paolo nelle prime quattordici 
nisse ucciso. Sconvolto, Joe ab-! settimane di programmazione. 
bandona il proprio lavoro. 1. hi o 
o A CI TAO FILO Cn 
guente: può l'uomo solo ‘fure bandito diverso, appunto Lucio 

sa di buona famiglia, non 


qualcosa contro le strutture che 
ne condizionano la vita? ignorante, anzi esperto di pit- 


straordinario: un film parlato 
in portoghese e che non è la 
solita commedia brillante, tipo 
«don flor) ma racconta la cru- 
da vicenda di un bandito, è sta- 
to accolto dal pubblico con un 
favore, con un'attenzione incre- 
i dibile.. Insomma facendo un 
film volutamente popolare, na- 
turalistico, ho anche tentato un 
esperimento. Mi sembra riu- 
scito. 
Gigi Bevilacqua 


gone 

«Area» a Cuba — Il gruppo ii jazz 
rock degli «Area» rappresenterà l’ 
Italia alla prossima edizione del Fe- 
stival mondiale della gioventù in 
programma a Cuba. 


CINEMA PER LA PRESTIGIOSA CANTANTE 


ROMA — Diretto dal giova. 
ne regista americano Robert 
Klane, già sceneggiatore ed au- 
tore di commedie di successo a 
Brodway, «Thank god it's fri- 
day» (grazie a Dio è venerdì) 
segna il debutto nel cinema del- 
la prestigiosa cantante negra 
Donna Summer. 

Interpellata in merito al film 
‘che con una impostazione di- 
versa segue un po’ la falsa riga 
di «La febbre del sabato sera», 
Donna Summer ha detto tra 1’ 
altro: «Io sostengo il: ruolo di 
una giovane ed ambiziosa can- 
tante decisa comunque ad af- 
fermarsi nel mondo della disco- 
‘teca. Nell'insieme "Grazie a Dio 
è venerdì” ritrae le imprevedi- 
bili avventure di un gruppo di 
curiosi personaggi in una disco. 
teca di Hollywood, L'occasione 
è fornita loro da un concorso di 
ballo ed è appunto in questa au- 
tentica sarabanda che essì si in- 
contrano, si esibiscono con la 
loro musica, competono tra lo- 
ro, condividono i propri sogni 
e continuano nel loro più sfre- 
nato divertimento di una notte 
di venerdì. Io vi canto tra l’al- 
tro ’’Last. Dance”, "Try with 
your love”. 

«Dalla sua scena di apertura 
— ha concluso la cantante — il 


on Donna Summer 


«febbre» di venerdì 


film si 


completare gli aspetti più si- 
gmificativi della vicenda. Le vite 
dei molti personaggi si interse- 
cano e le relative canzoni ne ri- 
specchiano l’azione sullo. scher- 
mo. Di qui l’importanza deter- 
minante della colonna sonora». 
Altri nomi internazionali della 
canzone partecipano al film con 
celebri complessi musicali come 
«I commodores», «Village peo- 
ple» e «Try sisters dimension». 
In. un servizio televisivo sulla 
città di San Francisco trasmes- 
so recentemente in Italia dalla 
"Tv in «Tg-2 grandangolo» Carlo 
Mazzarella ha sottolineato inci- 
dentalmente il crescente succes. 
so negli USA di «Grazie a Dio 
è venerdì». 


Sagra musicale 


Malatestiana 


RIMINI — Nell'ambito della 
XY.TX sagra musicale malate. 
stiana (che inaugurata il 20 apri- 
le, si concluderà a fine agosto) 
sono previsti per la prossima 
settimana tre concerti. La se- 
rata di mercoledì 26 luglio sarà 
dedicata al «requiem» di Brahms 


nica di Budapest diretta da An- 
dras Korody, 


impone con una pitto. | 
resca varietà di suoni intesi a| 


eseguito dall’orchestra. filarmo-| 


SCANDALO 
SOLE 


NON E° VIETATO 


GRATTACIELO | 
| 


PARCO DI MIRAMARE. Spettacoli 
di «Luci e Suoni» — Alle ore 21,30: 
«Il sogno imperiale di Miramare, in 
italiano, Ore 22,45: «Der Kaiser 
traum von Miramar», in tedesco, Tra- 
sporto con motobarca, dal Molo 
Audace (ore 20,20 e 21.50) e da 
Miramare (ore 22,45 e 0.05). 
CASTELLO DI SAN GIUSTO, Solo 
questa sera dalle 21.15 spettacolo pro 
Unicef: la Cooperativa «Compagnia ita- 
liana di prosa» presenta «Prometeo 
incatenato», tragedia greca di Eschi- 
lo con musiche di Beethoven. Offerta 
libera agli ingressi, senza vendita di 
‘biglietti. 

POLITEAMA ROSSETTI. Festival del- 
l’operetta 1978 — Domani alle ore 
21 terza de «La duchessa di Chicago» 
di E. Kaàlmàn. — Giovedì alle ore 21 
quarta. Biglietteria Centrale, Galleria 
Protti 2 (tel, 68311), 


ARISTON - I.N.C. Vedi estivi. (In ca- 
so di maltempo proiezione in sala). 


EDEN. 17.30, 19, 20.30, 22.15: 
«La vergine e la bestia». Technicolor, 
V.m. 18 n 

EXCELSIOR. 16, 18,20, 22: «Una 
squillo per l'ispettore Klute» con 
Jane Fonda e Donald Sutherland. 
V.m, 14 anni, 

FENICE. Chiusura estiva. 
FILODRAMMATICO. 16, ultima 22: 
«Bel Ami, il mondo delle porno 
donne», Severam. v.m. 18 a, Domani; 
«Marika». 

MIGNON. 16.30, ult. 22.15. Rassegna 
thrilling di Dario Argento. Oggi: 
«L'uccello dalle piume di cristallo». 


—____________________—— 


Franco Franchi 


torna al cinema 


ROMA — Dopo oltre tre anni 
di assenza Franco Franchi tor- 
na al cinema da protagonista 
in un genere che gli è parti 
colunmente congeniale, quello 
della parodia ai film di succes- 
so del momento. 

Questa volta però l’attore si 
ciltano non prende in giro un 


TEATRIE CINEMA 


TOGRAFI 


ESTIVI 


ARENA ARISTON, Solo oggi, per la 
‘particolare durata del film, inizio 
ore 21. In caso di maltempo proie- 
zione in sala. Le più belle imma 
gini a colori mai viste sullo schermo, 
3 anni di lavorazione, 13 milioni di 
dollari: «Barry Lyndon», di Stanley 
Kubrick, con Ryan O'Neal, Marisa 
‘Berenson e Patrick Magee. Uno spet- 
tacolo indimenticabile, per tutti. 
EX SOCI. 21,15: «Il drago di Hong 
Nella tradizione de «I tre 


GRATTACIELO. 16, ultima 22.15, 
Ritorna il più grande film che nes 
suno potrà dimenticare «Scandalo 
al sole». Technicolor con_R. Egan, 
S. Dee, A. Kennedy e T. Donahue. 
NAZIONALE. 17, 18.40, 20.20, 22.15: 
«I grossi bestioni» con Elizabeth Tur. 
ner e Jean-Marie Pallardy. V.m. 18 a. 
RITZ, 1, 18.40, 20.20, 22.15: «Con; 
‘certo con delitto». Un supergiallo con 
il superdetective tenente Colombo, 
Technicolor per tutti. 


AURORA. 16.30, 18.20, 20.10, 22. Oggi I 
l’ultimo film della rassegna «La po. 
lizia indaga»: il classico «giallo» di 
R. Altman «L'occhio privato» con A. 
Camery e L. Tomin. Technicolor. Si 
consiglia la visione dall’inizio. Ultimo 
giorno, 

CAPITOL. 16, ult, 22. L'indimentica- 
bile technicolor Fox «Butch Cassidy» 
con Paul Newman e R. Redford. 
Straordinario successo. Per tutti, Ul. 
timo. giorno. Da domani per la ras- 
segna. agiallissimo» il technicolor 
«Una sull'altra». 

CRISTALLO. Rassegna agente 007. 
Oggi, ore 16: «Agente 007 una cascata 
di diamanti». Domani «007 mis. 
sione Goldfinger», Giovedì 27 «007 0- 
perazione Thunderball». Venerdì 28 
{007 si vive solo due volte». Sabato 
29 «007 la spia che mi amava». 
MODERNO (adiacente al nuovo Ho. 
tel San Giusto). 16.30. Per gli ap. 
passionati del genere ritorna la tra- 
dizionale rassegna di «Scienza e fan: 
tasia», Oggi lo spettacolare technico- 
lor «Future World» (2000 anni nel 
futuro) con P. Fonda e Y. Brynner. 
Domani un «thrilling» fantastico «Co. 
me si può uccidere un bambino?» 


GIARDINO PUBBLICO. 21.15: 
Sparviero», Un film tutto azione con 
Jean-Paul Belmondo, Colori. 
VALMAURA, 21.15: «Il Corsaro nero”. 
Un colosso dello schermo tratto dal 
famoso romanzo di Emilio Salgari 
con Kabir Bedi, Colori. 


Riduzioni ENAL: Ariston, Aurora, 
Capitol, Fenice, V. Veneto — Se non 
primo giorno di ‘programmazione? 
‘Abbazia, Alcione, Aldebaran, Astra, 
‘Radio, 


UDINE 


ARISTON. 16: «In nome del papa re». 
CAPITOL. 15.30; «Serpico», 
CENTRALE, 16: «Mash», 
GHISTALLO, Chiuso per 
DIANA. 18: «Abesada, 
sensi». V.m. 

ODEON. 
PUCCINI! 6: «Le ragazze pon-pon®. 
V.m. 18 anni. 


GORIZIA 


MODERNISSIMO - I.N.G. Chiuso per 
ferie fino al 31 luglio. 

‘CORSO. 17.30 - 22: «Per qualche dol- 
laro in più» con C. Eastwood. Colori. 
VERDI, Chiuso per ferie fino al 8 


ferie. 
l'abisso del 


VITTORIO VENETO. 16,30, 18.20, 
20.10, 22. Technicolor. Rassegna del 
terrore. Solo «oggi «La terza mano». 
Noi tutti abbiamo due mani. L' 
‘omicida ne ha un’altra. Lynne Frede- Ì 
rick, John Leighton, Stephanie Bea- | 
cham, John Fraser. E” indispensabile 
vedere il film dall'inizio. V.m. 18 a. 


agosto. 

VITTORIA. Riposo. Domani: «Oh, 
Serafina» con D. Di Lazzaro e A. 
Ippolito. (Colori. V.m. 18 anni, 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 18: «Altrimenti ci ar 
rabbiamo» con Bud Spencer e Te- 
rence Hill. Colori. 

PRINCIPE. 18: «Taboo». Colori. 


PORDENONE 


CAPITOL. «Non rubare». 
CRISTALLO. «Zardos». 
SUPERCINEMA, Chiuso per ferie. 
VERDI, Chiuso per ferie. 


GRADO 


ARENA, 21.15: «Bambi». Cartoni ani 
mati di Walt Disney, Colori. 
CRISTALLO, 20.30: «In nome del 
papa re» con Nino Manfredi, D, Mat- 
tei. Technicolor, 

PARCO DELLE ROSE. 21.30: «Corti 
piccolissimi peccati» con Jean Roche- 


ABBAZIA, Chiuso per ferie. 
ALCIONE, Chiuso per ferie fino al 31 
luglio. 

ASTRA. 16.30: «Il triangolo delle 
‘Bermudey, Grandioso technicolor con 
John Huston e Claudine Auger. Per 
tutti. Ultimo giorno. 

IDEALE. Riposo. Domani «L'Italia 
in pigiama». Costumi sessuali delle 
tribî italiane. Un cast incredibile: 
noi italiani. V.m. 18 a. 

L , Chiusura estiva. 

RADIO. Riposo. Domani «Orizzonte 
perduto». 


—T_________________________ 
IL VERDE E' TUO 
DIFENDILO 


solo film, ma tutto un filone. 
«L’hanimaloide» 


RISTORANTI E RITROVI 


BIRRERIA «DREHER» — Via Giulia, 75 


Tutte le sere servizio nel fresco 


cialità locali. Ogni sera orchestrina, violino, sax, 
‘le tradizionali «canzoni triestine», 


IL PALOMBARO 


Ha riaperto dopo il restauro con 
scampi alla busara, fondue, 


NIGHT CLUB PIM-POM 


‘Ballo tutte le sere fino alle 4, Strip - tease, Attrazioni internazionali. 


RADIOUNO 


932: Le ragazze delle Lande (13); 
10/12: Incontri ravvicinati di Sala 
F; 11.32: Genitoni ma come; 11.52: 
Canzoni per tutti; 12.10: !Trasmis- 
sioni regionali; 112.45: No non è la 
BBC; 13.40: Citarsi addosso; 14: 
Trasmissioni regionali; 15: Qui ra- 
diodue; 15.40: Media valute - Bol- 


l'altro; 117.55: Spazio 20 


mnorama parlamentare . 
del mare. 


RADIOTRE 


815: 


23.40: Il racconto di mezzanotte, 


RADIO TRIESTE 


zettino, 


Istria: 


sta dagli ascoltatori, 
Programma in lingua slovena: 


18, 19; Gazz. reg.: 8, (4, 19, 7.20: 


il 
| 


‘ciamo astica; 
«Ionja: ‘«Il segreto», 


Ì 


I programmi RAI-TV 


fort, Claude Brasseur. ‘Technicolor. 


RONCHI 
RIO, «La sposina». V.m. 


PALMANOVA 


GARIBALDI. «La spiaggia del dest: 


°* CERVIGNANO 


NUOVO. «King Kong». 


18 ann. 


giardino con piatti tipici e spe CASARSA 
fisarmonica con ROMA, «La signora ha fatto il pieno». 
CORDENONS 
RITZ. «Tre magnifiche  canaglie». 
le sue specialità: rane, selvaggina, ME ESE 
A ; MANIAGO 
VERDI, «La mondana felice». V.m. 
_— anni, 
GRADO SACILE 


ZANCANARO. Chiuso per ferle. 
NUOVO. «La polizia li vuole morti». 


TV RETE 1 


$ Programmi a colori 


sta; 113.15: Musica corale; 13.35: Da 


lettino del mare; 17.30: Uno tira 
i Par 
‘Bollettino 


Giornali radio: 6.45, 7.45, 8.45, 
10.45, 12.45, 13,45, 18,45, 20.45, 23.55. 
Quotidiana radiotre; 6: Lunario in 
‘musica; 7: Il concerto del mattino; 
Il concerto del mattino (2); 


18,30, 19.30, 22.20. 6: Un altro gior- | 
no musica; 7: Bollettino del mare; 
45: Buon viaggio - Un pensiero 


8,50: Il concerto del mattino (3); 
(10: Noi voi loro; ‘11:30: Operistica; 
112,10: Long playing; 112.55: Musica 
per uno e per due; 14; I mio iVer- 
di; 115.30: Un certo discorso; 17: I 
suoni della vita; 17.30: Spaziotre; 
dl: Disco club; 22: Virginia Wolf; 
| 22.30: (Franz Lisat; 23: Il jazz; 


1.30: Il Gazzettino; 11.30: Nazio- 
ni vicine; 12.35: Il Gazzettino; 13.30: 
Happening - Dischi in primo piano 
presentati ida Orio Di Brazzano; 
114.45: Il Gazzettino; 18.35: Il Gaz- 


Programma per gli italiani in 
15.30: L'ora della Venezia Giulia; 
15.45: Discodedica . Musica richie- 


GR: 7, 9, 10, 11.30, 13, 15.30, 17, 


T1 nostro buongiorno; 8.05: Un'ora 
+ 9,05: Grandi orchestre; 


‘adattamento 
(di Martin Jewnikar; 111.35: Il disco 
del giorno; 12: Musica a richie 


‘una melodia all'altra; 14.10: Gio- 
vani in vacanza; 114.20: Cantanti in 
voga; 15.35: ISuggenimenti per una 
discoteca; 16.30: Bambini, sapete 
che; 117.05: Gli anniversari dell’an- 
no; 17.40: Panorama musicale; 
18.05: Storia del teatro sloveno dal 
(1848 al 1920; 18.20: Per gli appas- 
sionati della lirica, 


Radio Capodistria 


(Orario isolare) 

#T: Buon giorno dn musica; 7.30: 
Giornale radio; 8.30: Notiziario; 
8.32: Emmeelle; 9: E° con noi; 9.15: 
L'orchestra Baiardi; 9.30: Notizia- 
Tio; 9,32: Intermezzo: 9. Vanna; 
10: Kim, il mondo giovane; 10.30; 
Notiziario; 10.32: E' con noi; 10.45: 
Festivalbar; 1: In prima pagina; 
11/05: Musica per voi; ‘11,30; Noti- 
ziario; 11.50: Brindiamo con; 112.30: 
Giornale radio; 13: Disco più, di- 
sco meno; 13.30: Notiziario; 19,33; 
La voce di Oto Pestner; 13.45: Edi- 
zioni Dem; 14: Giovani al micro. 
fono; 114.10; Intermezzo; 14.15: Ono- 
re al merito; 14.30: Notiziario; 
14.32: Suona Peps (Garino; ld. 
Edig Galletti; 15: 15 minuti con 
Enrico Macios; 115.15: E' con mol; 
15,30: Notiziario; 15.40: Flesh in 
‘musica; (15.45: Orchestra spettacolo 
Tullio (Freddolini; 16: Calendariet 
to; 16.05: Io ascolto, 
\16,25:, Notiziario; 19.30: (Crash; 
(Fantasia musicale; 20.30; Notiziario; 


20.32: Rock party; 2l: Alle 21; 
22.30: Chiaroscuri musicali; 22.30: 


Giornale radio; 22.45: Ritmi per 
archi, 


o ITV Svizzera 


119.15: Per d più piccoli: «In cam: 
pagnan («Barbapapà»); 19.20: Per 
4 giovani: «Ora G». In programma: 
«Tema libero» (Storie di centri au- 


| Concerto delle tredici - Violinisti celebri. 


Giornali radio: 7, 8, 10, 12, 13, 14, || 19.00 
17, 19, 21, 23, 6: Segnale orario - 13.30 Telegiornale * — Oggi al Parlamento. 
Stanotte stamane; 7.47: La diligen- 18.15 Occhi mani e fantasia: «Cogliere la vita». > 
za; 8.40: Ieri al Parlamento; 8.50: 18.25 Emil: «Una festa ben riuscita», 3.a puntata. > 
Teri el Parlamento; 8.50; Istantanea 19.10 Lone Ranger: «La banda delle rane» - «Il sacrifi- 
musicale; 9: Radio anch'io; 11.30: cio», cartoni animati, > 
Mina ta incontri musicali 19.20 Zorro: «Occhio per occhio», con Guy Williams, 
del mio tipo; 112.05: Voi ed io ‘78; 19.45 Almanacco del giorno dopo — Che tempo ja. > 
15.05: Musicalmente; 14.30: Libro- 20.00 Telegiornale, * 
discoteca; .15: E...state con noi; 20.40 «La caduta delle aquile», settimo episodio: nAmi- 
16.40: L'incantadiavoli; 17.05; La cizie pericolose 1904-1905)». *k 
Certosa di Parma (9); 117,50: Love 21.35 I grandi temi di agricoltura ‘domani: «Gli emar- 
music; (18.35: Ipotesi di linguaggio; ginati», programma di A. Bruno e G. Minoli, * 
119.10: Ascolta si fa sera; 1915: — Telegiornale * — Oggi al Parlamento, > 
(Chi, come dove e quando; -19.30: — Che tempo fa. 
Big groups; l19.45: Lo spettacolo Ga 
mese; 20.30: L’operetta in treni 
i ano Chiamata generale; TV RETE 2 
hi louno || ; 22: Com- DIS 
reo aio ‘orsi al 13.00 T92 - Ore tredici. * T 
Parlamento; 93.15: Buonanotte ta. 13.15 «Li Ciaravoliy, gruppo folcloristico. 
Tv 2 ragazzi 
RADIODUE 18.15 Ragazzi nel mondo: «Ecuador: Graciela», 1.a p. > 
18.40 Cucciolo e Hol Miao in: RIO IOO del com- 
È pleanno», una produzione cecoslavacca, > 
IONI dei n Sn e) 18.50 Dal Parlamento — T92 - Sportsera, > 
Si fragile nta i A n 19.10 «L’avventuroso Simplicissimus», quinto episodio: 
«Il cacciatore di Soest», regia di F. Umgelier. = 
16 TE ao aperto 
; 17.55: Un altro giorno mu- È dee lo: Aperto. 
SES Ma Sempre più PI 20.40 Tg2 - Dossier presenta: «Grandangolo». * 
u) 21.30 «L'esecutore», film, con George Peppard. * 


Tg? - Stanotte * — Roma - Atletica leggera: Cam- 
pionati assoluti italiani (sintesi). * 


i —————_____________—__—_———_T_—6k 


*TV Lubiana 


* Parzialmente a colori 


tonomi) realizzazione di Fabio Bo- 
netti e Giampaolo Magni; 20.10; 
Telegiornale; 20.25: Aspetti dell'In- 
dia: Ledhi e Mysore . Documenta- 
rfio; 20.55: #Il regionale» rassegna 
di avvenimenti della Svizzera ita 
liana; 210: Telegiornale; 21.45: 
i«Upperseven, l’uomo da uccidere)» 
lungometraggio di Alberto De Mar- 
tino; 23.25: «Ubu sur la butte» di 
‘Alfred Jarry - Pupazzi di Michel 
Poletti, regia di Sergio (enni; 
0/15: Telegiornale. 


TV Capodistria 


20.30: Odpria meja . Confine sr 
perto; 21: L'angolino dei ragazzi; 
21.15: Telegiornale; 21,35: Temi d' 
attualità - documentario; 22.05: 
Scacco matto; 23/10: Musica popo- 
lare . paesaggi musicali della :Ser- 
bia, 


(o) 


419,20: La TV dei ragazzi; 20.30; 
Telegiornale; 21: La fascia tropi- 
cale; 21,35: Maja dell’isola delle 
tempeste . serie TV; 22.35: Musica 
così € così; 23.25: Telegiornale, 


pionieri; 19. 
gate giovanili ‘di lavoro; 2015: 
Cartoni animati; 20.30: Telegiorns- 
le: 21; La riforma dell'istruzione 
superiore; 21,50: Azioni: la tutela 
del lavoro; 22: Prime Jugoslave + 
«Il cammino più lungo»: 28.50: 
Telegiornale; 24.05: Scacchi . com 
mento. 


ALP TAO 


Martedì, 25 luglio 1978 


XXI 


Gli ospiti di casa Wencel 
erano quasi tutti. militari: 
quanto ai civili erano ridotti 
‘a una sparuta rappresentan- 
za. Le uniforme avevano per 
lo più il color verde bottiglia 
che distingueva gli ufficiali di 
Stato Maggiore e quella sera 
era presente l’intero coman- 
do supremo, con in testa il 
generale Conrad von Hotzen- 
dorf, un uomo magro e azzi. 
mato che aveva la carica ner- 
vosa di un fox terrier e il 
morso di un bulldog, Lui e. i 
suoi colleghi, ogni mattina 
aprivano il giornale cercando 
subito i bollettini di Corte, 
nella speranza di leggervi che 
all'imperatore Francesco Giu- 
seppe il medico aveva ordina- 
to riposo a letto, segno ine- 
quivocabile che, finalmente, la 
salute del monarca vacillava; 
ma ancora di più li avrebbe 
rallegrati ‘un titolo di prima 
pagina in cui si desse notizia 
di un attacco cardiaco, Fos- 
sero stati ufficiali serbi o tur- 
chi, avessero prestato servizio 
in eserciti di livello etico e cul. 

* turale inferiore a quello au- 
striaco, già da un pezzo avreb- 
bero congiurato per assassi- 
nare il sovrano; ma, per quan: 
to si augurassero che Cecco 
Beppe si togliesse dai piedi, 
una soluzione così radicale 
non aveva mai neppure sfiora- 
to le loro menti: si limitava- 
no a mordere il freno e a bor- 
bottare; e i più elevati in 
grado a fare frequenti visite el 
‘palazzo del Belvedere, resi 
denza viennese di Francesco 
Ferdinando, l'erede al trono, 
oppure alla sua casa di cam- 
pagna di Konopischt in Boe- 
mia. Il generale Conrad era 
giunto al punto di battere il 
pugno sulla scrivania dell’im- 
peratore durante una discus- 
sione, ‘con l’unico risultato di 
irritare il vecchio, senza tut- 
tavia riuscire a spingerlo nep- 
pure di un pollice più vicino 
alla guerra; e l’unica conces- 
sione che il capo di Stato 
Maggiore era riuscito a strap: 


‘|. pare al monarca, era stata 


quella di una completa riorga- 
nizzazione e modernizzazione 
dell'esercito. In tre anni che 
ne era alla testa, il generale 
aveva fatto miracoli ma, co- 


. me a un ragazzo che per Nata- 


le abbia ricevuto un. giocat- 
tolo troppo’ prezioso, non gli 
era stato concesso di servir- 
sene, si 


Dal canto suo, Emil Kunze 
non era molto amante delle 
feste. Preferiva la parte dell’ 
osservatore al ruolo dell’atto- 
te, e per lui erano continua 
fonte di sorpresa i minuscoli 
drammi e le commedie che i 
Militari inscenavano. in. quelle 
occasioni, le amicizie che na- 
scevano, morivano o veniva 
no rinnovate, le umiliazioni 
inflitte più o meno intenzional- 
‘mente, le carriere favorite od 
Ostacolate, gli amori spezzati, 
1 duelli, tanto spesso conclu- 
si da morti del tutto ‘prive 
di senso, a provocare î quali 
bastava una innocua battuta 
ironica. 


È Come sempre in quelle cc- 
Casioni, era stato invitato an- 


Che un gruppo di ufficiali su- ‘ 


balterni, per lo più di caval: 
leria, bei ragazzi che per una 
Volta rinunciavano alle solite 
clamorose bevute e ber tutta 

sera iballavano compita- 
Mente il valzer con mogli e 
figlie di ufficiali, senza far ca- 


so all'aspetto fisico, al peso 
della dama o alla sua man- 
canza di senso del ritmo. Gli 
‘ussari erano i più belli a ve- 
dersi, ma quelli che si senti- 
vano meno a loro agio; dra- 
goni e ulani sfoggiavano cal- 
zoni neri aderenti e portava- 
no calzature morbide e legge- 
Ye, mentre l'alta montura de- 
gli ussari consisteva di calzo- 
ni rosso acceso strettissimi, 
di una casacca con pesanti gal: 
loni dorati e stivali alla ca- 
vallerizza che arrivavano al gi- 
nocchio, sicché, dopo una se. 
Tata ‘di danze, finivano ‘per 
avere le gambe a pezzi. Gli 
speroni erano di rigore, e il 
loro lieve tinnio faceva da os- 
sessivo contrappunto ai volut- 
tuosi abbandoni dell’orchestra. 
Quasi sempre irreparabili i 
danni inflitti a orli e stra- 
scichi. 

Nel complesso, le dame era- 
no più agghindate e meglio 
vestite di quanto non accades: 
se di solito a quelle riunioni: 
per lo più, infatti, gli abiti 
da sera erano ”creazioni” di 
sartine senza fantasia, che ser- 
vivano una generazione dopo 
l’altra e uscivano dall’ombra 
all'inizio di ogni saison, per 
trasformare i damaschi del- 
la nonna nell’imitazione di un 
‘modello di Poiret o di Worth. 
Quella sera, invece, le dame 
portavano abiti di haute cou- 
ture, e i loro gioielli non era- 
no di similoro; le collane che 
ornavano qualche. scollatura 
in certi casi valevano più del 
soldo che i mariti delle loro 
‘proprietarie percepivano per 
un intero anno di servizio. 

L'abito di Lily Wencel era 
in stile neodirettorio; di satin 
verde pallido, aveva applica- 
zioni di tulle color oro. Lily, 
che sfoggiava i suoi famosi 
smeraldi, appariva radiosa. 
Un’unica signora aveva gioiel- 
li più sfolgoranti ancora, ed 
era Frau Goldschmiedt con i 
suoi brillanti. I Goldschmiedt 
erano una, delle poche coppie 
di civili invitate al ricevimen- 
to; la moglie dell’avvocato era 
seconda cugina di Lily, ma 
non era questa la ragione per 
la quale si trovavano lì quel- 
la sera: il dottor Goldsch- 
miedt non aveva certo. biso- 
gno, per essere invitato, di le- 
gami familiari. Era membro 
del Jockey Club, e correva in- 
sistentemente voce che tra 
poco l’imperatore l'avrebbe in- 
signito del titolo baronale. 

‘All’inizio della serata, tra la 
folla di uniformi Goldschmiedt 
aveva cercato il capitano Kun- 
ze, che conosceva da quando 
questi era un semplice impie. 
gato dell’antico studio legale 
Teller e Bauer. 

«Che piacevole Sorpresa ve. 
derla, capitano!» aveva escla- 
mato Goldsemiedt col suo più 
cordiale sorriso. «Se avessi sa- 
puto di trovarla qua, mi sarei 
risparmiato la lettera che le 
ho inviato. Comunque, potrà 
leggerla domattina». Visto che 
Kunze non si decideva, a chie- 
idere chiarimenti, proseguì: 
«Volevo vederla a proposito 
del tenente  Dorfrichter. Sa, 
sono stato incaricato dalla fa- 
‘miglia. di patrocinarlo». 

Per Kunze era una novità, 
ma non lo turbò eccessiva. 
‘mente. 

«Temo che lei potrà fare 
ben poco per il tenente, caro 
dottore» disse, «Come saprà, 
il tenente ricade sotto la giu- 
risdizione militare che esclude 
la partecipazione di un avvo- 
cato difensore in borghese». 


CO TU 


«Se non mì sbaglio però, il 
Ministero della Guerra può 
decidere il trasferimento della 
causa dalla Magistratura mi- 
litare a quella civile, non è 
così?». 

«Non proprio. A farlo deve 
essere la Corona», 

xMa se a farsi paladino di 
questa soluzione fosse il mi. 
nistro von Schònaich in per- 
sona? Come forse saprà, 1 
opinione pubblica non vede 
con favore la segretezza con 
cui viene condotta  l'istrut- 
toria». 

«Davvero?)). 

«Come, capitano, non legge 
i giornali?». 

«L'opinione pubblica era an- 
che contraria alla potatura de- 
gli alberi sull’Opernring e all’ 
‘ordinanza che prescriveva che 
tutti i cani devono essere mu- 
niti di museruola e tenuti al 
guinzaglio. Tuttavia, gli alberi 
sono stati potati e ai cani è 
stata imposta la museruola», 

«La settimana scorsa, ci so- 
no state due interpellanze in 
parlamento, e lei è stato de- 
finito ‘la sacrilega. trinità”, 
perché in ‘un’unica persona 
riassume le funzioni di giu- 
dice istruttore, accusatore e 
avvocato difensore, e oramai 
si parla del caso Dorfrichter 
come dell’affare Dreyfus au- 
striato». 


«Per quanto riguarda la sa- 
crilega trinità, caro dottor 
Goldschmiedt, deve sapere 
che i miei obiettivi sono pri- 
ma la verità e poi la giustizia» 
Teplicò Kunze, conscio di fare 
della retorica ma senza riu- 


| scire a impedirselo. I tipi co- 


me'Paùl Goldschmiedt gli fa- 
cevano sempre dire cose che 
poi si pentiva di essersi lascia- 
to sfuggire. 

«Non vorrei essere frainte- 
sO, Capitano» riprese l’avvo- 
cato. «Le mie critiche non so- 
no rivolte a lei personalmente, 
ma bisogna tener conto del 
fatto che anche lei è un uo- 
mo, che anche lei può com- 
mettere errori». 

«Io spero solo che lei non 
pensi, dottore, che le nostre 
indagini siano a senso unico, 
e che abbiano per unico 0g- 
getto il tenente Dorfrichter. 
No, le cose non stano affatto 
così: stiamo indagando in pa- 
recchie direzioni. A tutt'oggi, 
‘più di metà degli uomini di 
truppa della guarnigione di 
Linz sono stati interrogati in 
merito al tentato acquisto di 
cianuro di potassio ‘alla far- 
macia Ritzberger. Un altro 
indizio l'abbiamo’ scoperto a 
Baden, e riguarda un giova- 
notto biondo che ha acquista. 
to delle cialde, comportandosi 
in maniera da suscitare so- 
spetti. Una dozzina di persone 
che potrebbero in qualche 
modo aver avuto le mani in 
pasta sono tenute costante- 
mente d'occhio, e nel caso che 
si tratti di civili, la polizia 
collabora strettamente con noi. 
Forse conosce l’ispettore Wein- 
berger. Bene, è ‘lui che assi- 
cura i collegamenti tra noi e 
la polizia». 

«Tutto questo è molto ras- 
sicurante, capitano, ma non 
toglie che Dorfrichter conti 
nui a star chiuso in, gabbia 
come un cane rabbioso». 


Non è una gabbia, la sua, 
ma una cella confortevole, ben 
riscaldata, il tenente è in ot- 
tima salute! Ne hanno cura i 
‘migliori medici del nostro cor- 
po sanitario, il cibo gli viene 
inviato dalla famiglia, e ho 
impartito precisi ordini al ca- 
poguardia perché i piatti caldi 
gli siano serviti caldi e fred- 
di quelli freddi. Per il mo- 
‘mento non può né leggere né 
comunicare col mondo ester- 
no, ma ron è escluso che in 
seguito gli venga permesso». 

«E nella cella, la luce non 
viene mai spenta e il tenente 


sorvegliato giorno e notte» ri-. 


battè il dottor Goldschmiedt. 


«Questo è vero, ma mi per- 
metta di rammentarle che, 
consegnandolo alla giustizia 
civile, può fargli più male 
che bene. La legislazione mi- 
litare rende possibile una sen- 
tenza capitale soltanto in ca- 
so di piena confessione dell’ 
Ufficiale indiziato o a patto che 
nei suoi confronti sussistano 
prove inequivocabili, mentre 
invece un tribunale civile può 
anche condannarlo a morte 
semplicemente in base a indi. 
Zi, perché i giudici sono con- 
vinti della sua colpevolezza. 
E, tentando di sottrarlo alle 
nostre grinfie, può darsi be- 
nissimo, egregio dottore, che 
lei lo spinga diritto al pa- 
tibolo». 

«De arguirne, capitano, che 
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lei non sosterrà la mia istan- 
za al Ministero della Guerra?». 

Kunze si sentì salire la mo- 
sca al naso, ed era così stiz- 
zito che non sarebbe stato sor- 
preso se gli fossero uscite dal- 
la bocca fiamme capaci di 
ustionare l’avvocato. 

«No, non lo farò» rispose, 
riuscendo, sia pure a stento, 
a controllarsi. «No, perché ri- 
tengo che l’attuale procedura 
sia la più rispettosa degli in- 
teressi vuoi dell'indiziato che 
del pubblico». 

T due continuarono a discor- 
rere per qualche minuto anco- 
Ta toccando però altri argo- 
menti: una semplice forma di 
cortesia, dopodiché, per il re- 
sto della serata, si evitarono 
a vicenda. A dire il vero, Kun- 
ze era più sorpreso della pro- 
pria reazione ai propositi di 
Goldschmiedt che non dei pro- 
positi stessi. 

‘Per distrarsi, percorse tutto 
l'ampio salone, il cui tappeto 
era stato arrotolato e gli ar- 
redi schierati lungo le pareti 
per far posto alle danze, Un’ 
orchestra tzigana, che di so- 
lito suonava al Grand Hotel, 
stava eseguendo un valzer, ed 
era davvero un ibello spetta- 
colo: le gonne roteavano for- 
mando vortici colorati, i gioiel- 
li riverberavano la luce dei 
candelieri, le teste oscillavano 
al ritmo della musica come 
‘una distesa di papaveri in pie- 
na fioritura, sul mosaico di 
giubbe ornate di alamari fa- 
cevano spicco rondini e pin- 
guini in ‘abito a code e lungo 
le pareti stavano schierate le 
dame che fungevano: da cha: 
perons, gli ampi seni eccessi- 
vamente sollevati dai busti 
troppo stretti, il resto dell’ana- 
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tomia fortunatamente nasco- 
sto dalle ampie gonne, 

(Lily Wencel stava ballando 
con un capitano di Stato Mag- 
giore, un certo Dugonich che 
Kunze conosceva. Anche Du- 
gonich era stato il destinata 
rio di una delle circolari di 
Charles Francis, Un giovane 
ulano si avvicinò alla coppia, 
proponendosi come sostituto 
del capitano e questi, baciata 
la mano alla dama, si diresse 
verso Kunze, 


«Come sta il nostro amico 
Dorfrichter?» gli chiese, pro- 
nunciando la parola ’’amico” 
con un tono che sottintendeva 
sentimenti nient’affatto | calo- 
rosi. 

Di statura media, Dugonich 
sembrava tutto muscoli, senza 
‘un’oncia di grasso; il colorito 
scuro e il volto grifagno lo fa- 
‘cevano sembrare uno zingaro, 
benché certo nessuno osasse 
neppure avanzare l'ipotesi che 
lo fosse: perché, figlio di un 
ricchissimo proprietario ter. 
Tiero, rampollo di una fami: 
glia di notabili serbi trasferi. 
tasi nell'Ungheria meridiona- 
le, il capitano aveva quell’al- 
tera disinvoltura propria di 
coloro che la ricchezza rende 
invulnerabili. 


«L'ultima volta che l'ho. vi- 
sto stava benissimo» rispose 
‘Kunze. Non gli andava affatto 
a genio discutere dell'anda- 
‘mento delle indagini fuori ser- 
vizio, e questo non solo per 
motivi soltanto legali, ma an- 
che per ragioni di carattere 
etico. ‘Pure, il tono che av- 
vertiva nella voce del capita- 
no Dugonich non mancò di ri. 
svegliare la sua curiosità. «Ne 
parla come se non le fosse 
per niente simpatico» gli disse, 


«Chi, quel figlio di cagna? 
Non.posso sopportarlo» repli- 
cò Dugonich, «E non perché 
ha tentato di ammazzarmi...». 


«Questo non è stato ancora 
provato», lo interruppe Kunze. 


«Per quanto mi riguarda, è 
come se lo fosse! Dorfrichter 
è senz'altro uomo da fare una 
cosa simile, e glielo posso dire 
io che sono stato per due an- 
ni suo compagno di classe, 
Due anni sono molti, quando 
si è sui venticinque, ventisei 
anni; forse non sembrano al- 
trettanto lunghi per uno di 
quaranta o cinquanta ma, per 
‘un venticinquenne, equivalgo- 
no a un secolo. Dunque, nell’ 
aula Dorfrichter occupava il 
posto accanto al mio. A sini- 
stra avevo Hohenstein, dietro 
di me Mader. Non mi dica che 
sono uno snob, ma se c'è 
qualcosa che detesto, sono gli 
arrampicatori sociali. Lo so 


benissimo di aver avuto una : 


fortuna sfacciata dalla mia. 
Intendo dire enormi vantaggi 
rispetto a certi poveri diavoli 
di origine piccolo borghese. 
Ma il fatto che un uomo non 
‘possa vantare una base di par- 
‘tenza come la mia, cioè i quat- 
trini, o un titolo come Ho- 
henstein, non lo autorizza cer- 
to a comportarsi. da figlio di 
Puttana. Mader non lo era, 
Gersten non lo era, ma Dorf- 
Tichter sì, eccome! Portava 
scritta in ‘fronte l'ambizione 
di essere il primo, e se non 
C'è l’ha fatta è stato proprio 
perché ci teneva troppo. Pri- 
ma degli esami era talmente 
teso che, se gli si rivolgeva 
la parola, tutto quello che se 
ne otteneva in risposta era 
fino sguardo vacuo. Se uno 
Gli avesse infitto uno spillone 


DEL DIAVO 


nella carne, non l’avrebbe sen- 
tito. Un cervello funzionante 
ce l'aveva, questo sì, ma gli 
insegnanti hanno sulle corna 
‘quegli studenti che ne sanno 
sempre una più di loro. E co- 
me se non bastasse Dorfrich- 
ter era in perenne concorren: 
za con i compagni di classe. 
Certo, a tutti è noto che, alla 
‘Scuola di Guerra, non c'è un 
effettivo cameratismo. Cane 
mangia cane, alla Scuola di 
Guerra. E prima di venirvi 
ammessi, bisogna passare at- 
traverso tre scrutini che sono 
altrettante eliminatorie. Più 
del cinquanta per cento dei 
partecipanti al corso ne ven- 
gono esclusi prima del diplo- 
ma. Ma anche se le cose stan- 
no così, e per ambizioso che 
uno possa essere, deve saper 
mascherare la voglia di riusci. 
Te a ogni costo e, se non ce 
la fa, deve saper perdere, Ora, 
già a quell’epoca Dorfrichter 
appariva disposto a passare 
sul cadavere di chiunque», 
«Che cosa intende dire?». 


«Ecco. C'era uno che lo pre- 
‘cedeva in graduatoria, un tale 
Hoffer. Alla fine del primo an- 
no, Dorfrichter era dodicesi. 
mo e Hoffer undicesimo, Nell’ 
estate del 1904, noi tre siamo 
stati assegnati al Comando del 
Quattordicesimo ‘Reggimento 
di fanteria a Innsbruck. Non 
è certo la guarnigione ideale, 
quella, a meno che uno non 
sia appassionato di montagna, 
e quindi non si faceva che be- 
Te e giocare a carte. Hoffer, 
che era un giocatore accanito 
ma piuttosto scadente, finiva 
‘quasi sempre per perdere. 
Dorfrichter beveva con mode- 
razione e giocava assai di ra- 
do. Una sera che si faceva 


(Disegno di G. Carlo Magri) 


una partita di chemin de fer, 
ha preso il posto di un com- 
‘militone che aveva. dovuto al- 
lontanarsi, ed è stato in quel. 
l'occasione che ha sorpreso 
‘Hoffer a barare, O per lo me- 
no, così ha sostenuto Dorf- 
Tichter, Le circostanze non so- 
no mai state chiarite comple- 
tamente, perché tutti erano 
sbronzi. Tutti, tranne Dorfri- 
chter. Le puntate non erano 
alte, per cui la faccenda non 
ha assunto una piega. troppo 
seria; e poi, del gruppo non 
faceva parte nessun estraneo, 
sicché sarebbe stato possibile 
accontentarsi della spiegazione 
di Hoffer, il quale affermava 
di aver dichiarato un sette so» 
lo perché aveva scambiato un 
due di cuori per un. tre. Aveva 
messo in tavola una regina, 
un quattro e il due o tre che 
fosse, tenendoci su la mano 
in modo da impedire ad ‘altri 
giocatori di vedere le carte. 
Ma Dorfrichter gliele prese e 
le gettò sul tavolo. ’Il tuo set- 
te è solo un sei!” disse, Come 
le ho detto, Hoffer' era sbron- 
zo marcio e gli è scappata 
una frase offensiva. La faccen- 


da è finita davanti al giurì ad” 


onore del Reggimento, e qui 
Dorfrichter ha ribadito la sua 
accusa. Sono venuti così alla 
luce certi aspetti negativi del 
passato di Hoffer, come debiti, 
la storia di un processo inten» 
tatogli da una tale per rico- 
noscimento di paternità, i suoi 
legami\con una prostituta. La 
conclusione è stata che Hoffer 
sì è fatto saltare le cervella 
e Dorfrichter ha iniziato il 
secondo anno, alla Scuola di 
Guerra come undicesimo. Do- 
po i funerali di Hoffer, ho af. 
frontato Dorfrichter e gli hc 


detto che cosa ne pensavo di 
lui come ufficiale, come com- 
Mmilitone e come essere uma- 
no. A dire il vero, speravo che 
reagisse schiaffeggiandomi o 
sfidandomi, così avrei potuto 
fargli un buco in pancia, ma 
Dorfrichter non aveva nessu- 
na intenzione di darmi. soddi- 
sfazione. Ha aspettato che fi- 
nissi, e quindi mi ha detto 
semplicemente: "Questa me la 
lego al ditol”. Quando ho sa- 
puto che il suo nome era stato 
fatto come possibile autore 
delle circolari di Charles Fran- 
cis, avrei voluto riferire l’epi- 
sodio, ma poi mi son detto 
che forse ‘dopo tutto era in- 
nocente, e che se avessi ob- 
‘bedito al mio impulso mi sa- 
Tei comportato da figlio di put- 
tana come a suo tempo aveva 
fatto lui nei confronti del po- 
vero ‘Hoffer. Ma questa sera 
mi sono imbattuto in lei, e al- 
lora ho deciso di dirle come 
sono andate le cose, lasciando 
‘a lei il compito di tirarne le 
conclusioni che crede». 

«Sicché», ‘osservò Kunze 
«Dorfrichter ha cominciato il 
secondo anno come undice- 
simo, Come mai poi è andato 
indietro?». 


Be’, come le ho detto, c* 
erano dei professori che l’ave- 
‘vano sulle corna. Inoltre, nel 
fisico era meno valido di mol- 
ti altri allievi. Le marce lo sfi- 
‘bravano, in sella stava malis- 
simo. All’inizio, ogni volta che 
saliva a cavallo finiva. lungo 
‘disteso, Penso che non sia mai 
riuscito a'vincere la paurà che 
gli incutevano i cavalli. Il vec- 
chio Campanini era giunto al- 
la conclusione che l'incapacità 
di Dorfrichter gettava una lu- 
‘ce sfavorevole sulle sue quali- 
tà di istruttore, e si vendicava 
assegnandogli i cavalli più bal- 
zani, ben deciso a insegnargli 
a ogni costo a stare in sella 
o a fracassarsi le ossa». 


«Le risulta che c'erano altri 
al corso che non andavano d’ 
accordo con Dorfrichter?». 


No, che io sappia. Ma que- 
sto non vuol dire niente. Alla 
Scuola di Guerra le cose non 
vanno come negli altri settori 
dell'esercito, in parte perché 
manca il tempo di fare ami- 
cizia, in parte perché si è tutti 
rivali. (C'erano ben pochi che 
andassero a genio all'intera 
classe, e Mader era, uno di 
questi. Si, non c’era miglior 
camerata di Mader». 

La cena stava per essere ser- 
vita, e la padrona di casa si 
avvicinò a Kunze e Dugonich, 
invitandoli al.suo tavolo. Kun- 
ze ebbe l'impressione che Lily 
Wencel facesse gli occhi dolci 
al capitano Dugonich; vero, 
aveva ballato il cotillon con 
l'ospite d’onore, il generale 
Conrad, ma durante tutti i bal. 
li precedenti i suoi smeraldi 
‘avevano tinnito contro la giub- 
‘ba verde-bottiglia di Dugonich. 

La cena era perfetta. L’anno 
prima, Lily Wencel si era as- 
sicurata un vantaggio decisivo 
sulle altre padrone di casa sue 
rivali: era riuscita ad accapar- 
tarsi la cuoca del defunto Jo- 
han Strauss, una donna pic- 
cola e grassa, di origine un- 
gherese ma di gusti prettamen- 
te viennesi, che nel suo me- 
Stiere aveva un talento pari a 
quello del suo antico, princi. 
pale in fatto di musica. Se- 
dutisi a tavola a mezzanotte, 
Bli ospiti se ne levarono alle 
due, dopo sei portate innaffia- 
te da quattro diversi vini: si 
era cominciato con un Gum- 
poldskirchner di produzione 
locale e si era finito con un 
Veuve Cliquot d’annata. Tutti 
avevano mangiato troppo e 
tutti risentivano in varia mi. 
sura degli effetti dell'alcool: 
chi era appena brillo, chi pia- 
cevolmente alticcio, altri com- 
pletamente sbronzi. 

Verso la fine della cena, Lily 
Wencel sl rovesciò addosso la 
‘coppa, spandendosi lo cham- 
pagne sull’abito; la macchia 
era ampia, e Lily decise di sa- 
lire di sopra a cambiarsi, En- 
trata nel boùdoir, vi trovò la 
cameriera personale che son- 
necchiava, La ragazza avreb- 
be dovuto aspettare la padro- 
na, anche se questa avesse 
fatto molto ‘tardi, per aiutarla 
a spogliarsi; ma Lily la sve- 
gliò e la spedì in camera sua, 
e quella non si fece pregare 
‘per svignarsela prima che la 
padrona. cambiasse un’altra 
volta idea. 


(Continua) 
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GIORNALE DEL TEMPO LIBERO 


UNA TIPICA ISTITUZIONE CHE SORGE PRESSO LA CATTEDRALE DI ULMA 


Nel museo del pane. 
tremila anni di storia. 


La magnifica cattedrale di Ulma 


ULMA — Ulm è il nome ori- 
ginario, Ulma il corretto no- 
me in italiano — ricorda una 
clamorosa vittoria di Napoleo- 
ne. Una di quelle che ispiraro- 
no al Manzoni il verso: «di 
quel securo al fulmine tenea 
dietro il baleno». Ma l'Impe- 
ratore non fu grato a questa 
città. La divise in due, spar- 
tendola addirittura tra due 
stati, la Baviera e il Wirten- 
berg, con tutti gli inconve- 


* mienti che ne potevano deri. 


vare. La parte più vasta e 
pittoresca e più monumentale 
restò al Wiirtenberg, e fu una 
città militare. Nella cattedrale 
si conservano ancora due regi- 
stri: in uno sono scritti i no- 
‘mi dei 27 mila soldati partiti 
da Ulma durante dla prima 
guerra mondiale e che riposa- 


IL QUIZ 


Quarta settimana di quiz. 
I lettori potranno inviare 
alla redazione de «Il Pic- 
colo» le soluzioni relative 
ai sel quiz della settimana 
(da ‘martedì a domenica 
compresa). Sette giorni do- 
po pubblicheremo, insieme 
con le soluzioni, il none 
del lettore che, avendo ri. 
sposto in modo più esatto e 
completo, riceverà l’omaggio 
di un libro, dalla Libreria 
slo Svevo» di corso Ita 


N.1 — Quale è la più im- 


portante opera edilizia co- 
struita in tutti i tempi? 


Soluzione 


no in terra straniera, nell’al- 
tro sono ricordati ì morti del- 
‘la seconda guerra, 

Da qualunque parte si arri. 


; vi, Ulma si mostra di lontano 


con la torre della sua catte- 
drale altissima, 161 metri, cin- 
que di più della torre di Colo- 
nia. Ù 

Tutto è misticismo in questa 
cattedrale senza transetto, che 
sembra voler portare i cre- 
denti verso l'Oriente da cui 
uscì la luce di Cristo: il tri. 
plice portale con le scene del. 
la Creazione e della Redenzio- 
ne; il pulpito finemente lavo- 
rato e sul quale se ne innalza 
un secondo, inaccessibile, giac- 


(Foto Mea) 


ché rappresenta il puipito da 
cui predica lo Spirito Santa; 
il tabernacolo in pietra, oggi 
vuoto, giacché la cattedrale è 
chiesa protestante, 

Si cammina in questo tem- 
pio in un'atmosfera di luce, 
che va facendosi sempre più 
intensa man mano che si va 
avanti, quasi a simboleggiare 
il procedere dalle ombre del 
paganesimo allo. sfolgorio del 
Cristo, finché si arriva in quel. 
la sorta di Paradiso che è co- 
stituito dal coro. Ma anche ad 
Ulma è passato l'inferno della 
guerra e le bombe colpirono 
la cattedrale ed altri edifici. 
Tutto, però, è stato ricostruito. 

L'antica città imperiale ‘con: 
serva ancora vecchie case e 
molti ricordi. C'è ancora il de- 
posito del grano — la Korn- 
haus — costruito nel 1594, di- 
strutto dalle fiamme nel 1944 
e ricostruito subito dopo e tra- 
sformato in sala da concerti, 
sebbene Ulma abbia un bel 
teatro moderno, C'è la Neue- 
bau, il magazzino generale, e- 
dificato quando quello. prece- 
dente, oggi sede del munici- 
pio, era diventato insufficien- 
te e poco funzionale per i traf- 
fici di questa città che il Da- 
nubio aveva reso ricca e flo- 
Tida. Sulla facciata di questo 
municipio numerosi affreschi 
ricordano le glorie mercantili 
di Ulma: il primo grande bat- 
tello fluviale e gli stemmi del. 
le città con cui ‘intratteneva 
relazioni commerciali. Ci sono 
inoltre l'orologio astronomico 
del 1520 e la riproduzione del- 
l'apparecchio col quale un sar- 
to, AL. Berblinger, tentò di 
volare e finì nel Danubio. A 
questo punto non va dimenti- 
cato che Ulma ha il vanto di 
aver dato i natali. al grande 
Alberto Einstein. 

(Fu nella zona dei vecchi ba- 
stioni che \cingevano la città, 
rimasti intatti e divenuti oggi 
rifugio serale di innamorati e 
soggiorno‘ diurno di pensiona- 
ti in cerca di sole, che il fa- 
moso sarto cercò’ sfortunata- 
mente di sorvolare il gran fiu- 
me blu. Era il quartiere dei 
pescatori e dei bottai e le ca- 
se sono lì, col loro fascino me- 
dievale, lungo il torrente che 
si butta nel Danubio. C'è 1° 
antica ricevitoria delle impo- 
ste, la Schiefes Haus; la Ca- 
sa pendente, con la facciata a 
travature. esterne, ancora abi- 
tata. Ci sono i vecchi alberghi: 
in quello della Corona scende- 
vano i personaggi reali e di ri- 
guardo. E ancora è lì il giar- 
dino della Farmacia, con le 
sue 540 specie di piante. 

Aria. d'antico lungo questi 
fiumi, dove ogni anno, il gior- 


no del «giuramento», vengono 
a cimentarsi i rappresentanti 
dei quartieri, in una specie di 
palio fluviale. Un misto di an- 
tico e di nuovo, che attrae gli 
uomini di ogni tempo — an- 
che, e direi soprattutto di que. 
sto mostro tempo così progre- 
dito e così tormentato — in 
cerca di rifugio nella discreta 
quiete di antichi quartieri, tra 
fontane che, come scrisse Goe- 
the, sembrano fiori alpini fos- 
silizzati e chioccolano som: 
messamente coi loro santi e 
cavalieri di pietra, Perdersi in 


‘queste stradette; ce n'è una, 


così stretta che si chiama «dei 
baci», perché ci si può abbrac- 
ciare da una casa all'altra, e 
sembra di vedere spuntare al- 
l'improvviso qualche Greta dal- 
le trecce bionde, avvolte nelle 
morbide vesti di allora. 
Vecchia, cara ‘Ulma, col 
suo speciale museo che ricor- 
da la fragranza semplice della 
vita di tutti i giorni: il museo 
del pane. Qui è conservata la 
storia di questo alimento che 
Cristo non disdegnò di tra- 
sformare nel suo corpo divino. 


Storia che si estende nel tem-, 


po e nello spazio, dalla Meso- 
potamia e dalla Grecia di tre- 
mila anni fa alla civiltà maya; 
dall’umile pagnotta del povero 
alle raffinate, ‘artistiche forme 
di un pane che nessuno forse 
mangiò mai. Una gamma di 
confezioni — solo in Germa- 
nia, ancora oggi, si contano 
ben duecento tipi di pane — 
che ha ispirato pittori, scritto- 
ri e poeti d'ogni paese. Vec- 
chia, cara Ulma, col Danubio 
che abbiamo visto al suo na- 
scere esile e pallido, e che si 
fa gonfio e sonante — qual- 
cuno dice solenne — sotto le 
tue mura, gonfio e sonante co- 
me la gloria del mondo. 
Luigi Piacentini 


ti 


Orizzontali: 1 Un amico di Athos - 6 Gino della musica 
leggera - 11 Ospita la Fiera del levante - 12 Charlie, il grande 
Charlot - 14 Non lo concedeva Paganini - 15 Comune in pro- 
vincia di Catania - 16 Iniziali di Diesel - 17 Ricoveri per gal- 
line - 18 Sigla di Pescara - 19 Vi si preparano cibi allo spie. 
do - 20 Ferdinando, compositore parmense . 22 Ideata - 24 Fiu- 
me della Romania - 25 Dieci al quadrato - 26 Si oppongono al. 
le sinistre - 27 Antico nome di Troia - 28 Cento nella «Divina 
Commedia» - 29 Iniziali di Einstein - 30 Una dote del franco - 
32 Sigla di Verona . 38 Leopardi le dedicò una celebre lirica - 
34 Dopo così vale amen - 35 Cane da caccia - 37 Inventò un ti- 
po di pistola - 38 Il mare di Siracusa - 39 Organi pungenti, 


Verticali: 1 Stringersi...! per affetto - 2 Impresa aviatoria - 
3 L'arte di Cicerone - 4 La terza nota musicale . 5 Di fronte a 
Cariddi - 6 Gomma per suole - 7 Scende prima dei concorrenti 


COOPERATIVA ALIMENTARISTI 


TRIESTINI 
Alimentaristi [Coll 
aderite alla 
nostra 308 
associazione ALMENSAND TI 


Via Grimani, 42 - Tel. 771018 


in certe gare sciistiche - 8 Grido del torero - 9 Sigla. di Livor- 
no - 10 Lo sono gli animali senza scheletro - 13 Ingresso d’ 
‘hotel - 15 Storica località del Mantovano + 17 Vasco, l’autore 
di «Metello» - 18 Il Gynt di un dramma di Isben - 19 A volte 
sono incompresi - 21 Braccia e gambe - 23 Un dispositivo elet- 
trico - 24 L'attrice Berger - 26 Tradì Sansone - 28 Miniere all’ 
aperto - 31 Il nome di Pandolfi - 32 Privo di coraggio - 33 San- 
to prima di Luigi - 34 La moneta peruviana - 36 Nasce nel Cu- 
neese - 37 Simbolo chimico del rame, 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 
Orizzontali: 1 ceppo; 5 zigzag; 10 aria; dl minio; 12 coi; 13 negra; 14 
sì; 15 ci; 16 rasoi; 17 ape; 18 totem; 19 smog; 20 araba; 22 Oscar; 24 
isola; 26 tetto; 28 test; 29 Maine; 3l età; 32 Laura; 33 AF; 94 XI; 35 cen- 
to; 36 amo; 37 grado; 38 Oder; 39 satira; 40 stand. 


Verticali: 1 caccia; 2 eroi; 3 pii; 4 PA; 5 zigomo; 6 INRI; 7 già; 8 
20; 9 Grieg; lil: mese; 13 Natal; 14 sport; 16 robot; 17 amate; 18 tassa; 
19 scena; 21 Rieti; 23 stiro; 25 Amanda; 27 Oxford; 28 Texas; 30 auto; 
32 Lear; 33 amen; 35 CRI; 36 Ada; 37 GT; 38 ot. 


REBUS (Frase: 6, 1, 6) 


Soluzione del rebus pubblicato ierl 
LA coni; cicala B; se SI = laconici calabrisi, 


GR = FR 


CELLE - ARMADI BANCHI 
VETRINE - GRUPPI ACCESSORI 
FRIGORIFERI CONGELATORI 
CONSERVATORI - SCAFFALATURE 
AFFETTATRICI - ASSISTENZA 


t_.. 
MUGGIA (TS) 
Str. prov. Farnel, 46 
Telefono 231684 


corre verso le spiagge della 


prima, naturalmente, una s0- 


Il fascino inquietante di San Leo -#-£=- 


All’insegna del tutto-vacan: 
za questo taccuino di fine 
luglio avido di spensieratez: 
ra, di sole, di mare, di sport, 
di scampagnate... e di itine- 
rari. Questa volta ne pro. 


poniamo due, entrambi 


Caratteristica immagine del forte di San Leo (XIV Sec.) 


di gresso ed eccoci nel castel. 
un. fascino sottile e inquie- 
tante: due località che alle 
spalle della riviera romagno- 
la giacciono colme di storia, 
di amorosi echi, di avventu- 
rose vicende. Sono Gradara 
e San Leo, in'‘questo perio. 
do invase da turisti simpati. 
camente curiosi e indaffara. 
ti a cogliere con gli occhi 0 
con le macchine fotografiche 
ogni pur minima «presenza» 
che possa esser incamerata 


ciotto Malatesta, marito dell' 
infedele Francesca, non è di 
grandi dimensioni: all’incir- 
ca uno e sessanta per altret: 
tanto; ampi tendaggi lo'cir- 
condano (gli stessi forse che 
nascondevano i due «fedi 
fraghi»?). 

Per Gradara, un agglome- 
rato di cento case racchiuse 
Jra due cinta di mura, domi- 
nate dal castello che ju dei 
Malatesta di Rimini investi. 
ti poi del feudo, nel 1299, da 
papa Bonifacio VIII, la tra: 
gica storia di Paolo e Fran- 
cesca produce ricchezza e fa- 
ma: gli abitanti dovrebbero 
esser grati a Dante che po- 
nendo fra i lussuriosi del 
“suo «Inferno» î protagonisti 
di questa vicenda d'amore, 
ha dato eternità e ‘una sof. 
Jerta poetica commozione al 
la storia di Paolo e Fran 
cesca. 

San Leo, antichissima cit. 
tà del Montefeltro, a pochi 
chilometri dalla Repubblica 
di San Marino, è situata, a 
630 ‘metri s.l.m., su un enor- 
me masso roccioso, e ad es- 
sa si accede per un'unica via 


nel loro bagaglio cultura!e- 
sentimentale-paesaggistico. 
Trecento metri di ripida 
salita, su un acciottolato che 
ripete quello di cinquecento 
anni fa, duecento lire di in 


torno è precipizio invalicabi- 
le. Suggestiva attrattiva di 
questa località è lo storico 
forte che si erge a strapiom 
bo sull’abbisso e che domi. 
nò imprendibile per tutto il 
Medio Evo e il Rinascimen. 
to. Sotto il dominio pontifi. 
cio la fortezza divenne pri 
gione di Stato e vi furona 
rinchiusi, fra gli altrì, il fa- 
moso avventuriero conte di 
Cagliostro (al secolo Giu: 
seppe Balsamo, mago-masso: 
ne- taumaturgo, O scienzia 
to?) che vi morì nel 1295, e 
il dinamitardo Felice Orsini 


lo di Gradara, finito di co- 
struire nel 1324 su incarico 
di Pandolfo Malatesta ‘e fra 
le cui mura Paolo il bello e 
Francesca da Polenta, figlia 
di Guido, signore di Raven. 
na, lessero («galeotto fu il li- 
bro e chi lo scrisse»), si 
amarono e morirono. I let- 
to su cui î due amanti, nel 
1283, consumarono il loro 
amore e persero la vita per 
opera dello «sciancato» Gian: 


tagliata nella roccia: tutt’in..' 


sta gastronomica in uno dei 
tanti ristoranti e trattorie 
che, numerosi, sanno offrire 
al turista un mangiare sano 
e tradizionale. 


Grazia Palmisano 


che attentò alla vita di Na- 
poleone III. 

Il parcheggio sotto l’impo- 
nente e quattrocentesca roc- 
sa di Federico II, brulica di 
to tedesche e di torpedoni 
zeppi di ragazzini in colonia; 
entrando, la prima cosa che 
avvince la vista e l'emozio. 
ne, sono le celle di tortura: 
quella ove fu rinchiuso Giu 
seppe Balsamo e nella quale 
penò per quattro anni, cin 
que mesi e cinque giorni, ha 
un unico accesso a tre me aan n 
tri dal suolo, nel soffitto, nissimo alcune fette di 
una botola. Qui egli aveva pompelmo o di limone, 
per compagni, cimici e sca. @ Il segreto affinché la tor- 
rafaggi; dal'a finestra con ta di pastafrolla rimanga 
quattro inferriate si scorge «friabile», è di aggiungere 
il duomo e la pieve. al normale impasto due 

Conclusi gli itinerari, si cucchiaini \di farina gialla. 


® Anguria golosa: la si pre- 
senta tagliata a metà, de- 
corata tutt’attorno con le 
fragole, infilate negli stuz- 
zicadenti. Al centro una 
fetta d’arancia, oppure, in 
mancanza di questa, be- 


I costumi interi 


Tanti bikini, naturalmente, per le vacanze-mare '8, ma 
anche costumi interi soprattutto se qualche chilo di troppo 
e un po’ di cellulite appesantiscono la figura. Tali costumi 
potranno essere scollatissimi, sostenuti da esili spalline con- 
trastanti; oppure con una sola bretella unita al costume, ‘ 
che attraversa la schiena lasciata molto nuda; e ancora, 
insolito modello in maglina elastica, presenterà uno scol- 
lo alto arricciato da un cordone intrecciato che si annoda 
dietro il collo, mentre la scollatura sulla schiena sarà 
molto profonda. 

Sempre fra i modelli di costumi interi, adatto anche a 
chi ha una figura robusta, quello con motivo di increspatu- 
ra davanti, attorno ad un anello; quello con taglio sotto il 
seno che mette in rilievo il busto; infine il modello con 
scollatura a punta anche dietro. e una bretella chiusa da un 
anello solo su una spalla, 

Per quanto riguarda i colori, prevalgono le tonalità so- 
lari: dal giallo al mandarino, all'albicocca. 

Sempre belli e classici restano il bianco, il marrone, il 
nero, il rosa; di grande effetto con l'abbronzatura, poi, il 
viola in tutte le sue tonalità, mentre altrettanto eleganti 
risultano gli stampati a motivi di fiori esotici nei toni ver. 
de-viola e turchese, ' 
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La bella del giorno 


Le vacanze scorrono via veloci e Donatella Fortugno, 15 an 
ni, ne approfitta per coltivare le sue aspirazioni. «Amo la mu- 


sica e mi piace molto viaggiare, Ma soprattutto mi piace il 
mare» (Ukophoto) 


OROSCOPO DI OGGI 


Sani di lavoro dovete superare alcuni 
preconcetti nei confronti dei vostri collabora» 
tori, Intensificate il dialogo con la persona ama. 
ta; dovete evitare di imporre soluzioni dall'alto. 


dal21-$ at20-4| Salute: Iniziate una cura riccstituente. 


* ora di mettere a frutto il ricco bagaglio di 

esperienze professionali; non tiratevi indietro 
se qualche difficoltà vi sembrerà insormontabile. 
Più fiducia nella persona amata: non lasciatevi in- 
fluenzare da gelosie assurde, Date a chi amate la 
possibilità di esprimersi meglio. 


GEMELLI 2, 


dal 21-5 al20-6 


dal 21=4 al20-5 


FAVA ottenuto facilmente quanto vi interessavai 
ndesso occorre rinviare a tempi migliori alcu- 
ne ambiziose aspirazioni, In amore avete bisogno 
di tranquillità per ritrovare equilibri perduti. Pru- 
denza al volante: correte troppo. Cominciate ad 
avvertire la stanchezza, riposatevi. 


più ordine negli affari di ‘cuore: un incontro clan- 
È destino potrebbe causarvi guai a non finire. 
Grazie alla vostra diplomazia riuscirete a com- 
porre una difficile lite in famiglia questioni di in- 
teresse, Attenti ai sogni: sono ingannatori. Salute: 
distoglietevi dal solito giro di pensieri. 


dal21=6 al22-? 


Qrere prevenire alcuni tentativi subdoli nell’ 
ambiente di lavoro per evitare danni irrepara- 
bili alla vostra reputazione, Mantenete una corret- 
ta distanza con chi vi ha offesi. Nuove conquiste 
sentimentali per i giovani e le giovanissime. Salu- 
te: fate molta attenzione a ciò che mangiate. 


LEONE 


EE 


dal 23-7 al22-8 


Rien a lungo prima di troncare definitiva- 
mente una relazione sentimentale che ha mol. 
ti lati positivi. Anche nell'ambiente di lavoro non 
prendete decisioni avventate delle quali potreste 
pentirvi. Ci sarà in giornata una banale lite in fa- 
miglia, Salute: leggero disturbo intestinale. 


BILANCIA ! 


dal 23 - 0 /al22-10 


dal23=3 a122-# 


Res il caos in famiglia perché non avete più 
idee chiare sul da farsi: forse la miglior solu- 
zione è un trasferimento in altra località più tran: 
quilla, Siamo in tempo di ferie: prendetevi una 
bella vacanza con la persona amata, Ricordatevi 
che in giornata avete un impartante appuntamento. 


ovete impegnarvi a fondo per raggiungere la 

meta prefissa; più d’una persona cercherà di 
impedire la vostra ascesa professionale, Ci saranno 
incontri interessanti in campo sentimentale; però 
dovete stare attenti a non provocare risentimenti e 
gelosie, Riceverete buone notizie da lontano, 


SAGITTARIO, Vi state affaticando più del necessario per rag: 
giungere obiettivi economici di scarso rilievo; 
tentate di dirigere altrove i vostri interessi, Spia 
cevole incontro in serata ma non date alcuna im- 
portanza. E' in arrivo una lettera misteriosa, Salu- 
te: 


i distendete i nervi. 


dal 22711 al 21-12 


(Paco alla vostra abilità riuscite a primeggiare [TAPRICORNO, 
nell'ambiente di lavoro; mancate però di co- 

stanza e questo muoce alla carriera, Accettate I'in. 
vito di un viaggio all’estero; sarà fonte di entusia. 


smanti esperienze, Sogni allegorici, Salute: moti 


nervosi incontrollati. 
TE fatto è grave ma non bisogna perdere la testa; 
troverete il sostegno necessario tra nuovi ami 
ci che faranno a gara per aiutarvi, Un nuovo amo- 
re sta per sbocciare ma attenti alle infatuazioni. 
Una visita inattesa in serata. Salute: disturbi alla 
Delle causa il sole, 


dal 22-12 al 20.1 


‘el lavoro benefici. influssi astrali favoriranno 
un'intesa che affretterà il raggiungimento di 
alcuni ambiziosi obiettivi. Non lasciatevi influenza. 
re da maldicenze... interessate. Più grinta in fami. 
glia per far ritornare la calma. In serata avrete 
modo di svagarvi. x 


ciao!  boxer2! 


Avete intenzione 
di acquistare 
un frigorifero? 


Se desiderate fare la vostra scelta con 
calma, essere informati con competenza e 
cortesia su qualsiasi dettaglio, allora venite 
nel nostro negozio. Vi faremo vedere ben 78 
tipi di frigoriferi delle migliori marche: dal 

piccolo frigo per roulotte ai famosi 
COMBI (combinati). 


in esposizione ben 


settantotto 


tipi di 


design antonio denich/ts 


frigoriferi 


i 
! 
È 


Martedì, 25 luglio 1978 


IL PICCOLO 


Pag. 11 


a 


DIFFUSI 
RECUPERI 


MILANO — Diffusi recuperi 

nei prezzi con scambi attivi. 
Il movimento di ripresa si è 
ulteriormente ampliato grazie 
ad una più incisiva azione del- 
la domanda, sostenuta anche 
dalla attività professionale che 
ha fatto ricorso în maggior mì- 
sura ai contratti a premio. 

Il mevimento ha infatti potu- 
to contare oltre che sui soliti 
titoli delle partecipazioni stata- 
li, anche sui chimici, sugli im- 
mobiliari, su alcuni assicurati- 
vi e sui cartarì. 
Tra i titoli delle partecipa- 
zioni statali ulteriori recuperi 
[hanno conseguito le Anic (più 
25 p.c.), Cementir (più 12,5 p.c.) 
e Breda (più 4,2 p.c.), mentre 
le Sme (più 8,3 p.c.), Italsider 
(più 5,5 p.c.), e Finsider (più 3,5 
p.c.) hanno segnato nuovi mas- 

annuali. Tra i chimici ul- 
beriori. migliorie hanno conse- 
guito le due C. Erba (più oltre 
il 9 p.c.), Pierrel (più 4,7 p.c.), 
le due Lepetit e le Miralanza 
(più 2 p.c.). 

Recuperi consistenti hanno 
acquisito i cartari (De Medici 
più 16,5 p.c., Burgo ord. più 5,2 
p.c., Mondadori più 4,8 p.c.) € 
alcuni immobiliari e qualche @s- 
sicurativo. 

Tra i titoli guida în tensione 
la Snia Viscosa (più 7,8 p.c.), 
e le Bastogi (più 4,1 p.c.), 
ire più contenuti sono risultati 
i progressi delle Montedison 
(più 1,8 p.c.) Pirelli spa (più 1,4 
p.c.) e Fiat priv. (più 1,2 p.c.), 
seguite dalle Fiat ord. e dalle 
Generali. Im' assestamento inve- 
cele Centenari e Zinelli, Risana- 
mento e Ausonia ed ulterior- 
mente deboli le Perlier. 

Contenute oscillazioni nei due 
sensi con scambi in diminuzio- 
ne sul reddito fisso. 

TITOLI TRATTATI: di Stato 
20 milioni; obbligazioni 2 mili 
di 125 milioni; azioni 8 milioni 
953.475. 
DOPOBORSA — 
senza scambi. 


Pomeriggio 


TRIESTE 


Assicuratrice Italiana 158200, Gene- 
rali 87700, Ras 54200, Anic 120, Li 
quigas 43.50, Liquibas priv. 42.75, Li- 
quigas risp. 33.50, Montedison 183, 
La Rinascente 43.50, La Rinascente 
priv. 30, Gerolimich, 2590 Premuda 
540, Sip 1220, Tripcovich 27300, Ba- 
stogi 490, Finmare 96, Finsider 155, 
Pirelli SpA 895, Sme 670, Stet 1544, 
Beni Stabili 1972, Generale Immobi- 
liare' 72,50, Fiat 1810, Fiat priv. 1515, 
Dalmine 209, Italsider 285, Terni n. 
p., Lane Marzotto. priv. 1078, Snia 
‘Viscosa ‘790, Snia Viscosa priv. 470, 
Patriarca 2800. — 


[LONDRA — Il mercato ha, chiuso 
su ‘basi più ferme di riflesso a huo- 
ve, “e più ottimistiche, ‘considera. 
zioni sulle proposte governative per 
‘controlli su salani e dividendi, Fra 

«fi valori industriali, più positivi, Bat 
Industries, Glaxo e Marks and Spen- 
cer sono Salite da 4 a 8 pence. Stabili 
i bancari, più fermi gli eliriferi, de- 
‘boli‘i petroliferi (anche se al di so- 
‘pra ‘dei minimi) dopo le. voci se. 
condo cui il governo intenderebbe. 
‘aumentare le tasse sulle, entrate pe- 
‘roliferè. In rialzo i titoli di stato. 


FRANCOFORTE — Mercato debole 
dn reazione ai guadagni della settima- 
ma scorsa e ili riflesso al ribasso del 
‘dollaro. (Grosse perdite fra. è bancari 
idi\ Deutsche Bank (—3,80) e Bayeri- 
sche Vereinbank (—6,20) e fra i chi 
mici di Hoechst (1,80). Più stabi- 
le il mercato obbligazionario, la 
Bundesbank ha addirittura vendui 
effetti per 23 milioni di marchi. 


MIMRIGO — Im deglizio in corsi di 
riflesso alla persistente debolezza del 
“ è. 000 perso terreno Swiss- 
air bancari, finanziari, assicurativi e 
‘chimici. ‘In ribasso fra gli industria- 
li Nestle, Sulzer e \Alusuisse. Nel set- 
tore estero pesanti perdite per i va 
lori in dollari USA. 


PARIGI — Mercato in rialzo, nel 
primo giorno del nuovo mese bor. 
anche ad acquisti da 


to fermi gli auriferi in 
l’oro, deboli i valori USA. 


T.LIRA AL «PARALLELO» 


Il mercato valutario italiano 
ha registrato i seguenti cambi 
in lire per valute estere trat. 
tate all’esterno del mercato uf. 
ficiale: gg 

MILANO: dollaro Usa 843-853 


franco svizzero 462-468, marco | 


tedesco 407-415, franco france. 
se 190-193, 

ROMA: dollaro Usa 885-890, 
sterlina 1720-1750, franco Sviz- 
zero 465-468, franco francese 
190-192, marco tedesco 423-426. 


Prezzo dell'oro 


‘LONDRA — I mercati dell’ 
oro nel mondo hanno fatto 
registrare ieri 24 luglio i 
seguenti prezzi. chiusura e- 
‘spressi ‘in dollari USA per 
{j oncia troy: 
‘Francoforie 196,31 (+ 6,17) 
Hongkong 195,50 
Londra ‘195,20 
.|{ New York. ‘195,45 

«Milano 198,26 


EURODIVISE 


» Tassi informativi (in %) del 244 
‘validi per transazioni tra. banche. 
Lo Pi 1 mese 3,mesi 6 mesi 
‘Dollaro 'Usa ‘8-1/8 89/16 9-1/8 
Sterlinà br. .114/4 131-1/4 11:3/5 
‘Franco sviz. 2-3/16 2-3/16 2.5/16 
Marco ger. 3-7/16 3-5/8 37/8 


NDI D'INVESTIMENTO 


se 


BANCO DI ROMA 


| BORSE E MERCATI 


Titoli azionari di Milano 


j RASSE 


Lo scivolone 


volone scendendo 
ai valori minimi 


Express 


ROMA — H dollaro ha registrato ieri un vero e proprio sci- 
su tutte le piazze finanziarie internazionali 
degli ultimi due anni. Sul mercato italiano 
il dollaro è sceso a 841,50 contro le 845,45 di venerdì scorso. 
Nella foto: turisti americani mentre cambiano all’ American 


(Ansa) 


GNA DI ECONOMIA E FINANZA 


INTERVISTA. COL DOTT. ALBERTO CAPANNA, PRESIDENTE DELLA FINSIDER 


Sul ponte di Messina 


Confermata la fattibilità della campata unica lunga 3 chilometri e 200 metri 
La realizzazione dell'opera, finiture comprese, potrebbe attuarsi in 7-8 anni 


Chiediamo ad Alberto Capan- 
na, presidente della Finsider, 
il gruppo di maggioranza del | 
GpM (Gruppo ponte Messina) 
il suo parere sugli studi e le 
indagini effettua per la co- 
st di un ponte che col- 
leghi la Sicilia con il conti 
mente. 

Si tratta indubbiamente di 
un’opera grandiosa che a me 
comunque piace considerare 
come un ideale proseguimento 
e conclusione di quello spirito 
di iniîziativa dei nostri nonni 
che un secolo ja, oltre all’uni-! 
tà d’Italia, realizzarono i tra-‘ 
fori delle Alpi. 

Gli. studì compiuti dagli e- 
sperti portano a_ concludere 
che le soluzioni trovate sono , 
îl naturale risultato di ogni sin- | 
golo elemento acquisito e poi ! 
utilizzato in maniera critica: 
mente costruttiva. 

Nel caso della campata uni- 
ca — che risulta il più interes- 
sante per la sua maggiore affi- | 
dabilità tecnologica ed il suo 
minore costo sia in termini di 
tempo che finanziari — la rea- 
lizzazione dell'opera può at- 
tuarsi in 7 - 8 anni, finiture 
comprese. Alla stima di que-. 
sti tempi di realizzazione si è 

| pervenuti dopo una accurata 


analisi ed un confronto con î 
tempi occorsi per la realizza- 
zione di opere del genere. An- 


TECNOLOGIA E ARTE DELL'ITALCANTIERI MOLTO APPREZZATE ALL'ESTERO 


La fama del «Castoro VI> è 
arrivata a Broadway e a Rio 


Qualificati commenti di autorevoli riviste marittime internazionali 


TITOLI |2W7 |2%7T | TITOLI |27 |2 
Alimentari e agricole Pan Electrio . . .| 
Ayer ei goes; 61700) DTA a 
4650 | 4700 SAREI 
Buton _. . + +» 3401 3401 
Chiari & * :| teso] di6s0 Finanziarie 
1679.50| 1674 | Agricola . +. + + 
Imm. Vittoria . . 4690 4689 | Bastogi. +. . è » 
Ind, Buitoni Perug.| 1295| ‘1313 | Centrale .... 
RENE Gi — | Fin. Ernesto Breda 
Zucchero . 126 127 | Finmare . . + + 
Romana Zucch. pr. 206 206 | Finsider . . +.» 
Venchi Unica. . + i -- | Flaminia Nuova . 
Generalfin , . 
Assicurative o ne - 
‘Alleanza Assicuraz. | 16440, 16600 pi Di LS 
Assicuratrice Ital. .| 158200| 158250 | Trvest > > * 
rea 1a RE Mittel i: . 
Comp. Ass: Milino | 5780] ‘sero | Fer Fin. . 
2» » pr] 290) 290] pre SpA... . 
Comp. Latina . .| 661.50| 676.50 È }? 
Comp. Latina priv. 348 | 349.50 bi 
ad elette] 13090] 3088 S 
e» e »| 37550] 37850 z 
Italia Assicurazi 16500 | 16550 x 
L'Abellle Italiana .| 7270| 7480 i 
Fondiaria Incen, 5495 5500 
La Fondiaria Vita.| 13450| 14000 
RAS. +. + +. | 54190] 54300 
SAI > e è 0 0 | 4050]. 4440 
‘Toro Assicuraz, . 5600 5795 
Toro Assicuras. pr. 2900 2949 
» Bancarie Ì 
Banca Comm. Ital. |. 8500/8580 
Banco di Roma. . 6560 | 6640 
Banco Lariano . . 6090 | 6030 
Credito Italiano, .| 1295] 1315 
Cred. Varesino . . 2401 2450 
Interbanca priv. . 9585 9650 
Mediobanca +. . »| 33400| 33790 
Cartarle - Editoriali 
Binda +... 945 960 
Burgo . . + 5999 6315 
Burgo priv. . 4105 4200 
De Medici. . 300 350 
Donzelli . . + 3a) = 
Mondadori priv. . 885 ‘928 
Cementi - Ceramiche 
n'scs e (e) 690 
Cer. Pozzl. . +.» 50| 53.50 
Eternit . . +... 529 | 530.50 
Eternit priv. . + + 715 1720 
Italcementi . . .,| 11480) ‘11690 
‘Richard UE — 5 
'UNICEM . . +. 3565. 3590 
Chimiche » Idrocarburi-Gomma 
ANIO. . +. 110.25 | 125.25 
‘Brioschi e 10750 | 10750 
00 277,50 230 
Carlo Erba. . +. 850 ‘990 
Carlo Erba priv. 545 595 
Italgas . . +. 670 680 
COLE 11625 | 11600 
11551 | 11600 
42751. 43.10 
42,25 || 4215 
13720 | 14002 
161 164 
299 299 
595 SIT 
540 540 
463 485 
1060 | | 1061 
3350 | 3400 
6700 6800. 
Commercio 
‘Rinascente . .| 39.75| 40.50 
La Rinascente priv. | 29.75) 2925 
Silos di Genova . . 1580 1650 
Standa . .... 1500 1531 
Comunlcazioni 
AUtalla . » + + | 1265/1251 
Ausiliare. . . . .| 3450! 3100 
Aut. Torino-Milano 862 869 
Italcablo . . .. 2455 2450 
NAI . 0000 610 615 
‘Nord SU 470 481 
SIP. > loto è sl 1205) 1228 
Elettrotecniche 


Pubbl. Ut, Ed. ‘56 6% 
»  » Monteo. 6% 
Sviluppo Ind. ss.B 7% 
»  Ind.ss, 7% È 
» Ind.ss.D 7% A 
» . Ind.ss.E 7% Li 
Isveimer VIE 5,50% » 
» VII 5,50% È 
» IX 6% H 
» Xx 6% 94.70 
» XI 6% | 91.25 
» 30 6% 90.39) 
» XUI 6% 87,40 
» IV 6% 85.30 
» XV 6% 86.90 
» XVI 6%w| 82.80 
» XVI 7% 82.40 
» XVII 7% 82 
È » Xx 7% 81.40 
5 » Xx 7% 8 
FESS. 67/87 6% È Enel 1965 II 6% 80.50 
» 69/88 6% È » 1969I 6% d 
» 70/80 T% È » 1066 1I 6% | 
»_ 71/6 TA È » 1967 6% 
IMI XXI 5% 98.80 » 19691 6% 
» XXI 5% | 8690 » 196811 6% 
» XXIV 8,50% 84,85 2 19691 6% 
» XXV 6% | 86.85 » 19911 6% 
» XXVI 6% | 7410 » 1970 7% 
» XXVII 6%| 7225 » lo71 Tm 
$ XXVII | 7135 » 1972/87 7% 
» XXDC T%”| 76.50 » 1972/92 T% 
» XXXI 7% | 9450 » 198 
® XXXI T% 87.10 » 1974 Ind, 8% 
» XXXII 7% Ta » 1975 10% 
» XXXII opò 7% cars » 197511 10% 
® XXXIV 7% 110.85 » 1974 9% 
» XXXV T% 7.20 » 1975 9% 
» XXXVI 7% 69.70 » 6% 
® XXXVII 7% 69— ENI. ‘64-79 6% 
® XXXD T% 72.10 »  65-'20I0 6% 
» XL T% L'era » 4:74 - 6% 
» XLI 8% 173.55 » 5,5% 
» XLI 8% 71,20 » Sud'61-78 5,5% 
»' XLIT 8% 84,80. » »'6L'EOIV 5,5% 
» XLV 8% 82.60 » »'E'BLV 5,5% 
» serie sp. 6,50% 85.30 » » ‘62-81 VI 5,5% 
» XLVII 10% 90.40 » » "63-78 VII 5,6% 
» L 10% 194,35 » » '63-"78 VIII 8,5% 
» Interfund 8% 89.50 E) D'EMIX 6% 
Cons. Op. Pubbl. . 5% 62.50 T.R.I, "58-78 6% 
» 3» 35,50% 62.60 » "59-79 5,50% 
» » > 6% 61,40 » ’60-80 5,50% 
det * Gil no | > sw Sion 
COP ss. È » 
» ss.I1 2 60 RT » "sa ©% 
» s3.III 6%| 7835 » ‘65-83 9% 
» ANAS" 6% 61,157 » AlfaR, 7% 
» ANAS "72 7%: 63.70 » Ste T% 
» Dotaz,. I" 6% 80.70 Autostr. C.C, "63 | 5,50% 
» Dotaz. IL 0% | 7875 » deh 0% 
» Int.8t.1 6% "76.15. » CC. 6% 
» Int. 8.2 6% 175.80 a CC.681 6% 
» Int. 8t.3 0% 75.25 >» CC.'98I1 6% 
» Int.8t.4 6% | 7310 » C0.°69 6% 
» Int. St.I ML 172.20 » Com 7% 
® ‘Int. St. IL 7% 72.20 » Com 7% 
» Int. St. I T% 71.50 B. Sic. Op. ex 5% 6% 
» Int. St. IV 7% 71.30. ‘Banco Sicilia OP 6% 
‘Ferrovie 1959 5,50% 97.20 Cred. Fondiario 6% 
‘ao 1960 5% 90.30 Cred. Fond. conv. 0% 
» 1061 8% 86.60 » » 1985 6% 
» 10651 6% 82,30 » » 1986 6% 
» 199511 6% 179.50 » »' 1987 6% 
» 19881 6% 78.10 » » 1990 6% 
» 1966811 0% | 7660 » » 191 6% 
» 19991 6%; 73.20 » » 1992 6% 
» 1971 Tm” Ta- » » 1995 0% 
» 1972 7% mn_- »‘'‘» 1996 ‘6% 
» 1972011 To 7085 » >» 1097 6% 
. e__° 
Obbligazioni in valuta estera 
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» '67-82 64% 984 » TLT IU 99— 
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Trieste Sede tel. 7693 | Monfalcone tel. 45191 
Udine » 56045 


Trieste Borsa » 94609 


Roma Notiz. Ec. » (06) 6705 


La grande realizzazione del 
«Cast xro Vi» da parte della 
Ttalcantieri ha avuto larga e 
qualificata eco fra le riviste 
marittime più prestigiose del 
mondo, Il «Marine Enginee- 
ring/Log - International» di 
Broadway, la più diffusa pub- 
‘blicazione cantieristico-marit- 
tima degli USA, nella edizione 
d'aprile dedicata. alle xOffshore 
operations» mondiali, ha dato 
grosso rilievo al «Saipem Ca- 
storo VI» dell’Italcantieri di 
Trieste, l’unità che deporrà sul 
fondo marino 160 km di tuba- 
ture per gasdotto, ad una pro- 
fondità fino a 500 m nel Ca- 
nale di Sicilia e nello Stret- 
to di Messina, come parte di 
integrazione del gasdotto Alge- 
tia-Italia, che passerà attraver- 
so la Tunisia e quindi per il 
fondo marino portando al 
‘mercato italiano di consumo 
12 miliardi di mc di metano 
‘ogni anno. 

Tl colosso della Saipem SpA 
di Milano è stato progettato 
per operare — sottolinea la ri. 
vista di Broadway — in regi. 
me ‘di venti di oltre 15 nodi, 
con correnti sottomarine di 
due nodi e con onde alte nor- 
malmente fino a .17 piedi, con 
piena sicurezza. La pubblica- 
zione newyorkese illustra il 
«mostro» con un design ad im- 
pressione d'artista su oltre 
due colonne. 

‘Particolare interessante è 
che l’editore Robert Ware di 
‘Broadway fa notare che il 
«Castoro» supererà in dimen- 
sioni la. pipe lay barge wSe- 
mac I», costruita in un can- 
fiere dell’Alabama per una im- 
presa olandese, per operare 
nel mare del Nord, ed avente 
le dimensioni di 433x180x45 
‘piedi, La Semac I è già in ser- 
vizio dall'inizio del 1977. Il 
«Castoro» supera anche la 
«Apache», una pipe  laying 
ship in commessa al cantiere 
‘americano Todd per la Santa 
Fe International Corp., che sa- 
rà lunga 339 piedi per una lar- 
ghezza di 70. Da notare che il 
«Castoro» è — stando ai dati 
‘americani — di 470x212x 98 
‘piedi, 

La fama del «Castoro» è 
giunta anche nell'America La- 
tina, scrive il londinese «Ship- 
‘ping World anche Shipbuilder» 
di giugno, dove a Rio si è di- 


scusso sullo sfruttamento dei è 


bacini. petroliferi offshore al 
largo di Rio, di Sao Paulo, di 
(Ceara e dell’estuario amaz: 
zonico. Gli esperti convenuti 
a Rio hanno preso nella mas- 
sima considerazione il «new 
global system». del «Castoro 
Vil», che potrebbe essere ap- 
‘plicato come posatubi nel set- 
tore dell'economia petrolifera 
e del gas naturale della più 
grande nazione sudamericana, 

Le navi posatubi, definite in 
gergo tecnico internazionale 
come «pipe lay vessels», non 
sono numerose nel mondo, 
perché sono applicate soltanto 
in limitate zone di mare, come 
nei banchi norvegesi, in quelli 
delle isole di Nord Est della 
‘Granbretagna, nel US Gulf, 
fra le isole dell'arcipelago nip. 
ponico. Le. reti sottomarine 
più lunghe sono quelle che col. 
legano l’Eko Fisk del Nord 


[Norvegia con Emden, i gruppi 
insulare delle Shetland con la 
‘Scozia e le reti che dal golfo 
‘americano portano a Houston, 
IN. Orleans e Corpus Christi. 
Ma ecco profilarsi ur grosso 
interesse verso le tubature sot- 
tomarine da parte delle Petro- 
‘bas di Brasilia, che ha già in 
corso opere di sfruttamento 
di gas e di petrolio nel bacino 
di Rio de Janeiro e che ha dei 
programmi vistosi per l’imme- 
diato avvenire. 

Gli oleodotti, i metanodot- 
ti e in futuro anche i carbo- 
dotti, sono collocati nel ter- 
reno, a breve profondità del. 
la superficie libera o sui fon- 
di marini, a immersioni mol- 
to varie, che possono andare 
da. qualche centinaio fino a 
migliaia di metri sotto il li- 
vello di equilibrio del mare. 
Quando nell’offshore si sco- 
pre un giacimento di idrocar- 


Disoccupati 


in aumento 


BRUXELLES — La disoc- 
cupazione nella Cee è salita 
a fine giugno a 5,6 milioni di 
unità, dai 5,5 milioni ‘di mag- 
gio e dai 5,4 milioni del giu- 
gno 1977. Lo ha annunciato 
l'ufficio comunitario di stati. 
stica. La percentuale è rima» 
sta invariata rispetto a mag- 
gio al 5,3 per cento della po- 
polazione attiva, ma è salita 
nei confronti del 5,1 per cen- 
to del giugno 1977. 5 


Mercati della lira 


Blocco delle monete congiuntamente oscillanti 


‘buri si possono far ricorso & 
tre tecniche di trasporto: pi 
tankers e agli Lng carriers 
(cioè navi portagas liquidi di 
petrolio o metano); alla tra- 
sformazione sul posto dei de- 
rivati a mezzo di grandi im- 
pianti galleggianti (proposti 
per lo più da costruttori giap- 
ponesi) o ai gasdotti e pipeli. ‘ 
ne petrolifere, 

Per quanto concerne il me- 
tano dell’offshore per il tra- 
sporto con navi metaniere 
apposite (che costano un. oc- 
chio della testa) occorre che 
le distanze da superare siano 
grandissime, com'è il caso 
dell'accordo Algeria - USA o di 
quelle che fanno la spola fra 
il Golfo Persico e iil Giappo- 
ne e fra l'Indonesia e Osaka. 
Ma per l'uso della metaniera 
occorrono due impianti a ter- 
ra costosissimi: l'uno per la 
liquefazione del metano in 
partenza e. l’altro, all’arrivo, 
per la degasificazione. 

Nel caso dell’accordo ‘Alge- 
ria - Italia, provvederà al tra- 
sporto il metanodotto Algeria- 
Tunisia e la condotta sotto- 
marina che verrà collocata 
dal «Castoro VI». In origine 
s'era pensato da parte italia- 

‘ na di costruire delle navi por- 
tagas liquidi per la tratta Ar- 
zew (Algeria) a un porto del- 
l’alto Tirenno. I calcoli tec- 
nico-economici hanno dimo- 
strato viceversa la convenien- 
za del percorso sopra indica» 
«to a mezzo gasdotto. 

Dante Lunder 


| VALUTE 


COMMERG, 


Marco tedesco 413,28 


Fiorino olandese 382,07 
Franco belga R6,R3 
Corona danese 151,70 
Corona norvegese 157,10 


Monete liberamente oscillanti 


376 382,05 
25,30 26,22 

146— 151,75 

| 150,0 157,13 


VALUTE 


. MEDIE UIC 


Gorona svedese 


Dollaro USA 842,50 
Dollaro canadese 748,40 
Peseta spagnola 10,91 
Escudo portoghese! 18,80 
Scellino austriaco 57,82 
Franco svizzero W15,05. 
Franco francese 191,79 
Yen nipponico 4,25 
Lira sterlina . 1630,60 
Dracma greca Pron 
Dinaro (Milano) ai 

» (Roma) — 

» (Trieste) reo 


mei confronti del dollaro 31,04 p. 
ORO E MONETE — Sterlina oro 


dollari oro 225000-235000, 50 pesos 
cileni 103000-108000, oro 5050-5250, 


MONETE D’ORO 


1 coefficienti di deprezzamento della lira — calcolati dalla Banca 
d’Italia — rispetto al 9 febbraio 1973, sono risultati i seguenti: 
.c. (31,28); nei confronti di tutte 
le valute 39,42 p.c. (39,27); nei confronti della Cee 46,36 pie. (46,07). 


53000-54000, marengo italiano 46000-48000, marengo svizzero 46000 - 
48000, marengo francese 48000-50000, marengo belga 45000-47000, 20 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


Perito numismatico - TRIESTE, via Roma 3, tel. 040-69086 


186,49 
842,45 


710,— 748,30 
11,45 10,92. 
19- 1872 
57,25 57,34 
469 475,90 
18— | 19176 
‘3,90 425 

1631 1630/70 
24,80 = 
45,50 

1 44,50 

43-44,50 <= 


(ve) 50000-51000, sterlina oro (nc) 


messicani 200000-210000,. 100 pesos 
argento 145000-149000, platino 7150, 


GIULIO! BERNARDI 


* pegno che ha dimostrato sia in 


, în acciaio che. si sviluppano 


| attività edilizia, con riferimento 


che le difficoltà da superare, 
în un'opera che è certamente 
di grandissime dimensioni, non 
differiscono molto da quelle che 
era logico aspettarsi e che sì 
sono già ‘incontrate nella rea- 
lizzazione di ponti sospesi come 
quello sul Tago di Lisbona, il 
Verrazzano a New York o 
quello sul Bosforo in Turchia. 

Tornando al ponte di Mes- 
sina — prosegue Capanna —, la 
cosa.che aveva lasciato più per- 
plessi all’inizio della verifica di 
Jattibilità è stata la dimensione 
della campata centrale (3200 
metri), ma le verifiche più ri- 
gorose, confortate anche dal 
parere di consulenti di fama in- 
veritazionale e di vasta esperien- 
za, hanno confermato la concre- 
ta e reale fattibilità dell’opera. 

Tre sono risultate le soluzio- 
ni juttuour: a) ponte a campata 
unica; b) ponte a due campate; 
c) galleria subacquea. Tempi di 
esecuzione e costi fanno prefe- 
rire la soluzione a campata 
unica, 

Chi 
opera? 

L’imprenditoria italiana può 
affrontare la costruzione di que- 
st’opera con le capacità e l’im- 


può realizzare. quest’ 


Italia sia all’estero. 

Gli azionisti del GpM hanno 
tutti la capacità tecnica e finan- 
ziaria di realizzare il ponte. Per| 
fare un esempio mi soffermerò 
sull’attività di un’azienda del 
gruppo Finsider, azionista del 
GpM, la Costruzioni metalliche 
Finsider (Cmj) che è la più 
grande azienda di carpenteria 
italiana e una tra le più grandi 
d'Europa, che ha collaudate ca- 
pacità e preparazione per af- 
frontare queste costruzioni; in- 
fatti nel settore della viabilità 
e în particolare nelle cosiddet- 
te «opere d'arte» è particolar- 
mente preparata e referenziata. 

Lo dimostrano le. varie im- 
portanti opere realizzate, la so- 
praelevata a Genova, la sopra- 
elevata a San Lorenzo a Roma, 
il primo ponte strallato costrui- 
to in Italia sull'Arno a Firenze, 
inaugurato pochi mesì fa, per 
un viadotto di olire tre chilo- 
metri e soprattutto il ponte so- 
speso sul Bosforo che per la 
sua luce libera di 1074 metri, è 
il quarto nel mondo e îl primo 
in Europa (per il collegamento 
Europa-Asia). Questo ponte, rea- 
lizzato a tempo di «record», ha 
delle torri dell’altezza di 165 
metri, viadotti di accesso pure 


per circa 500 metri e sostiene 
due carreggiate di traffico a tre 
corsie ciascuna come è previ. 
sto per il ponte sullo stretto. 
Ecco perché ci sentiamo di po- 
ter affrontare con sufficiente sì- 
curezza la realizzazione di que- 
st’opera. 

Quale sarà il ruolo delle 
aziende del Gruppo IRI nella 
realizzazione del ponte ?: 

Come noto, la legge 1153 del 
1971 prevede che V’IRI parteci. 
pi con almeno il 51 per cento 
alla società cui saranno affida- 
ti în concessione lo studio, la 
progettazione, la realizzazione 
e l'esercizio del ponte. Il legi- 
slatore ha voluto garantire, con 
la presenza determinante dell’ 
IRI, l’attribuzione della respon- 
sabilità globale dell’opera ad 
un soggetto. «pubblico». 

Del resto il Gruppo IRI, gra- 
zie alla sua struttura polisetto- 
riale, può assicurare interven- 


EE 


Si costruiscono 


meno abitazioni 


ROMA — Nel periodo gen- 
naio - aprile 1978 sono state 
iniziate 54.562 abitazioni, con 
una diminuzione dell’11,6 per 
cento rispetto al corrisponden- 
te periodo del 1977. In parti. 
colare il numero dei vani ini- 
ziati è passato da 462.431 del 
periodo gennaio - aprile 1977 a 
400.350 del periodo gennaio - a- 
prile di quest'anno, con una. 
diminuzione del 18,4 per cento. 
- I dati sono tratti dalle stati. 
Stiche elaborate dall'Istat sull’ 


alle costruzioni progettate ini- 
ziate e ultimate nel corso del 
‘primo quadrimestre dell’anno 
in corso. : 

‘Per quanto riguarda le abi. 
tazioni ultimate, nel periodo 
gennaio-aprile esse sono inve- 
ce aumentate del 2,4 per cen- 
to rispetto al corrispondente | 
‘periodo del 1977; anche il nu. | 
mero dei vani ultimati ha regi- 
strato un aumento pari all’1,8 
‘per cento, 

Relativamente ai fabbricati 
invece il volume totale di quel. 
li progettati è risultato a gen- 
naio-aprile pari a 61 milioni 
T71 mila metri cubi, contro gli 
88 milioni 60 mila metri cubi 
del corrispondente periodo del 
1977, registrando quindi un ca- 
lo del 29,9 per cento. Il volume 
complessivo dei fabbricati ini- 
ziati ha segnato invece una 
flessione del 16,6 per cento, 
mentre quello dei fabbricati 
ultimati ha registrato un calo 
in percentuale dell’8,4, 


LETTE 

n n ° 
Bilancio Inail 

ROMA — Il consiglio di am- 
ministrazione dell'Inail, ha ap: 
provato il bilancio consuntivo 
per il 1977. Esso riproduce so- 
stanzialmente l'andamento de- 
gli esercizi precedenti; a un se- 
gno positivo della gestione in- 
dustriale corrisponde un segno 
più, marcatamente negativo nel 
settore agricoltura dovuto alla 
cronica insufficienza del sistema 
contributivo per cui l'esercizio 
si è-chiuso con un disavanzo 
economico di 120,7 miliardi di 
lire per la cui copertura non è 
previsto l'intervento dello Stato, ' 


ti complessi che vanno dall’in- 
dustria alle infrastrutture alla 
jormazione e riqualificazione 
professionale, Tra gli altri «bi- 
glietti da visita» del Gruppo, 
va ricordata la realizzazione di 
una rete autostradale che, con- 
trariamente alla massima par- 
te delle autostrade costruite 
da enti locali o.da gruppi pri- 
vati, è gestita in condizioni di 
equilibrio economico e ha con- 
tribuito în modo concreto all 
accorciamento delle distanze e 
allo sviluppo dei traffici tra 
Nord e Sud del Paese, 


Naturalmente — afferma il 
presidente della Finsider — ri- 
cordare la ressonsabilità com- 
plessiva affidata dalla legge al- 
l’IRI non significa minimamen- 
te porre un’ipoteca sulla rea- 
lizzazione dell'opera, che dovrà 
impegnare congiuntamente le 
energie e le capacità di Gruppi 
industriali Pubblici e privati, 
del resto già. presenti nel 
«Gruppo ponte di Messina» cui 
si deve îl primo lavoro di pro- 
gettazione, ed è da augurarsi 
che questa. collaborazione sia 
la più vasta possibile, 

Ritiene quest’ opera rispon- 
dente alle aspettative del Mez- 
zogiorno? 


Penso — conclude Capanna 
— che quest'opera potrà indub- 
biamente contribuire a risolve- 
re problemi economici e socia- 
li del nostro Mezzogiorno, Cer- 
tamente essa va vista come so- 
luzione non alternativa, ma 
complementare a tutti quegli 


interventi che il Governo sia 
portando avanti per la solu- 
zione di questo fondamentale 
problema del Paese. 

Il criterio dell'occupazione e 
quindi della massimizzazione 
dei posti di lavoro non è l’uni- 
ca ragione che milita a favore. 
di questa opera di ingegneria. 
Infatti essa — a mio avviso — 
risponde soprattutto a precisi 
obiettivi economico-sociali di 
sviluppo tali da giustificarla 
ampiamente. 

Cc. B. 


i EI 


° . . 
Prezzi dei cereali 
ROMA — L'Aima, in vista 
dell’apertura dal primo agosto 
prossimo, della campagna di 
commercializzazione per i ce- 
reali del raccolto 1978, ha adot- 
tato i prezzi minimi di cesssio- 
ne («prezzi di intervento», sta- 
bilito dal Consiglio dei ministri 
della Cee) e le modalità degli 
acquisti per i diversi cereali e 
per ciascun mese con suo wdi- 
sciplinare» pubblicato nella G. 
U. n. 195 del 13 luglio scorso. 


il SEMOLINO ALLO. ZAIRE. 
[L'Aima procederà alla urgente 
fornitura alla repubblica dello 
Zaire di 5.555 tonnellate metri- 
che di semolino di granturco, 
a titolo di aiuto alimentare co- 
‘munitario, con consegna nel 
porto di Matadi, 


LE AZIENDE INFORMANO 


BAROLO: UN TEMA DA PREMIO 
A FONTANAFREDDA 


Nella foto, la visita all'Azienda di Fontanafredda giunge 
al punto culminante: un DI festeggia la presentazio- 


ne della Giuria del 


ornalistico del Centenario 


sul tema «Barolo: parole nuove per un vino antico». Da 
sinistra: Giorgio Papotti, direttore di Fontanafredda, il 
pittore Domenico Purificato, lo scrittore Piero Chiara ed 
Ezio Rivella, presidente degli enotecnici italiani, 


Compirà tra non molto un 
secolo di vita. l'Azienda di 
Fontanafredda, Cento anni 
di lavoro per la produzione 
e la valorizzazione di alcuni 
tra i più grandi vini italiani. 
Cent'anni di storia legata al 
nome di Vittorio Emanuele 
II, della «bela Rosiny e di 
uno dei loro figli, il conte 
Emanuele Guerrieri di Mira, 
fiori. Fu quest’ultimo che 
dette origine alla «Mirafiori. 

_ Vini Italiani», l'attuale Teni- 
menti di Barolo e di Fonta- 
nafredda; per produzione ed 
il commercio dei prodotti 
dei suoi possedimenti. E da 
‘allora quanti avvenimenti... 
guerre, amori, alterne vicen- 

“de, ma sopra ogni cosà co- 
stante la qualità del vino. 

Ed oggi, dopo un secolo 

ì viticoltori di 
‘Tedda 


tesimio compleanno, Fonta- 
hafredda ha voluto dedicare 
al Barolo, uno dei più im- 
portanti vinî del mondo; ed 
il numero uno dei vini na- 
zionali, ‘una particolare at- 
tenzione, dando vita, al Pre. 
mio Giornalistico sul tema: 
«Barolo: ‘parole muove per 
un vino antico».. ) 
Forse non è facile dire 


muove curiosità, 
muovo interesse e amore per 
il Barolo, che ha mantenu- 
fto nel tempo la sua gran- 
dezza, ma la cui fama non 
può essere unicamente lega- 
ta alle tradizioni nelle qua- 
li affonda le radici, | 
Per annunciare  ufficial- 
‘mente il Premio Giornalisti. 
ico del Centenario, l’Azienda 
tanafredda ha 


così 
potuto visitare la Tenuta, le 
‘cantine e la Villa Reale. 


Segrete; emio: 

a Giorgio Papotti, direttore 
il pitto- 

Te Domenico i , lo 

scrittore Piero Chiara, l’As- 

sessore all'Agricoltura della 

‘Regione Piemonte, RR 


Ferraris, ed Ezio Rivella, 
‘Presidente degli, Enotecnici 
Italiani. pa 


Il Premio è di L.. 1.500.000 
PE il miglior articolo pub- 
icato. sulla stampa italiana 
entro il 30 ottobre 1978; sono 
Speciali, consistenti  ciascu- 
no in una «Cantina Fontana- 


fredda» di 200 bottiglie, per 
saranno 


ho 


una stagione ricca di sole, 


le cure amorose ed attente 


buie e silenziose. 


gli articoli che si 


PROMESSE 
DEE Maria Teresa, 8 tel. (02) 
6.52.81, 
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CON IL TRAFFICO ESTIVO AUMENTA IL NUMERO DEGLI 


INCIDENTI 


Sei morti sulle strade 
vittime dell’imprudenza 


La sciagura più grave a Modena: tre morti in uno scontro tra auto e camion 
Nove feriti ad Ascoli per un pullmino di handicappati finito nella scarpata 


CASTELFRANCO VENETO — 
Un giovane padovano di 24 an- 
ni, Paolo Fazzana di Trebase- 
leghe, è morto oggi in seguito 
ad un incidente stradale avve- 
nùto sulla statale 245, tra i 
comuni di Resana e Castelfran- 
co in provincia di Treviso. Un 
camion «Fiat 682», condotto da 
Alfredo Marangon, di 35 anni 
di Mogliano Veneto, si è scon- 
trato frontalmente con una 
«Opel iRekord 2000», alla guida 
della quale era Fazzana, che 
proveniva. dalla direzione op- 
posta. 

L’autovettura ha causato lo 
sbandamento dell'autoarticola- 
to, che, carico di bombole di 
gas, è finito al fondo della 
scarpata, Nell’urto Fazzana è 
motto sul colpo mentre l’au- 
tista ha riportato ferite giudi- 
cate guaribili in una decina di 
giorni. Sul posto, assieme agli 
agenti della stradale di Castel 
franco, sono intervenute due 
squadre dei vigili del fuoco ed 
il vice pretore, avv. ‘Benzi. Il 
traffico sulla statale ha subìto 
un’interruzione di un’ora per 
consentire ai pompieri di re- 
cuperare le numerose bombole 
di gas cadute dall’autoartico- 
lato. È 

‘Anche in Polesine una. per- 
sona è morta in un incidente 
della strada tra Rovigo ed 
Adria. Il pensionato Angelo 
Bressan di 65 anni, alla guida 
di una «Fiat 850» è finito con 
l'auto contro un platano, pro- 
babilmente colto da malore. 
Soltanto questa mattina un au- 
tomobilista di passaggio ha 
notato l’autovettura con a bor- 
do il Bressan ormai privo di 
vita. 

‘A Modena, tre persone sono 
morte ed una quarta è. rima- 
sta ferita in un incidente stra- 
dale avvenuto ieri mattina a 
Spilamberto, nei pressi di Mo- 
dena. Le vittime sono l’idrau- 
lico Giovanni Pozzato, di 38 
anni, e gli apprendisti Daniele 
Bellan, di 16 anni, e Maurizio 
Scanin, di 17. Tutti e tre ri- 
siedevano a Contarina, nel Ro- 
digino. 

Viaggiavano su un’«Alfa Ro- 
meo» sulla quale si trovava 
anche. Trentino Mischiati, di 
35 anni, di San Donada (Ro. 
vigo), che è stato ricoverato 
nell'ospedale . di Vignola. con 
‘prognosi di un mese per trau- 
ma. cranico e fratture varie. 

L'incidente. è avvenuto alle 
8.20 sulla statale 123 a due chi- 
lometri da Spilamberto... L' 
«Alfa». condotta da Pozzato si 
è scontrata con il rimorchio 
di un autocarro che proveniva 
in ‘senso opposto. Il mezzo, 
guidato da Enzo Cantalù, di:37 
anni, di Savignano (Modena), 


pochi attimi prima aveva ur- 
tato di striscio un camion che 
‘precedeva l’«Alfa», La vettura 
è stata schiacciata contro un 
platano. I tre sono morti sul 
colpo. 

'Un ‘altro incidente mortale 
è avvenuto sull'autostrada Ge- 
nova-Savona. Un giovane di 29 
anni, Angelo Di Fraia, resi 
dente ad Albisola Marina (Sa- 
vona), era diretto. a casa e 
procedeva a velocità elevata 
alla guida di una macchina 
sportiva quando è andato a 
fracassarsi contro un autocar- 
ro fermo sulla corsia di emer- 
genza nei pressi di Cogoleto. 

L'urto è stato violentissimo 
e il giovane è morto sul col. 
po. Secondo la polizia stradale, 
l'incidente sarebbe da attribui- 
re a un improvviso malore op- 
pure a un colpo di sonno di 
Di Fraia, che ha perso il con- 
trollo della macchina in un 
tratto in cui l’autostrada è par- 
ticolarmente ampia presentan- 
do tre corsie di marcia e quella 
di emergenza. 

iUn altro incidente, questa 


volta: non mortale, è avvenuto 
nelle Marche. Il bilancio è di 
nove feriti fra gli assistenti e 
gli assistiti di un centro per 
poliomielitici. 

Un pullmino «Volkswagen» 
della casa per poliomielitici 
«Papa Giovanni» di Capodarco 
di Fermo in provincia di Asco- 
li Piceno, con a bordò dieci 
‘passeggeri, aveva lasciato pri- 
ma delle otto la sede dell’isti- 
tuto per una gita al Gran Sas- 
so, in Abruzzo. Nell’affrontare 
una curva della strada che da 
Capodarco porta alla statale 
Adriatica il pullmino è sban- 
dato finendo contro un guard- 
tail ed è precipitato nella scar- 
pata sottostante compiendo un 
volo di 50 metri. 


Sette degli occupanti lianno 
riportato ferite non gravi, 
mentre due persone, un sacer- 
dote portoghese che faceva da 
| assistente e una ragazza roma- 
na di 22 anni, Marisa Scarpet- 
ti, sono stati ricoverati rispet- 
tivamente agli ospedali di An- 
Icona e di Porto San Giorgio 
con prognosi riservata. 


Tankavaara — Si tratta dei tre migliori «lavatori» d’oro 
mondo, Il titolo lo hanno conquistato al termine di un vero e 
proprio campionato mondiale disputato in Lapponia (Tel, Upi) 


IL PICCOLO 


Tre uomini d'oro 


del 


CONSEGUENZA DI UNA ANIMATA PARTITA DI CALCIO 


Rissa (cinque feriti) 
in carcere a Pordenone 


PORDENONE — Una rissa 
furibonda ha turbato ieri po- 
meriggio la tranquillità, quasi 
olimpica, delle carceri circon- 
dariali di Pordenone. E° sta: 
ta una partita di calcio a de- 
generare in'un vero e proprio 
match di pugilato, inframmez- 
zuto da fendenti di bottiglie 
di netro, coltelli e cucchiai da 
cucina. Alla fine, sul campo 
si sono contati cinque feri- 
tì, che, medicati all'ospedale 
eiltadino, guariranno tutti 
ertro una settimana al mas- 
simo. 

La rissa sarebbe stata ori- 
ginata dal «gioco ostruzionisti- 
coy praticato dalla squadra 
dei giovani reclusi pordeno- 
mesi impegnati in un incontro 
calcistico, durante l'ora 
aria, con una formazione di 
ccileohi siciliani. Pare che 
qualche giocatore della fazio- 
n pordenonese si divertisse 
a scaraventare il pallone, ap- 
pena possibile, oltre il muro 
di cinta dello spazio riserva: 
to alla deambulazione dei re- 


LITE MORTALE IN UN BAR MILANESE 


Uccide il rivale 
a colpi di pistola 


MILANO — E’ finita con un 
omicidio una lite fra due pre- 
giudicati, avvenuta in un bar 
di via Fiamma, in una zona 
relativamente centrale della 
città. Il morto è Antonio Ma- 
cina di 34 anni, originario di 
Taranto ma a Milano senza u- 
na fissa occupazione: Gaetano 
Salomone di 30 anni, di Cata- 
nia, gli ha sparato e lo ha fe- 
rito al cuore con quattro col- 
pi di pistola. Mentre scappava 
l'omicida è stato visto e cat- 
turate dai carabinieri, 

Il delitto è stato commesso 
verso le 16 di ieri: i due pre- 
giudicati hanno iniziato a li- 
tigare per motivi banali, e An- 
tonio Macina ha strattonato e 
colpito con un pugno al viso 
Gaetano «Salomone; Questi è 


uscito dal bar, è andato a ca: è 


sa sua a prendere la pistola, 
una «7,65» di fabbricazione spa; 
gnola e, una volta tornato al 
‘bar, ha sparato l'intero cari 
catore contro Macina, colpen- 
dolo con quattro proiettili al 
cuore e uccidendoli, 


Anche il titolare del locale, 
Mattec Mastropasqua, è stato 
ferito accidentalmente all’in- 

è e, ricoverato all’ospeda- 
le, è stato giudicato guaribile 
in 20 giorni. Dopo aver spara. 
to Salomone è corso fuori dal 
bar e ha cercato di far perde 
re le proprie tracce, ma è sta- 
to visto da una pattuglia dei 
carabinieri della «Compagnia 
Monforte», che si trovava in 
servizio nella zona ed era sta- 
ta. messa in allarme dagli 
spari. I carabinieri hanno 
quindi inseguito l'omicida e lo 
hanno catturato nella vicina 
via Calvi. Anche l'arma del de- 
litto è stata recuperata. 


Giovane forse drogata 
muore sull'autostrada 


PAVIA — Una, ragazza di 24 
anni, Angela Fusco Di Fran. 
cesco, abitante a Milano in 
via Montevideo 6, è morta l’ 
altro ieri poco prima di esse- 
te ricoverata all'ospedale po- 
liclinico San Matteo di Pavia, 
in seguito — secondo quanto 
‘suppongono i medici — a una 
iniezione di stupefacenti. Era 


sull’«Autostrada dei Fiori» 
viaggiava in compagnia di tre 
amici, Antonio Ierà, di 26 an- 
ni, di Milano, Giuliano Macas- 
soli, di 28, di Cesano Boscone 
(Milano) e Vito Pepe, di 45 an- 
ni, di Milano. 

T quattro si erano incontra. 
ti a Milano in via Osoppo e 
avevano deciso di partire per 


stata colta da malore mentre . 


la riviera ligure, per trascor- 
rere il fine settimana. ‘All’au. 
togrill di Dorno, sull’autostra- 
da, i quattro si sono fermati 
‘per una breve sosta: mentre i 
tre uomini erano al bar la 
Fusco Di Francesco si è riti- 
rata nei gabinetti. Subito do- 
po i quattro sono ripartiti,.ma 
‘prima di Casei (Gerola la don- 
na. si è sentita male. 

Macassoli, che era alla gui. 
da dell'auto, una «127» presa 
è noleggio a Milano, ha deci. 
so di uscire dall'autostrada 
al Casello di Casei Gerola e 
di ritornare a Milano. Nei 
pressi di Casteggio, a 20 chi- 
lometri da Pavia, la donna è 
stata colta da un secondo 
‘più grave malore. E” morta 
pochi minuti prima che la 
k127» giungesse al policlinico 
‘San Matteo. La salma è ora 
all'istituto di medicina legale 
per gli accertamenti. La squa- 
dra mobile di Pavia, che ha 
avviato le indagini interrogan- 
do i tre uomini, ritiene che 
Angela Fusco Di Francesco 
possa essere rimasta vittima 
della droga. 


elusi. Circostanza che, oltre 
ad obbligare un secondino al 
periodico recupero del pallo- 
ne, rallentava notevolmente le 
Jas del gioco. Dagli una vol- 
ta, dagli un’altra, gli animi 
hunno incominciato a scaldar- 
sì Dapprima sono volate pa- 
rele grosse, seguite da oscu- 
re minacce e, quindi, dalle vie 
d' fatto, 

Nel parapiglia generale so- 
no spuntate tutte le armi im- 
proprie che gente disarmata 
può trovare vicino a sè e bran- 
dire a scopo cuntendente. Sono 
rimasti feriti Daniele Redolfi 
Brtol, 24 anni, pordenonese 
di origine milanese e gli altri 
pordenonesi Mario Lucchetta, 
di 22 anni, Guglielmo Taurino 
di 27, Giorgio Ammaturo di 25 
ed Emilio Michelin di 19. Tut- 
ti quanti, come si vede, gio- 
cavano per così dire «in ca- 
su»: dei siciliani nemmeno 
uno. dunque, si è fatto male. 
I feriti sono detenuti per rea- 
ti inerenti il furto e'la de- 
tenzione e lo spaccio di ‘stu- 
petacenti. Alcuni di loro era- 
no stati arrestati e incarce- 
rati soltanto alcuni giorni 
OTSONnO. 

le guardie carcerarie, al di- 
vampare della rissa, e dopo al- 


hanno dovuto rivolgersi a ca- 
rabinieri e polizia. Le forze 
dell'ordine. subito intervenute, 
insieme al procuratore della 
repubblica Carginale, hanno 
riportato la calma, ma per 
un paio d'ore hanno poi pre- 
sidiato il vecchio carcere del 
Castello, che sorge in pieno 
centro storico, nel timore che 
sull'onda degli avvenimenti gli 
altri detenuti potessero insce- 
nare manifestazioni o rifiu- 
ta:sì di rientrare nelle celle. 
Niente di tutto ciò, fortunata. 
mente, è accaduto. Nel carce- 
re e forse il caso di ricorda- 
re, da qualche ‘giorno c'è un 
po di fermento in relazione 
aill'annunciato —provvedimen- 
to di amnistia: nei giorni 
scorsi, trentun detenuti hanno 
fatto pervenire una lettera ai 
ginrnali nella quale sì espri- 
meva la richiesta che il prov- 
vedimento di amnistia venisse 
promulgato prima di ferra- 
gosto. 

Per il resto, il parapiglia di 
fer costituisce un fatto ab- 
bastanza insolito în un carce- 
re che, al di là di qualche 
episodio strettamente ‘perso 
nale (tre detenuti, all'iniziio 
di quest'anno. hanno ingoia- 
to lamette da barba, in segno 
di protesta) non ha ancora 
conosciuto la drammaticità di 
situazioni, anche vicina che 
coinvolgono tutto il sistema 
penitenziario italiano. . 


Francesco Durante 


cuni tentativi di farla cessare,’ 


Annega al mare 


il vescovo di Orleans 


PARIGI — Il vescovo di Or- 
leans, monsignor Guy Marie 
‘Riobe, è annegato a Port Ca- 
margue, sulla costa mediterra- 
nea francese. î 

La morte di monsignor Rio- 
be, che era nato a Rennes, in 
‘Bretagna, 67 anni fa, risale al- 
meno al 18 luglio, Quella sera 
il suò corpo fu trovato su una 
spiaggia di Port Camargue, ma 
non fu identificato immediata- 
mente. Solo ieri la polizia, la 
cui inchiesta si era conclusa 
con l'attribuzione della morte 
a cause accidentali, ha potuto 
dare un nome al corpo dopo 
aver ricevuto la visita, di un 
amico del vescovo che, recato» 
si nell’appartamento che mon- 
signor Riobe aveva preso a 
(Port (Camargue per una vacan- 
za d'una quindicina. di giorni, 
era preoccupato per non aver 
lo trovato. 


I 


Niente lettere 
se il postino 
è in vacanza 


VENEZIA — La corrispon- 
denza può aspettare, cioè non 
essere distribuita, se il posti. 
no va in ferie. Questo il prin- 
cipio è stato sancito a Mestre 
dove, da mercoledì scorso, la, 
posta non giunge agli abitanti 
della zona centralissima com- 
presa tra piazzetta San Carlo, 
via Andrea Costa e corso del 
Popolo. 

Il direttore dell’ufficio prin- 
‘cipale di Mestre ha spiegato 
che il disservizio è dovuto al- 
la mancanza ‘di personale e 
che non è possibile ‘affidare 
la zona in questione ad altro 
postino, perché ciò creerebbe 
un ulteriore disservizio nella 
zona servita da quest’ultimo. 

Di conseguenza niente lette- 
re fino a quando il postino non 
rientrerà. dalle vacanze. C'è 
già però chi pensa ad infor- 
mare del caso la magistra- 
tura. 

Alice alii SITR 

Wi ARRESTATO. — E' stato ar- 
restato per truffa nella sua abi- 
tazione di piazza (Cadorna, a 
Milano, l’industriale tessile An- 
tonio Francesco ‘Bernocchi di 
35 anni, ex campione di sci 
nautico, contitolare della nota 
industria tessile «Bernocchi» di 
Legnano, messa in liquidazione 
alcuni anni fa. 


periferia di Napoli. 


Secondo le indagini svolte dal commissario 
dirigente il quinto distretto di polizia, Teresa si era recata 
insieme con una ragazza di 16 anni e i 
due di 16 e uno di 14, in casa di Mario Polizzi, di 16 anni. 
{l genitori di quest’ultimo -— il padre Antonio è autotraspor- 
tatore — erano assenti per una gita in mare. 

Mario Polizzi ha proiettato un filmetto pornografico e 


FESTINO «AUDACE» FINITO IN TRAGEDIA 


Spara alla tempia 
alla piccola amica 


NAPOLI — Una bambina di 11 anni, Teresa ‘Buonaugurio, 
è rimasta ferita gravemente con un colpo di pistola alla tem. 
‘pia destra durante alcuni «giochi 


duto in una casa di un rione popolare di Marianella, alla 


i proibiti» tra ragazzi. E' acca- 


Giliberti, 
ed altri tre ragazzi, 


successivamente i ragazzi hanno cominciato ‘a giocare tra 
loro, Polizzi ha cercato di farsi consegnare dalla piccola 
Teresa una catenina che ella aveva al collo, \Al rifiuto della 
bambina ha preso da un cassetto un revolver di proprietà 
del padre e — sempre secondo le ricostruzioni della polizia 
— fa minacciato scherzosamente Teresa: «O me la dai o 
sparo». Poi il ragazzo ha premuto realmente il grilletto, 
ma l'arma ha sparato a vuoto. 

Ha nuovamente premuto per altre due volte, ancora a 
vuoto. Ha quindi aperto il «tamburo» e, resosi conto che 
c’era un solo proiettile, ha rimesso la rivoltella in posizione 
e ha detto: «Adesso vedrai che sparo sul serio», Ha quindi 
ancora premuto. il grilletto, colpendo la bambina alla tempia, 

Colti dal panico, i ragazzi si sono allontanati precipito- 
samente dall’abitazione. Gli spari erano stati intanto uditi 
dagli altri abitanti dello stabile, i quali hanno avvertito il 
«113», Una pattuglia della squadra volante della questura, 
accorsa sul posto, è entrata in casa dalla finestra — la porta 
d’ingresso era chiusa — ed ha ha trovato la bambina sul 
pavimento, in una pozza di sangue. 


Crollo 
al Cairo: 
42 morti 


CAIRO — Un edificio di cin 
que piani è crollato iert al 
Cairo, abbattendo parzialmen- 
te due case vicine e provocan- 
do Ja morte di almeno quaran- 
tadue persone. Lo riferisce 1° 
agenzia Medio Oriente. 

Due mesi fa, le autorità ave 
vano deciso la demolizione del- 
l’edificio perché fatiscente ma 
gli abitanti si erano rifiutati 
di sloggiare. Si lavora tra le 
macerie, dice l’agenzia, in cer. 
ca, di altre eventuali vittime. 
17 persone sono finite in ospe- 
dale. 


Operaio ucciso 
da pala meccanica 


PATTI — Un operaio di 32 
anni, Giovanni Golino, di Mes- 
sina ha perso la vita in un in: 
fortunio sul lavoro nel tratto 
dell'autostrada Palermo . Mes 
sina tra Patti e Brolo, sulla 
riviera settentrionale della Si. 
cilia. E’ stato investito da una 
‘pala meccanica ed è morto po- 
co dopo il ricovero nell’ospe- 
dale di Patti mentre stavano 
per operarlo. 

__—_*——t 


Si depila con la benzina 


grave una ragazza! 


RIVOLI — Per depilarsi, una 
ragazza di 20 anni, Stefania 
Corbelli, residente a Verona, 
non ha trovato di meglio che 
umettarsi le gambe con un ba- 
tuffolo imbevuto di benzina e 
appiccarvi il fuoco con un 
fiammifero. 

E’ stata ricoverata con pro- 
gnosi riservata al centro trau- 
matologico di Torino con ustio- 
ni di primo e secondo grado 
agli arti inferiori e al basso 
ventre.. L'episodio è accaduto 
a Rivoli, dove la giovane è ospi. 
te del fidanzato e dei futuri 
suoceri, Si è incendiato con- 
temporaneamente anche il bi 
doncino della ‘benzina, appog- 
giato sul pavimento, e le fiam- 
me si sono estese tutto intor- 
no danneggiando i mobili e le 
pareti della stanza. 

Pole aci iam Sì 


Donna olandese 
strangola i 4 figli 


IHANEGLO — Una donna di 
39 anni ha strangolato nella 
nottata fra sabato e domenica 
i propri quattro figli in età fra 
i dieci e i tre anni e ha tele 
fonato alla polizia per infor- 
‘marla dell'eccidio. 

Lo ha reso noto l’altra. sea 
la polizia di Haneglo, senza 
precisare l'identità della don. 
na, che viene interrogata e il 
cui movente rimane ancora 
oscuro, La donna è divorziata 
e il marito non è stato ancora 
messo al corrente dell’accadu- 
to perché si trova in vacanza 
nella Germania federale. 


T 


Il giorno 22 luglio, dopo lun- 
ga malattia, si è spento serena- 
mente 


Guido Maraspin 


di anni 66 


‘Profondamente addolorati, ne 
danno l'annuncio la moglie VIT- 
TORIA, la figlia MARISA col 
marito LUCIANO e l’adorato 
nipotino FABIANO, le sorelle 
LIDIA e BICE, i cognati, le co- 
gnate, zii nipoti e parenti tutti. 

'Un grazie di cuore vada al 
dott. PRANCO MESSINEO per 
le amorevoli cure prestate e nel 
contempo si ringraziano tutti 
coloro che vorranno onorare il 
defunto. 

I funerali seguiranno oggi 
martedì 25 corrente alle ore 
9.30 partendo dalla Cappella 
‘dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 25 luglio 1978 
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Il giorno 22 luglio è mancata 
improvvisamente 


Violetta Carboni 
ved. Cocetta 


lasciando la mamma ANTO- 
NIETTA, il fratello REMIGIO, 
cognata NILDE, i nipoti GIGI, 
ANNAMARIA, GINA e IGOR 
e parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
martedì 25 corrente alle ore 
10.15 partendo dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore, 
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BRUCIATI. IN PARTENZA GLI AFFARI DEL TRAGHETTO ENTRATO IN SERVIZIO SULLA MANICA 


Dogana e Iva aspettano al varco 
i passeggeri del mercato natante 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

OSTENDA—Centinaia di per- 
sone, a caccia d'affari, sono sa- 
lite a bordo del supermercato 
galleggiante che faceva ieri la 
sua crociera maugurale, ma 1 
doganieri hanno frantumato le 
loro speranze. 

In Belgio le autorità della 
dogàna hanno’ applicato un’ 
imposta sul valare aggiunto 
del 2 per cento a tutte le mer- 
ci acquistate sulla nave, e 
‘un’ulteirore tassa 

«per cento sulle bevande alco- 
liche, sulle sigarette e sui pro- 
fumi. Si sono formate lunghe 
file di persone, mentre i fun- 
zionari controllavano uno per 
‘uno i passeggeri per accerta. 
re. che cosa’ avessero com. 
prato. 

In Francia i doganieri han- 
no addirittura rifiutato ai pas- 
seggeri lo sbarco con le mer- 
ci. La constatazione fatta do- 
po il Dro Viaggio del su- 
permar 
nella maggior parte dei casi 


del dieci‘ 


‘et natante è stata che. 


gli acquirenti avrebbero fatto 
meglio a fare le loro compe. 
Te a terra. 

«L'Acquamart», registrato a 
‘Guernsey, era inteso ad atti. 
rare la gente che va a fare 
la spesa dal Belgio e dalla 
Francia nei porti inglesi del 
la manica, prendendo il tra- 
‘ghetto, per approfittare dei 


prezzi più bassi praticati in. 


(Gran Bretagna, 
A causa dei tassi di cambio 
e di altri fattori certi pra- 
dotti sono in Gran Bretagna 
assai più convenienti che in 
Belgio, in qualche caso co- 
stano adirittura il quaranta 
per cento in meno. ‘A bordo 
' dell'«Acquamart» le merci so- 
no vendute esenti da gravanti 
fiscali. e comprendono indu- 
menti, carne e altri comme 
SEO prodotti tipici O 
ce 


Il caso illustra le dispatità 
economiche esistenti {fra \ll 


membri della Comunità eco>| 


(Cruise Line, che gestisce il 
servizio, si propone di fare 
Fine PECORA Sal 
iorno, portando i ‘passegger: 
da Ostenda a Dunkerque e 
tiportandoli in autobus, o vi 
‘ceversa portandoli in autobus 
e riportandoli al luogo di par- 
tenza con l'«Acquamart», 

Il supermercato galleggian- 
te è un traghetto trasformato 
per l’uso particolare al quale 
‘è stato destinato, questo sin- 
golare ex -ferry boat ha por- 
tato, nel viaggio inaugurale, 
più di quattrocento persone 
da Ostenda a Dunkerque. Ma 
le autorità doganali francesi 
hanno rifiutato lo sbarco ai 
viaggiatori che avrebbero vo. 
luto scendere a terra; hanno 
‘invece permesso di salire sul- 
l'’«acquamart»y a circa cento 
‘persone che comprendevano 
‘molti|belgi giunti in pullman. 


(rank Shaw, direttore gene. 
rale della «Channel Cruise Li. 


nomica europea. La Channel ‘| ne», ha detto di avere inviato 


al ministro delle finanze bel. 
ga, Gaston Geens, una lettera 
nella quale lamenta una azio- 
ne discriminatoria. E' stato 
Geens .ad autorizzare le im- 
poste straordinarie sulle mer- 
ci provenienti dal supermer- 
cato natante. Shaw dice che 
la logica esige che tutte le 
merci esenti da imposte ven- 
dute a bordo dei traghetti 
siano assoggettate al medes? 
mo trattamento doganale, Ai 
‘passeggeri dei ferry in arrivo 
dalla Gran Bretagna viene so- 
litamente lasciata senza im- 
posizione di tariffe doganali 
‘una certa quantità di tabac- 
co, profumo e altra merce. 
Fra Germania occidentale e 
Danimarca è in servizio da 
‘qualche tempo un negozio gal. 
o te, e non ci sono state 
contestazioni. Il ministro 
Geens ordinato le misure 
speciali a seguito di lagnan- 
ze di negozianti di Ostenda, 


Jarnes Lawrence 


Il giorno 24 corrente è man: 
cata all’affetto dei suoi cari 


Antonietta Pagani 


Ne danno il triste annuncio 
il marito VITTORIO, la nuora 
BIANCA, i nipoti CLAUDIO, 
PATRIZIA, GIULIANA ed i 
parenti tutti. 

I funerali avranno luogo mer- 
coledì 26 corrente alle ore 9,15 
dall’Ospedale Maggiore. 


Non fiori ma opere di bene 
Trieste, 25 luglio 1978 
e nni 


Il Sindacato Metalmeccanici 
UILM della CCDL-/UIL parte 
cipa al lutto che ha colpito 1’ 
amico GIANNI BRUMAT per la 
grave perdita della madre 


Serafina 


Trieste, 25 luglio 1978 
VELICO EI ZITTI ZIONE 
Nel primo anniversario della 
scomparsa del nostro caro 
Guglielmo Comel 
la moglie SILVANA, la figlia, il 
genero ed i nipotini Lo ricorda. 
no con immutato affetto, 
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ERICE CRE STEREO 
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Il giorno 20 luglio destino cru- 
dele ci ha tolto la giovane vita 
del 


DOTT. 
Carlo Persello 


lasciando nello sconforto più; 
profondo la moglie LUISA, la! 
sua adorata CLAUDIETTA e la 
mamma. 

I funerali si svolgeranno mer- 
coledì alle ore 17 nel Cimitero 


di Cormons, 


Cormons, 25 luglio 1978 


Si uniscono al dolore per la 
‘perdita del caro 


Carlo 


i suoceri BRUNO e ANNA MA- 
RIA, gli zii FABIO, LILIANA 
e i parenti tutti. 


Cormons, 25 luglio 1978 


I condomini di via Tigor 34-36 
si uniscono al dolore della fami. 
glia per la morte del 


DOTT. 
Carlo Persello 
‘Trieste, 25 luglio 1978 


(Partecipano al lutto 
= i, e LUISA KISVAR- 
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PATRIZIA e FULVIO WE. 
BER partecipano al dolore del. 
la famiglia per la perdita del 
carissimo 


DOTT. 
Carlo Persello 
Trieste, 25 luglio 1978 


Vicini nel grande dolore della 
famiglia per la perdita del caro 


Carlo Persello 


le famiglie: 
— NOVENTIA! 
— ZANCHI 
— ENRIETTI 


Caselle Torinese, 25 luglio 1978 


Il LLOYD TRIESTINO par- 
tecipa all’inconsolabile dolore 
della signora MARIA IPERSEL- 


LO per la scomparsa del figlio 


Carlo 
Trieste, 25 luglio 1978 


[Partecipano al lutto ARMAN- 
DO e ROSANNA PANIZZOLI. 


Trieste, 25 luglio 1978 


(Partecipa commossa la fami- 
glia URBISAGLIA 
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‘Prendono parte al lutto: 
— ANNAMARIA ..e FULVIO 
VALDISTENO 


Trieste, 25 luglio 1978 
RESI TRE I 
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Il giorno 23 luglio è deceduta 


Teresa Chierego 
da Cittanova 


La ricordano i nipoti RINA, 
LIDIA e LODOVICO unitamen- 
te ai parenti tutti. 

I funerali avranno luogo og- 
‘gi martedì alle ore 9.15 parten- 
do dalla Cappella dell’Ospedale 
Maggiore. 


‘Trieste, 25 luglio 1978 
PETITE ZII 


ISi è spento il giorno 20 luglio 
all’età di 92 anni il 


CAV. CAP, 
Vincenzo Valles 
Maestro modellista navale 


Alla sua memoria, grazie ‘per 
i suoi insegnamenti, 


Aiutante tecnico di ruolo. 
Sezione odontotecnici 
ITALO STOLLI 


Trieste, 25 luglio 1978 
ISIS NERE E REI 

PIERA KURZROCK ved. FI. 
LIBECK commossa ‘ringrazia 
sentitamente tutti coloro che 
hanno onorato la memoria dell’ 
adorata sorella 

Amy 

Trieste, 25 luglio 1978 
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Nel sesto anniversario della 
scomparsa di 


Ida Thaller 
ved. Libardî 


Martedì, 25 luglio 1978 
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La sera del 22 corrente è 
mancato all’affetto dei suoi ca- 
ri il 

CAP. 

Giusto Bencina 
ragazzo del ’99 
medaglia d'oro 

di lunga navigazione 

Ne danno il doloroso annun- 
cio la figlia. SILVERIA col ma- 
rito NEREO NIERO, i nipoti 
FABIO e FIORELLA col mari- 
to ALFEO DAPRETTO unita. 
mente ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno merco- 
ledì 26 corrente alle ore 11 par- 
tendo dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore. 


Trieste, 25 luglio 1978 


‘Partecipano al lutto: 

— Famiglia BISIANI 

— Famiglia LUPIBRI 

— Famiglie BATTAGLIA, ZO- 
RINI e COSSETTO 
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Si associa al lutto famiglia 
— ANTIDE DAPRETTO 
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Dopo lunghe sofferenze il 22 
corrente Dio ha chiamato a sé 
all’età di 95 anni la 


N, D. 
Marie de Helmreichen 
de Brunfeld nata Sechiari 


Ne dà il triste annuncio la fi- 
glia MARIA FEDERICA assie- 
me alle fedeli CRISTINA ed 
EMILIA. 

‘Un sentito ringraziamento al 
dottore MARIO UDOVICH ed 
a tutte le persone che le sono 
state vicine negli ultimi anni. 

La salma sarà tumulata nella 
tomba di famiglia a Salisburgo. 
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‘Partecipano al lutto 
— MARIA TERDIS 
— Famiglia GREGO 
— BRUNO HROVAT 
— Famiglia UDOVICH 


Trieste, 25 luglio 1978 
CRESTE 
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Il giorno 24 luglio è mancato, 
dopo breve malattia, il 


CAP. 


Alberto Favretto 


Funzionario del Lloyd Triestino 
a riposo - Uff. di Complemento 
della Marina Militare - Ex con 
battente della guerra 40-45 . Plu- 
ridecorato al V. M. sul Campo 


Lo piangono affranti la mo- 
glie RITA, il figlio GIORGIO, 
la nuora LINDA, l'adorato nipo- 
tino STEFANO, fratelli, sorella, 
cognate, cognato e parenti tutti. 

I funerali avranno luogo do- 
mani mercoledì 26 corrente alle 
ore 9.45 partendo dalla Cappella 
dell’Ospedale Maggiore, 
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SI IRR RT 
E’ mancata ai suoi cari 
Francesca Zabrich 
ved. Martellani 


Ne danno il triste annuncio 
i figli DANICA/, MILENA, BRU- 
NO, MARIO, i generi, nipoti 
e parenti. 


funerali seguiranno domani | gi 


26 luglio alle ore 12,30 dal Ci- 


mitero di Barcola. 
Trieste, 25 luglio 1978 
CRCR PENA 
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(Ai tumulazione avvenuta la so- 
rella IOLANDA CORNACHIN 
ved, MADDALENA assieme ai 
nipoti, annuncia con profondo 
dolore il decesso di 


Antonio Cornachin 


Una preghiera 
Trieste, 25 luglio 1978 
VIET TOT DAR 
RINGRAZIAMENTO 


\Commossi per le attestazioni 
d’affetto e di stima manifestate 
in occasione della scomparsa 
della nostra cara 


Adele Cattelani 
nata Apollonio 


Tingraziamo quanti in vario mo- 
do hanno preso parte al nostro 
dolore, 


I FAMILIARI. 
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CRCR RIINA 
RINGRAZIAMENTO 


A tutte le persone che in va- 
ria guisa hanno voluto onorare 
la memoria di mio marito 


Luigi Grassi 


porgo il più sentito grazie. 
Una Santa Messa verrà cele- 

‘brata giovedì 27 alle ore 19 nella 

chiesa Parrocchiale di Santa 


i figli La ricordano con immuta- | Rita (via Locchi). 


to affetto. © 


Trieste - ALLO » Melbourne, | 
25 luglio 1978 | 


La MOGLIE 
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Tl giorno 23 luglio è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Alfonso Furlani 


Ne danno il doloroso annun: 
cio la moglie ‘ADELINA, i figli 
MARISA e ALFREDO, il fra- 
tello EUGENIO, la sorella SA- 
BINA . unitamente ai parenti 
tutti. 

Un particolare ringraziamento: 
al medico curante dott. CLAU- 
DIO TRAMER. 

T funerali si svolgeranno mer- 
coledì 26 corr, alle ore 9 dal. 
la Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 
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L’Associazione Panificatori Ar- 
tigiani ed Affini, partecipa al 
lutto della famiglia per. l’im- 
matura scomparsa del socio 


Alfonso Furlani 
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cn ripeti 


È 


Dopo una vita esemplare, l° 


anima buona della; 


MAESTRA 


Carmela Vidali 
medaglia d’oro della P.I. 


è tornata alla casa-del Padre. 

Il nipote RUGGERO DETAS- 
SIS unitamente ai parenti tutti 
ne dà il doloroso annuncio 
quanti La conobbero e Le yolle- 
To bene. 

I funerali avranno luogo mer- 
coledì 26 corrente alle ore 10, 
partendo dalla Cappella del” 
l'Ospedale Maggiore. 
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CONE T TRI AIRES 
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Il 24 corrente ha finito di sof- 


frire la nostra cara 


Giuseppina Maslo 
ved. Ravagnan 


Ne danno il triste annuncio 
la sorella ANNA. TRE N 
col marito ALBERTO i nipoti 
BRUNO MASLO e’ NERINA 
VIRZZOLI a mome dei parenti 
tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
Primario prof. KLUGMANN € 
al personale tutto della Prima 
geriatria e un grazie particolare 
al Suo medico curante dotto- 
ressa GUALDANI. 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì 26 corrente alle ore 
11.45 partendo. dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 
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T1 giorno 23 luglio si è spento 
serenamente il nostro caro pap& 
e nonno 


Michele Thoma 


Ne danno il doloroso annun- 
cio i figli, le nuore, il genero; @ 
i Doe unitamente ai parenti 
tutti. 

I funerali avranno luogo 08- 
‘martedì 25 corrente alle ore 

9.45 partendo dalla Cappella del- 

dell’Ospedale Maggiore. 


Trieste, 25 luglio 1978 
teo e n erro reni 
E’ mancato ai suoi cari il 
giorno 23 luglio 1978 


Tullio Blasizza 


lasciando nel dolore moglie e fi- 
gli, sorella, fratello e parenti 
tutti. 

T funerali si svolgeranno a Se 
drano di' Pordenone, il giorno 
25 corrente alle ore il. 


Trieste, 25 luglio 1978 
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RINGRAZIAMENTO 

‘Profondamente commossi per 
le attestazioni di affetto tribu: 

tate alla nostra cara 
Gina Sergi Sergas 
ringraziamo tutti coloro che ci 
sono stati vicini in questo dolo- 
Toso momento. Ver 
RI I FAMILIARI 
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Nel primo anniversario della 
scomparsa di 


Bianca Nobili 


la figlia GIULIANA La ricorda 
con immenso affetto. 
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Nel terzo anniversario della 
‘morte della mia cara 


Romana 


vicina a suo papà, mamma Ti 
ricorda sempre, 


Trieste, 25 luglio 1978 
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CRONACHE DELLO SPORT 


NEL POMERIGGIO IL RADUNO DEGLI ALABARDATI PER LA STAGIONE 1978-79 


La Triestina suona l’adunata 


lerì sono già arrivati i nuovi Mascheroni, Prevedini, Panozzo e Cei - 21 convocati 


Ventuno giocatori sono stati 
convocati dalla segreteria della 
Triestina per le 15 di oggi in 
via Machiavelli 3. Ecco î loro 
nomi: Bartolini, Bisioli, Luc- 


chetta, Schiraldi, Zanutel, Cle- .| 


mente, Marcato, Trainini, Fran- 
ca, Fontana, Scarel, Persi, An- 
dreis, Rossi, Muiesan, Politti, 
Cei, Mascheroni, Panozzo, Pre- 
vedini, Quadrelli, 

Salvadori, Marcolini e Val- 
secchi, facenti parte della ro- 
sa lo scorso campionato, non 
figurano fra ìî convocati, La so- 
cietà intende cederli în base 
all’art, 28 oppure provvedere 
al loro trasferimento alla ria- 
‘pertura delle liste in ottobre. 
Ad essi va rivolto un saluto 
pieno di gratitudine, da parte 
dei tifosì alabardati, per quan- 
ito hanno fatto durante la loro 
permanenza alla Triestina. Va 
ricordato che Valsecchi aveva 
perso il posto di titolare a cau- 
sa di un serio infortunio di 
gioco, che costrinse la socie- 
tà alabardata a rimpiazzarlo 
urgentemente con Bartolini. 
Marcolini era in lista di atte- 
sa da un anno, prima di venire 
alla Triestina, dove nelle non 
molte partite giocate (ha fatto 
parecchia panchina) ha sapu- 
to segnare reti anche decisive. 
Salvadori era stato acquistato 
invece la scorsa estate per so- 
Stituire Monticolo, che aveva 
smesso di giocare, In partenza 
sono pure Berti, un ragazzo 
d'oro per carattere e serietà 
professionale (visto ieri în se- 
de: non ha raggiunto l'accordo 
con il Sant'Angelo Lodigiano, 
dove pare non andrà a giocare) 
e Pezzopane, la cui assunzione 
în verità non aveva destato ‘en- 
tusiasmi particolari fra i so- 
Stenitori alabardati. 

Ecco comunque l’elenco dei 
movimenti registrati questo 
anno. 

‘Acquisti: Mascheroni, in com- 
partecipazione;  Prevedini, in 
compartecipazione; Cet, in com- 
partecipazione; Panozzo, acqui 
Sto. definitivo; Quadrelli acqui. 
sto definitivo; Muiesan, rientro 
Qefinitivo dal prestito. 

Cessioni: Berti definitiva; Mi. 
tri. in compartecipazione; Dri 
în compartecipazione; Pezzo- 
pane definitiva; Del Frate in 
compartecipazione; Furlan in 
Prestito, 

Il direttore sportivo prof. 
Gaetano Scuderi ha fatto rien- 
tro in sele dopo le «battaglie 
Milanesi». «E’ stato un merca- 
to difficile — ha commentato 
= ma ritengo che abbiamo agi- 
to benino, per quanto riguarda 
il potenziamento della squadra 
Per il prossimo campionato. 


Certo, tutto sarebbe andato 
meglio se ci fossimo trovati 
in condizioni normali. I tempi 
sono cambiati. Mi auguro co- 
munque che arrivi presto lo 
svincolo, per il bene delle so- 
cietà. Uno svincolo graduale, 
ma che consenta alle società 
di autogestirsi, con un bilan- 
cio pari alle loro possibilità, ai 
loro incassi, Non si trovano 
più in giro mecenati, capaci di 
sanare i bilanci pazzi delle so- 
cietà. Ritengo che i calciatori 
costeranno meno, Quelli che 
valgono finiranno agli squa- 
droni, gli altri progressivamen- 
te alle società di taglia minore». 

Per oggi dunque il raduno 
generale. Ieri intanto sono ar- 
tivati a Trieste quattro’ dei 
cinque nuovi acquisti. Manca 
solo Quadrelli, atteso per sta- 
mane. Ieri è rientrato in sede 
anche l'allenatore Tagliavini. 
Cei, Panozzo, Mascheroni e Pre- 
vedini si sono assoggettati nel 
pomeriggio alle visite mediche, 
da parte del prof. Pastorelli 
(internistica generale) e del 
dott. Fortunato (esami cardio- 
logîci), 

In sede i quattro nuovi ala- 
bardati sono stati ricevuti dal 
d.s. Scuderi, dal dirigente Bi. 
cocchi e dall'allenatore. Taglia- 


vini ha illustrato loro breve- 
mente i metodi di allenamento, 
ha parlato dei programmi del- 
la squadra («partiamo con pia- 
ni modesti, ma dobbiamo pun: 
tare in alto»), ha chiesto loro 
informazioni circa la sistema- 
zione logistica programmata. 
Intanto abiteranno nel «resi. 
dence» di via Donizzetti tutti 
e quattro, Ma poiché due sono 
sposati, per essi la sìistemazio- 
ne dovrà essere diversa , 

Cei, terzino fluidificanie, ha 
terminato nei giorni scorsi gli 
esami di abilitazione per ra- 
gionieri. E' toscano, vent'anni, 
viene dalla Ternana, serie B, 
dove lo scorso anno ha gioca- 
to 22 partite, E’ entrato nello 
scambio con Mitri. Ha figura- 
to nella nazionale under 21. 

Mascheroni, metri 1,74 (è il 
più basso del quartetto), clas- 
se 1954, gioca da libero. Rocco 
ha detto di lui: «E' un gioca- 
tore fortissimo; quest'anno si 
è interessato di lui anche il 
Milan. Mascheroni è sposato. 
E? cresciuto nel Sant'Angelo ed 
è' al suo primo trasferimento. 

Prevedini è il più silenzioso 
della compagnia. Classe 1953, 
ha giocato nel Pavia e nel Pia- 
cenza, che dopo la promozio- 
ne în serie B l'ha ceduto al 


{Italfoto) 


Tagliavini ha il volto severo, ma solo in apparenza. E” felicissi. 
mo mentre parla ai giocatori. Cei, presto ragioniere, tiene sot- 
tobraccio Luca Tagliavini, con il quale ha già fatto amicizia 


alebardati gioni jeri a Trieste, fra 1 pro. Scuderi e Tagliavini: da sint: 


(Italfoto) 


Sant'Angelo, Gioca stopper, è 
celibe. 

Panozzo, classe 1949, un fisi- 
co da alpino. Infatti ha presta- 
to servizio militare con le pen- 
me nere, e certo non a caso; è 
nato a Roana, nell’altipiano dei 
Sette Comuni (a quota 990) 
nei pressi di Asiago. Ha inco- 
minciato con il Marzotto (ri- 
corda Kuk, che lo marcò nella 
Triestina, allora allenata da 
Radio). Gioca da centravanti 
di movimento, proviene dal 
Chieti ,dove è stato smistato a 
novembre dalla Pistoiese, con 
cui aveva raggiunto la promo- 
zione in «B». E' sposato. 

La destinazione triestina è 
piaciuta ai quattro. Diversa 
mente non sarebbero venuti 
qui: questo è il punto scontato 
della faccenda. Hanno dichia 
rato di essere animati dalle 
migliori intenzioni, di contara 
di fare bene sia per la loro 
carriera, sia per il pubblico 
triestino. Scontato anche que- 
sto, ma lo hanno detto con 
molta convinzione... Hanno tut- 
ti e quattro l'aspetto di bravi 
ragazzi, seri, professionalmen- 
te bene impostati. Tagliavini 
se li coccolava con gli occhi, 
perché è certo che è stato lui 
a indicarli, o quanto meno ad 
esprimere il pieno gradimento 
per la loro venuta: Dovranno 
ambientarsi con Trieste, ma 
incominceranno dalla Val Ro 
sandra, dove Tagliavini ha pro- 
‘messo di portarli per îl footing 
quotidiano, alternato a docce 
rinfrescanti nel torrente. 

Oggi insomma incomincia 1° 
attività la nuova Triestina. Una 
Triestina che guarda în alto, 
e che ha trovato un terzino 
fluidificante (Cei) e un tornan- 


Le prime partite 


precampionato 


La Triestina ha già definito 
il programma precampionato 
per quanto riguarda le amiche. 
voli, fino all’inizio della Coppa 
Italia, Le prime quattro partite 
saranno disputate nel mese di 
agosto, tre in notturna fuori ca- 
sa, una a Valmaura, contro l’ 
Udinese, Ecco comunque il ca- 
lendario delle partite: 

13 agosto - a Cervignano 

17 agosto - a Gorizia 

19 agosto - a Pordenone 

23 agosto - al Grezar, ospite 

l'Udinese 

Il 27 agosto ci sarà la prima 
partita di Coppa Italia. 


‘venuto a questa prima pattu- 


te (Quadrelli) di cui finora non 
disponeva, «Abbiamo creato 
una squadra completa — ha 
detto un po’ stizzito il prof. 
Scuderi — ma pare che nessu- 
no se ne sia accorto», Benissi 
mo, .Aspettamo di scoprirla 
piacevolmente in campionato. 
Il pubblico non aspetta che di 
applaudirla e di entusiasmarsi 
per essa, 


Dante di Ragogna 


La Lega elegge 


il nuovo presidente 


MILANO — Per domani, alle 
10.30, è stata ufficialmente con: 
vocata nella sede della Lega na- 
zionale l'assemblea generale 
straordinaria delle società di se- 
rie «A» e «B» per l'elezione del 
‘presidente della Lega, In prece- 
denza, alle 9, è stata convocata 
l'assemblea straordinaria delle 
società di serie «By» per l’elezio- 
ne di un componente del comi- 
tato esecutivo a seguito delle di-| 
missioni dalla carica dell’avv. 
Nicola Ceravolo, 


Problemi dei campi 
all'esame delle società 


Si sono riunite la scorsa set- 
timana le società triestine di 
‘calcio di promozione e di pri- 
ma. categoria, per esaminare 
problemi di interesse comune. 
Su tutti si è registrata una so- 
stanziale convergenza, che ha 
permesso di avviare una profi- 
‘cua collaborazione tra tutte le 
società triestine. I sodalizi con- 
venuti, compresi i due mugge- 
sani, hanno aderito alla propo- 
sta di anticipare al sabato alcu- 
ne partite di campionato, onde 
consentire l'uso più razionale 
del campo di via Sanzio e quel- 
lo di via Flavia. E° stato deciso 
anche di regolamentare il cam- 
pionato cadetti in modo che non 
intralci in nessun modo i vari 
campionati dilettanti, 

Il presidente della commissio- 
ne campi Donadel ha relaziona- 
to sulla situazione generale e 
quella particolare di ogni singo- 
lo campo della provincia, di. 
mostrando che la realizzazione 
dei campi delle Campanelle e 
quello di Domio ha parzialmen: 
‘te alleviato la carenza. 

‘L'assemblea, con voto unani- 
me ha approvato un program. 
ma, di iniziative per nilancia- 
re il problema a tutti i livelli, 
stabilendo anche una scaletta 
di priorità, che vede ai primi 

osti il campo sul terrapieno di 

cola e quello del Portuale a 
Prosecco. 

Il campo di Barcola ha final 
mente ottenuto l'approvazione 
della commissione edilizia, men- 
tre quello del Portuale è già sta- 
to appaltato, ma i lavori sono 
fermi in attesa che le difficoltà 
sorte con le autorità militari 
vengano superate. 


BIS DEI CESTISTI NEROVERDI SUL CAMPO LAGUNARE 


Ha vinto l’Hurlingham 
il torneo <Città di Grado» 


Il vicepresidente dell'Azienda di soggiorno di Grado, Angelo Ceo 


“SENZA GLI AZZURRI E FANNA I BIANCONERI A VILLAR PEROSA 


Al raduno della Juventus 
Virdis snobbato dai tifosi 


TORINO — Raduno in tono 
minore per la Juventus: soltan- 
to otto dei diciotto giocatori 
della «rosa» bianconera sono in- 
fatti stati convocati per ieri (e, 
tra l’altro, nemmeno i migliori) 
e di conseguenza a dare il ben- 


glia dei campioni d’Italia si so- 
no viste, ‘soltanto duecento per- 
sone 0 poco più. Un’accoglien- 
za, insomma, ben differente da 
quella dello scorso anno quan. 
do nell’antistadio si erano rar 
dunate oltre duemila persone; 
ed. il contrasto è aj an 
cor più evidente quando è ar 
rivato, sulla «Mercedes» di un 
amico, Pietro Paolo Virdis. 
Nel ?77, dopo i suoi noti ca- 
pricci (non voleva lasciare la 


Sardegna), centinaia di esagitati 
lo avevano accolto con grand 
applausi e, travolto il servizio 
d'ordine, lo avevano portato in 
trionfo, Poi ‘Virdis aveva delu- 
sO è così ieri pomeriggio nes. 
suno si è accorto di lui; è pas- 
sato inosservato in mezzo ai ti- 
fosi e quando è sceso dalla 
macchina, non si è sentito nem- 
meno un ‘battimani. 

Oltre ‘a Virdis, si sono pre- 
sentati al raduno: (Boninsegna, 
Morini, Furino, Verza, Alessan. 
drelli, Brio e Serena (due gio 
vani difensori rientrati dai pre 
stiti rispettivamente dalla. Pi 
stoiese e dalla Juniorcasale), 
Mancavano dunque dieci ele 
menti: Zoff, Cuccureddu, Ca. 
brini, Gentile, Scirea, Causio, 


NORME ECONOMICHE DELLA LEGA PER LA PROSSIMA STAGIONE 


Bloccati (con eccezioni) 
icompensi dei giocatori 


MILANO — Alle società 
della Lega nazionale professio- 
misti è fatto divieto di corri. 
spondere ai propri tesserati 
ed a questi ultimi è fatto di. 
vieto di richiedere alle socie 
tà, per la stagione sportiva 
1978-79, un compenso globale 
‘annuo superiore a quello da 
ciascuno di essi di fatto per- 
cepito nella stagione preceden- 
te. Ogni pattuizione contraria 
a tale divieto è nulla». 

Questo paragrafo è contenu: 
to nelle norme economiche 
per la stagione 1978-79 tra le 
società ed i tesserati che la 
[Lega ha diffuso ieri. Da questo 
«blocco» vi possono essere de- 
roghe per i giocatori nati do- 
po il primo gennaio 1957, per 
coloro che nel campionato 
scorso abbiano disputato, nel- 


la stessa serie, un numero di 
gare di campionato almeno 
doppio di quelle disputate nel 
(1976-77 oppure che nella sta- 
gione (1977-78 abbiano disputa 
to per la prima volta gare uf- 
ficiali in «quadre nazionali op- 
pure ancora che nella stessa 
stagione siano stati tesserati 
per società di serie inferiore. 
Infine è ammessa la deroga 
per coloro che nella stagione 
71-78 abbiano percepito «com- 
pensi da ritenersi inadeguati, 
in base a circostanze di fatto 
valutabili obiettivamente». An- 
che per i premi non potrà es. 
sere superato il «tetto» dell’. 
‘anno precedente. 

(Nella normativa generale 
Viene ricordato che le pattui- 
zioni non risultanti dai con- 
tratti depositati in Lega sono 


PROMOSSA UNA SERIE DI MANIFESTAZIONI 


Ecco i quattro 
stra Pale Cel, Prevedini e Maschero 
i = î PS 
ll «Memorial Marcovigi» 
domani a Montebello 


L'ippodromo di Montebello 
Ospiterà domani il «II Memo- 

| Tial Romeo Marcovigi» e il «I 
Trofeo Federazione Italiana 
Cronometristi». Il memorial, vo- 
luto dalla segreteria provincia- 
le triestina della Fic, vuole ono- 
Tare la figura di un autentico 

| Sportivo che, dopo essersi di. 
Stinto come maratoneta, seppe 
dedicarsi fattivamente all’orga- 
‘sportiva, tanto da me. 

Nitarsi Ja stella d’oro al merito 


VO. 
Marcovigi, oltre che valido 
i ©ronometrista, fu ‘presidente 


| della Federazione italiana dello 


| 


DI 


di 


| Sport, consigliere della Ginnasti- 


| ©a Triestina e. amministratore 

| Uella Società triestina per le 
Corse al trotto. Alla manifesta 
©%ione in programma domani sa- 
© presente il presidente nazio 

Ì le della Fic prof. Fiorenzo 
Chieppi, 


CONGLUSIONE A MONTEBELLO 


Erizia e Mastergin 
impeccabili vincitori 


Ritornata a Montebello con i 
della Scuderia Ondina, 


Colori È 
Xrinia si è imposta con autori: | 


i d’onore per Dion del Ron- 
chi fattosi avanti nella fase con- 
Usiva, mentre Litio precedeva 
aj Sura, falloso il favorito Spa- 
cap. era Mastergin a ritornare 
Îla vittoria dopo aver superato 
Nertz sull'ultima curve, 
dI )Eremio Keplero (metri 1660): 
Erizia (S. Peresson), 2) Dion 
Ronco, 3) Litio. 10 part. 
| ipmpo al km 1235. Tot; 4; 


mm ta (5a e 7.a corsa): 

1250 per 500 lire. 

1)'Temio Newton (metri 2060): 
Mastergin (G. Zeugna), 2) 

LAindisina. 5 part. Tempo al km 

“4, Tot.: 4l; 33, 34 (89) 208, 


ni 


18, 14, 21 (65) 198. Duplice dell’. 


Settimana adriatica 


Si è costituito a Trieste un 
comitato per la promozione 
dello sport con lo scopo di ri- 
lanciare lo sport giovanile at- 
traverso una serie di manife 
stazioni nazionali e internazio- 
mali, I promotori pensano di 
dmboccare in tal modo una 
strada utile a sensibilizzare-i 
giovani e di suscitare un al- 
perno della pratica spor- 

iva. 

Fanno parte del comitato i 
rappresentanti del Coni 
vinciale e regionale, della Fi- 
dal, a Fip, della II dei 


\San Dorligo, della Provincia, 
dell'Ente per il turismo e del. 
l'Azienda di soggiorno, dell’ 
‘Unione rtiva Triestina, del- 
dla Società sportiva San Gio- 
vanni e del (Centro Universi 
itario Sportivo, 


nifestazioni incluse nella «Set- 
timana sportiva dell'Alto \A- 
driatico» che si terrà nella no- 
‘stra provincia nsl mese di set- 
Itembre: 

sabato A settembre: Trofeo 
‘Rauber» riunione. internazio- 


esagonale di atletica 

wunder 19» a carattere interna- 
zionale con la partecipazione 
di Trieste, Udine, Fiume, Ve. 
nezia, Nuova Gorizia, Klagen- 
furt; domenica 7: conferenza 
‘sui problemi della riforma del 
‘settore tecnico federale Figc, 
‘a cura di Italo Allodi; dal 15 
al 17 settembre, a Muggia, 
«campus» di basket con la 
partecipazione di tecnici, ar. 


‘bitri e dirigenti del Friuli-Ve- 
nezia Giulia, e dell'Istria, e 
quadrangolare internazionale 
«under 19» di basket, femmi- 
mile; 16 e 17 settembre: tor- 
neo internazionale giovanile 
«under 18» di calcio tra Trie- 
‘stina, Fiume, ‘Pola e Venezia. 

î E. L 


OLIMPIADI 1984 


Los Angeles 
spera ancora 


NEW YORK — A sette giorni 
dallo scadere dei termini posti 
dal Comitato olimpico interna- 
zionale per la definizione della 
vicenda, ancora nessuna deci. 
sione è stata presa per l’asse. 
gnazione delle olimpiadi 1984 a 
Los Angeles. La sostanza della 
divergenza tra il Cio e il muni- 
cipio della metropoli california. 
na rimane: gli amministratori 
«angelenos» insistono per l’in- 
tervento di un comitato privato 
Sè stato già formato e compren. 
Ue alcuni fra i più grossi nomi 
dell’alta finanza californiana) 
che si accolli gli impegni finan- 
ziari legati ai giochi, interven: 
to che il Cio, il cui regolamen- 
to prevede la responsabilità del. 
la città ospitante, non pare di- 
sposto ad accettare, 

Nulla da fare, dunque, per 
Les Angeles? 


TENNIS A OPICINA 

Sui campi di Opicina è ini. 
ziato un torneo di tennis. Que- 
sti i risultati (maschili): Valo- 
rani b. Tononi; Sain b. Bedri. 
na; Segrè b. Visintini; D’Am- 
brosi-Podobnik sosp. per oscu- 
dee, Femminile: Sabbadini b. 


Karate a Trieste in settembre 
fra le squadre d’Italia e Jugoslavia 


‘A metà settembre il karate 
sarà di scena a Trieste. Al par 
lasport si incontreranno i 
ti Italia e Jugoslavia in un 
match che promette di essere 
spettacolare. La decisione è 
istata presa dopo la gara avve- 
nuta sabato scorso nella città 
istriana di Parenzo, termina- 
ta praticamente con un pareg- 
gio. I colori nazionali erano 
rappresentati da una squadra 
della Federazione sportiva ita- 
liana karate \(fesika) guidata 
dal vicescampione del mondo, 
il veneziano Bruno De Miche- 
lis, e da nove tra i migliori 
‘atleti delle scuole delle Tre 
Venezie: Tagliaferri, Peruzzo, 
Comparin, Zannin, Visintin, 
‘Formenton, Di Vera, Cappucci 
‘e Turetta. 

L'incontro, svoltosi nei mo- 
\dernissimi impianti sportivi di 
‘Parenzo alla presenza di oltre 
11200 karateka della vicina Re- 
‘pubblica, dove questo sport è 
molto popolare (oltre 180 mila 
atleti), doveva servire a verifi. 
‘care l'allenamento e a selezio 
mare i componenti jugoslavi 
che parteciperanno ai prossi- 
mi campionati europei, in pro- 
gramma per ottobre, E nessu- 
na verifica poteva essere mi. 
gliore di un incontro con gli 
‘atleti italiani, tra i più forti 
in Europa e nel mondo, 

Bruno De Michelis, che è 
anche vice presidente della 
commissione tecnica della Fe- 
sika, aveva selezionato gli al 
‘tri nove componenti la nostra 
squadra principalmente tra le 
nuove leve, per saggiare le lo- 
To capacità in combattimento. 
Da parte jugoslava sono state 
‘messe in campo due squadre, 
‘una di elementi già noti al 
pubblico internazionale, gui- 
data dal validissimo Bosovich, 
più volte secondo ai campio- 
nati europei, e una di nuovi 


elementi, anch'essi molto pre- 
parati e molto aggressivi, Con 
la prima squadra abbiamo to- 
talizzato, 4 vittorie 4 parità e 
2 sconfitte, vincendo alla fine 
per ll Waza-ari (mezzi punti 
che indicano i colpi che, se 
non controllati sarebbero sta- 
ti mortali) contro 9. Nella se- 
conda «manche», invece i no- 
stri atleti si sono trovati piut- 
tosto disorientati di fronte ai 
karateka meno esperti ma 
‘estremamente aggressivi per 
la necessità di qualificarsi e 
meno icapaci di controllare i 
colpi, riportando 4 vittorie e 
6 sconfitte, di cui una per 
squalifica, 

L'incontro di ritorno tra I 
talia e Jugoslavia avverrà dl 
‘secondo .0 terzo sabato di set- 
tembre, appunto a. Trieste, 
dove il maestro De Michelis 
ha assicurato un maggiore 
impegno della squadra italia 
ma che — ha dichiarato — «a 
Trieste non deluderà il nostro 
pubblico e vincerà». He 

Ridi 


Il premio Zauli 
a Sara Simeoni 
e Fabio Dal Zotto 


ROMA — n occasione dei 
campionati assoluti di atletica 
leggera, che si svolgono a Roma 
oggi, domani e mercoledì av- 
verrà la ‘consegna del premio 
Zauli, il più alto riconoscimen- 
to sportivo nazionale riserva- 
to ad atleti delle discipline olim- 
piche, che per il biennio 1975- 
1976 è stato to a Sara 
Simeoni e Fabio dal Zotto, da 
una giuria presieduta dal pre- 
silente della Fidal, Primo Ne. 


hiolo, 


vietate e nulle di diritto, an- 
che se stipulate precedente- 
‘mente e contestualmente a ta- 
lli contratti, e comportano san- 
Zioni disciplinari a carico dei 
‘contravventori. I contratti a» 
vranno durata annuale e solo 
‘in particolari casi la Lega po- 
trà autorizzare contratti bien- 
nali. Sono stati stabiliti anche 
gli importi che fanno auto- 
maticamente scattare tl rila- 
scio della licenza di professio- 
mista: sei milioni 960 mila lire 
iper î giocatori di «A», cinque 
milioni ‘160 mila per quelli 
di «B». 

Per quanto riguarda i gioca. 
Itori professionisti e semipro- 
fessionisti di «A» è «B», essi 
hanno diritto di percepire dal. 
la società un compenso globa- 
le annuo, liberamente conve- 
muto tra le parti, che non po- 
trà essere inferiore a queste 
cifre: 6.960.000 lire (professio. 
nista di «A»), 4.260.000. (semi. 
‘professionista di wA»), 5 mi- 
lioni 160.000 (professionista di 
kB»), 3.120.000 (semiprofessio- 
mista di «B»). 

iLa Lega ha inoltre dato alle 
società la facoltà di istituire 
premi ‘individuali, collettivi di 
rendimento in campionato e 
premi extra-cammionato. Per 
quanto riguarda gli allenatori, 
questi i compensi «minimi»: 
77848.000' lire (di. prima squa- 
dra di serie «A»), 2.616.000 lire 
‘(eventuale allenatore di secon- 
da di «A»); 5.886.000 di prima 
squadra di «B»); i premi per 
gli allenatori non dovranno 
superare quelli riconosciuti ai 
giocatori. 


Juliano all’Avellino 


pare probabile 


AVELLINO — Juliano non è 
incluso nell’elenco dei giocato- 
ri che il Napoli sta \compilan- 
do e che saranno convocati per 
il raduno precampionato fissa- 
to per domenica 30 luglio, Il 
Napoli ha fatto sapere che «la 
convocazione di Juliano è so- 
spesa» in attesa del previsto 
secondo incontro tra il gioca: 
tore e i dirigenti della società. 

In effetti, la mancata convo- 
cazione ovvero la sua ksospen- 
sione», come la definisce la so- 
cietà, appare un ulteriore sin. 
tomo di una possibile definitiva 
rottura tra il giocatore ed il 
Napoli, che vorrebbe cederlo 
all’Avellino. 


Quote Totip 

Nella zona nessun dodici, 6 
undici e 88 dieci. Due undici 
sono stati realizzati a Trieste, 
uno presso il bar Politeama e 
uno al bar «Junior». Per quanto 
riguarda le vincite con punti 
dieci a Trieste 15, Udine 14, Go- 
rizia 4. In tutta Îtalia un dodi. 
ci, 56 undici e 704 dieci. Le quo- 
te: al dodici spetteranno 36 mi- 
lioni 583.294, agli undici 653.273, 
ai dieci 49,700, 


Tardelli, Benetti, Bettega (i no- 
ve azzurri che hanno parteci. 
pato ai mondiali in Argentina) 
e Fanna, al quale è stato con: 
cesso un permesso supplemen. 
tare. Lunedì prossimo anch'es- 
si si metteranno a disposizio 
ne di Trapattoni che, nel tarda 
pomeriggio di ieri è partito con 
i giocatori per Villar Perosa, 
sede abituale della preparazio 
ne dei bianconeri, 


Lazio e Fiorentina 


senza problemi 


Nella giornata di ieri, oltre al 
raduno della Juventus «non az- 
zurra» si sono registrate le adu. 
nate della Lazio e della Fioren- 
tina, 

‘Nelle. file dei viola anche. un 
nuovo proveniente da Gorizia, 
via Modena; il portiere Fantini, 
classe 1957, che sarà il n. 12 do- 
po Cacciatori. In attesa che 
Wilson faccia la rimpatriata do- 
po la sbornia americana con il 
Cosmos, in difesa si fanno vale 
Te ‘Ammoniaci, Martini, Manfre. 
donia e Ghedin, Il presidente 
Lenzini spera in una Lazio-sor- 
presa, tipo Vicenza ultimo cam- 
pionato, Al raduno è stato fe- 
Steggiatissimo e ciò gli ha fatto 
molto piacere. Lenzini spera in 
D'Amico, Giordano, Cordova e 
nel nuovo Cantarutti, \Allenato- 
Te è Lovati. 

La Fiorentina parte con l’in. 
cognita di Antognoni da recu. 
perare in pieno. Si trova ad Aba- 
no, per curare la tarsalgia, e 
non sarà presente ai primi alle- 
namenti. Del resto ha giocato 
in (Argentina e un po’ di riposo 
prolungato non gli farà male. 
In panchina quale allenatore ci 
sarà Carosi, che ha portato 1’ 
Avellino in serie A, 

In linea di massima la Fioren- 
tina sarà impostata su Galli por- 
tiere (riserva Carmignani); Ten- 
di, Lelj, Galdiolo e ‘Galbiati in 
difesa; ‘Amenta, Restelli, Anto- 
gnoni, Orlandini (anche Rosi o 
Braglia alternativamente) sul 
centro campo e Desolati e Sella 
(con la riserva di Pagliari e Ven- 
turini) come punte, 


(GRADO L’Hurlingham ha 
concesso il bis, aggiudicandosi, 
dopo il trofeo «Riviera di Mug- 
gia», anche il wCittà di Grado», 
manifestazione che ha visto la 
partecipazione di squadre. quo- 
tate quali News Release, Aka- 
demik e Amaro Harris (già Fer. 
net Tonic Bologna), La compa- 
gine neroverde iscrive così il 
proprio nome nell’albo d’oro 
del prestigioso torneo, che nel- 
le edizioni precedenti aveva vi. 
sto le affermazioni di Snaidero, 
Forst, Saclà, News Release e Pa- 
gnossin, 

La formazione di Lombardi 
ha.concluso il torneo ‘imbattuta 
e nella partita finale con l’Ama- 
To Harris ha dominato gli av- 
versari denotando una costante 
supremazia, Baiguera all’inizio, 
poi Soderberg e De Vries, domi- 
natori sotto i tabelloni, hanno 
spento subito ogni velleità agli 
avversari, i qualli si sono affida- 
ti più iche altro alle iniziative 
personali di Anconetani e, a 
tratti, dell'americano Klos, 

Nel secondo tempo con Ia 
cuzzo, Meneghel e la coppia de- 
gli statunitensi in buona evi. 
denza, l’'Hunlingham raggiunge- 
va quasi venti punti di vantag- 
gio e poteva «chiudere» in tut- 
ta tranquillità, La squadra bo- 
lognese si è (classificata al se 


Hurlingham-Amaro Harrys 
81-70 (41-33) 


HURLINGHAM: Forza 5, Scolini 5, 
Baiguera 20, Meneghel 12, Iacuzzo 6, 
De Vries 17, Soderberg 16, ne, Ri. 
tossa, Santini, Maggiotto, Oeser, 

‘AMARO HARRYS: Franceschini 7, 
Canciani 8, Klos 20, Gelsomini, Ber. 
nardi 2, Di Nallo 5, Anconetani 14, 
Santucci 6, n.e, De Bonis, 

ARBITRI: Gorlato e Mogorovich. 


A. Sofia - News Release 
77-74 (39-36) 


ARADEMIK: Dimitrov 8, Marinov 
16, Smotchevsky ll, Guenoy 2, Boya: 
nov 18, Trindalov 10, Choranoy 12, 
n.e, Slatkov,, Kosadgan e. Kristia- 
kiev, 

NEWS RELEASE: Layer 4, Coffey 
14, Arnold 6, Frimoth 4, Fahnestock 
2, Castellan 25, Adams 9, Boyles 77, 
ne, Hall, Price, Griffith, 

‘ARBITRI: Magnacco e Allegretto. 


‘condo posto, terzo l’Akademik e 
ultimo, non senza destare una 
certa sorpresa, il News Release. 
Gli americani, che si son visti 
‘premiare Castellan come miglio- 
Te giocatore del torneo, hanno 
sofferto il gioco autoritario dei 
bulgari, hanno difettato pure 
sul piano dell'esperienza, 
L’intensa serata cestistica gra- 


, consegna a Gino Meneghel, ca- 
pitano dell’Hurlingham, vincitri »e del torneo di basket, il trofeo«Città di Grado» (Foto Zuliani) E 


dese è stata preceduta da una 
interessante esibizione di ber 
sket femminile, che ha visto op. 
poste le fortissime americane 
del Kim Club News Release al 
le triestine dell’Italsider: le sta. 
tunitensi, come voleva il prono- 
stico, si sono largamente impo. 
ste per 92-59 (52-33). 
Ezio Marocco 


L'Hurlingham 
al torneo di Sanremo 


‘A Grado, per l’occasione, si 
sono dati convegno numerosi 
esponenti dei maggiori club ita- 
liani di pallacanestro. Tra que- 
sti il general manager dell'ex 
Girgi, Gualco, il. quale ha de 
finito la cessione di Bechini 
con la formula del prestito: L' 
operazione è conseguenza di un 
lungo ma fruttuoso lavoro del 
direttore sportivo Crespi, il 
quale ha gettato le basi per una 
futura collaborazione con la so- 
cietà varesina. 

«Abbiamo definito il prestito 
di Bechini — ha detto a pro- 
posito Crespi — in modo che 
consideriamo molto soddisfa- 
cente, Avremo, al caso, la pos. 
sibilità di un secondo prestito 
e un'opzione sul giocatore, qua- 
lora fosse possibile assicurar- 
selo definitivamente». 

Per quanto riguarda. Santini 
e Maggiotto (il primo un 
lo statunitense, il sec un 
guardia-play della Xerox) per 
il momento.non interessano l’ 
‘Hurlingham, a meno che, co- 
me ha sottolinato il direttore 


potrebbe prendere in iconside 
tazione l'acquisto di un regista 
soltanto nel caso partisse Bai- 
guera. Il giocatore, però, per 
quanto sia richiesto da un paio 
di società, non sembra inten- 
zionato a lasciare Trieste, 
‘Nulla di muovo neppure a 
‘proposito degli americani. So- 
iderberg e De Vries sono sem. 
pre in... parcheggio. Notizie pre- 
‘cise sugl istranieri che rinfor- 
zeranno ('Hurlingham edizione 
1978-79 sì conosceranno soltan= 
to dopo il ritorno di Lombardi 
dagli USA, che allenatore rag- 
igiugerà ai primi di agosto, La 
squadra neroverde concluderà 
il suo «tour de force» a Sam 
temo dove il 28, 29 e 80 pren- 
derà parte a un torneo con Pe- 
rugina Jeans, News Release e 
fa nazionale azzurra militare. 
Ss. B. 


TORNEO «SAN LORENZO» 

Due partite sono in program. 
ma oggi per il torneo «San Lo- 
renzo» di basket: Agip Gas - Edi 
Mobili (1930) e Goruppi-Ma- 


lossi (ore 21). 


i 


FESTA DEL CALCIO FRA TRIESTINI A_ FORNI DI SOPRA 


Vittoria dei <bianchi> 


(FORNI DI SOPRA — All’om- 
bra de] Varmost, nella ridente 
conca carnica, si è ripetuta l’ 
annuale festa del calcio, pa- 
trocinata dall'Azienda autono- 
ma di soggiorno e turismo e 
dal Comune di Forni, su ini- 
ziativa «di Dante di iRagogna, 
capo dei servizi sportivi de «Il 
‘Piccolo», cittadino fornese «ad 
honorem». 

‘All’ormai tradizionale appun- 

tamento di luglio non è man- 
cato Neneo Rocco, ospite d'ono- 
re assieme a Memo Trevisan, 
e da Trieste sono saliti in molti, 
fra «vecchie glorie», allenatori, 
‘giornalisti e qualche piede buo- 
no ancora in attività, a rappre 
sentare idealmente le maggiori 
società triestine, 
. Una domenica tra amici, all’ 
insegna di una sportiva alle 
gria, con Nereo Rocco prota- 
gonista come al solito, in cam- 
po e a tavola. 

I ventidue che sono saliti si. 
no a Forni per la singolare terì- 
zone, si sono ritrovati all'ora 
d’inizio della contesa suddivisi 
in due squadre, secondo schie- 
ramenti varati sul filo dell’ 
equilibrio, con il bilancino, dal. 
l'ideatore dell’iniziativa, 

Da una parte in maglia bian 
ca Vagaia, Varglien, Notariste- 
fano Gianni, di Ragogna, Tre- 
‘biciani, Di Pasquale, Milocco, 
Trevisan, Bubnich, Lo Duca e 
Lipott. Dall'altra, in maglia ros- 
isonera, Di Davide, Birsa, Hel. 
mersen, [Notaristefano Renato, 
(Pison, Nordio, Florio, Lucchesi 
Ciclitira, Tito Rocco e Keleme. 
nich. ‘Arbitro d'eccezione, Ne- 
reo Rocco. 


iSono andati per primi in 


sa, 
schiarando la barriera, nella ri- 


presa, dopo numerose occasio- 
mi fallite, Lo Duca ha rimesso 
finalmente le sorti in parità. 
Si è andati così aì supplemen- 
tari e alla distanza sono venuti 
fuori i bianchi, che andati a 
rete. con Bubnich hanno poi 
triplicato con Milocco, > 

‘Al banchetto offerto dall’ 
(AZienda fornese, i commenti si 
sono sprecati, Il presidente Fio- 
rino ‘Antoniutti ha iato 
vivamente gli ospiti triestini 
per essere venuti ancora una 
‘volta a dar vita alla festa del 
calcio a Forni e Rocco ha pro: 
messo — a nome di tutti — 
‘che i triestini ritorneranno an: 
‘che il prossimo anno, 


Vecchiet al Costalunga 


riconfermato presidente 
Si è svolta nei giorni scorsi 
l'assemblea dell’A.C. Costalun- 
ga, nel corso della quale Gior- 
gio Vecchiet è stato riconferma. 
to presidente per acclamazione. 
Queste le altre cariche del con- 
siglio direttivo: vicepresidenti: 
cav. Luciano Bussi, Bruno Quar- 
gnali; segretario: Edoardo Bu- 
liano; vicesegretario: Candido 
Crisanaz; cassiere: Giorgio Can- 
none; presidente revisori: Mar- 
cello Bon; revisori: Francesco 
Bacer ed ‘Ennio Zoch; econo- 
mo: Giorgio Visintin; direttore 
‘sportivo: Ennio Lenarduzzi; vi- 
cedirettore sportivo: Germano 
Serli, La prima squadra sarà 
affidata. a Virgilio Pallotta, 


Mini Godina sport: 
brillante edizione 
a Locanda Mario di Draga 


S. Elia e la Trattoria La Fonta. 
nella si sono assicurate il tito 


lo del quinto torneo Mini Godi. 
na sport, rispettivamente per 
la categoria microcampioni e 
minicampioni. La prima è riu- 
scita ad avere ragione del bar 
Laila. nella finalissima per 1 a 
0; la seconda per conquistare 
il titolo ha dovuto ricorrere ai 
tempi supplementari, per aver 
ragione della Tecnoferramenta 
per 4-2, dopo il 2-2 dei tempi 
regolamentari. 

Nelle piazze d'onore nella ca- 
tegoria microcampioni si sono 
piazzate nel terzo e quarto po- 
sto rispettivamente la S.I.A, e 


nicampioni invece al terzo po- 
sto il Supermercato Altura e al 
quarto la "Trattoria Giarizzole. 
'Un foltissimo pubblico ha: assi 
stito entusiasta anche alle pre- 
miazioni, che sono state fatte 
sul campo, La ditta Godina, ol- 
tre ai numerosi premi messi in 
palio, ha donato a ricordo della 
‘manifestazione una medag] 
i&utti gli atleti partecipanti. 

Le squadre vincenti delle due 
categorie sono scese in campo 
nelle seguenti formazioni: 

CATEGORIA MICROCAMPIONI 

Locanda Mario: Fonda; Mon. 
tenesi, Carbone, Calvani, Zocco, 
Simonetti, Scala, Calò. 

CATEGORIA MINICAMPIONI 

‘Trattoria La Fontanella: Di 
Noi; Plesnik, ‘Ravbar, Bruni, 
Scamperle, Doria, Di Noi. Ba- 
los, Rossi, 

BASEBALL:. VIVAI BUSA' 

Sfortunata partita per il Vi. 
vai ‘Busà il quale, nonostante 
11 battute valide e le buone pre- 
stazioni dei giovani Filipaz, Pa- 
dovan e Lanza, ha ceduto per 
843 al Padova nella partita va- 


lida per la serie B di baseball. 


Cianocolori; nella categoria mi» 


lia a 


e nn ernia ca 


Reitman. 
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IL PICCOLO 


Martedì, 25 luglio 1978 


DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


Brzezinski ancora 


attaccato 


da Mosca 


Nuovo ostacolo all'accordo «Salt»: i sovietici 
respingono una proposta USA sui missili mobili 


MOSCA -— Nuovo attacco 
della «Pravda» contro Zbigniew 
Brzezinski. L'organo del Pcus 
afferma che le teorie politiche 
del consigliere del Presidente 
Carter per la sicurezza nazio. 
nale «danneggiano non poco la 
causa della distensione», 

Osserva  l’autorevole  com- 
mentatore Sergei Vishnevsky 
nel suo articolo di fondo: «La 
teoria della naturale conflittua- 
lità nei rapporti internazziona- 
li ha portato Brzezinski a se- 
guire Îa linea dell’ostilità nei 
confronti del mondo sociali. 
sta». 

Negli ultimi mesi, gli attacchi 
della stampa sovietica nei con- 
fronti di ‘Brzezinski si sono 
fatti sempre più duri e fre- 
quenti. Il consigliere di Carter 
è stato descritto come l’ispira- 
tore principale del nuovo cor- 
so della politica estera di Wa- 
shington, improntata a una 
sempre maggiore inflessibilità 
verso Mosca. n 

La recente proposta america- 
na di sottrarre l'arsenale mis- 
silistico nazionale a un attac- 
co di sorpresa sovietico me- 
diante un sistema di sposta 
menti segreti dei vettori da 
una rampa sotterranea all'altra 
è stata accolta intanto negati- 
vamente dall'Unione Sovietica 
ed è oggetto di critiche all'in: 
terno dello stesso apparato 
militare degli Stati Uniti, 

Il progetto è stato messo 2 
punto allo scopo di controbi- 
lanciare la crescente potenza 
distruttiva dei missili intercon- 
tinentali sovietici, giudicati po- 
tenzialmente dannosi soprat: 
tutto per i «silos» corazzati 
che contengono le rampe di 
lancio dei missili americani. 
Si chiama «Map» (Multiple aim 
Point) e costituisce una. va- 
riazione all’originario piano 
per un sistema di missili mobi- 
li, in continua peregrinazione 
lungo chilometri di tunnel, 

1 «Map» prevede la costru- 
zione per ciascun missile ©‘ 
venti rampe di lancio, nelle 
quali dovrebbe venire periodi- 
camente e segretamente inseri- 
to secondo sequenze tali da 
confondere i tecnici sovietici, 
che non sarebbero quindi 
certi dell’esatta collocazione 
del loro vbiettivo. — 

Il problema principale posto 
da tale sistema, ammettono 
gli stessi esperti del Pentago- 
no, è che ogni criterio di con- 
trollo degli armamenti seguito 
finora nell’ambito dei negoziati 
«Salty fra Stati Uniti e Unione 
Sovietica si basa sul conteggio 
dei «silos», non dei missili che 
possono o non possono esservi 
contenuti, sa è 

Di qui le opposizioni sovie- 
tiche, notificate recentemente 
a Ginevra a Paul Warnke da 
‘Viadimir semionov, opposizio- 
ni che si estendono al ‘suggeri 
mento americano di contare, 
d'ora in poi, ai fini di un ac 
cordo «Salt» non più i «silos», 
ma i contenitori per il traspor- 
to dei missili. È 

La reazione sovietica, riferi- 
sce il «New York Times», «ha 
causato costernazione fra i di- 
rigenti del Pentagono, i quali 
non ritengono d’altra parte che 
il «no» di Mosca al «Map» si- 
significhi un «no» definitivo 
al concetto dei missili mobi 
li. Secondo taluni ambienti 
dell’Amministrazione, senza il 
«Map» un nuovo trattato 
«Salt» avrebbe ben poche pro- 
babilità di venir approvato dal 
Senato, a meno che l'URSS 
non accettasse severe limita- 
zioni \al proprio potenziale 
missilistico. intercontinentale. 

‘Dominic Paolucci, un ex uffi- 
ciale della Marina che negli 
anni Sessanta lavorò nel set- 
tore incaricato di studiare le 
opzioni strategiche degli USA 
a lungo termine, ha preso po- 
sizione contro il «Map», defi- 
nendo il sistema «una pazzia». 

Scavare 20 buche per cia- 
scun missile intercontinetale 
americano, egli ha detto, si 
gnifica mettere di fronte ni ti 
ratori sovietici una griglia di 
seimila buche su un territorio 
vastissimo, e costringere quin- 
di il Cremlino a ordinare la 
fabbricazione di un numero di 
testate nucleari venti volte su- 
periori a quello attualmente 
messo in programma. 


Guerriglia in Rhodesia: 
scontri a Salisbury 


SALISBURY — Per la pri- 
ma volta da quando è comin- 
‘ciata la guerriglia in Rhode. 
sia, sei anni fa, si sono avuti 
scontri armati nella città di 
Salisbury, tra nazionalisti ne- 
igri e forze di polizia. 


PROTESTA PER SCIARANSKI 
500 scienziati USA 
hoicottano l'URSS 


CHICAGO — Circa cinque- 
sì sono impegnati adi evitare 
ogni forma di cooperazione 
personale con l'Unione So- 
vietica per, protestare contro 
lo condanne ai dissidenti, — 

Lo ha dichiarato il fisico 
Malcolm Derzîdk, dei labora- 
togì nazionali di Aronne, 
nel corso di un incontro con 
Avital Sciaranski, moglie dal 
dissidente Anatoli, all’aero- 
poxto internazionale di Chi- 


caro. È 

Derrick ha detto che gli 
adienziati americani eviterane. 
no di scambiare intormazio» 
mi con gli scienziati sovietici 
dn occasione di congressi 
scientifici finché Sclaranski 
0) IONE non verranno -libe- 
rati. 


cento scienziati statunitensi || 


LA QUESTIONE MACEDONE 


Nota di Sofia 
contro Belgrado 


ISOFIA — In una lunga di- 
chiarazione del ministero de- 
gli esteri, la Bulgaria ha du- 
ramente criticato la Jugosla- 
via sul tema della minoranza 
macedone, proprio mentre 
(Belgrado si prepara a ospi. 
tare la conferenza dei Paesi 
non allineati. 

La dichiarazione nota che 
il presidente bulgaro Zivkov 
si è recentemente offerto di 
firmare con la Jugoslavia un 
documento che confermi l’in- 
violabilità delle ‘frontiere e 
sancisca la rinuncia comune 
a qualsiasi rivendicazione ter- 
ritoriale. Ma la Jugoslavia, 
prosegue la dichiarazione, ha 
respinto la proposta. 

«A questo punto, si pone 
! naturalmente la domanda se 
questo modo di fare sia com- 
‘patibile con il ruolo della Ju- 
goslavia nel movimento dei 
non allineati», commenta il 
ministero degli esteri bulgaro. 


{Crisi nella giunta del Cile 


«Silurato» il generale Leigh 


Il comandante dell’aeronautica, in posizione critica verso il Presidente Pinochet 


aveva pubblicamente sollecitato tempi più brevi per il ritorno alla democrazia 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

SANTIAGO — La polemica 
aperta in seno alla giunta Pi- 
nochet |dal generale Leigh sin 
sin dalla scorsa primavera e 
giunta al suo culmine in que- 
sti «giorni con l'intervista del 
«comandante dell’ aeronautica 
al «Corriere della sera» ha 
avuto un epilogo brusco, ma 
per molti scontato: la giunta 
ha deciso di autoepurarsi, e- 
stromettendo il «ribelle» che 
aveva pubblicamente sollecita- 
celerare i tempi per il rista- 
bilimento della democrazia. 

iNei riguradi di Leigh, che 
pure aveva fatto parte sin dal- 
l’inizio del direttorio a quat- 
tro salito al potere a Santiago 
nel settembre ‘1973, rovescian- 
do nel sangue il governo del 
‘Presidente socialista Allende, 
‘gli altri tre colleghi delle for- 
ze armate non hanno usato 
‘mezze misure: come dice un 
‘comunicato governativo, il ge- 
nerale è stato allontanato, ol- 
tre che dalla giunta pure dal 
comando. dell'aeronautica, e 
sostituito in entrambi le cari 
che dal generale Farnando 
Matthei. 

\Gli altri tre membri della 
‘giunta sono Pinochet, che è 


SEE 


RI 


Polito 


0a Chamonix 
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Chamonix — La stazione a valle della funivia che collega il cen- 
tro turistico francese all’Aguille du Midi è stata gravemente 
danneggiata dall’esplosione di una bomba collocata nella ruota 
attorno a cui si avvolge îl cavo. L’attentato, avvenuto ieri mat. 
tina, è stato rivendicato da un «Fronte nazionalista savoiardo» 


\(telefoto Upi). 


comandante dell'esercito, l’am- 
miraglio Josè Merino, coman- 
dante della Marina, e il gene- 
Tale Cesar Mendoza, coman- 
dante della polizia nazionale, 

Il comunicato spiega che 
Leigh è stato «silurato» «per 
aver ripetutamente ignorati i 
principi e la posizione che ispi- 
rano il movimento dell’ll set- 
tembre 11973». 

L'annuncio non ha dato luo- 
go a particolari segni di ecci- 
tazione a Santiago, nonostan- 
te si tratti di uno sviluppo po- 
litico indubbiamente dramma- 
tico, dagli sbocchi per ora im- 
‘prevedibili, che conferma, in 
modo sì può ben dire clamo- 
roso, l’esistenza di una spacca» 
tura grave ai vertici della dit- 
‘tatura di Santiago. 


Leigh si era messo in pole- 


mica con gli altri esponenti + 


della giunta sin dagli inizi di 


quest’ anno, quando Pinochet i 


aveva indetto il referendum 
nazionale inteso a dimostrare 
al mondo che il suo regime au- 
toritario godeva, di largo ap- 
poggio tra la popolazione cile- 
ma, L'esito della consultazione 
venne ufficialmente esaltato 
come un trionfo per la ditta- 
tura, ma critici interni e ester- 
mi del regime parlarono di 
montatura, sottolineando che 
in Cile qualsiasi forma di op- 
posizione politica sia al bando. 


Il pomo della discordia fra 
Pinochet. e Leigh riguardava, 
come accennato all'inizio, la 
scadenza di massima entro 
cui il Cile dovrebbe tornare a 
un regime democratico. Pino- 
chet ha dichiarato a più ripre- 
se che prima di dieci anni non 
si potrà parlare di elezioni. 
Leigh, come ha ribadito nell’ 
intervista al quotidiano mila- 
nese, è per un «itinerario poli- 
tico» più celere, che preveda 
il ristabilimento della demo- 
‘erazia entro un massimo di 
cinque anni, 

La scorsa primavera, in una 
‘intervista a un periodico, il 
comandante dell'aeronautica a- 
veva esortato i colleghi della 
giunta a ristabilire il presti 
gio internazionale del Cile «con 
‘atti concreti tali da dimostra- 
me che sì vive in uno stato di 
diritto, con la partecipazione 
dei civili». 


Quanto all’intervista data al. 
l'inviato del «Corriere della se- 
Ta», sia i giornali, sia la ra: 
dio cilena l'avevano citata in 
parte, suscitando una imme- 
diata, quanto secca presa di 
posizione del consiglio dei mi- 
mistri, formato in grande mag. 
gioranza da civili strettamente 
legati a Pinochet. 

Alla, dichiarazione del go- 
verno, che denunciava, «il gra- 


ve danno arrecato al Cile» dal- 
le opinioni espresse da Leigh, 
‘questi aveva replicato conte- 
stando sia la rappresentativi. 
tà del consiglio dei ministri, 
sia il suo diritto di interloqui- 
re sulle prese di posizione di 
‘un membro della giunta. 
A. P. 
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LA CONVENZIONE DI LOME' 
Verifica del dialogo 
tra la Cee e l'Africa 


Î ‘BRUXELLES — I negoziati 
| per il rinnovo della conven- 
{ zione di Lomé tra Ja Comuni. 
tà europea e 53 paesi dell’ 
Africa, dei Caraibi e del Pa- 
cifico («Acp») si sono aperti 
ieri a Bruxelles, La convenzio» 
| ne, entrata in vigore il primo 
: aprile 1976, scadrà il primo 
i marzo 1980. 

| La sessione — per l’Italia 
i era presente il sottosegretario 
1 agli esteri Sanza — è stata 
dedicata alla lettura di dichia- 
razioni delle due parti, 

Per gli «Acp», il ministro 
degli esteri della Giamaica Pat- 
terson-ha espresso l’esigenza, 
da parte dei Paesi da lui rap- 
presentati, di profonde modi- 


fiche della convenzione, per 
renderla più rispondente alle 
necessità dei Paesi in via di 
sviluppo, 
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RAPPORTO DELL'OMS 
Medicinali: dappertutto 
un ritorno alla natura 


GINEVRA — Un vasto mo- 
vimento di «ritorno alla natu- 
ra» — nonestante i rapidi e 
spettacolari progressi della- 
chemioterapia — sì registra 
ovunque nel mondo, afferma. 
no alcuni esperti nel bolletti- 
no mensile dell’Organizzazio- 
ne mondiale di sanità (Oms), 
pubblicato ieri a Ginevra. Le 
statistiche rivelano, infatti, un 
aumento continuo del consu- 
mo di piante medicinali, sia 
nei Paesi del Terzo mondo, 
sia in quelli industrializzati. 

sine 


BM INCRIMINATI — Il tribuna. 
le di (Colonia ha annunciato che 
l’ex comandante della Gestapo 
in Francia, Herbert Hagen, e 1’ 
ex sottufficiale Ernst Heinrich- 
sohn sono stati incriminati per 
«partecipazione ad omicidio», 


CONTROLLO ESTERO SULL’ ECONOMIA 


Zaire in ripresa 
nel dopo Kolwezi 


Sullo Shaba lo spettro d'una terza invasione 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

KINSHASA — I tragici fatti 
di Kolwezi e lo stato di guer- 
Ta nello Shaba non hanno mi. 
nimamente turbato la capita- 
lle dello Zaire, dove il Presi. 
dente Mobutu sembra al ripa- 
To di sommosse e complotti, 
‘ben protetto nella sua villa da 
‘una guardia pretoriana com- 
posta da marocchini. L'amni- 
stia generale per i detenuti 
politici è gli esuli è in via di 
applicazione. L'ex ministro de- 
gli esteri Karl I Bond — che 
molti indicavano quale suc- 
cessore di Mobutu — è stato 
liberato, 

I problemi di Kinshasa so- 
no ‘immensi, a misura di un 


osi e 
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IL PARLAMENTO ISRAELIANO HA APPROVATO LA LINEA SEGUITA DAL GOVERNO. 


Begin: proporre all'Egitto 
un trattato di pace parziale 


Duro scambio di battute tra il primo ministro e i deputati dell’ opposizione laburista 


TEL AVIV — Israele è pron: 
to a discutere proposte con: 
crete fondate su un compro: 
messo territoriale ed è pronte 
a discutere il problema della 
sovranità nella Cisgiordania e 
nella striscia di Gaza, ma so- 
lo al termine dei cinque anni 
di autogoverno amministrati 
vo previsto dal piano di pa- 
ce israeliano. Questa riaffer- 
mazione delle posizioni israe. 
liane è stata approvata dal go: 
verno di Gerusalemme mella. 
seduta di domenica e presen- 
tata ieri al Parlamento dal 
ministro degli esteri Moshe 
Dayan. Î 

Il primo ministro Begin — 
da parte sua — ha proposto 
che Israele offra un accordo 
di pace parziale all'Egitto do- 
po la richiesta del Presidente 
Sadat che siano restituiti ‘al 
governo egiziano ue località 
della penisola del Sinai, «Nom 
daremo ‘un solo granello di 
sabbia del deserto del Sinai 
come regalo», ha detto Begin, 
durante il tempestoso dibatti- 
to in Parlamento sulla politi 
ca estera, 


Dopo avere affermato che 
Israele aveva respinto la ri- 
chiesta di Sadat di restituire 
EL Arish e il monte Sinai, per- 
ché sarebbe stato un gesto 
unilaterale e in politica non 
sì fanno regali, Begin ha ag- 
giunto che se Si accetta 
nuovi negoziati diretti con 
Israele, come è ‘previsto, «noi 
faremo in cambio di El Arish 
e del monte Sinai una certa 
proposta». 

Egli non ha rilevato che co- 
sa Israele potrebbe chiede- 
re in cambio, ma la stampa 
israeliana ha ipotizzato ‘che il 
governo chieda il riconosci: 
mento egiziano degli insedia- 
menti ebraici e delle infra- 
strutture militari nel Sinai. 

‘Rispondendo SIRIA del. 
l'opposizione perché egli si di- 
| metta, Begin ha esclamato: 

«No, non Io farò. lo sono 
stato eletto, è il popolo che 
mi ha dato il mandato». Ha 
aspramente criticato poi il 
Partito laburista, all’opposi- 
zione, per quanto trapelato da 
una ‘sua riunione a porte chiu- 
se della settimana scorsa, nel 
la quale diverse personalità 
del partito, fra le quali l’er. 
primo ministro Golda mMeir, 


avrebbero espresso l'opinione 
che Begin non è in condizio- 
ni fisiche o mentali adatte pe” 
governare, 

«La signora Meir dovrebbe 
vergognarsi», ha detto Begin. 
«Un gruppo di politici sì è au- 
tonominato commissione me- 
dica a consulto; e si è pronun- 
ciato sulla mia salute». 

Mentre il capo laburista Shi- 
mon Peres tentava concitata- 
mente di rispondere a questa 
iratissima critica, Begin lo 
ha ironicamente punzecchia- 
to: «Perché non parliamo in- 
vece della tua salute, :Shimon? 
Cos'è tutto questo nervosismo 
che hai addosso?» Egli si è 
messo quindi a raccontare 
svariati aneddoti diffusi in re- 
lazione al recente incontro di 
Peres con Sadat in Austria, E 
Peres lo ha interrotto gridan- 
doglì: «Devi decidere se wuoi 
fare il deputato al Parlamen- 
to 0 il pettegolo». 

La Knesset ha poi votato 
secondo gli schieramenti di 
partito, approvando con 68 


IL PREMIER AFFRONTA DUE RISCHIOSE VOTAZIONI AI COMUNI 


voti a favore e 87 contrari la 
relazione di Dayan. 

Neì corridoi del Parlamen- 
to israeliano, intanto; era mol- 
to commentata la notizia del- 
le dimissioni del ministro del 
commercio, Yigal Hurvitz, un 
«falco» nella questione medio- 
orientale, che si è dimesso 


per una proposta di bilancio | 


che egli giudica inflazionisti- 


ca. Begin sta cercando di far ‘ 


cambiare parere a Hurvitz e 
di smussare il suo contrasto 
con il ministro delle finanze 
Ehrlich. 


Al Cairo, nel frattempo, un 
portavoce del ministero degli 
esteri ha detto che l'Egitto 
mon proseguirà alcun negozia- 
to con Israele se il governo 
israeliano non prenderà seria» 
mente in. considerazione le 
proposte di pace egiziane. Egli 
ha poi dichiarato di non sa- 
per nulla delle notizie pubbli- 
cate dalla stampa. israeliana, 
secondo cui Begin avrebbe 
preannunciato un incontro tra 


al 3 


Dayan, Weieman e i loro col. 
leghi egiziani, previsto per il 
3 agosto prossimo in una del- 
le stazioni di avvistamento 
del Sinai, 


NEW YORK — Chiusura in lieve 
mibasso alla borsa, più sensibile se 
si considera che si è trattato di un 
recupero continuo, poiché all'inizio 
della seduta e per buona parte del- 
le contrattazione l'indice Dow Jones 
è sceso anche di 7-8 punti rispetto a 
venerdì scorso, Teri, sì è fermato a 
quota 831,60, cioè con un calo di 
1,82 punti, pari allo 0,22%. 

Il declino della borsa, secondo gli 
operatori, è da attribuire alla ca- 
‘duta del dollaro sulle principali piaz- 
ze valutarie mondiali. 


Settimana difficile per Callaghan 


LONDRA — Il primo mini- 
stro James Callaghan affronta 
un’altra settimana piuttosto 
dura, che ha in due votazioni 
di notevole importanza, alla 
Camera dei Comuni, nelle 
prossime ore e giovedì prossi- 
mo, i momenti più delicati, 


La prima votazione riguarda 
le relazioni sindacali nei porti 
‘britannici, con particolari 
concessioni e immunità ai 
portuali, e il disegno di legge 
‘è fortemente avversato da tut- 
ti i partiti di opposizione. 

La seconda avverrà sul di- 
segno di legge per il rinnovo 
dei limiti al pagamento dei 
dividendi sulle azioni da parte 
delle società. Anche questo 
disegno di legge vede i partiti 
d'opposizione coalizzati con- 
tro il governo di minoranza 
laburista, Callaghan conta so- 
lo sull'appoggio dei tre depu- 
tati del Partito nazionalista 


gallese e spera molto nelle in- 
disposizioni dei parlamentari 
dei partiti avversari e nel fat- 
to che qualcuno è già partito 
‘per le vacanze. 

Il capogruppo parlamentare 
laburista ai Comuni e i suoi 
aiutanti sono al lavoro per 
cercare di assicurare la pre- 
senza di tutti i parlamentari 
laburisti. Il ministro della 
pubblica istruzione Shirley 
Williams, in visita in Cina, è 
stata chiamata d'urgenza, per. 
ché anche un solo voto può 
risultare. determinante, 


‘Nonostante l’importanza 
delle due votazioni, Callaghan, 
a GUETA si apprende dagli 
ambienti del governo, si rifiu- 
terà di trasformarle in mo- 
zioni di fiducia, cosa che il 
‘Partito conservatore chiederà 
senza dubbio, Ma in caso di 
duplice sconfitta, ovviamente, 
le elezioni politiche generali 


anticipate ad ottobre diver- 
Ttanno ancora più. probabili, 
nonostante Callaghan sia no- 
toriamente più favorevole a 
chiamare gli inglesi alle urne 
per la primavera prossima. 
‘Egli è ormai solo nel partito 
a preferire quel periodo. 


Con l'abbandono ormai de- 
finitivo dei liberali, che hanno 
deciso di porre fine al «lib- 
lab. pact», l'accordo di colla- 
‘borazione che ha permesso a 
Callaghan di governare, pur 
da una posizione di minoran- 
za, negli ultimi diciotto mesi, 
il primo ministro non può 
governare efficacemente e può 
solo sperare in un forte raf- 
freddore o in qualche altro 
niuto accidentale per il «rotto 
della cuffia» anche per il più 
insignificante provvedimento 
di legge che non trovi con- 
senzienti i partiti d’opposi. 
zione. 


Paese vasto sette volte l'Italia 
e privo di grandi comunica- 
zioni, e gli osservatori sono 
unanimi su due punti; che 
senza l'intervento dei parà 
francesi e dei 2000 soldati ma- 
rocchini i «katanghesi» sareb- 
bero già accampati sulle rive 
del Congo e dell'Atlantico e 
che il nuovo regime rivoluzio- 
nario di tipo angolano non a- 
vrebbe migliorato le sorti dei 
25 milioni di zairesi, né quella 
dell'economia : boccheggiante, 
aggiungendo anzi il pericolo 
di un ritorno alle lotte tribali. 

La forza interafricana d’in- 
tervento, formata oltre che 
dai marocchini, anche da con- 
itingenti togolesi, gabonesi, 
centrafricani e senegalesi (la 
Costa d'Avorio ha mandato 
solo medici e infermieri), sta 
tamponando validamente la 
‘breccia aperta in maggio dai 
guerriglieri e ha permesso la 
ripresa dell'estrazione del ra- 
me nelle miniere della «Géca- 
mines». Tutti, peraltro, si chie- 
dono fino a quando potranno 
Titardare l’ineluttabile terzo 
atto del dramma. iE' chiaro 
che senza i giacimenti mine- 
rari dello Shaba, lo Zaire fal- 
lisce. Il dissesto finanziario e 
‘il marasma economico dello 
stato zairese sono tali che nes- 
sun organismo di credito in. 
‘ternazionale se la sente di 
prestare ancora denaro senza 
vere diritto a un controllo 
diretto della gestione, | 

{Il debito pubblico con l’este- 
ro si è moltiplicato per sedi- 
ci negli ultimi cinque anni, 
superando i tre miliardi di 
dollari, ai quali va aggiunto il 
debito privato, pari a 800 mi. 
lioni di dollari. La penuria di 
valuta non ha permesso allo 
Ziaire di rimborsare i prestiti 
contratti sul mercato finanzia. 
rio internazionale e di pagare 
Tio internazionale, 

ill crollo del prezzo del ra- 
me, sceso della metà per il 
lungo blocco della ferrovia di 
Lobito che trasportava il mi- 
nerale dello Shaba al porto di 
‘imbarco più vicino (provocato 
dalla guerra civile in Angola e 
dalla successiva tensione tra 
Mobutu e Agostinho Neto e 
adesso superato nei colloqui 
angolani - zairesi dei giorni 
scorsi) e i decreti di «zairizza- 
zione» delle imprese industria- 
Ti e delle ‘aziende agricole han- 
no precipitato lo Zaire nella 
crisi presente. 

Adesso Mobutu sta facendo 
velocemente marcia indietro e 
ha restituito le ‘imprese ai 
vecchi proprietari e dirigenti 
stranieri, ma i danni che sono 
stati provocati alle fiorenti 
strutture economiche di un 
tempo sono stati pressoché ir- 
reparabili. 

{Ma nulla si potrà risanare 
mello Zaire se non si riuscirà 
lad estirpare il male più croni- 
ico e pernicioso: la corruzio: 
ne. Con unlinflazione ed una 
disoccupazione altissime (solo 
‘uno zairese su quattro ha un 
lavoro) la speculazione e la 
xbustarella» sono eretti a si 


stema, 
Attilio Gaudio 
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MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi sì ordinano presso 
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TRIESTE: sportelli via Luigi 
Finaudi 3/b e galleria Tergesteo 
l1, telefono 34931. Orario 8,30 
12.30, 15-18,30, tutti i giorni fe- 
riali - GORIZIA: corso Italia 
103, telefono 87466 - MONFAL- 
CONE: via Duca d’Aosta 102, 
tel. 72597-41090 - UDINE: via 
della Prefettura 8, tel. 203924. 
MILANO: via G. Negri 8/10, tel. 
8596 - TORINO: corso M. D’Aze- 
glio 60, tel. 658965 ». GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 - 
BOLOGNA: via Rizzoli 38, tel. 
228826 . MANTOVA: corso Vitto. 
rio Emanuele 3, tel. 24495 - BOL. 
ZANO: via Portici 30/a, telef. 
23325 - ROMA: via Quattro Fon- 
tane 16, tel, 4755904 . TRENTO: 
piazza Londron 34, tel. 85000 - 
MERANO: corso Libertà 29, tel. 
30315 - BRESSANONE: via Ba- 
stioni 2, tel, 23335 - ROVERE. 
TO: corso Rosmini 53/15, telef. 
32499 . NOVARA: corso della 
Vittoria 2, tel. 29381 - SAVONA: 
via Astengo 1/1, tel. 36219 . SAN. 
REMO: via Gioberti 47, telef. 
83366 . IMPERIA: via Matteotti 
16, tel, "78841- Padova: piazza 
De Gasperi 41, tel. 656944, 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


B Lire 170 per parola 


CONIUGI soli cercano presta 
servizi con referenze pratica-0 
lavori casa ore da combinarsi 
telefonare 60475 8-10, 14-16. 

14042 B. 


DOMESTICA — preferibilmente 
stabile per villa al mare S. 
Croce cercasi. Mon n 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Lire. 70 per parola 


ABILE panettiere 28enne (con 
famiglia) libero subito cerca 
lavoro. ‘Scrivere a Publikom- 
pass cassetta n, 35 C 34100 
ITrieste. 14030 C 

PENSIONATO giovanile, dina- 
mico, serio, onesto, auto pro- 
‘pria, offresi qualsiasi lavoro 
‘decoroso. Telefono 48956. 

14035 C. 

LAVORO A DOMICILIO 

ARTIGIANATO 


cc Lire 150 per parola 


ATATA A ,A.A.A.A.A.A, RIPA- 
RAZIONI sostituzione avvolgi- 
bili in genere, tel. 62088. 

13935 CC 

A.A.A.A-A.A.A. SI eseguono ri 
parazioni idrauliche domici- 
dio, tel. 62088. 13935 CC 

A.-A.A.A.A.A.A. SI eseguono rì 
parazioni elettriche domicilio, 
tel. 62088. 13935 

A.A,A. SGOMBERIAMO anche 


Te rie eiatini als. 
soffitte cantine giardi 5 
13994 CC 


A.A. PORTE a soffietto, avvol- 
gibili, veneziane, ecc. mon- 
taggi Elilux, via Pascoli 22, 
tel. 790250. 12770 CC 

A. MALOSSI porte a soffietto, 
tende da sole, capottine, vene- 
ziane verticali, avvolgibili in 
plastica. Riparazioni e forni: 
ture, via Nordio 9, tel. ‘732833. 

050054 CC 


A, PARCHETTI raschiatura, 
verniciatura, riparazioni mar- 
mettoni plastica, Gaspari via 
Gambini 27/A, 755868724092. 

13404 CC 

A. PITTORI artigiani eseguono 
lavori accuratissimi offronsi 

TETOTE. 
14034 CC 

ARTIGIANO posa carte parati, 
stoffe, moquette, Tel. 0481 - 

5. 54 CC 

AVVOLGIBILI porte soffietto 
veneziane riparazioni «Lady- 
Plast», via Foscolo 5 (galle: 

i 12663 CC 


ria). 

FALEGNAMERIA esegue lavori 
su ordinazione riparazioni, so- 
istituzioni avvolgibili, ecc, tel. 
415106. 113841 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


prontamente, Tel. 


D Lire 170 per parola 


AIUTO banconiere cercasi. Bar 
Gianni P.zza Garibaldi 14044 D 

CERCASI impiegatao a mezza 
‘giornata perfetta corrispon. 
dente sloveno serbo-croato, 
tpratica-o dattilografia, con 
lunga, esperienza. ‘Tel. 68180 
martedì orario ufficio. 


— 18898 D 
CERCASI cuoco e pizzaiolo, Tel: 
827360. 14032 D 
CERCASI apprendista ‘parruc- 
chiere capace manicure venia. 
lle mezza lavorante. Tel. 567401. 
14027 D 
CERCHIAMO a Trieste e Gori- 
zia ambosessi da addestrare 
come programmatori I.B.,M. 
per abbinate società. Breve 
training serale in luogo pos- 
sibilità stipendi per program- 
matori ben qualificati L. 500 
mila. mensili. ‘Per . appunta- 
mento nella tua. città. Scrive- 
te a: Società Welcher via Per- 
golesi 31 - 20124 Milano. 
.  877MID 
DIPLOMATO tecnico preferibil. 
mente esperienza lavoro ricer- 
‘ca primaria ditta impianti la- 
vaggio refrigerazione colletti- 
vità per coordinamento assi. 
stenza tecnica. Tel, 823250 ore 
‘Ufficio. 14038 D 
HOTEL Continental tel. 65444 
cerca cameriera-e ai piani re- 
ferenziata-0, 137553 D 
MURATORI manovali assume 
impresa costruzioni, ‘Telefono 
195229 - 93202. 13056 D 


| ISTRUZIONE 
{Ge Lire 170 per parola 


TESI consulenza accurata pre- 
parazioni centro studi svolge. 
Telefonare Venezia 931225. 

07045 G 


OGGETTI SMARRITI 
H Lire 170 per parola 


MEDAGLIA oro con sei nomi e 
catenina, caro ricordo, smarri. 
ta. Generosa mancia ad one 
sto rinvenitore. Tel. 757616. 

18877 H 

SMARRITA borsa porta atti sa- 
bato 22 maggio ore 14.30 pa- 
raggi piazza Oberdan. Prego 
gentilmente rinvenitore resti 
turmi i documenti personali. 
Costanzo, tel. 791111. ; 


4020 H 
APPARTAMENTI E LOGALI 


Offerte 
I Lire 170 per parola 


AFFITTASI USO UFAI 
+ CIO abpartamento quattro va- 
ni, servizi, riscaldamento cen- 
trale, ascensore, piazza Gol. 


doni. Amministrazione Eccar- 
di. Piazza San Giovanni 6 tel. 
755885, feriali 16-19. 


A.A.A, AFFITTASI ampio ufficio 
ma 300 in palazzo di rappre» 
sentanza zona stazione cen- 
trale. Per informazioni telefo- 
mare 775732 ore ufficio. 18740 I 

AFFITTASI negozio mq 1IN0 zo- 
na stazione centrale. Per in- 
formazioni, telefonare 775732, 
ore ufficio. 18740 I 


VENDITE D'OCCASIONE 

M Lire 150 per parola 
A.A.A. MACCHINE eliografiche 
nuove usate. Tel. 041-957978. 
259M 
PELLICCE ultimissimi modelli, 
tutte le qualità superiori, 
prezzi estivi straoccasionel 
Giacche guarnizioni varie sto- 
le visone 600.000 in poi! Pel. 
licceria Cervo - Viale XX Set. 
tembre 16. SESSOSUITI 


833 M 
ACQUISTI D'OCCASIONE 
N L're 150 per parola 


A.A.A, ACQUISTO cartoline an- 
tiche, libri vecchi illustrati, fo- 
tografie, bambole, giocattoli, 
radio, grammofoni eccetera. 
Telefonare sempre ‘793972 op- 
pure 767134. 13766 N 

CIANFRUSAGLIE vecchie, og- 
gettini antichi, lampade, bi- 
lance, orologi, mobili e so- 
prammobili compero. Telefo- 
mare sempre 793972. oppure 
767134. 13766 N 


COMMERCIALI 
(0) Lire 200 per parola 


A. ALTISSIME quotazioni ac- 
quistiamo oro argento, orolo- 
gerie antiche. GOLDMARKET, 
via Roma 20. 13350 O 

ACQUISTASI ORO a 4400 gram. 
mo, secondo titolo, CORSO 
ITALIA 28, primo piano. 

12383 O 


COMPERO motori, macchina. 
ri, utensili usati di ogni ti 
po, ferro, metalli ecc. ecc. 
‘Ritiro domicilio muniti su- 


togrù. Tel. a Recuperi gene, 


rali, Androna Campo Marzio 
12, Trieste. Tel. 733405, 12718 O 
DARWIL ACQUISTA ORO an- 
che rottami pagando lire 4400 
grammo, secondo titolo e spe- 
cie. Disimpegno polizze. S. 
Antonio nuovo 4, IT piano. 
124860 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
P Lire 170 per parola 


AZIENDA commerciale prodot- 
ti alimentari e chimici per al. 
‘berghi e comunità cerca Agen- 
ti, anche plurimandatari, vera- 
mente introdotti. Offresi inte 
ressante provvigione, incenti- 
vi, inquadramento Enasarco. 
‘Inviare dettagliato curriculum 
a cassetta 44M Spi 50129 Firen- 
ze. 04100434 P 

CERCASI rappresentante zona 

(Gorizia e provincia, seria dit- 

ta già introdotta sul mercato 

radio televisione dischi, elet 
tronica, Vaste possibilità gua- 
dagno, Vasta gamma di arti 
coli. Scrivere a Publikompass 
cassetta n. 25-C 34100 Trieste. 


AUTO, MOTO, CICLI 
Q . Lire 170 per parola 


A.A.A.A.A, AUTODEMOLITORE 
compera automobili da demo- 
lire. Via Casale 2, tel. 812256. 

13189Q 

A.A.A.A, ALLA NC NUOVA CON. 
CESSIONARIA FORD potrete 
acquistare con sicurezza una 
vettura usata perché c'è la 
GARANZIA. A-1, Vasto assor- 
timento di tutte le marche. 
Condizioni speciali di paga- 
mento e permute usato per 
usato, Visitateci! Via Caboto 
n. 24, TRIESTE, telef. (040) 
826181, 10-7Q 

AA.AA, CONCESSIONA. 
‘RIA Simca, Chrysler, Matra 
Duplica, viale Ippodromo 2-2: 
autoccasioni: Fiat 500 L, 127, 
127 3p, 128, 128 coupé, 124 
128 familiare, 126, 850 coupé, 
‘Autobianchi A 112 E, A ill, 
Mini 1001 Export, Lancia Ful- 
via coupé, Alfasud, Alfa Giu. 
lia nuova 1300, GT junior 
(1300, Volkswagen, ‘Renault 6 
"12, Peugeot 204 Diesel, Citroen 


special, 1501, Sun- 

250 TC, Chrysler 2000 
automatica, 160. Rateazioni si- 
no a 30 mesi anche senza an- 


14043I| 


cina due bagni poggioli, soleg- 
giato riscaldamento a termo 
stato comfort modernissimo 
mq 104. Tel. 763339, 13828 S 
A.A.A. PRIMA di acquistare un 
appartamento interpellate. l' 
Agenzia Casa Mia. Trovere! 
vere occasioni appartamenti 
nuovi, seminuovi da restau- 
Tare varie grandezze e zone 
possibilità mutui assistenza 
completa fino al contratto no- 
tarile, Giulia 13, Tel, 794286. 
13441 


A. AGENZIA Casa Mia vende 
bellissimi appartamenti cen: 
trali consegna autunno 79, vi: 
sione piante progetti, Giulia 
13. Tel. 794286. 134415 

A. AGENZIA Casa Mia vende 
stupendo panoramicissimo 2 
stanze, salone, cucina, servi: 
zi, grandi terrazze, garage 
consegna gennaio 79, Giulia 18: 
7194286. 134415 

A. AGENZIA Casa Mia vende 
zona Pam bellissimo seminuo- 
vo, 2 stanze, soggiorno, cuci: 
na, servizi, poggioli, tutti con- 
fort. Giulia 13, 794286, S 

13418 

ACQUISTO casetta con giardino 

qualsiasi zona telefonare 61712. 
198965 


APPARTAMENTO.100 mq da re 
\ staurare con proprio giardino 
300 mq in palazzina con ali 

2 appartamenti zona, Besenghi 
libero vendesi. Scrivere a Pu 
‘blikompass, cassetta n. 34-C 
34100 Trieste, (140268: 
APPARTAMENTO da rinnovare 
zona S. Michele, 2 stanze, cu” 
cina, posto bagno, vende libe- 
106.000.000 tmp otiare DOT 
CA, iS. \Lazzaro !10, tel. 6IMLA: 
l1g8969 


APPARTAMENTO. _ D'ANNUN: 
ZIO, 3 stanze, stanzetta, cuci 
na, bagno, 2 poggioli, central 
nafta, ascensore, vuoto ven 
‘Immobiliare CIVICA, S. Lar 
zaro 10, tel. 61712. 163965 

APPARTAMENTO in pal 
STADIO, stariza, salone, cuci” 
netta, bagno, poggiolo, ripo 
stiglio, vista mare posto mal” 
china vende contanti 6 milio- 
ni, saldo mutuo ventennale; 
Immobiliare CIVICA, S. Laz. 
zaro 10, tel. 61712, 198965 

APPARTAMENTO libero, 2 02 
mere, cameretta, cucina, Ca 
merino, gabinetto, vendo fa 

{ oo MISTE I 

tisettembre ‘imo ore si 

ca 140258 


CADORE S. Pietro, pensione 
Stella Alpina luglio 9,000 ago 
sto 12.000 sino si 20, successi 
vamente 9.000 e lire ‘10,000 tut: 
to compreso camere con ser 
vizi, Ottimo trattamento. Tele 
ifonare 0435-6269 oppure 62723. e 

GORIZIA dintorni cercasi affit: 
to appartamento cucina, stan: 
ze, servizi, tel, 882173, - 5225 

IMPRESA vende zona Cormons 
e Se FRED 

loppi servizi, garage, riscal 
mento indipendente, annesso 
giardino, da lire 33.000.000 a L- 
44.000.000, mutuo fondiario 
ventennale, Tel. 0432-74147 ot& 
zio ufficio. 516 S 

LOCALI negozi liberi, Matteo: 
ti, Scussa, Bergamasco, Moli* 
no Vento, vendonsi, telefonare 
TQT251. 140255 

MONFALCONE ‘Agenzia Alfa, di: 
spone di una vasta gamma di 
appartamenti varie dimensioni 
a Monfalcone, \Staranzan® 
‘Ronchi, Cormons, i h 
Duino, Marina. Julia, Gorizis 
e Sagrado. ‘Varie metrature 
dai 118.000.000 in su. Sal 
aperto, tel, ‘(0481) MOTI s 

MONFALCONE IMPORTANTE 
INDUSTRIA nazionale acqui*. 
sta per propri tecnici funzio 
nari appartamenti ile 
mente palazzina trattative fl 
duciarie Immobiliare 
D. D'Aosta 12 Monfalcon® 
OABIMAMII, 18 5 

SPLENDIDA mansarda Belpog 
gio ristrutturata tipo chalet 
legno vendesi libera 766076 uf 
ficio. 140058 

TERRENO costruibile 2,000. pa 
Taggi D'Annunzio, privato ven: 
de telefonare 81021, 1140255 

TERRENO vendesi Gropada pa? 
O O n fina 

m m, tel. , 
‘140395 

TRIESTE via Rossetti 23 terzo 
piano vendesi appartamento 
Îibero: entrata, cucina, due C8 
‘mere, bagno, due terrazze de 


gioli, box proprio, ottima 
sizione, telefonare feriali 0481" 
132565 


ticipo. TO Mime Ù Marco 

A. A. A. AUTODEMOLITORE LR Ano 
d Siifoto su vo e ea Poz cono psi 
bene. Tel. 566355, 13996@| ©oo. 706076 fi 100018 


BICICLETTA da corsa seminuo- 
va vendesi. Tel. 417908. 

6 14029 Q 

FIAT 500 F motore 5.000 km 
480.000 vendesi, Tel, 828156. 

14040 Q 

GORIZIA occasionissima Trium- 

ph Spitfire 1500 Hard Top a- 

prile 78, 7.000 km. Tel. 87586. 

dalle 20 feriali. 519Q 

MINI MK3 850 anno 71 superoc- 

casione privato vende. Tel. 


828156. 14040 
MOTO Guzzi Galletto a nuovo 
e da restaurare, ciclomotori 
nuovi marche Testi, Gori, Cia- 
ni, Pietraferrata 3. 14033Q 
OCCASIONE vendesi Vespa 50 
special 4 m ottimo stato. Tele- 
fonare 55681 pomeriggio. 
< 14036 Q 
OCCASIONI: 127, 124, Renault 
R6, R12 TL, Mehari, Ford E- 
scort, Alfa 2000, Lancia 2000 
iniezione, Beta 1800, Alfasud, 
autocarro 238. Permute, faci- 
litazioni senza cambiali, Au- 
toagenzia Fiegl, Strada di Fiu- 
rUCH 40 fetto, TGM_ 125 
PI perfetto, 
privati vendono. Tel, MS1298. 
050236 Q 
VESPA 50 R ottimo stato vende- 
si, Tel, 771183. 14059 
VESPE ciclomotori Piaggio Gi- 
lera, comode dilazioni anche 
senza RENO perni: dee 
toagenzia Fiegl, si pua 
13973@ 


14002 Qu 


CASE, VILLE, TERRENI 
I Lire 200 per parola 


AAA. APPARTAMENTO CON 
© IMMANSARDA circa 180 mq cen- 
tralissimo via Matteotti ele- 
gante soleggiato 5 vani 3 ter- 
razze 2 bagni tutti i comforts 
moderni riscaldamento .rego- 
labile. filodiffusione mutuo 
ventennale pronta consegna 
vende impresa, Tel. 763839, 
A.A.A, IMPRESA vende APPAR- 
TAMENTO CENTRALISSIMO 
ELEGANTE 13 mq salone 


stanza e mansarda due bellis. | RO) 


sime terrazze soleggiate abita 
zione concezione moderna mu- 
tuo ventennale pronta conse. 
‘gna. Tel. 763839, 13828 S 

IMPRESA vende ELE. 
NTISSIMO APPARTAMEN. 
TO soggiorno due stanze cu. 


° CAMPER nuovi usati 


3.000.000 contanti più 5.500.000 
mutuo galleria vendesi affitta 
0 3 stanze servizi ottimo st4 
to 90 mq. 766676. | 140059 


TURISMO E VILLEGGIATURE 
T Lire 220 per parola 


OPIGINA o dintorni cercasi Bf" 
fitto casetta o appartamento 
con giardino per convalescet 
za mese agosto, ‘telefonare T 
417754 dopo ore 20,30, 13775" 


ROULOTTE, NAUTICA, SPORT 
z Lire 200 per parola 


AAA.A. REGALATI una vaca 
za! La NC, ti regala un fort? 
sconto su tutte le Nardi 
al 31 agosto, Visitateci e chie 
dete del sig, Russo, NUDI 
È Z 


svendita a prezzi ‘eccezionali 
di tende usate e nuove ti? 
casetta a 34-5-6 posti. 500 
BARCA Rio lunghezza 3,10 000° 
pleta culle trasporto auto ve 
desi, tel, 767604 DODISTE prot z 
Met 
menti e noleggi auto) 
Strada per Basovizza 6. 


MRTOSrO mt, 4,10 e ‘motore 
‘uoribordo 40 ‘HP perte 


pI È 
volgersi all’Automotonal uti 
Piero Ostuni, via Machi 


vantaggiosissimo anche 
zionando o permutando i ATO 


RAZZI per imbarcazioni conf dii 
mi alla legge validità quad 
ennale Don ocmani Licenze 
pubblica sicurezza cai 


riggio. Bernardi. - 


{ 900.000; vendo: roulotte posti. 
più 2 con veranda anche dig 
tealmente AUtocaravAli 108 CA 
dell'Istria 155. di 


